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Editoriale 

Kennedy addio 
Per il sogno liberal 
è l'ultima stangata 
GIANFRANCO CORSINI 

ualunque cosa si voglia dire, o sia stata detta, 
sulle sue ongim sulle sue ambiguità e con
traddizioni o sul suo ruolo nella vita politica 
americana dell'ultimo mezzo secolo, nessu
na famiglia al pari di quella dei Kennedy è 
stata, al tempo stesso, ogge'to di tante miti
che esaltazioni e di tante ricorrenti tragedie 
E difficile incontrare nella storia moderna de
gli Stati Uniti un'altra stirpe contro la quale si 
siano accaniti pervicacemente il destino o le 
circostanze che oggi riportano il nome del 
Kennedy al centro ai un altro scandalo Co
me «il sorgere e la caduta delle grandi poten
ze», descritti pochi anni fa dal professor Paul 
Kennedy in relazione alla sorte precaria degli 
impen. anche la parabola di questa dinastia 
americana sembra toccare ormai il limite 
della sua fase discendente Se il dramma di 
Chappaqulddlck aveva" definitivamente se
polto le ambizioni presidenziali del senatore 
liberale Ted Kennedy, l'attuile scandalo di 
Palm Beach, che lo coinvolge indirettamente 
insieme a suo nipote, sembra ormai sospin 
gere verso il limbo degli idoli infranti anche il 
mite che ha accompagnato per tanti lustri il 
suo nome e il suo «clan» 

Il piccolo dramma pòllzli*sco della Flori
da potrebbe essere oggetto di retorica mora
lista odi Ironia populista alla vecchia manie
ra, ma esso può anche sollecitare - nel mon
do in cui viviamo oggi e nel quadro dell'at
tuale crisi politica americana - una riflessio
ne più pacata Sul significato metaforico che 
finisce per assumere Nel momento, infatti, 
in cui il mito dei Kennedy vacilla, appare 
chiaro che esso trascina con sé anche il mito 
di quel «liberalismo» che, in un momento 
particolare della storia americana, il giovane 
John F Kennedy aveva contribuito a riaccre-
dltare dopo l'offensiva maccartista e la guer
ra di Corea La «nuova fronti<ra» era slata un 
tentativo, per quanto próbieiriWieo, di rista
bilire un coltegamtn» coni! grande flusso 
innovatore del «new deaVrooseveltìano nel 
momento in col la guerra fredda «morava 
spingere l'America aggressivamente fuori dai 
propri confini mettendo le briglie, In nome 
della ideologia del confronto, alla dinamica 
liberale che aveva rimesso in moto la nazio
ne dopo la grande, crisi 

entre in Europa si parta oggi del «fallimento» 
del socialismo, l'ultima crisi del Kennedy 
coincide, negli Stati Uniti, con un dibattito 
altrettanto acceso sulla crisi del liberalismo 
americano che sembra ormai incapace di 
contrapporsi allo smantellamento dell'ere
diti demccranco-rooseveliiana in nome di 
un post-reaganismo senza più freni Para
dossalmente nel Senato degli Stati Uniti, alla 
commissione per il lavoro e le risorse umane 
e nei suoi interventi pubblici. Ted Kennedy 
rappresenta ancora una delle poche voci 
che continuano a levarsi in d fesa dei doveri 
«sociali» dello Stato nei confronti di tutti i cit
tadini In un paese dove, secondo lo stesso 
Paul Kennedy «esiste fra ricchi e poveri un di
vario di reddito significativamente p>u largo 
che in qualsiasi altra nazione industrializza
ta», uno scandalo che screditi* una di queste 
ultime voci liberali aggiunge un altro ele
mento di crisi anche ainntemo di quella op
posizione democratica che appare oggi sem
pre più emarginata ed impotente Seta scon
fitta di Dukaki*. malignamente identificata 
dai repubblicani come una sconfitta del suo 
•liberalismo», ha ultenormente affossato l'e
redità di Roosevelt e anche di Kennedy, lo 
scandalo odierno rischia fatalmente di fare 
identificare un nome con una idea e di inflig
gere, obiettivamente, un'altra l'enta sul corpo 
già straziato dell'agonizzante e glorioso libe
ralismo americano 

I cardinali chiedono 
endclica antiaborto 
Ma il Papa esita 

A I X I S T I SANTINI 

• • CITTA Da VATICANO Un 
insistente appello e slato rìvoi-
io a Giovanni Paolo II dai car
dinali che hanno partecipato -
al concistoro straordinario 
convocato per discutere il te
ma »La Chiesa di fronte alte at
tuali minacce contro la vita 
umana I porporati hanno 
chiesto un'enciclica sulla mo
rale cattolica che affronti con 
•linguaggio chiaro e pacato» i 
diversi fenomeni tra cui la-
borio, che minacciano la vita 
Il Pontefice però, nel suo inter
vento conclusivo,, ha lasciato 
capire di non essere disposto, 
almeno per il momento ad ac
cogliere I invito H Papa ha ap
prezzato I Iniziativa ma ha evi
tato di entrare nel merito Le 
reazioni alla presa di posizio
ne del cardinale Ratzinger 

hanno in qualche modo con
vinto il Papa che il problema 
morale della dilesa della vita 
non può estere ridotto all'a
borto ed alle manipolazioni 
genetiche? Questo lo sapremo 
presto 

Intanto continuano le rispo
ste delle donne e della scienza 
al nuovo attacco sferrato dai 
venie! vaticani alle leggi che 
regolamentano I aborto Ma 
non solo Sotto accusa sem
brano essere i modelli di vita 
che le donne cercano di darsi 
per modificare I rapporti in 
una società che ancora non 
accetta la maternità come 
scelta che non aiuta le donne 
a vivere i tempi della propria 
vita con gioia, senza inutili sa
crifici 

Una proposta del presidente turco viene accolta con qualche interesse dagli Stati Uniti 
Baker a Ankara incontra Ozal. Sempre più drammatica la situazione dei fuggiaschi 

«Zona franca per i curdi 
difesa dai soldati dell'Orni» 
Il presidente amencano George Bush non esclude 
un intervento dell'Onu per imporre a Saddam 
Hussein una zona franca per t curdi nell'Irate set
tentrionale, difesa dai Caschi Blu. James Baker 
dalla Turchia, dove è iniziato il ponte aereo per 
aiutare t profughi curdi, ammonisce Baghdad a 
non ostacolare gli aiuti. Intanto, la situazione dei 
fuggiaschi si fa sempre più drammatica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

wm NEW YORK. GII Usa per la 
prima volta non escludono 
che le Nazioni Unite possano 
intervenire in Irak perdilende-
rei curdi Propno mentre è ini
ziata I operazione di soccorso 
tramite aerei che paracaduta
no sulle folle di profughi gene
ri di prima necessità, Bush ha 
ien lasciato intendere di esse
re disposto ad un intervento 
più «consistente», e in partico
lare ha lasciato intendere che 
non è da escludere il via libera 
ad un intervento dell'Onu Ciò 
potrebbe concretizzarsi nella 

Sroposta del presidente turco 
>zal, che ha chiesto sia rica

vata nell'lrak settentrionale 
una zona franca per i curdi, 
sotto la protezione dei Caschi 

blu Intanto sono iniziati i pri
mi lanci da parte di aerei Usa 
di genen elimentari, tende e 
medicinali sulle colonne di 
profughi II segretario di Stato 
Usa James Baker, ha ammoni
to duramente gli iracheni a 
non interferire e ostacolare le 
operazioni di soccorso 

Continua l'esodo dei curdi 
verso le frontiere turca e ira
niana, quest'ultima ieri pre
cauzionalmente chiusa dal 
governo di Teheran, dopo che 
già 550 mila profughi si erano 
riversati nel paese Secondo il 
ministro degli Esteri turco, nel
le ultime ore sono morti di 
stenti circa 1500 curdi in fuga 
verso la Turchia. 

A PAGINA 3 Migliaia di profughi curdi hi fuga dall Irak, attraversano il fiume Tigri verso la Turchia 

Il discesista 
Ghedina in coma 
dopo un incidente 
stradale 

. . M I M I 
Lo sciatore azzurro Christian Ghedina (nella foto) meda
glia d'argento della combinata ai recenti mor diali di Saal-
bach è nmasto gravemente ferito in un incidente stradale 
avvenuto ieri serasull autostrada >A4> Milano-Tonno nel co
mune di Arluno Ghedina che viaggiava da solo ha perso il 
controllo della sua auto una «Volkswagen Pissat» che dopo 
essere sbandata è finita contro il guard rail di destra e si è ri
baltata più volte Subito soccorso lo sciatore è stato traspor
tato ali ospedale di Rho dove è stato ricoverata nel reparto 
di rianimazione in prognosi riservata Secondo i sanitari. 
Ghedina ha nportato un trauma cranico e si trova in uno sta
to di «coma vigile» 

Andreotti 
ha fretta 
In settimana 
lista dei ministri 

Giulio Andreotti ha icn mes
so a punto durante luighe 
riunioni a Palazzo Chigi te-
schede programmauebe 
che mercoledì prossimo 
presenterà al vertice del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pentapartito 11 presidente 
*""*"™**"*""*̂ "***""™'̂ """""" del Consiglio incaricato do
vrebbe proporre una nuova legge costituente con la -.chie
sta di revisione dell articolo 138 della Costituzione, per 
«snellire» le procedure delle riforme istituzionali Nelle sche
de anche la riforma del bicameralismo 

ALLE PAGINE 6 4 ) 7 

Padova, si dà 
la caccia 
ai killer 
dei due agenti 

Nessuna traccia dei banditi 
che venerdì notte mentre 
rapinavano un ristorante di 
Padova hanno uccido due 
agenti Gli investigatori dico
no solo «E gente pencolosis-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ sima sanno usare le armi, 
•**™"*™***"**̂ ,,*"",^™*—*̂  non perdono mai la testa, 
conoscono le tecniche di fuga» Potrebbe essoie lo stesso 
•gruppo di fuoco» che ha già insanguinato I Emilia A Paler
mo un carabiniere ha ucciso durame un inseguimento, un 
ragazzo di 18 anni Aveva tentato di rubargli lo stereo dalla 
macchina A PAGINA IO 

Palermo, sventato 
un attentato 
contro il manager 
«coraggio» 

Il racket delle estorsioni tor
na a minacciare Ubero 
Grassi, I imprenditore paler
mitano che aveva denuncia
to e latto arrestare alcuni 
emissari delle i-osche Sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volta Cosa Nostra si é servita 
•»»»»••••••••••••••»«•»»»••••••••••••• d i d u e giovani z ingar i c h e , 
sabato notte, avrebbero dovuto piazzare una bc mba davan
ti l'azienda di Grassi I due sono stati intercettati ed arrestati 
dalla polizia dopo un conflitto » 'uoco L imprenditore- «Ma 
io non mi arrendo anche se il presidente degli ndustnalidi 
Palermo non mi saluta più» A PAGINA 11 

Clamorosi incidenti nella città dell'est delusa dall'unificazione 

Uova mance contro il cancelliere 
Erfurt furiosa contesta Kohl 

A Erfurt piovono uova su Helmut Kohl. La clamo
rosa contestazione durante la prima rentrée sul 
territorio della ex Rdt disertato, dopo le elezioni 
federali, per oltre quattro mesi. £ il sintomo del 
clima che regna ormai in tutti i Lander dell'est, ag
grediti da una crisi sempre più feroce. Malgrado le 
proteste il Cancelliere non cambia strategia E 
continua a promettere che presto l'est «fiorirà». 

DAL NOSTRO INVIATO 
~ PAOLO SOLDINI 

Helmut Kohl 

• i ERFURT Una contesta
zione cosi clamorosa Helmut 
Kohl non l'aveva mai subita 
E gli è toccata propno nella 
citta che pocopiù di un anno 
fa gli aveva tributato un trion
fo di popolo, capitale di un 
Land, la Turingia, che ha vo
tato per la sua Cdu a più del 
50$ Le uova (uova fresche e 
uova marce, come si sarebbe 
appurato più tardi) il corteo 
del Cancelliere se le 6 prese 
mentre entrava nel palazzo 
delia Dieta regionale I con-
tpstatori che hanno preso di 
mira Kohl non erano molti 
qualche centinaio, forse mil

le, per lo più giovani, che la 
polizia si è vista passare sotto 
il naso quasi senza crederci. 
Ma l'episodio è sintomatico 
del clima che regna ormai in 
tutti i Lander dell'est aggredi
ti da una crisi sempre più fe
roce, tra disillusione e rab
bia, rassegnazione e prote
ste La tournee che il Cancel
liere, dopo molte critiche e 
molte pressioni anche dalle 
sue stesse File, si è deciso a 
compiere, dopo quattro mesi 

di assenza, nei «territori 
orientali» delia nuova Grande 
Germania, a questo punto si 
presenta molto rischiosa per 
lui, per il governo e per la 
Cdu Erfurt, ieri, è stato solo 
un assaggio Durante una 
conferenza stampa, due ore 
dopo il lancio di uova, Kohl 
dice di non essere sorpreso 
se «qualcuno è amareggiato», 
ma invita alla «fiducia» «Non 
mi preoccupano i problemi 
economici, quelli li risolvere
mo, sono fermamente con
vinto che tra un anno la si
tuazione sarà sensibilmente 
migliorata e che tra due o tre 
anni i Under orientali fiori
ranno MI preoccupano l'ere
dita di 40 anni di comuni
smo, e l'incomprensione che 
C'è tra i cittadini dell'ovest e 
quelli dell'est». Ora il giro di 
Kohl prosegue 11 Cancelliere 
andrà anche a Lipsia Ma 
non di lunedi, quando ci so
no le manifestazioni 

A PAGINA S 

Capolista bloccata dal Cagliari. Rimontano Milan e Inter 

La Samp «inciampa» 
Riaperto il campionato 

A sei giornate dalla fine il campionato si riapre Ci ha 
pensato la solita, imprevedibile, Sampdona, che ha 
trovato il modo di farsi recuperare due gol dal Cagliari. 
Ora l'Inter di Trapattom, che sabato ha sepolto il Ban 
sotto una valanga di reti, è più vicina E anche il Milan, 
che ha vinto a Lecce, toma in gioco I giochi non sono 
chiusi neanche in coda, dove lo stesso Cagliari e .1 Lec
ce si contendono l'ultima chance per restare in A. 

• • ROMA. Il numero di que
sta giornata di campionato e 
stato il due A due minuti dal 
termine una prodezza dell u-
ruguaiano Fonseca (autore di 
una doppietta) ha riportato 
sul due a due le sorti dell in
contro tra Samp e Cagliari E 
ora sono proprio due i punu 
che separano la squadra di 
Boskov dalia sua più immedia
ta inseguitnce, quell Inter che 
nell anticipo di sabato scorso 
ha strapazzato il povero Ban 

Ma anche anche il Milan non e 
del tutto luon dalla partita di
menticato il suo momento-no. 
e riorganizzatasi soprattutto 
sul piano del gioco dopo una 
partenza disastrosa la squadra 
di Sacchi tenta un «impossibi
le» colpo di coda finale in
guaiando il Lecce risucchialo 
in un difficile testa a testa per 
la salvezza propno con il Ca
gliari di fonseca Mercoledì in
tanto ritornano le coppe euro
pee con tre italiane in campo: 
Juve Intere Roma. 

NELLO SPORT 

ALUPA0INia«9 

Manifesterò contro le trame palesi 
• • Sabato 20 aprile, a Ro
ma, il Pds invita i cittadini a 
manifestare «per la democra
zia» Il titolo della manifesta
zione è insieme inquietante e 
rassicurante Inquietante 
perché si chiede di scendere 
in piazza per qualcosa che 
dovremmo considerare ac
quisito come il pane in tavo
la Rassicurante perché, visto 
che è proprio il pane in tavo
la che minaccia di mancare, 
fa piacere sapere che il mag
giore partito di opposizione 
mostn di preoccuparsene, e 
se ne preoccupi pubblica
mene 

Poiché la lunga convale
scenza della sinistra chiede a 
ciascuno di noi individual
mente, di non dire e non fare 
niente per abitudine pigrizia 
«militante» e fedeltà di schie
ramento è giusto che ognu
no valuti con serietà e (per 
quanto é possibile in questo 
paese) con serenità se la de
mocrazia è effettivamente in 
pericolo e se vale la pena, 
dunque andare a Roma per 
testimoniare la coscienza di 
questo pencolo 

A me sembra che il bllan-

MICHELISCURA 

ciò della democrazia - se per 
democrazia intendiamo 
chiarezza dei dintti e uguale 
dignità dei cittadini - rasso
migli a un colabrodo peggio, 
se possibile, del bilancio del
le finanze statali 

In nessun altro paese cin
que stragi contro persone 
inermi sono state pratica
mente cassate dalla giustizia 
con I incredibile (ma, ahi
mé, non peregrina) giustifi
cazione che le prove, ormai, 
erano state manomesse, cor
rose e distrutte dai servizi se
greti cioè da funzionari dello 
Stato In nessun altro paese 
la malavita ha potuto attec
chire (proprio a causa della 
latitanza di una democrazia 
concreta) fino ad occupare 
tre regioni intere e a intaccar
ne molte altre In nessun al
tro paese il delitto (gravissi
mo) dell'evasione fiscale è 
stato tollerato e anzi incorag
giato dalle classi dirigenti, 
forti di un patto indecente 
(io vi permetto di non paga
re le tasse voi in cambio sop
portate I inesistenza di servizi 

sociali fondamentali) che si 
fonda sulla contemporanea 
impunità dei cittadini incivili 
e di uno Stato latitante In 
nessun altro paese il capo 
dello Stato ha assolto politi
camente i membri di una 
loggia segreta (anticostitu
zionale e per questo condan
nata dal Parlamento) quasi a 
testimoniare l'insensibilità 
democratica di un'intera 
classe dirigente In nessun al
tro paese la magistratura è 
stata ostacolata, boicottata, 
intimidita ogni volta che il 
suo lavoro minacciava da vi
cino i potentati economici e 
politici di turno In nessun al
tro paese I informazione 
(non solo in assenza di leggi 
spesso in barba alle leggi) è 
stata inleudata al potere eco
nomico in forme altrettanto 
sfacciate, arroganti e indi
sturbate 

Queste cose non appar
tengono affatto a quelle che, 
per troppo tempo. I opposi
zione si è ostinata a definire 
«oscure manovre», «trame oc
culte» Queste cose sono no

tizie, sono coscienza comu
ne di milioni di cittadini, so
no lampanti, notissime ovvie
tà riscontrabili in migliaia di 
documenti processuali, atti 
parlamentari, e persino nelle 
denunce addolorate di molti 
coccodrilli dalla poltrona 
inossidabile 

Se non bastasse, per anda
re sabato a Roma la convin
zione che la democrazia ita
liana sia ormai una foglia di 
fico sulle vergogne dei gover
nanti (sempre gli stessi, sem
pre gli stessi), fatevi tornare 
alla memoria le parole di di
sprezzo e di rabbiosa ostilità 
con le quali sono state accol
te analoghe manifestazioni 
di cittadini da quelle per la 
pace a quelle contro lo stra
gismo Non è un mistero ed 
è oliretutto logico che gli uo
mini che passano per le stra
de chiedendo democrazia 
vengano ignorati o attaccati 
propno dagli uomini che 
malgovemano la democra
zia o perché non ci credono, 
o perché credono che difen 
derla significhi soltanto con
servare il loro decrepito pote
re 

IL CAMPIONATO DI ; j f ^ "T~ 
JOSt ALTARINI 

Roberto Baggio 
e i senza cuore 

• • Il cuore viola di Baggio 
ha fatto urlare allo scandalo 
tutti i senza cuore che fanno 
del pallone (e dello scrivere) 
un mestiere come un altro 
Nulla di più ovvio, di più scon
tato che condannare un pro
fessionista strapagato che si n-
fiuta di fare il proprio dovere 
infilzare dal dischetto lex 
squadra ancora (orse troppo 
amala Non guadagna Baggio 
quattro milioni al giorno7 Per 
quattro milioni al giorno si 
puO e si deve fare di tutto 
Scordare il passato seppellirci 
propn sentimenti comportarsi 
come perfette macchine-da-
gol Sui giornali di ien il coro 
dei Soloni sembrava program
mato con lo stampino Quale 
professionalità e mai quella di 
un campione che si permette 
simili smancerie da donniccio
la Suvvia siamo uomini Sia
mo moderni Siamo miliardari 
Siamo tanti robocop 

Nulla di più falso La classe-
si diceva una volta - non è ac

qua Intendendo giustamente 
che è qualcosa di prezioso di 
delicato di personalissimo E 
di irripetibile É fatta d intuito 
di genio di fantasia e dispiace 
per chi non lo capisce, anche 
di sensibilità, di amore Un 
campione non è solo un gioca
tore più tecnico di un altro È. 
nel suo genere un artista 
«Sente» la palla «sente» I azio
ne giusta, «sente» i compagni 
•sente» il gol E, ahinoi «s»""e» 
ed è «sentito» dal pubblico 
Certo Si può comprare il suo 
cartellino Si possono compra
re i suoi muscoli Si può com
prare la sua maglia Ma se si 
compra come ha fatto la Ju
ventus soprattutto la sua clas
se la si deve comprare tutt inte
ra Quando inventa gol impos
sibili ma anche quando non 
se la «sente» di tirare un rigore 

Quello che meraviglia nel 
coro dei Soloni di Ien è I asso
luta «ovvietà» Ma il fatto 6 che 
il calcio non é mai «ovvio» Ed e 
per questo che alla gente con

tinua a piacere Perché non 
bastano ì soldi per vincere uno 
scudetto Pereti i in campo 
vanno uomini ni mutande e 
non marziani in doppio petto. 
Perché segnare o non wgnare. 
parare o non parare un bana
lissimo rigore non e cosa che si 
possa decidere neanche a 
suon di miliardi E se Baggio 
I infallibile quel rigore I avesse 
tirato e come eri del tutto pos
sibile sbaglialo che avrebbe
ro sentenziato i .Soloni nostra
ni' Di quali ben più colpevoli 
tradimenti avrebbero fantasti
cato' 

Amici juventini permettete
mi un consiglio Domenica-C* 
il derby Non date spazio all'in-
sidiosa violenta dei senza cuo
re Baggio e un vero campione. 
E un professionista serissimo. 
Infatti non solo d mostra di co
noscere la palla ma sabato ha 
anche dimostrato di conosce
re se stc^o Menta due volte i 
vostri applausi e il vostro affet
to 

* * I t 



COMMENTI 

Giornale (ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questa crisi 

I 

I 

CIBARE SALVI 

I percorso costituente proposto dal Pds ha 
costituito 11 vero fatto nuovo della crisi poli
tico-istituzionale. Ha messo in campo-co
me ha scritto Massimo Salvador! sulla 
Stampa, pur senza ricordare la paternità 
politica della proposta - una via d'uscita 
possibile allo stallo, che sta diventando pe
ricoloso per la tenuta democratica del si
stema. Ha costretto le forze di maggioranza 
a venire allo scoperto, uscendo dal mix tra 
Immobilismo e propaganda che le ha fin 
qui caratterizzate. 

La questione oggi aperta non è se siamo 
in presenza di una crisi Istituzionale, e della 
necessita del passaggio a un nuovo assetto 
costituzionale. Nessuno può dubitarne, e il 
Pds ha delineato un progetto Torte di cam
biamento. Il vero rischio è che la crisi si 
protragga nel tempo, fino a rendere il de
grado irreversibile. Da'/vero, allora, la se
conda Repubblica potrebbe essere inaugu
rata all'insegna dell'arbitrio e dell'avventu
ra. Segnali preoccupanti non sono manca
ti, in questi giorni. E il mix tra immobilismo 
e ambigue suggestioni plebiscitarie apriva 
lo spazio a una china pericolosa per la de
mocrazia e per la sinistra. 

£ questo che non comprendono coloro 
che, pretendendo di collocarsi alla sinistra 
del Pds, rischiano di lavorare per il re di 
Prussia. Non comprendono, anzitutto, che 
le riforme istituzionali sono indispensabili 
per dare allo Stato basi democratiche più 
avanzate, per ricostruire quel rapporto di fi
ducia e consenso tra cittadini. Istituzioni e 
politica che si e pericolosamente deteriora
to, per far si che istituzioni - rappresentati
ve e di governo - più forti siano in grado di 
proteggere gli interessi dei soggetti deboli. 
dei lavoratori, dei giovani, del Mezzogior
no. Ne ha parlato con chiarezza su queste 
pagine Alfredo Reichlln. 

E non comprendono che «come» fare le 
riforme non è meno importante di «quali» 
riforme fare. Il percorso condiziona II con
tenuto delle riforme. Una «legjie costituzio
nale di procedura» è necessaria non per 
aggirare i problemi, magari riducendo le 
garanzie democratiche del processo legi
slativo. Ma per definire in modo organico e 
coerente il nuovo assetto, evitando scorcia
toie semplificatrici; per assicurare tempi 
certi e solleciti, in modo da fermare i pro
cessi di disgregazione: per condurre le ri
forme fuori dalle segreterie del pentaparti
to, e portarle in Parlamento; per costruire 
(ripensando il referendum costituzionale 
oggi previsto dall'art 133) un rapporto cor-

cretto e fecondo tra Parlamento (e partiti)' e 
cittadini: evitando cosi tentazioni plebisci
tarie, senza rinunciare a rlconoscereuopo-
tere di decisione dei cittadini anche sulle ri
forme istituzionali. 

I Pds ha mostrato di non subire passiva
mente l'iniziativa altrui; di essere invece un 
soggetto che assume in primti persona l'i
niziativa del cambiamento, proponendo 
soluzioni serie, concrete, realistiche, che 
tengono conto, senza settarismi e senza su
balternità, anche delle posizioni delle altre 
forze politiche. 

Avere collocato il tema dello riforme Isti
tuzionali fuori dall'alternativa tra immobili
smo e propaganda: avere dimostrato che le 
elezioni anticipate sarebbero il mezzo non 
per avviare, ma per bloccare il processo ri
formatore, sono I primi risultati di questa 
iniziativa. 

Nessuno si fa illusioni sulla soluzione 
che si profila. L'opposizione del Pds alla 
formula di governo che si sta riesumando 
(un pentapartito che già si è mostrato 
esausto e molto al di sotto dei problemi del 
paese) è chiara e netta. Le stesse riforme 
istituzionali richiederebbero ben altra dire
zione politica del paese. Per questo aveva
mo proposto una soluzione diversa, un go
verno di garanzia per la fase costituente: e 
siamo convinti che questa proposta sia tut
tora valida. 

In ogni caso, è a tutti evidente che il Pds 
non sarà un convitato di pietra, né tanto 
meno una forza che si mette a disposizione 
di questo o di quello. Il nuovo partito assol
verà fino in fondo la (unzione per la quale e 
nato: rinnovare la politica italiana, costrui
re nuove e più avanzate basi per quella 
•Repubblica democratica fondata sul lavo
ro», che il Pei concorse in modo decisivo a 
costruire. 

Critica del sistema non campagna anti-partiti. Ripensare con coraggio la forma di governo 
Confronto col Psi e questione del referendum. Due specificazioni per il governo di garanzia 

Ci sono molte cose da «ricaKbrare» 
netta linea del Pds per le riforme 

wm Da troppo tempo, nel 
dibattito sulle riforme istitu
zionali ed elettorali, si sono 
venute accavallando posizio
ni sfuggenti O'propagandisti
che o strumentali, senza che 
venissero, da parte dei prin
cipali partiti di governo, ri
sposte precise e impegnative 
sulle rispettive impostazioni 
e sulle modalità di un con
fronto capace di condurre a 
conclusioni soddisfacenti col 
più largo concorso di forze 
democratiche. In slmili con
dizioni, le elezioni anticipate 
possono solo dar luogo a 
uno scontro confuso e fuor
viarne e compromettere an
cor più le prospettive di solu
zione della crisi pollticó-lsti-
tuzionale del paese. Il Pds è 
stato dunque indotto da serie 
ragioni a opporsi allo sciogli
mento delle Camere e a pro
porre un •percorso» che con
senta di mettere a frutto l'ulti
mo anno della legislatura per 
un confronto serrato, tale da 
dissipare ambiguità e reti
cenze e da evitare gare per
verse su questo cruciale ter
reno. Essenziale, tuttavia, è 
caratterizzarci per delle posi
zioni che non appaiano an
ch'esse Influenzate da calco
li tattici e propagandistici, e 
strumentalmente oscillanti. 

Dobbiamo in primo luogo 
chiarire e tener ferma un'im
postazione coraggiosamente 
riformatrice, che raccolga II 
sempre più profondo males
sere che serpeggia nel paese 
e che si fondi su proposte 
coerenti con le esigenze da 
cui parte. Un punto partico
larmente delicato e quello 
che ho visto emergere nei 
giorni scorsi in alcuni articoli 
su l'Unità. I guasti prodotti 
dalle degenerazioni del siste
ma del partiti sono stati de
nunciati con forza e persino 
con virulenza proprio da noi, 
ma ora ci preoccupiamo di 
una campagna «qualunqui
sta» contro I partiti (D'Ale-
ma). o di un attacco «demo
litore» contro i «partiti di mas
sa» (Coturni), che la batta
glia del Psi per l'elezione di
retta del presidente della Re
pubblica pud portare con sé. 
SI, la preoccupazione di un 
responsabile equilibrio tra 
contestazione dei comporta
menti prevaricatori dei partiti 
al potere, o del sistema dei 
partiti in quanto tale, e pro
posizione di riforme che non 
ne neghino ma ne rivalutino 
II ruolo istituzionale, è fonda
ta e giusta, ma va allora tenu
ta presente anche nella for
mulazione dei nostri giudizi 
e nell'Impostazione della no
stra propaganda. Il rischio di 
una gara perversa. Innescata 
in mòdo particolare dalle Le
ghe, sul plano della polemi
ca anti-partftocratlca, può 
coinvolgerci in molti. Su que
sto punto occorre •ricalibra
re» bene, in modo meditato, 
le nostre posizioni, ed evitare 
oscillazioni. 

Il rischio opposto è quello 
di reagire a proposte appa
rentemente radicali di rifor
ma - come quella preslden-
ziallstica - in termini tali da 
farci sembrare portatori di ri
sposte troppo umide o poco 
chiare ad esigenze diffuse di 
rinnovamento profondo del 
sistema Istituzionale. Per ciò 
che riguarda la posizione del 
Psi, la reazione più giusta è 
quella indicata anche di re
cente dal segretario del Pds, 
per quanto non condivisa da 

tutti nella Direzione del parti
to: non limitarci a un no, ma 
sollecitare una definizione 
inequivoca dei poteri che si 
vogliono affidare al capo del
lo Stato eletto direttamente 
dal popolo, e quindi del tipo 
di governo e del tipo di Parla
mento cui si intende dare vi
ta, e con quale legge eletto» 
rate e in quale rapporto con 
le Regioni. E cosi che si pud 
giungere a una chiarificazlo-
ne e ad un confronto: «senza 
pregiudiziali», come abbia
mo scritto nella risoluzione 
del Congresso di Rimini pur 
dichiarando di non accettare 
che «ci si restringa all'alterna
tiva tra la conservazione del
l'attuale assetto e la proposta 
di una Repubblica presiden
ziale». Senza pregiudiziali: e 
cioè senza demonizzazioni e 
liquidazioni sommarie delle 
altrui ipotesi di riforma, il che 
significa, ovviamente, nel ri
spetto dell'ipotesi da noi for
mulata al Congresso di Rimi
ni come di tutte le altre. 

In effetti, quando noi ab
biamo assunto come parola 
d'ordine fondamentale quel
la del «dare più potere al cit
tadini» anche nella formazio
ne dei governi, ci siamo spin
ti molto avanti verso il ripen
samento della stessa forma 
di governo parlamentare. 
Abbiamo poi scelto - nella ri
soluzione da me già ricorda
ta -d i proporr* una riforma 
che consenta all'elettore di 
decidere col voto quale tra le 
alternative programmatiche-
e di governo sottopostegli 
debba prevalere, ma di la
sciare che il Parlamento 
esprima l'esecutivo, guidato 
da un presidente del Consl-

OIORQIO NAPOLITANO 

glio magari già indicato dalla 
coalizione nel momento di 
presentarsi al corpo elettora
le. E tuttavia, quando dicla
mo che la nostra proposta 
conduce - mentre cosi non è 
- alla «elezione diretta del 
governo, se non del premia*, 
mostriamo un impaccio co
me per un nodo non ancora 
ben sciolto. 

Egualmente, partendo dal
l'esigenza di «dare più potere 
ai cittadini», non ci si può op
porre in linea di principio al
la possibilità di referendum 
consultivi su questioni di ri
forma istituzionale. D'altron
de, già nella relazione della 
Commissione Bozzi fu for
mulata la proposta dei refe
rendum consultivo «su que
stioni di alta rilevanza politi
ca», e noi non solo non l'o
steggiammo, ma la giudi
cammo restrittiva. Pericoli di 
semplificazione, e perfino di 
utilizzazione in chiave plebi
scitaria e demagogica, refe
rendum del genere ne com
portano sempre. Importante 
è perciò la formulazione dei 
quesiti, nonché la prelimina
re verifica delta possibilità di 
una soluzione in sede parla
mentare dei problemi su cui 
chiedere altrimenti un pro
nunciamento popolare: de
v'essere questa la materia 
della discussione col Psi di 
fronte alla sua richiesta di un 
referendum consultivo sull'e
lezione diretta del capo dello 
Stato, e non vanno invece In
trodotti da parte nostra argo
menti che possono ritorcersi 
contro l'uso di quello stru
mento In generale. 

Questo sforzo di misura e 
di coerenza é decisivo se vo

gliamo contribuire alla crea
zione di un clima di pacato e 
costruttivo confronto, in vista 
di quella «comune assunzio
ne di responsabilità delle 
principali forze democrati
che» (D'Alema). di quella 
«ricerca delle più larghe uni
tà» (Cottimi), che convenia
mo nel considerare indi
spensabili per un'opera di 
profonda riforma istituziona
le. Un'opera rispetto alla 
quale troviamo parziali e non 
convincenti le indicazioni 
presidenzialiste del Psi, e in
sieme troviamo - questo ve 
fortemente sottolineato -
non solo sfuggente, ma so
stanzialmente conservativa, 
la posizione della De. 

Le modalità da concorda
re per evitare che il confronto 
tra le forze politiche rappre
sentate in Parlamento si im
pantani ancora una volta 
possono essere diverse. Si 
deve comunque trattare di 
sedi politiche e parlamentari 
cui partecipano alla pari tut
te le forze democratiche; la 
pretesa di porre una parte di 
queste forze dinanzi al fatto 
compiuto di accordi «di fer
ro» tra i partiti della maggio
ranza di governo sfocerebbe 
di nuovo In un vicolo cieco. 

Infine, penso anch'io che 
la costituzione di un governo 
•che garantisca» - come ha 
detto Occheto - «tutte le for
ze politiche, di cui tutte le for
ze politiche democratiche 
facciano parte» potrebbe fa
vorire t'avvio e lo svolgimen
to di una «fase costituente». 
Non sappiamo se questa ipo
tesi possa riaffacciarsi In ca
so di fallimento del tentativo 
di Andreotti (ove questi rie-

Ut POTO DI OGGI 

Hartford, Connecticut Osi pedoni passeggiano accanto all'Immagine della prima chiesa nera del Connecticut 
che e riapparsa come «memoria del passato abolizionista della dna». Lo dice l'artista che ha eretto la scultura 
ambientale temporanea. Una rete montata nell'esatta forma e misura dell'originale facciata della chiesa è stata 
sospesa tra due pialstri all'ingresso del palazzo di uffici che occupa ora lo storico luogo. 

sca a formare il governo, noi 
- pur restando all'opposizio
ne -valuteremo attentamen
te l'impegno che verrà assun
to in materia di riforme istitu
zionali). Comunque le mie 
riserve - malamente riferite -
nascevano dalla sommarietà 
della proposta, si riferivano 
cioè al carattere puramente 
propagandistico che essa ri
schia di assumere se non se 
ne esplicitano e assumono 
consapevolmente tutte le im
plicazioni. Risulta chiaro che 
dovrebbe trattarsi, in sostan
za, di un «governo di grande 
coalizione» comprendente 
comunque De, Pds e Psi, e 
che quindi la proposta non è 
rivolta a escludere o «scaval
care» il Psi: non è questo il 
punto. La vera questione e 
che proposte di quella natu
ra hanno come presupposto: 
1) il riconoscimento che un 
governo di grande coalizione 
a tempo (e scopo) determi
nato può essere cosa neces
saria e diversa da un deterio
re «consociativismo» e può 
non contrastare con una stra
tegia di unità a sinistra e di al
ternativa; 2) la convinzione 
che possano crearsi le condi
zioni per un accordo sia col 
Psi che con la De non soltan
to sullo svolgimento di un 
«processo costituente» ma 
sulle politiche estera e di di
fesa, economico-finanziarie 
e sociali, ecc., che qualsiasi 
governo deve quotidiana
mente sviluppare. Personal
mente, sarei lieto che questa 
convinzione e questo ricono
scimento fossero condivisi 
da tutti i diligenti de) Pds che 
hanno nei giorni scorsi soste
nuto l'idea di un «governo di 
garanzia». Ma ciò comporte
rebbe la revisione, o la «rica
libratura», di non poche valu
tazioni e posizioni 

In conclusione, il nostro 
impegno a contribuire a una 
positiva soluzione della 
drammatica crisi che ha In-

; vestito la prima Repubblica, 
richiede grande coraggio nei 
proporre misura-di, riforma 
degli assetti Istituzionali e dei 
sistemi elettorali, combattivi
tà e forza di convinzione nel 
confrontarci con le tendenze 
conservatrici o con le propo
ste unilaterali e ambigue di 
altri partiti, flessibilità nel ri
cercare le indispensabili in
tese, misura ed equilibrio sul 
plano politico nello scontrar
si -come è naturale e neces
sario, dall'opposizione -con 
le altre forze democratiche. 
La democrazia italiana è cor
rosa, ed esposta a gravi peri
coli, da disfunzioni e dege
nerazioni di cui portano la 
responsabilità innanzitutto I 
partiti da decenni al potere: e 
tuttavia è con essi, pur criti
candone fermamente i com
portamenti più negativi, an
che nel corso di questa crisi, 
che dobbiamo trovare la 
strada di valide soluzioni di 
riforma. E non possiamo al
ternare ad accuse talmente 
drastiche nei loro confronti 
da farli apparire coinvolti in 
violazioni continue della le
galità costituzionale e in pro
getti avventuristici e antide
mocratici, la proposta di for
mule straordinarie per gover
nare insieme il paese. Altri
menti, ci rimettiamo in credi
bilità e, soprattutto, in 
capacità di spingere davvero 
il sistema politico italiano 
sulla via del necessario e or
mai improrogabile, profondo 
rinnovamento. 

Q 

Cari pacifisti, 
il dramma dei curdi 
accusa anche voi 

PAOLO FLORES O'ARCAIS 

li Stati possono essere li ben senza che liberi 
siano i loro cittadini. Questa considerazione 
del vecchio Marx dovrebbe essere ncordata e 
meditata ancora, almeno a sinistra. Perché 
proprio l'idolatria per gli Stati, e il corrispon
dente disprezzo per 1 diritti umani e civili dei 
singoli, è all'origine del singolare e spregevole 
silenzio che ha consentito il nuovo genocidio 
dei curdi, e che oggi è rotto solo da litanie di 
circostanza, spregevolmente ipocrite e total
mente pnve di efficacia. Le rarissime eccezio
ni non cambiano il tono del quadro. A sinistra 
come altrove, purtroppo. Qualche considera
zione si impone, senza reticenze e senza peri
frasi. Un intero popolo subisce l'ennesimo ec
cidio, sistematico e vile. Vi sono soldati ira
cheni che ancor oggi preferiscono fuggire e 
tentare di consegnarsi prigionieri, piuttosto 
che andare a massacrare dei connazionali. E 
albi che invece sfogano sui connazionali iner
mi le frustrazioni che Saddam ha inflitto loro. 
Anche di queste luride ambivalenze è fatto 
l'animo umano. E il macellaio di Baghdad, 
ancora in sella, può usare contro i curdi quei 
gas che contro gli alleati non utilizzò per ti
more di punizione. Viltà suprema contro iner
mi in fuga. Per tutto questo vi sono co Ipevoli e 
complici. I liberal americani chiedono conto 
a Bush, come é giusto, per la sua neutrali
tà/assenso. Ma i pacifisti di Occidente, papisti 
o «sinistri» che siano, pensano davvero di po-
terpassare per innocenti? 

Perché un fatto è certo: centinaia di mi
gliaia di uomini, donne, vecchi e bambini, 
non avrebbero avuto troncata l'esistenza se il 
generale «Orso» Schwarzkopf avesse potuto 
prolungare le operazioni belliche ancora per 
un palo di giorni. Quel paio di giorni di «pace» 
hanno condannato centinaia di migliaia di 
curdi all'annientamento. Nessuna capriola 
dialettica e capziosità pacifista potrà cancel
lare questo dato di sangue. 

E quali altri anatemi avrebbero scagliato i 
nostri pacifisti di Occidente se Bush avesse 
concesso a «Orso» quel paio di giorni? Non si 
chiede perciò ai fautori della pace uber alles ti 
perché del loro silenzio attuale, cioè delle 
mancate manifestazioni di massa sotto l'am
basciata di Baghdad, degli omessi scioperi 
nelle scuole, delie non indette assemblee nel
le facoltà. Tutto ciò è vergognoso, beninteso, 
e getta una luce definitiva sulle mobilitazioni 
•pacifiste» dei mesi scorsi. Ma qui si richiede 
ben altra riflessione. 

ui si chiede di riconoscere a quali correspon
sabilità morali e politiche rispetto all'oppres
sione dei più deboli possa condurre la logica 
delta pace uber alles. E dunque, se davvero si 
crede atta libertà e all'eguaglianza, di mutare 
radicalmente rotta. II discorso.'det resto, non 
riguarda solo 1 pacifisti, benché riguardi in pri
mo luogo e irrimediabi'mehte proprio foro. E 
infatti. Quei pochi che, a sinistra, han no infine 
riconosciuto l'inevitabilità dell'inter/ento, io 
hanno fatto in nome deli'Onu e del diritto in
temazionale. Della libra degli Stati, insom
ma, e non dei diritti umani e civili di tutti e cia
scuno. Ma quella stessa logica costringe poi 
all'impotenza, e dunque al silenzio o alla 
chiacchiera ipocrita, di fronte al massacro 
delle popolazioni curde. E se questo è coe
rente con la realpolitik delle cancellerie, non 
si capisce perchè a questo debba ridursi l'agi
re della sinistra. Che di altre ragioni dovrebbe 
nutrirsi. Onu o non Onu, diritto intemazionale 
o meno, Saddam andava combattuto, e di
strutto nel suo potenziale bellico, perché la 
sua sanguinaria dittatura intendeva estender
si all'intera area del Golfo, in forma d i egemo
nia imperialistica regionale, con il dichiarato 
obiettivo di sopprimere poi la «entità sionista 
in Palestina», vaie a dire Israele. 

Che poi, per realizzare tale giusto obiettivo 
fosse auspicabile, e perfino di fatto necessa
rio, l'avallo dell'Orni, riguarda l'abilità politica 
e diplomatica, non le motivazioni di valore 
per I intervento. Oggi, perciò, senza e leuna di
sposizione dell'Orni, la sinistra dovrebbe ave
re il coraggio di sostenere ogni intervento ar
mato In grado di salvare 1 curdi dal genocidio. 
Cosi come avrebbe dovuto a suo tempo rico
noscere che l'invasione vietnamita della 
Cambogia ha significato sopravvivenza per 
infinite vittime designate dei khmer rossi. 

Per concludere. I valori della sinistra sono 
Incompatibili con il pacifismo, che preso coe
rentemente (e quando sì paria di pace e 
guerra, vita e morte, la coerenza non è solo 
optional) comporta un compiuto e r obbesia-
no nichilismo dei valon (tranne qu-sllo della 
sicurezza, appunto). Compreso, sia chiaro, il 
pacifismo di Gandhi il Mahatma (che invitava 
gli ebrei a subire e sacrificarsi, in piena perse
cuzione nazista). ' • 
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• I Sabato scorso il Corriere 
della Sera, con una nota di 
Fernando Proietti, ci ha infor
mato che II giorno di Pasqua, 
In una villa di Cap Ferrai, sulla 
Costa Azzurra, «davanti ad un 
panorama superbo e alla ta
vola imbandita prende corpo 
l'idea di un "binario istituzio
nale" dove fare scorrere senza 
Intoppi il treno delle riforme». 
Il padrone di casa. Renato At
tissimo, «butta la sua proposta 
al momento di fare quattro 
chiacchiere con gli ospiti illu
stri, arrivati stanchi da una ca
pitale stranita dalla crisi». Gli 
ospiti, veramente illustri, sono 
Giulio Andreotti, Cirino Pomi
cino, Francesco De Lorenzo. 
Se abbiamo capito bene, 
mentre II cuoco «buttava» gli 
spaghetti in una pentola con 
acqua bollente, Altissimo 
•buttava» le sue idee scottanti 
davanti ai suoi ospiti attoniti e 
Increduli. Chi aveva mai pen
sato ad un binarlo Istituziona
le? La novità era effettivamen
te grossa. Infatti Andreotti col
to di sorpresa «bisbiglia: certo, 
occorre lavorarci sopra, perfe

zionarla e capire cosa ne pen
sa Francesco». E già, cosa ne 
pensa Francesco? 

Proietti racconta cose viste 
dato che, come è stato detto, 
nota che Andreotti, ripresosi 
dalla botta, «bisbiglia». Non è 
lecito pensare che il nostro 
cronista abbia confuso una 
squallida scena di Crime cara-
mei con il satollo di una villa 
da dove lo sguardo «abbrac
cia quasi per esteso la Baie 
des anges» (la Baia degli an
geli: un posto adatto per gli 
ospiti). Dopo il bisbiglio an-
dreottlano, Altissimo chiarisce 
subito che «Il binario Istituzio
nale non coglierebbe di sor
presa il suo amico Francesco» 
(è sempre lo stesso France
sco). Infatti Proietti gentil
mente ci informa che «negli 
ultimi mesi Altissimo e Cossi-
ga hanno ripreso a frequen
tarsi con assiduità». 

Ora si capisce tutto: gli in
contri Altisslmo-Cosslga han
no finalmente dipanato la 
matassa istituzionale col bina
rio. Il giornalista aggiunge che 

TERRA DI TUTTI 

•MANUILE MACALUSO 

Un binario per dipanare 
la matassa istituzionale 

•qualcuno sostiene, non sen
za malizia, che il feeling tra i 
due è sbocciato lo scorso au
tunno dopo che il leader del 
Pli aveva denunciato un 
"complotto" ai danni del capo 
dello Stato». Indubbiamente 
avere rivelato un complotto ai 
danni del presidente è uno 
dei meriti patriottici del segre
tario del Pli. Il quale ha am
monito: «La magistratura ha 
fatto benissimo ad occuparsi 
della vicenda». Giusto. Dato 
che la magistratura è disoccu
pata è stato un bene dargli 
una occupazione, anche se 
non si sa bene in base a quale 
articolo del Codice abbia ope
rato. Comunque prendiamo 

alto del fatto che senza quella 
denuncia e senza il lavoro 
prezioso e utile della magi
stratura I congiurati non sa
rebbero stati smascherati e 
oggi non avremmo nemmeno 
il binario. E Altissimo, con la 
barba finta alla Scalfari e un 
parrucchlno, avrebbe dovuto 
ricevere, nella sua villa di Cap 
Ferrat, l'ex presidente del 
Consiglio, Pomicino e De Lo

renzo come esuli. *** 
Vediamo, ora, un altro binario 
che non so se definire istitu
zionale o costituzionale. Nel
l'ultimo numero della rivista 
Nuova Polizia ho ietto un arti
colo del suo direttore, Franco 
Fedeli, il quale commenta, 

criticamente, una circolare in
viata recentemente dal mini
stero dell'Interno ai questori, 
ai dirigenti della Criminalpol, 
ai prefetti, ai commissan di 
governo, ai comandi generali 
dei carabinieri e delia Guardia 
di finanza. Non ho lo spazio 
per chiosare ogni periodo di 
questo documento, come me
riterebbe. Il ministero dice 
che si tratta di «appunti recan
ti suggerimenti orientativi alio 
scopo di conferire maggiore 
omogeneità ai moduli opera
tivi dei dipendenti degli orga
nismi di polizia giudiziaria, al
lorché debbano procedere -
nel rispetto della normativa di 
settore - ad interventi nei con

fronti di famiglie e di militari 
statunitensi nelle relative di
more». Trascrivo solo uno de
gli «appunti» orientativi conte
nuti nella circolale. Eccolo: 
•Qualora si renda necessario, 
per gli operatori delle Forze 
dell'Ordine, procedere al 
compimento di atti di polizia 
giudiziaria (fermi, arresti, per
quisizioni, ispezioni, eccete
ra) nei confronti di apparte
nenti alle forze armate amen-
cane - di stanza nel nostro 
paese - o di loro congiunti 
nelle rispettive abitazioni pri
vate, risulta opportuno e utile 
che, con osservanza delle vi
genti norme sul segreto istrut
torio e d'ufficio, il personale 
operante, nell'esecuzione dei 
citati atti e provvedimenti, si 
astenga dal porre in essere sia 
comportamenU lesivi della di
gnità dei destinatari che pre
giudizievoli indiscrezioni». 

Il ministero (chi?, il mini
stro?) quindi ntiene «opportu
no e utile» che gli agenti di po
lizia giudiziaria, al servizio del 
magistrato, si «astengano» 
(delizia di questo verbo!) «sia 

da comportamenti lesivi della 
dignità dei destinatari che da 
pregiudizievoli Indiscrezioni». 
Questo per i militari americani 
e le loro famiglie. Per tutti gli 
altri comuni mortali possono 
invece non «astenersi». La «di
gnità dei destinatari» a volte 
na il colore della pelle, altre la 
condizione sociale dell'inqui
sito. Ora c'è un nuovo «bina
no» preferenziale, per dirla 
con Altissimo, per i militari 
americani e le loro famiglie. 
Dato che nella circolare si di
ce che di eventuali indagini 
giudiziarie a carico di questi 
soggetti, debbono essere av
vertiti anche i comandanti dei 
reparti americani, c'è da dire 
che si è dato vita ad un vero 
regime speciale che non do
vrebbero avere nemmeno 
truppe di occupazione. Io non 
penso che una richiesta del 
genere sia venuta dagli Usa. 
Penso invece che nel nostro 
paese persista quella che li 
novantenne Vittorio Emanue
le Orlando, negli anni Cin
quanta, chiamò, «cupidigia di 
servilismo». 

2 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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La proposta del presidente 
turco Ozal di creare 
una zona franca nel nord Irak 
all'esame della Casa Bianca 

Baker ad Ankara ammonisce 
Baghdad: «Non ostacolateci» 
Coperte, cibi e medicinali 
nella regione dell'esodo 

Profughi curdi 
in fuga dall'Iraq 
attraversano 
le montagne 
verso 
la Turchia 

I caschi blu Onu per salvare i curdi? 
Ponte aereo degli Hercules Usa per i civili in fuga 
Bush e i suoi non escludono ora un intervento Onu 
per imporre a Baghdad una zona franca per i curdi 
in Irak settentrionale, difesa dai Caschi Blu. Lavore
remo coi turchi per una soluzione, dice Cheney. E 
Baker, dalla Turchia da dove è iniziato il ponte ae
reo con cui i C-130 americani paracadutano coper
te, razioni precotte e medicinali ai civili curdi, am
monisce Baghdad a non ostacolare gli aiuti. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 
« • O M I N O OINZBIRO 

• i NEWYORK Dopo la spetta
colare ma limitata operazione 
di aiuti dall'aria, gli StaU Uniti 
per la prima volta non esclu
dono un aiuto un po' più con
sistente, un intervento dell'O-
nu in Irak in difesa dei Curdi. 
Proprio mentre sei C-130 ame
ricani decollati dalla base di 
Inciriik in Turchia, e altri tre 
grossi trasporti della Rat in volo 
dalla Gran Bretagna hanno ini-

v ziato ieri a paracadutare ton> 
> nellate di acqua, razioni ali

mentari precotte, coperte e ve-
, sUario. medicinali e altri generi 

di prima necessità alle colon
ne di profughi curdi Intnppo-
UUjn una marcia della morte. 

sulle montagne pietrose del 
Kurdistan Iracheno, Bush e i 
suoi hanno ieri lasciato inten
dere di essere disposti ad an
dare anche oltre pure opera
zioni di «salvataggio della fac
cia», come era stata qualificato 
questo ponte aereo In partico
lare, non hanno escluso II via 
libera ad un intervento Onu. 

Un appello urgente ad un 
Intervento Onu era venuto ieri 
ancora una volta dal presiden
te turco Ozal, nel corso di 
un'intervista alla rete tv ABC 
Rivelando che 300000 profu
ghi sono già ammassati ai vali
chi di frontiera tra Irak e Tur-
chla »J,«UD r # o milione è |n 

cammino», affermando che si 
tratta di una -deportazione» di 
massa «se non di genocidio», 
Ozal aveva proposto che ai 
profughi venga garantito rifu-

Sto in una zona franca ricavata 
i Irak settentronale, sotto con

trollo dei Caschi blu dell'Orni. 
E alla domanda sul che fare se 
Baghdad non accetta, il presi
dente turco aveva risposto che 
bisogna •costringere» Saddam 
Hussein ad accettare, anche 
con la forza se necessario, e 
che Ankara era disposta a. for
nire anche proprie'troppejjpcr 
una forza multinazionale sotto 
l'egida Onu. 

Alla proposta di Ozal 1 prin
cipali collaboratori di Bush, e 
k> stesso presidente Usa non 
hanno opposto, come invece 
avevano fatto nei giorni scorsi 
per proposte simili, un rifiuto 
netto II segretario di Stato Ba
ker in volo verso la Turch'a, 
dove visiterà oggi la città di 
confine di DiyarbeUr per toc
care di prima mano la tragedia 
dei profughi curdi, avevaìnnaML 
tempo dichiarando che^WMt 
stensione e la gravità del prò-* 

1 rjlerriè «anifbra tutta da oliar- ! 

minare, ma al tempo stesso 
ammonendo duramente gli 
iracheni a non interienre ed 
ostacolare le operazioni di 
soccorso (e i C-130, per raffor
zare l'ammonimento, sono 
stati accompagnati da caccia 
pronti a sparare) Il capo del 
Pentagono Cheney, che veniva 
intervistato sullo stesso pro
gramma domenicale della 
ABC subito dopo Ozal, anche 
lui ha affermato che Washing
ton «non ha ancora preso in 
considerazione la questione», 
aggiungendo pero di voler «la
vorare assieme al governo tur
co e altri» per una soluzione 
che ha un precedente nell'lrak 
meridionale, dove alle truppe 
Usa dovrebbe sostituirsi una 
forza di pace dell'Orni 

•Quando si ha a che fare 
con un problema di profughi 
di questa enorme portata, la 
cosa diventa di competenza 
delle nazioni Unite», ha ribadi
to poco dopo lo stesso Bush ri
spondendo ad una domanda 
in proposilo ad una conferen
za congiunta col presidente 
messicano Saltava* De Cortari 
ii) Texas. Un intervento -delle 

Nazioni unite rafforzerebbe, 
secondo Bush, «la funzione di 
pace dell'Orni, una funzione 
che solo di recente è riuscita 
ad avere effetti positivi, a mo
strare gli artigli.» Anche se, 
ha osservato, «solleva all'Onu 
un interessante dibattito in ter
mini di ingerenza o meno negli 
affari intemi di un paese. • 

Sabato, dopo il si ufficiale di 
Baghdad alle condizioni Onu, 
il segretario generale Perez de 
Cuellar aveva presentato al 
Consiglio di sicurezza le prime 
proposte relative ad un corpo 
di pace Caschi blu da inviare 
nel Golfo 300 osservatori, coa
diuvati e difesi da un corpo di 
fanteria e da altri specialisti, tra 
cui 300 genieri specializzati 
nella rimozione delle mine 
Non aveva dato indicazioni su 
quali nazioni potrebbero par
tecipare a questo primo con
tingente, anche se tra i diplo
matici si insiste sulla possibilità 
che esso sia composto da trup
pe dei paesi membri pernia-

v nenti del Consiglio di sicurez* < 
za, quasi certamente anche 
militari sovietici e forse, per la 
prima volta in assoluto nella 

storia Onu, anche cinesi Se 
passa la proposta Ozal i corpi 
di spedizione potrebbero di
ventare due uno nel Sud, al 
confine col Kuwait e uno nel 
Nord, in nelle montagne del 
Kurdistan 

«Faremo il possibile per aiu
tarli a) a sopravvivere, b) a tor
nare nelle proprie case Se sa
rà possibile dipenderà dalle 
circostanze»- questa la pro
messa che ieri il braccio destro 
di Bush, il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale, Brent 
Scowcroft, ha fatto al milione e 
passa di civili curdi iracheni 
bloccati nei passi montani di 
frontiera verso la Turchia e 
Iran. Il quasi si all'intervento 
Onu è anche una risposta alla 
pressione che l'amministrazio
ne Bush continua a subire ac
cusata com'è di aver «tradito» i 
curdi, abbandonandoli dopo 
averli invitati a ribellarsi a Sad
dam Hussein. Ieri sulla Abc il 
portavoce dei curdi Barham 
Salih ha affermato che i curdi 
no*£Ì sarebbero sollevati se 
non «vesserò ricevuto promes
se-dagli americani. Sia Bush 
chefsWepOaboraftìri. conti

nuano invece a negare «No. 
non sono stati ingannati dagli 
Stati Uniti d'America... Sono 
andato a rivedermi tutte le mie 
dichiarazioni», ha reiterato Bu
sh alzando la voce «Non ab
biamo garantito a nessuno che 
saremmo intervenuti», ha insi
stito Scowcroft. 

Sempre Scowcroft ha ieri 
confermato che il ritiro delie 
truppe Usa che occupano l'I-
rak meridionale è «questione 
di giorni, non di settimane o 
mesi», ora che Baghdad ha for
malmente accettato, sui pure 
di malavoglia, tutte le dure 
condizioni di armistizio dettate 
dail Onu. Ieri il New York Ti
mes osservava che per quanto 
dure fossero queste condizioni 
per la pace, lasciano al potere 
Saddam Hussein «Per quanto 
fossero stringenti le richieste 
che impongono la distruzione 
delle industrie per armi chimi
che, biologiche e nucleari e il 
pagamento di riparazioni al 
Kuwait, non hanno affatto otte
nuto il risultato che Bush conu-
nua a perseguire sia pubblica
mente che in privato la rimo
zione di Saddam» , 

Spaventose le cifre della fuga: 
un milione di curdi, forse il doppio 
in marcia verso Iran e Turchia 
Sarebbero oltre 1500 le vittime 
degli stenti e dei soldati iracheni 
( • • TEHERAN L'esodo conti
nua, anzi pare ormai diventato 
irrefrenabile Centinaia di mi
gliala di profughi curdi si ac
calcano alle frontiere con l'I
ran e la Turchia, cercando di 
sfuggire alla furia omicida dei 
soldati di Saddam Hussein La 
repressione ha avuto un effetto 
disastroso, dalle conseguenze 
colossali Le cifre parlano da 

sole ufficialmente, secondo i 
censimenti ai posti di frontiera, 
hanno già corcato riparo in 
Iran 550 mila curdi. Ma sono 
sicuramente molti di pia. con
siderati quelli riusciti a entrare 
tra le maglie dei confini iranici 
Cosi come sicuramente molti 
più dei 300 mila dichiarati uffi
cialmente sono entrati in Tur
chia. Qui, quasi altrettanti so-

igliai; 
no ammassati In attesa di un 
permesso che consenta loro di 
lasciare l'Irak. Ma il peggio, se 
non verrà bloccato resodo, 
pare ancora debba venire Sa
rebbero Infatti almeno un mi
lione i curdi in fuga dall'lrak 
verso i paesi limitrofi 

Mentre arrivano i primi soc
corsi paracadutati dagli aerei 
Usa, i profughi in queste ore 
stanno cominciando a benefi
ciare del supporti stanziati an
che da alcuni paesi europei. 
Ieri in Turchia sono giunti due 
aerei Inglesi con ottanta ton
nellate di tende e coperte, ed 
altri generi di prima necessità. 
Oggi questi aiuti saranno para
cadutati nelle zone dove sono 
ammassati i profughi. Una 
goccia d'acqua nel deserto, se 
si pensa che I curdi in fuga 

mancano di ogni genere di be
ne, e che in parecchie zone 
delle montagne del Kurdistan 
diviso tra Turchia e Irak la neve 
cade copiosa. Il presidente 
della Commissione europea, 
Jacques Delors, ha dichiarato 
ieri che uno stanziamento a fa
vore del curdi iracheni potreb
be essere deciso dai ministri 
degli Esteri della Comunità 
nella riunione di oggi in Lus
semburgo. Il Giappone ha ero
gato dieci milioni di dollari, e 
un impegno a contribuire e ve
nuto anche dal governo irlan
dese sulla scia di quanto già 
annunciato da Italia, Danimar
ca, Svezia, Norvegia, Svizzera, 
Francia e Austria La Germania 
ha annunciato ieri due aerei di 
aiuti sono già decollati, e altri 
tre stanno per partire per la 

Turchia. Ieri, a Stoccolma, una 
cinquantina di curdi hanno at
taccato l'ambasciata irachena 
con bombe incendiarie e sassi, 
e i funzionari della legazione 
hanno risposto sparando Alla 
fine dell'azione, durata una 
mezzora, 34 persone sono sta
te arrestate 

Secondo il ministro degli 
Esteri turco. Kurtecebe Alpte-
mocin, negli ultimi giorni sono 
morti di stenti 1 500 curdi U 
ministro turco ha ieri aggiunto 
che a mietere vittime è stata la 
fame, il "freddo e le malattie, e 
che molti dei corpi sono stati 
seppelliti in fosse comuni sca
vate da squadre di soccorso 
turche lungo la frontiera Ieri in 
Turchia, a Dryarbakir, si è svol
ta una manifestazione a favore 
dei curdi, con circa 5000 parte

cipanti Vi sono stati disordini 
e 70 persone sono rimaste (en
te Il confine turco, ha dichia
rato il presidente turco Turgut 
Ozal, non e chiuso ai profughi, 
ma la Turchia da sola non può 
sostenere questo afflusso 

Se al confine turco vi sono 
code lunghe 20 chilometri, a 
quello iraniano sono più che 
raddoppiate. L'Iran fa quel che 
può, e l'ayatollah Khamenei 
ha lanciato un solenne appello 
al paese, perchè si mobiliti in 
aiuto dei «fratelli» iracheni, ma 
senza risultati apprezzabili 
Quindi il governo di Teheran 
ha deciso di chiudere tempo
raneamente le frontiere e chie
dere sostegno a tutte le orga
nizzazioni intemazionali del 
mondo, per far fronte alla si

tuazione critica e catastrofi
ca» incaricando il ministro de
gli Esteri Velayati di coordinare 
tali interventi Fino ad ieri in 
Iran era giunto solo un aereo 
francese con 35 tonnellate di 
aiuti. Velayati ha avuto dure 
parole per l'assoluta Inadegua
tezza della mobilitazione del
l'alto commissanato Onu per i 
profughi e della Croce rossa in
temazionale 

Frattanto continuano a giun
gere dalla viva testimonianza 
degli scampati i racconti della 
feroce repressione avviata da 
Saddam contro i ribelli Chi 
non è morto sotto i bombarda
menti, o sui campi di mine dis
seminate da Saddam, parla di 
uccisioni in massa di civili, di 
torture e violenze su donne e 
bambini 

De Michelis a Napolitano: 
«Sì ad un programma 
di aiuti dall'Europa» 

( • ROMA. Il ministro De Mi
chelis ha risposto alla lettera 
indirizzatagli giorni fa dai mini
stro degli Esteri ombra, Giorgio 
Napolitano e dai capigruppo 
parlamentari del Pds, Pecchioli 
e Quercini, per sollecitare im
mediati interventi dell'Italia. 
dell'Europa, della comunità in
temazionale in difesa dei diritti 
dei curdi e delle opposizioni 
colpite dalla feroce repressio
ne del regime di Saddam. Nel
la risposta De Michelis rende 
noto che tra il 16 e II 19 marzo 
hanno avuto luogo «approfon
dili scambi di vedute tra tutti i 
movimenti di opposizione ira
cheni» e un emissario della 
Farnesina Inviato a RJyad, 
Teheran, Damasco ed Ankara. 
Lo stesso De Michelis ha parte
cipato nel giorni scorsi al viag
gio della troika comumlana 
europea a Teheran, dove - ha 
sottolineato - si è registrata 
una significativa convergenza 
con la dirigenza iraniana «in 
favore di un concreto processo 
di democratizzazione che per
metta allo sfortunato popolo 
iracheno di esprimersi Ubera
mente sulla scelta della pro
pria classe dirigente» La lette
ra del ministro De Michelis si 

conclude ricordando il pro
gramma di aiuti Italiani, e pre
cisando la posizione del no
stro governo di appoggio all'i
niziativa franose nel Consiglio 
europeo e a favore di una posi
zione comuni: dei Dodici In 
occasione del vertice di oggi. 

«Prendiamo atto positiva
mente della risposta del mini
stro De Michelis • ha commen
tato Giorgio Napolitano - e ci 
riserviamo di sollecitare ulte
riori chiarimenti e verifiche in 
Parlamento. Importante è stata 
innanzimtto l'approvazione da 
parte del Consiglio di Sicurez
za di una risoluzione che ha 
denunciato nella repressione 
in atto in Irak «una minaccia al
la pace e alla sicurezza inter
nazionali» e ha reclamato un 
dialogo che g.iranusca i diritti 
umani e politici dei curdi e di 
tutti gli iracheni Al governo ita
liano tocca ora lare diretta
mente la sua parte nel Consi
glio europeo occorre varare 
un immediato e adeguato pro
gramma comunitario di assi
stenza e far ricorso a tutti gli 
strumenti di pressione perche 
cessi il massacro» 

Oggi il vertice dei capi di Stato europa 
All'ombra dell'iniziativa americana 
Si riunisce oggi nel Lussemburgo il vertice straordi-
nano dei capi di Stato della Cee. Per l'Italia saranno 
presenti Andreotti e De Michelis. All'ordine del gior
no il dopoguerra nel Golfo, la tragedia curda e i pro
getti di pace in Medio Oriente. Non sono previste 
clamorose iniziative: l'Europa ha già scelto di segui
re il carro americano e, semmai, di favorirne la mar
cia utilizzando la sua forza economica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•DOAROOOARDUMI 

f ta BRUXELLES Chiesto ina
spettatamente dalla Francia e 
convocato nei giorni immedia
tamente successivi al cessate il 
fuoco nel Golfo, il vertice 
straordinario dei capi di Stato 
della Cee si trova oggi a discu
tere in una situazione ben di
versa da quella inizialmente 
ipotizzata Un mese fa la glona 
militare americana faceva an
cor più risaltare per contrasto 
la sbiadita immagine che l'Eu
ropa aveva saputo dare di se 
durante tutto il corso della cri
si La più pressante necessità 
sembrava allora quella di ri
mettere Insieme i cocci di 
un'azione politica comune. 
Oggi e chiaro che mettere in 
fuga sul campo il sopravvaluta

to esercito di Saddam è stata la 
parte più semplice dell'impre
sa, lo smalto di Bush si sta 
scrostando al cospetto dei pro
blemi che la guerra si e trasci
nata dietro e che il presidente 
non riesce a dominare, la pace 
•giusta e duratura» già trionfal
mente annunciata e tutt'altro 
che dietro l'angolo Ci sareb
be, ora, più di una ragione per 
scrollarsi di dosso timidezze e 
complessi di colpa e per ritro
vare la via di una robusta ini
ziativa europea Ma è con que
sta ambizione che oggi al Lus
semburgo si riuniscono I dodi
ci capi di Stato? 

Stando alle previsioni, sem
bra di no Tutto lascia pensare 
che il «vertice» si manterrà 

scrupolosamente all'ombra 
dell'alleato americano, ricono
scendogli il ruolo di fonda
mentale manovratore nell'are
na del dopo guerra e asse
gnando ali Europa una funzio
ne di sostegno e di rincalzo 
Sulle due principali questioni 
politiche aperte, la guerra civi
le in Irak e la soluzione del 
conflitto arabo-israeliano, non 
sono in vista passi che possa
no interferire con quelli decisi 
o programmati dall'ammini
strazione Bush La tragedia dei 
curdi ha scosso nei giorni scor
si il torpore delle capitali euro
pee, ma è probabile che an
che i francesi si sentano appa
gati per il successo diplomati
co ottenuto al Consiglio di si
curezza dell'Orni e che non vo
gliano spingersi oltre una 
condanna politica del regime 
iracheno e forse un più cospi
cuo pacchetto di aiuti umani
tari Quanto al processo di pa
cificazione tra Israele e i suoi 
vicini arabi e al destino della 
Palestina, tutto resta affidato, 
anche per gli europei, alla de
fatigante diplomazia del segre
tario di Stato americano Baker, 
nonostante il sostanziale stallo 
della sua linea del «doppio bi
nario» e l'evidente boicottag
gio sotterraneo al quale sia 

mettendo mano lo Stato ebrai
co continuando a insediare 
coloni nei territori occupati. 
Alcuni governi, tra cui quello 
italiano, chiederanno di reite
rare le famose dichiarazioni di 
Venezia del 1980 a favore dei 
diritti del popolo palestinese 
una posizione che oggi non 
imbarazza più come ien l'am
ministrazione statunitense, at
testata sulla linea «pace in 
cambio di territori», ma che ap
punto non sembra fare molti 
passi avanti 

E invece sul piano dell'ini
ziativa economica che è presu
mibile, e attesa, una maggiore 
concretezza e incisività di 
orientamenti I capi di Stato 
decideranno probabilmente di 
dare il via a una serie di proget
ti di cooperazione con i Paesi 
del Golfo e con Israele Si parla 
di possibili accordi di libero 
scambio con gli emirati e l'Ara
bia saudita e della discussione 
di prospettive analoghe con lo 
Stato ebraico Si vorrebbe al
largare anche la via della coo
perazione con i paesi del Ma-
ghreb II tutto nel quadro di 
quel lungo processo di siste
mazione dei rapporti econo
mici e politici nell'area dei Me
diterraneo che potrebbe assu

mere la forma di una conferen
za slmile a quella già speri
mentata in Europa. 

In attesa di una pace ancora 
di là da venire, i Dodici cerche
ranno insomma di disegnare 
un quadro capace di favorirla 
e di sostenerla, se e quando ci 
sarà Di più, pare, per il mo
mento non sanno o non vo
gliono fare Non sono attesi 
documenti ufficiali, perchè il 
«vertice» ha carattere di consul
tazione informale. Ma non c'è 
dubbio che si sprecheranno 
molte informali dichiarazioni 
di buone intenzioni, su un lar
go ventaglio di argomenti Tra 
te tante una, in particolare, po
trebbe avere clfetti importanti 
anche a breve scadenza Sia la 
presidenza di turno lussem
burghese che altre delegazioni 
chiederanno di porre sotto 
controllo e di limitare i traffici 
di armi, soprattutto di quelle di 
distruzione di massa Se si ve
nisse finalmente a capo di 
qualcosa in questo campo, sa
rebbe un vero passo avanti ver
so la pace futura e, una volta 
tanto, un passo controcorrente 
vista la frenesia con la quale gli 
americani stanno riprendendo 
a vendere i loro arsenali in tut
to il mondo 

Appello del Papa 
in piazza San Pietro 
«Aiutiamoli» 
«Rivolgo un appello alle Nazioni unite perchè l'invo
cazione di tanti innocenti non resti inascoltata», 'en, 
il Papa ha dedicato parte del suo discorso domeni
cale ai curdi ed a quella che ha definito la loro 
«drammatica condizione». Da piazza San Pietro, un 
gruppetto di curdi gli nspondeva applaudendo con 
forza ed alzava cartelli e striscioni per condannare 
Saddam e chiedere aiuto al mondo. 

M CITTA DEL VATICANO II 
Papa ha fatto appello ai «re
sponsabili delle nazioni» e a 
«quanti hanno a cuore le sor
ti dei popoli» affinché sia por
tato rimedio alla «tragedia» 
dei Curdi, trovando per essi 
una soluzione «giusta e ade
guata». Parlando dinanzi ad 
alcune migliaia di fedeli in 
piazza San Pietro dopo la be
nedizione domenicale, il 
pontefice ha dello «Un ricor
do molto particolare va alle 
provate popolazioni curde 
dell'lrak, che stanno vivendo 
situaz'oni drammatiche Non 
solo, infatti, rischiano di mo
rire di fame e di freddo mi
gliaia di donne e bambini, 
ma è messa in pencolo la 
stessa sopravvivenza di quel
la intera comunità» «L'invo
cazione di aiuto di tanti inno
centi - ha aggiunto Vojtyta -
non rimanga inascoltata». 

Dalle transenne è arrivato 
un applauso fortissimo. In 
piazza San Pietro, tra la folla, 
c'erano anche «ucune decine 
di curdi ed i rappresentanti 
dell'Associazione per la pa
ce, delle Adi dell'Arci, della 
Lega ambiente, della Firn 
Cisl manifestavano la loro 
solidarietà con il popolo cur
do Ed ognuno di loro, arriva
ti quasi tutti dal resto dell'Ita
lia, reggeva un cartello o uno 
striscione Su cui pellegrini e 
passanti si fermavano a leg
gere «Aiutateci, fatti e non 
parole». «Kurdi abbandonati 
dal mondo, sterminati da Si
na, Turchia, Iran e Iraq», «Sia
mo 25 milioni senza dintti», 
«Nessuna pace senza solu
zione del problema curdo», 
«Saddam sconfitto se la pren
de con le donne e i bambini 
curdi» In numerosi volantini 
stava senno che «le Nazioni 
Unite assistono impassibili al 
massacro dei curdi» e che bi
sogna «fermare il genocidio». 

Ed il rappresentante del 
Fronte del Kurdistan irache
no in Italia, Kawah Kanm, ci 
ha dichiarato «Non preten
devamo che l'esercito ameri
cano arrivasse fino a Bagh
dad. Ed ora. certo, siamo 
contenti degli aluti di Bush 
Siamo senza nulla, tutto 
quello che arriva va bene Pe
ro, al di là degli aiuti umani
tari, noi abbiamo bisogno di 
un forte sostegno politico Ci 
hanno chiesto perchè venia
mo dal Papa, m.i i curdi non 
sono uniti dalla religione, so
no ebrei, musulmani, zoroa-
stnani e anche cristiani Ci 
unisce la nostra cultura, la 
nostra tradizione e quella lin
gua che ci proibiscono di 
usare Noi sogniamo un Kur
distan nunificato, ma orasia-
mo ridotti a chiedere una co
sa sola aiutateci a sopravvi
vere». 

Ed un cartello spiegava più 
degli altri la disperata deter
minazione di un popolo per
seguitato da sempre «Kurdo 
vivrò, kurdo morirò, in kurdo 
risponderò dalla tomba, co
me kurdo ancora rivivrò e 
nell'altra vita ancora per i 
kurdi combatterò» 

Nella stessa allocuzione il 
pontefice ha voluto ricordare 
le numerose persone «private 
della libertà con la crudele e 
iniqua pratica dei sequestri», 
citando non solo i sequestrati 
in Italia, ma anche in alcuni 
paesi medionentali, specie in 
Ubano e in Irok, «dove da an
ni numerose persone sono 
rinchiuse nelle pngioni, sen
za che di essi si abbiano noti
zie» Egli ha infine ricordato 
le drammatiche condizioni 
delle popolazioni del Sudan, 
travagliate dalla carestia, cosi 
come delta Somalia e dell'E-
tipia «ancora minacciate dal
la guerra». | 

E Saddam irride 
ai profughi: 
«Potevano restare» 
••BAGHDAD L'Onu detta la 
•pax» ali Irak, e Saddam fa al
trettanto con i ribelli espnmen-
do -condanna e sarcasmo» per 
le iniziative di aiuto ai curdi in
traprese da molti paesi I pro
fughi intanto fuggono braccati 
dai pretonani e sotto il fuoco 
dei soldati, mentre il dittatore 
scopre un linguaggio medito, 
conciliante, ma che nasconde 
il drammatico epilogo della ri
volta 

«Comincia una fase di 'avo-
ro per 1 unificazionee la demo
crazia» ha detto ieri Saddam 
parlando in occasione del 
quarantaquattresimo annrver-
sano del partito Baalh 1 unico e 
incontrastato dominatore del 
paese Senza far cenno al mas
sacro in corso Saddam ha 
nuovamente riproposto le pro
messe di democratizzazione 
assicurando che anche le ra
gioni dei curdi e degli senti sa
ranno tenute nel debito conto 
e che il pluralismo politico in 
Irak è ormai una realtà. 

Saddam non ha abbando
nato tuttavia i toni da crociata, 
da alfiere del mondo arabo 
che lo hanno contraddistinto 
nei lunghi mesi della crisi e 
della guerra del Golfo Rivol
gendosi ai «Agli della nazione 
araba» ha aggiunto «Oggi sia
mo circondati dalle distruzioni 
ed è necessario rinserrare i 
ranghi attorno ai principi na
zionali panarabi per porre fine 
al momento di debolezza e 
della capitolazione e accettare 
le sfide del futuro» 

Saddam si è poi rivolto ai 
•nazionalisti panarabi, ai de
mocratici, a tutti coloro che 
brandiscono la bandiera dell I-
slam» e li ha esortati ad unirsi 
per una «battaglia senza fron
tiere» 

Nessun accenno alla disfatta 
militare, anzi un orgliosa auto
difesa per il recente passato 
•L Irak • ha detto Saddam - ha 
resistito più di quanto avrebbe
ro potuto fare qualsiasi altra 
nazione araba» quindi un elo
gio della «fermezza» dimostra
ta dall Irak di fronte ad «un'ag
gressione attuata con tutti i 
mezzi messi a disposizione 
dalla tecnologia moderna» 

In quanto alla ribellione 

stroncata nel sangue Saddam 
l'ha liquidata come un «com
plotto che voleva colpire l'uni
tà e I integrità del paese» 

Saddam insomma si sente 
sicuro, certo di aver salvato il 
proprio potere della guerra e 
dalla nbellione I continui rim
pasti governativi, ,i detta degli 
osservatori, confermano che il 
dittatore sta cercando di con
solidare la propri) posizione, 
accentrando il potere nelle 
proprie mani 

Nei giorni SCOITI il dittatore 
ha sostituito nella ranca di mi
nistro della Difesa Saadi Tuma 
Abbas con un suo parente, il 
cugino Hussein fermi Hassan. 
Quest ultimo, orginano come 
Saddam della città di Tikrit, 
una località nord di Baghdad, 
ricopriva in precedenza la cari
ca di ministro dell'industria e 
dell industnalizzazione milita
re ed è considerata un fedelis
simo del dittatore II 23 marzo 
scorso un nmpasto aveva por
tato a capo del governo un 
esponente senta Saadoum 
Hammadi, ntenuto un •node-
rato rispetto ai dun del regime 

Il ministro della Difesa silu
rato, Saadi Tuma Abbas, se
condo quanto ha ritento ieri 
l'agenzia ufficiale Ina, è diven
tato consigliere del presidente 
per gli affari militari, mentre il 
dicastero lasciato vacante da 
Hassan è stato affidato ad 
Amer Hammoudi Al-Sadi. il 
dittatore insomma si circonda 
di persone di fidate cui affida il 
delicato compiuto di attuare 
quanto ordinato d.ill Onu e ac
cettato di malavoglia da Bagh
dad L'accettazione della riso
luzione dell Onu che pone for-
malmen'c fine al conflitto im
pone infatti ali Irak la distruzio
ne di tuli gli arsenali chimici e 
battenologici. dei missili cpn 
una gittata superiore a 150 chi
lometri e un embargo sulle for
niture mihtan L'assemblea na
zionale irachena die ha accet
tato la risoluzione definendola 
però «iniqua» 

Il presidente del parlamento 
Mohammed Medili Salch pur 
accennando alla congiura di 
•potenti forze del male» ha am
messo che l'Irak «non aveva al
ternative» 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Il segretario di Stato Usa Tre questionari primo piano: 
è da stasera a Gerusalemme rispetto deUttisoluzioni Onu 

/• per una missione diplomatica conferenza regionale «mista» 
Domani incontrerà il governo e avvio di negoziati con l'Olp 

Baker toma a premere su Shamir 
«Ritiratevi dai territori» 
Si preparano ventiquattro ore di fuoco per i rapporti 
Usa-Israele. Nel giro di un mese, il segretario di Stato 
James Baker torna per la seconda volta stasera a Geru
salemme, dove domani incontrerà Shamir e forse una 
delegazione palestinese. «Si parlerà del dramma cur
do», annuncia il governo. Ma Baker riproporrà in termi
ni ultimativi la questione del ritiro dai tenitori occupati 
e del rispetto delle risoluzioni Onu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCBNIOVASILB 

••GERUSALEMME. David Le-
vy, ministro degli esteri, an
nuncia ieri al microfoni di «ali 
Israel»: •Aiuteremo noi i curdi 
Il tUenxio del mondo A intolle
rabile». Il consigliera di Shamir. 
Avi Pazner, rassicura: «Oggi gli 
americani sono impegnati sul-
link, sulla questione curda: il 
problema palestinese viene 
dopo». Nel cono dei program
mi della radio e della tv di Sta» 
lo le autorità fanno a gara nel 
parlare del dramma di quel 
popolo in fuga, per il quale è 
stato programmato mercoledì 
prossimo un solenne dibattito 
alla Knesset Ma tutti sanno be

ne che la tappa gerosolimitana 
del secondo viaggio del segre
tario di stato americano, Ja
mes Baker, fri Medio Oriente 
(arriverà qui stasera dopo un 
sopralluogo al confine turco-
Iracheno) toccherà soltanto di 
striscio quest'argomento. 

Saranno prevedibilmente 
ventiquattro ore d fuoco per le 
relazioni Usa-Israele. Quando 
Baker venne a Oerusalemme 
l'U marzo scorso, «esploro», 
anche se con una certa rudez
za, le intenzioni del governo di 
Oerusalemme sul dopoguerra 
e soprattutto sulla questione 
palestinese, senza risparmiar

gli qualche sgarbo come quel
lo di ricevere una delegazione 
di palestinesi nei locali del 
consolato. Un mese dopo il 
•grande freddo» nei rapporti 
tra i due paesi si e tramutato in 
un calderone che sprizza va-
pon bollenti: il premier ha sa
puto della visita solo venerdì 
sera, come ha fatto notare, ad- • 
do, un portavoce governativo, 
aggiungendo che tuttavia, «Ba
ker è sempre benvenuto». E la 
stampa israeliana, risvegliatasi 
ieri mattina dopo un lungo le
targo dovuto alia Pasqua ebrai
ca e lo «Shabat», fa coro nel 
prevedere che Shamir sari sot
toposto a 'pesantissime pres
sioni» 

Stavolta si parla di tre do
mande precise che gli Usa for
muleranno in tono ultimativo 
al loro recalcitranti alleati. Pri
mo: Il governo Shamir è dispo
sto ad accettare, con una di
chiarazione pubblica, le risolu
zioni del consiglio di sicurezza 
dell'Orni 242 e 338. che preve
dono il ritiro dai tenitori occu
pati? Secondo: Israele e dispo
nibile a prendere parie ad una 

conferenza regionale sui desti
ni dell'area, sotto l'ombrello 
delle due superpotenze e as
sieme agli stati arabi ed ad una 
delegazione palestinese? Ter
zo: Israele è disposto ad un ne
goziato con una rappresentan
za palestinese del territori oc
cupati, che prenda l'abbrivio 
da una serie di «concessioni», 
come la fine della politica de
gli insediamenti dei coloni 
ebraici negli stessi •territori», la 
rinuncia alle deportazioni e la 
riapertura delle università ara
be? 

Si tratta di richieste che gli 
Usa per vie diplomatiche han
no ovviamente già avanzato a 
distanza nelle scorse settima
ne. Ora Baker le ripeterà In un 
faccia a faccia ravvicinato. Ma 
le cose sembrano volgere ver
so una rottura clamorosa, se 
Shamir ribadirà nell'incontro 
di martedì con Baker le rispo
ste che Gerusalemme ha già 
formulato ufficiosamente in 
queste settimane. In un lungo 
programma radiofonico, cen
trato ovviamente per motivi di 

propaganda sulla questione 
curda, Il portavoce del gover
no, Yossl Oimert, per esempio, 
ha appena ripetuto che, se
condo il governo israeliano, le 
risoluzioni del consiglio di si
curezza deli'Onu sarebbero 
già state onorate con la firma 
degli accordi di Camp David 
con l'Egitto, cioè con la restitu
zione del Sinai Di Cisgiorda-
nia e Gaza, insomma, il gover
no di destra di Gerusalemme 
non vuole sentir parlare; non 
accetta il principio: «pace in 
cambio di territori». Qualche 
spiraglio si aprirebbe, invece, 
per una disponibilità israeliana 
alla cosiddetta conferenza re
gionale, che dovrebbe tenersi 
al Cairo, un'idea che Israele 
con una sapiente fuga di noti
zie si e autoaltribuita nei giorni 
scorsi all'evidente scopo di 
lanciare un limitato segnale 
positivo oltre oceano. Il nego
ziato coi palestinesi appare tra 
gli argomenti più ostici: Israele 
s'è sempre opposto a sedersi 
alle stesso tavolo con palesti
nesi collegati all'Olp, ma la de
legazione con cui Baker s'è in-

II segretario di Stalo americano James Baker 

contrito il mese scorso e che 
probabilmente tornerà a vede
re, tra domani e dopodomani, 
a Gerusalemme, rivendica il 
suo legame con l'organizza
zione nazionale. Per tutta ri
sposta la repressione s'è ingiu
nta, in due giorni sono stati uc
cisi due ragazzi nel campo di 
Rafa e nel villagio di Dura. Da 
domani sarà vietato ai palesti
nesi della Cisgiordania e di Ga
za entrare a Gerusalemme e 
sarà ripristinato in molte zone 
il copnfuoco. E il ministro su-
perfalco Ariel Sharon nel corso 
della riunione domenicale del 
governo ha appena chiesto al

l'esecutivo di cui fa parte di 
•abbandonare qualunque idea 
di autonomia per i palestinesi». 
Nel taccuino di Baker proprio 
a proposito di Sharon c'è un 
promemoria sottolineato in 
rosso' malgrado un contrario 
accordo tra lo stesso Baker e il 
ministro Levy, proprio il re
sponsabile dell'edilizia ha ora 
rilanciato un mega-piano di in
sediamenti di coloni ebrei nei 
tenitori Ha dovuto ammettere 
con notevole •understatement» 
ieri alla radio il ministro della 
difesa, Moshe Arens: «Si sa che 
tra Israele ed Usa esistono di
vergenze». 

La vittima dello stupro riconosce l'aggressore 

«È stato il nipote di Ted» 
Ancora guai per i Kennedy 
La vittima della violenza sessuale avrebbe ricono
sciuto il suo aggressore. Si tratterebbe di William 
Smith, nipote trentenne del senatore Ted Kennedy. 
Palm Beach assediata dalla stampa accorsa da tutto 
il mondo. I media locali denunciano un «cover-tip» 
della polizia. Alia ventinovenne donna violentata, il 
periodico scandalistico americano Globe ha offerto 
125 milkmidilireperla storiainesclusrva. i - - ~-

HlccinoocHiOHi - * -
••NEW YORK. È maretta trai 
membri della dinastia politica, 
più famosa d'America. Una 
tonte vicina al senatore ha rife
rito che «Ted Kennedy è vera
mente disturbato dal compor
tamento del nipote William». 
Studente in medicina, William, 
all'indomani dello ««oppio 
dell» •bomba-stupro» t'era (at
to vedere in televisione sempli
cemente per dire di «non sa
perne nulla», ma dopo il rico
noscimento ufficiale da parte 
della vittima, s'era subito tra
sferito dalla sua abitazione 
<un antico deposito di carroz-
le) situato nell'esclusivo di
stretto delia Columbia, a quel
la Ignota di un amico, lascian
do zio Ted ed il cugino Patrick 
ad arrossire di fronte alle tele
camere. 

La ventinovenne vittima. 
madre di una bambina di due 
anni (la polizia non ne ha for
nito l'identità), e pure lei una 
delle ricche residenti di Palm 
Beach. Dalla settimana scorsa, 
da quando cioè la vittima si era 
rivolta alla polizia per denun
ciare l'aggressione, la sua villa 
é letteralmente presa d'assalto 
dal giornalisti che non perdo
no occasione per sollecitarla 
ad uscire allo scoperto, e rego
larmente le fanno scivolar? 
*o|to l'uscio inviti a «vuotare 11 

sacco». Il popolare periodico 
scandalistico Gfobele ha addi
rittura offerto 12S milioni di lire 
pur di ottenere l'esclusiva, ma 
David Rotti, uno dei legali no
minati dalla giovane donna, 
ha precisalo che non si tratta 
di una questione di danaro: 
•La mia cliente desidera sol
tanto che sia portato di fronte 
alla giustizia il o gli autori della 
violenza sessuale». 

Secondo quanto riferito dal 
quotidiano di Fort lauderdale, 
in Rorida, Sun Sentirei, nell'e
dizione di sabato, la vittima 
avrebbe detto alla polizia di es
sersi recata alla residenza dei 
Kennedy, assieme al cinquan
tanovenne senatori;, al di lui fi
glio ventitreenne Patrick ed al 
nipote William Smith per un 
cocktail depo avrre lasciato 
l'esclusivo club Au bar nella 
tarda notte precedente Pa
squa. Sempre secondo il Sun. 
la donna si sarebbe incammi
nata con William sulla spiag
gia. Ad un certo punto - prose
gue il racconto - lo studentello 
(che I vicini di casa definisco
no riservato e timido) si sareb
be spogliato come mamma lo 
aveva fatto per tuffarsi nell'o
ceano. La giovane avrebbe in
vece proseguilo per guadagna
re l'uscita della residenza, ma 
ad un certo punto avrebbe av
vertito la presenza di una per

sona alte sue spalle. Sarebbe 
stata afferrata alle ginocchia 
dal suo aggressore e - sempre 
stando ai Sun - violentata. 

La questura di Palm Beach è 
presa d'assalto: nel piazzale 
antistante svettano le antenne 
paraboliche delle maggiori 
stazioni televisive americane 
ed I fotografi stazionano nel 
corridoio principale dove si 
aspettano Ut vedere apparite 
da un momento all'altro l'illu
stre «Indiziato» tra la scorta de
gli investigatori. Il capitano 
Brian Roche aveva riferito ieri 
al giudice incaricato, Richard 
Oftedal. di avere assegnato al
le indagini sul «caso Kennedy» 
quattro detective ed un sergen
te affinchè «si arrivi al più pre
sto ad una conclusione». 

Intanto è piovuta sulla que
stura di Palm Beach una de
nuncia da parte dei media lo
cali che ipotizzano un tentati
vo di «cover-up. da parte degli 
Investigatori. Venerdì due ta
bloid newyorkesi, Il Daily News 
e il Post avevano riferito che 
un'altra donna, la ventisetten
ne Michele Cassone, pure lei 
invitata alla residenza dopo i 
drinks al Au bar, avrebbe rac
contato al giornalisti di essere 
stata rincorsa nella villa dal se
natore il quale in quella occa
sione indossava solamente 
una maglietta, ma aveva pure 
aggiunto di non saperne nulla 
circa l'aggressione avvenuta in 
giardino. 

La polizia di Palm Beach in
tanto ha fatto sapere che chie
derà campioni di sperma, ca
pelli e sangue del senatore Ted 
Kennedy, di suo figlio Patrick e 
del nipote William per sotto
porli ad esame. William, attra
verso il suo legale, ha fatto sa
pere di essere disposto a forni
re quanto richiestogli. 

Fa scalpore negli Usa una biografia «al cianuro» scritta da Kitty Kelly 

Nancy Reagan filmava marijuana 
Libro scandalo sull'ex first lady 
Un nuovo libro fa a pezzi quel che restava del per
benismo di Nancy Reagan, la «Signora Presidente». 
La crociata del «Grazie, no alla droga» fumava mari
juana, amava le barzellette razziste, si era fatta spo
sare da Ron con un matrimonio riparatore, aveva 
persino falsificato la propria data di nascita. Peggio 
di tutto, dirigeva pare il marito e la Casa Bianca con 
«pugriodi ferrò in guanto di Guccl». 

- -.'. - /^P^^TROfiORniSPONDENTg- "'- • < '-', 
. SIBOMUNOQINZBCRa 

• • NEW YORK. Quando a 
Ronald Reagan presentaro
no l'agenda per il suopnmo 
incontro con Mrchail Gorba-
ciov, il Presidente chiese ai 
suoi collaboratori: «L'avete 
fatto vedere a Nancy?». «No, 
Sir». «Bene, Ridatemela do
po che lei l'ha visto e ne ri
parliamo». ' 

È uno degli episodi rac
contati nel nuovo libro che 
leva la pelle di dosso a Nan
cy Reagan, la «Biografia non 
autorizzata» scritta da Kitty 
Kelly. Sono uscite le prime 
anticipazioni del libro sinora 
tenuto segretissimo dalla ca
sa editrice Simon & Schu-
ster. Una copia è giunta al 
«New York Times». Un'altra 
allo Stalno americano, II Ga-
ry Trudeau ideatore di Doo 
nesbury che da oggi vi dedi
cherà una serie di «strisce» 
satiriche, distriubuite a circa 
700 giornali in tutto il mon
do. 

Che Nancy avesse alla Ca
sa Bianca più' influenza di 
quella che la Costituzione 
americana consente alle 
First Ladies, fosse più' In sin
tonia con Madame Mao, la 
•compagna Gang Cina» del 
Grande Timoniere a Cnong-
Nan-Hai e con Imelda Mar

co» a Malacanang che con 
Eleanor Roosevelt, lo si im
maginava già cosi' come si 
sapeva che il protocollo dei 
summit Reagan-Gorbaciov 
veniva dettato dalla sua 
astroologa personale. Ma 
ora, basandosi su oltre mille 
interviste con collaboratori e 
membri della famiglia, la 
biografa maramaida dà la 
pugnalata definitiva, il colpo 
di grazia a quella che già era 
probabilmente la più anti
patica First Lady della storia 
presidenziale americana. 

Il libro inizia riproducen
do il certificato di nascita di 
Nancy e con l'osservazione 
che «Dite voci di questo cer
tificato di nascita sono esat
te, il sesso e il colore della 
pelle, tuttop il resto è stato 
Inventato». Inventata - ad 
esemplo, sarebbe la data di 
nascita, diventata 1923 anzi
ché 1921. Inizio di una serie 
di falsificazioni con cui nan* 
cy avrebbe via via .soppres
so» o «riarrangiata» la storia 
della sua vita, in particolare 
quella della sua gioventù', e 
rifatta grazie ai chirurghi pla
stici la sua immagine a co
minciare dagli occhi e dal 
naso. 

Tra le rivelazioni più' Im-

Nancy Reagan 

barazzanti quella che la Cro
ciata contro la droga, ridico
lizzata per lo slogan con cui 
chldeva ai giovani amerivani 
di dire «No grazie» agli stupe
facenti, avrebbe fumato ne
gli anni '60, quando Ronald 
Reagan era governatore del
la California, marijuana of
fertagli da Alfred Blooming-
date, il proprietario della fa
mosa catena di grandi ma
gazzini. E ancora, i pettego
lézzi sulla spregiudicatezza 
sessuale di Nancy, le sue re
lazioni extra-matrimoniali, a 
cominciare da un «affair» 
con Frank Sinatra. Nancy 
avrebbe tra l'altro costretto 
Ron a sposarla con un artifi
cio: facendosi mettere incin
ta. Cosi' il buon Ron, che nel 
1951 aveva già fatto una pro

posta di matrimonio, ac
compagnata da un orologio 
tempestato di diamanti, ad 
un'altra attrice di Hollyu-
wood, Christine Larson, fu 
costretto a un gesto riparato
re. Malgrado te nozze forza
te Ron le sarebbe rimasto fe-

^ele .con l'eccezione di una 
•Sdappatella nel 1968, quan

do era cinquantenne, con 
un'attricetta dlciottene, Pa
tricia Taylor, «consolata, dal 
futuro presidente dopo una 
lite col fidanzato. 

Tra i capitoli anticipati sul 
«New York Times» di ieri ce 
n'e uno in cui si descrive il 
modo in cui l'avara Nancy 
«riciclava», frugando nell'ap
posito ripostiglio alla Casa 
Bianca, i regali ai Reagan. 
Tra le rivelazioni politica
mente più' dannose la pre
dilezione dell'ex First Lady. 
e del marito, per le barzellet
te razziste e antl-gay, com
presa una serie all'insegna 
dell'huomour nero sull'Aids. 

Kitty Kelly, l'autrice del li
bro al cianuro, non è nuova 
a best-sellers nel genere 
«Glant Killer», massacro dei 
ricchi e potenti. In opere 
precedenti aveva scritto de
gli elettroshock di Jacquell-
ne Kennedy, che John Ken
nedy aveva una sorella ritar
data, Rosemarie, vittima di 
una lobotomia, e che la ma
dre di Frank Sinatra era una 
mammana che praticava 
aborti nel New Jersey. Tra gli 
interessati solo Sinatra aveva 
minacciato querela, senza 
pero darle seguito. La porta
voce di Nancy, Sheila Tate si 
limita a replicare che «certo 
nessun amico aprirà mai 
questo libro bilioso». 

Francia, privati 
in aziende pubbliche 
Cade un altro dogma 
li governo francese consente ormai ai privati di as
sumere partecipazioni, con il solo limite del 49 per 
cento, nelje imprese pubbliche. La politica delle na
zionalizzazioni ne esce dunque molto ridimensio
nata. Sul riformismo in economia, sulla politica in
temazionale e sulla prospettiva strategica del socia
lismo francese si ricomincia a discutere: è battaglia 
tra Mauroy e Fabius. i due capi del partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• i PARIGI Fine settimana 
«strategico» per i socialisti fran
cesi Il governo ha autorizzato 
la privatizzazione parziale del
le imprese pubbliche, con il li
mite del 49 pe rcento. Per parte 
sua il Ps ha sanato e fatto pro
pri i nuovi caratteri dei rapporti 
intemazionali, tirando un po' 
le somme del terribile biennio 
'89-'91. Due Rubiconi varcati 
con molto pragmatismo, senza 
scosse. Nei primo caso si dise
gna meglio il volto dell'econo
mia «mista» di cui tanto si è 
parlato negli ultimi anni priva
to e pubblico saranno soci 
quando concluderanno un ac
cordo strategico, e lo Stato ter
ra per se almeno il 51 percen
to. Il ministro dell'Economia 
valuterà inoltre caso per caso 
l'opportunità dell'ingresso dei 
pnvati, che potranno accedere 
alle imprese pubbliche soltan
to attraverso un aumento di 
capitale. Il decreto era nell'aria 
da tempo, ed era stato antki-

Fato. in via eccezionale, dal-
accordo tra Renault e Volvo 

nel mesi scorsi. A tempi brevi, 
servirà soprattutto alla Bufi, 
che spera nella giapponese 
Nec per risollevare Te sue sorti, 
e al Crédit Lyonnais, in pista 
per uno scambio di partecipa
zioni con la Commerzbank, la 
terza banca commerciale te
desca. È un provvedimento 
che porta la firma di Michel 
Rocard, da sempre contrario 
alle nazionalizzazioni al 100 
per cento e fautore dello Stato-
imprenditore, più competitivo 
che dirigista. 

Il secondo tornante del fine 
settimana è stato superato sen
za scogli a Cachan, nei pressi 
della capitale, nel corso di una 
convenzione nazionale appo
sitamente convocata dal parti
to socialista. All'ordine del 
§lomo il «nuovo ordine mon

tale», dopo 1*89 e la guerra del 
Colto. A dire il vero, secondo 
un vizio amico; i captepnentc 
del Ps «1 Sono subito accapi-.' 
gliati su«ru«s<«iu dornostieha; • 
*itttoppomnriir<x meno di te-,; 
nere un congresso anticipato 
entro l'anno. Mauroy a favore. 
Fabius contrario, si deciderà 
entro giugno. Ma l'oggetto del 
contendere, in verità, non era 
lontano dall'ordine del giorno 
della riunione. Il congresso 
che vuole Mauroy, segretario 
in carica, dovrebbe definire un 
•orizzonte» per il socialismo 
francese, avere do* carattere 
fortemente ideologico. Intento 
che Fabius definisce nulla più 
che «surrealista», condannato 
all'incomprensione dei sociali

sti e dei francesi tutu. Meglio 
dunque, dice Fabiuii, qualifi
carsi con l'azione sul terreno 
piuttosto che con dispute cam
pate in aria. L'andamento del
la convenzione non gli da tutti 
i torti: il partito non ha fatto al
tro che far sua la linea scelta, 
in divina solitudine, da Fran
cois Mitterrand nel corso della 
crisi del Golfo. Traendone le 
dovute conclusioni sul plano 
della cultura politica: bando 
all'antiamericanismo, terzo
mondismo tutto da rivedere 
secondo 1 criteri dei diritti del
l'uomo e della democrazia, 
nuovo ruolo delle Nazioni Uni
te. Alla convenzione si è con
statata l'eclissi di Jean Pierre 
Chevenement e dei suoi se
guaci: l'ex ministro della Dife
sa ha preferito non presentanti, 
cosi come Max Callo. Il capoti
la della sua corrente. Quanto a 
Piene Guidoni, anch'eglì uo
mo di Chevenement e respon
sabile dei rapporti intemazio
nali del Ps, sembra sia in pro
cinto di esser nominalo amba
sciatore in Argentina. Il partito, 
insomma.'segue con compat
tezza l'Eliseo. E i pochi in di
saccordo non sembrano in 
grado di incrinare il consenso. 

L'aggiornamento del PS, a 
detta di molti osservai ori, si fa 
al di fuori del partito: non c'è 
stato alcun dibattito prima del
l'apertura alle privatizzazioni, 
ne c'è stato alcun cortocircuito 
quando Mitterrand ha manda
to le truppe in guerra (fattesal
ve le dimissioni di Chevene
ment nel gennaio «cono, che 0 
partite ha assorbito senza 
scosse troppo dure). Si mani
festa quella •residuante» del 
partito di cui parto tempo fa 
Rocard. suscitando le ire dei 
suoi compagni Non per caso 
Michel Chantal che e 11 re
sponsabile della stesura dot 
•Progetto» del Ps, una sorta di 
piattaforma congressuale, u n 
toni prudenti per ilhutrare le 
nuove lotte del scrutato 
frances* •Népoparnina_eW-

'totnle'né irj»uilresto pratofeor 

Duemila si presenta come una 
cosa da costruire». Al centro 
del Progetto, «un metodo a una 
morale» per l'azione politica. 
Una «rifondazlone politica» -
cosi la chiama Charztit - alta 
quale i capicorrente non sem
brano finora troppo interessati 
Tranne Mauroy. Il problema è 
che l'aggiornamento <i fa nei 
tatti, come e accaduto per l'e
conomia •mista» e per il «nuo
vo ordine mondiale». Con buo
na pace dei patemi d identità 
polìtica. 

Amministrative in Giappone 
I liberaldemocratici 
cercano la rivincita 
• i TOKYO. In un fredda gior
nata di pioggia i giapponesi 
sono andati len alle urne per 
eleggere i 13 govematon della 
province, i consigli provinciali 
di 44 delle 47 province del 
paese e i consigli comunali 
delle maggiori città. Per la pri
ma volta nella storia recente 
giapponese i liberaldemocrati
ci, che governano il paese, so
no divisi e spaccati nel voto 
cruciale per la nomina del go
vernatore di Tokyo. L'affluen
za ten e stata bassa anche per

ché scoraggiata dalla piogge e 
dall'esito scontato in molte cir
coscrizioni. 
Nelle elezioni provinciali il par
tito liberaldemocratico do
vrebbe recuperare, secondo le 
previsioni, parte dei 105 seggi 
perduti nella consultazione di 
4 anni fa. A Tokyo la base del 
partito liberaldeomcrauco ap
poggia il governatore uscente 
Suzuki che appare in vantag
gio sul candidato Imposto dal 
pnmo ministro Kaifu. 

CHE TEMPO FA 

K3& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è completa
mente controllata dall'anticiclone atlanti
co che si estende con una fascia di alta 
pressione tino al bacino centrale del Me
diterraneo. Permane una debole circola
zione di correnti settentrionali che man
tengono le temperature minime staziona
r ie mentre le massime, por effetto dell ' in
solazione diurna, tendono ad aumentare. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per 
una moderata variabilità sulle estreme 
regioni meridionali, il tempo si manterrà 
buono 8u tutte le regioni italiane e sarà 
caratterizzato da cielo prevalentemente 
sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
qualche consistenza avranno carattere 
locale e temporaneo. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente calmi tutti I mari Ita
liani. 
DOMANI: nessuna variante degna di ril ie
vo da segnalare per cui II tempo su tutte le 
regioni italiane rimarrà orientato verso il 
bello con prevalenza di cielo sereno. In 
ulteriore aumento la temperatura specie 
per quanto riguarda I valori massimi della 
giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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NEL MONDO 

L'ultima visita del leader tedesco 
nei disastrati «territori orientali» 
risale alle ultime elezioni federali 
di quattro mesi fa 

Nella capitale della Turingia 
la Cdu aveva raccolto il 50% dei voti 
«Non sorprende l'amarezza di alcuni 
preoccupa invece l'incomprensione» 

Erfurt, pioggia di uova sul Cancelliere 
La ex Rdt accoglie Kohl con una clamorosa contestazione 
Clamorosa contestazione di Helmut Kohl a Erfurt, 
prima rentrée sul territorio della ex Rdt disertato, do
po le elezioni federali, per oltre quattro mesi. Dopo 
la traversata in una città deserta e indifferente, il 
Cancelliere è stato accolto alla dieta della Turingia 
con un nutrito lancio di uova. Malgrado le proteste, 
comunque, lui non cambia strategia e continua a 
promettere che i Lander dell'est «fioriranno». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i ERFURT. Cade una piog
gia di uova, e la difficile rentrée 
del •Cancelliere dell'unita- nel
la fu Kdt precipita nel disastro. 
Una contestazione cosi clamo
rosa Helmut Kohl non l'aveva 
mai subita, e gli è toccato pro
prio nella citta che poco più di 
un anno fa gli aveva tributalo 
un trionfo di popolo, capitale 
di un Land, la Turingia, che vo
la (o comunque ha volato) 
per la sua Cdu a più del SO*. I 
contestatori che lo hanno pre
so di mira non erano molli: 
qualche centinaio, per lo più 
giovani, che la polizia si è vista 
passare sotto II naso quasi sen
za crederci. Ma l'episodio è 

sintomatico del clima che re
gna ormai in tutti i Lander del-
Test aggrediti da una crisi sem
pre più feroce, tra disillusione 
e rabbia, rassegnazione e pro
leste. La tournee che il Cancel
liere, dopo molte critiche e 
molte pressioni anche dalle 
sue slesse file, si è deciso final
mente a compie*, dopo quat
tro mesi di assenza, nei •terri
tori orientali» della nuova 
Grande Germania, a questo 
punto, si presenta molto ri
schiosa per lui, per il governo e 
per la Cdu. Erfurt ieri è stato so
lo un assaggio. 

Le uova (uova fresche e uo
va marce, come si sarebbe ap

purato più tardi) il corteo del 
Cancelliere se le è prese men
tre entrava nel palazzo della 
Dieta regionale della Turingia, 
per l'unico appuntamento "po
litico' della «visita privata» -
nessuno ha saputo spiegare In 
che senso dovesse essere «pri
vata» - a Erfurt. Con I parla
mentari, i borgomastri e gli 
amministratori locali del Land, 
tutti rigorosamente cristiano-
democratici. Kohl avrebbe do
vuto, in meno di due ore, '•farsi 
un'idea» sulla situazione eco
nomica e sociale e «discutere» 
le misure per raddrizzarla. In 
realta si trattava solo di dar 
pubblicità alla concessione, ai 
Comuni della Turingia, di una 
franche di S miliardi di marchi 
del megaprogramma da 100 
miliardi «Ripresa all'est» deciso 
nelle settimane scorse. Proba
bilmente è stata proprio la 
messinscena di questa «riunio
ne di lavoro», e l'Ipocrisia con 
cui lo stato maggiore della Cdu 
l'aveva presentata alla vigilia 
come una cosa seria, a cataliz
zare In una protesta clamorosa 
i malumori e la sorda ostilità 
che, fino a que> momento, ave
vano circondato l'ospite illu

stre arrivato da Bonn senza 
esplodere in contestazioni vio
lente. 

Prima, infatti, il programma 
di Kohl era scivolato in un'at
mosfera un po' surreale, ma 
tranquilla, fatta di silenzio e di 
ostentato disinteresse: la citta 
era vuota, non una bandiera, 
ne un mazzo di fiori, ne un se
gno di buona accoglienza 
quale che fosse. La piazza del 
duomo cattolico, dove il Can
celliere aveva ascoltato la mes
sa insieme con la moglie Han-
nelore, era piena, si, ma di 
giornalisti, fotografi e camera-
men, cui quattro o cinque •tra
diti dall'unità tedesca» raccon
tavano le proprie storie. Storie 
sempre uguali, di quelle che 
fanno da mesi, ormai, il tessu
to del vivere in questa parte 
della Germania: un operaio 
schiuma di rabbia perché lui 
sarà licenziato mentre i •capet
ti» del vecchio regime restano 
al loro posto: un'infermiera 
che é stata cacciala dopo 35 
anni di •onorato servizio» e vi
ve con i 480 marchi al mese 
del sussidio di disoccupazio
ne, «ma solo d'affitto ne pago 

300. E "lui" che fa? Sta in chie
sa e prega». Dopo la messa un 
giro per le stradine del bellissi
mo centro medievale, con I re
porter e gli operatori a far da 
pubblico, a farsi largo tra gli 
uomini della sicurezza scon
certati anch'essi dal vuoto 
pneumatico che si apre lutt'in-
tomo alla pattuglia frenetica 
tenuta al passo dal Cancelliere 
alla ricerca di qualche bimbo 
da baciare o di qualche rara 
vecchina da abbracciare. Qua
si nessuno per le strade, pochi, 
e non sempre sorridenti, alle fi- ' 
nestre; qua e là, ma da contare 
davvero sulle dita d'una mano, 
qualche entusiasta in vena di 
applaudire, subito accompa
gnalo al volo dalla claque alle 
spalle del Cancelliere. Un cor
teo davvero strano, alla fine 
quasi imbarazzante, Tino all'o
spedale cattolico dove Kohl 
s'infila in fretta, quasi come in 
un rifugio. 

Alle tre del pomeriggio, da
vanti alla Dieta, lo scenario 
cambia. La gente qui c'è. Non 
molta, qualche centinaio, for
se un migliaio di persone. Ma 
non tutti son venuti, come invi

tava un manifesto della Cdu a 
•salutare il nostro caro Cancel
liere». Anzi. Una parte della 
piazza ribolle, grida, innalza 
cartelli non propno amichevo
li: «Non mentire»; «Kohl. hai 
paura di presentarti davanti al
la gente?»; «800mila disoccu
pati, due milioni di precari: ne 
abbiamo abbastanza». Una 
donna anziana comincia a 
protestare: «Va bene la liberta 
di viaggiare, ma dove vado io 
che non mi bastano più i soldi 
nemmeno per il tram? E l'ospi
zio prima costava 10S marchi 
l'anno e ora 1500». Si fa viva 
una fan del Cancelliere: «E 
beh? Con Honecker era me
glio?». «No che non era meglio 
- interviene un giovane - ma 
non c'erano disoccupati». «SI 
che c'erano, è che non ce lo 
dicevano». La signora viene 
circondata, scoppia quasi una 
rissa. Dall'altro lato della piaz
za altra gente aspetta dietro le 
transenne. Sono loro il popolo 
che acclamerà il «Cancelliere 
dell'unità»? Nemmeno per 
idea: quando il pattuglione del 
servizio d'ordine scorta Kohl 
verso l'ingresso della Dieta a 

battere le mani sono in tre o 
quattro. Per il resto fischi, slo
gan («Bugiardo, bugiardo», 
•Vatti a nascondere») e poi 
l'assalto del gruppo con le uo
va. Giovani dal look «alternati
vo», ma anche una donna con 
una bambina in braccio e un 
vecchio che piange di rabbia. 

Due ore dopo, la conferenza 
stampa di Kohl. Che effetto ha 
fatto al Cancelliere questa cit
ta? Il Cancelliere «non è sorpre
so se qualcuno è amareggia
to», ma invita alla «fiducia»: 
•Non mi preoccupano i pro
blemi economici, quelli li risol
veremo», «sono fermamente 
convinto che tra un anno la si
tuazione sarà sensibilmente 
migliorata e che Ira due o tre 
anni i Lander orientali fioriran
no. Mi preoccupano l'eredità 
di 40 anni di comunismo, e 
l'incomprensione che c'è tra i 
cittadini dell'ovest e quelli del
l'est». La tappa di Erfurt è liqui
data, il giro nei Lander orienta
li prosegue e Kohl, fa sapere, 
andrà anche a Lipsia. Ma non 
di lunedi, quando ci sono le 
manifestazioni cui é slato invi
tato. «Il Cancelliere decide lui 
dove, quando e come va». 

Secondo turno elettorale in Albania: i comunisti puntano a conquistare due terzi dei seggi 
Le opposizioni denunciano nuovi brogli, ma non diserteranno il parlamento. 

Tirana sul filo del ballottaggio 
Attesa in Albania per i risultati del secondo turno. 
Sono solo diciassette i seggi in ballottaggio, ma è in 
palio il controllo dei due terzi dell'assemblea parla
mentare, obiettivo sfuggito ai comunisti nel primo 
turno per quattro seggi: In un collegio di Tirana il 
primo ministro Fatos Nano è in lizza contro il candi
dato democratico. Il partito repubblicano invita a 
votare control comunisti. „ . , , . . 

LUIGI QUARANTA 

B presidente albanese Ramir Alia 

TIRANAAttesa in Albania per i 
risultati del secondo turno elet
torale: solo 17 i seggi in ballot
taggio: in palio però è il con
trollo dei due terzi dell'assem
blea parlamentare, un obietti
vo sfuggito ai comunisti nel pri
mo turno per solo quattro seg
gi. La maggioranza qualificata 
( 167 voti su 250) è necessaria 
per le modifiche costituzionali 
che il nuovo Parlamento dovrà 
apportare alla legge fonda
mentale del paese. Le elezioni 
però non sono finite ieri, per
ché domenica prossima si tor

nerà alle urne per il primo tur
no, in due collegi nei quali o 
non si era proceduto al voto il 
31 marzo (a Pogradec, per il ri
tiro dell'opposizione era resis
to in lizza solo il candidato co
munista) , o solo uno dei can
didati aveva superato il quo
rum del 25% per partecipare al 
ballottaggio di ieri (era succes
so a Lushnja). In 14 dei ballot
taggi se la sono vista un candi
dato del partito del lavoro (co
munista) ed uno del partito 
democratico, la maggior forza 
di opposizione premiata al pri

mo turno con 65 seggi. Negli 
altri tre collegi (ad Argiroca-
stro e Sarande) a contendere 
la vittoria ai comunisti é stato 
un candidato del movimento 
Omonia della comunità greca. 
Riuscire a vincere in tutti I col
legi non sarà facile per l'oppo
sizione, che comunque si è 
mobilitata compattamente per" 
questo risultalo: il partilo re
pubblicano, il grande sconfitto 
delle elezioni di domenica 
scorsa, nelle quali non é riusci
to ad ottenere neanche un 
mandato, ha invitato tutti i suoi 
elettori a sostenere con forza, 
in ogni collegio, l'antagonista 
di turno dei comunisti, facen
do riferimento anche alla pos
sibilità di onorare in tal modo 
la memoria dei morti di Scuta-
ri. 

A Tirana erano tre i seggi in 
ballottaggio, ma l'attenzione di 
tutti era puntata sul collegio 
213, quello in cui é in corsa il 
primo ministro Fatos Nano, 
che si era visto privato della vit

toria al primo turno per un'ine
zia, avendo ottenuto una per
centuale del 493%. contro il 
45,5% del suo avversario de
mocratico. Sokrat Nesturi. Il 
collegio 213 è quello che com
prende gli elettori del famoso 

- «bllok», la città proibita dove 
abitano i maggiori esponenti 

• della ' norhenklatura comuni
sta. In una sezione di quella 
zona ha votato anche il grande 
sconfitto di domenica scorsa, il 
presidente della Repubblica 
RamizAlia. 

Il voto si è svolto nella massi
ma calma ed in un clima più 
sereno rispetto alla scorsa do
menica, anche grazie alla bel
la giornata di sole. Nonostante 
ciò il partito Democratico ha 
già nel corso della giornata de
nunciato irregolarità commes
se a danno delle opposizioni 
in numerose sezioni elettorali, 
ad esempio a Lezhe e Lushnja. 
Il leader del partilo democrati
co Sali Berisha nel corso della 
settimana aveva comunque 

chiarito che la denuncia dei 
brogli non indurrà l'opposizio
ne a rifiutare il risultato delle 
urne e disertare il Parlamento, 
il primo liberamente eletto nel
la storia dell'Albania indipen
dente. 

Conversando con i giornali
sti italiani, Berisha ha anche 
voluto formalmente chiarire il 
punto di vista del suo partito 
sull'atteggiamento dell'Italia 
verso l'Albania e verso le forze 
dell'opposizione, esprimendo 
considerazione e ringrazia
mento per le prese di posizio
ne del governo e per l'attenzio
ne riservata alle elezioni alba
nesi dai mezzi d'informazione 
italiani. Nei giorni tumultuosi 
del dopo elezioni, qualche di
rigente del partito democratico 
aveva pronunciato giudizi duri 
sul governo italiano, accusato 
di equidistanza, tra i due schie
ramenti, e verso la stampa ita
liana, rea di aver dato troppo 
credito prima del voto ai pro
positi riformisti dei comunisti 
albanesi. 

De Klerk respinge 
l'ultimatum 
di Mandela 

Si arroventa il clima politico in Sudafrica, dopo che il presi
dente F.W. De Klerk (nella foto) ha fermamente respinto sa
bato le condizioni ultimative postegli dall'AIncan National 
congress- se entro il 9 maggio non saranno adottate misure 
per far cessare le violenze nelle township nere e non saran
no destituiti i ministri dell'Interno e delia difesa, si rompe
ranno i colloqui preliminari sul negoziato per mettere fine al 
regime dell'apartheid. «Sembra, purtroppo, che l'Anc stia 
cercando di ottenere vantaggi politici da questa situazione», 
ha detto De Klerk. Immediata la risposta dcU'African Natio
nal Congress che in una nota definiva «meschina» la reazio
ne del presidente. Il presidente, da parte sua, respingendo 
l'accusa di non fare abbastanza per portare la pace nel pae
se, ha lamentato che l'Anc avanza nuove pretese. 

Sudafrica 
Otto morti in 
raduniperlapace 
tra neri 

Raduni organizzati per favo
rire la conciliazione tra neri 
Sudafrica, Ira gli zulù del 
movimento Inkatha e i se
guaci di Nelson Mandela, si 
sono trasformati in ven 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ guemglia. Secondo la poli-
* ^ ^ ~ — m m m m m m ~ ~ m m m m zia ien ci sono stati otto mor
ti. Sempre ieri in un'intervista il vicepresidente dell'Arie. 
Mandela, e tornato ad accusare il presidente De Klerk di ali
mentare le lotte tra neri. 

Francia 
Parlamentari 
socialisti 
sospesi dal Psf 

Il Partito socialista francese 
(Psf) ha punito 12 parla
mentari che si erano espres
si contro la partecipazione 
delle truppe nazionali alla 
guerra contro l'Iraq. 1 «ribelli» 
sono quasi tutti legati a Jean 
Pierre Chevenement, l'ex 

ministro della Difesa che si dimise in gennaio perché la sua 
posizione sulla crisi nel Golfo si scontrava con quella dell'E
liseo. Il gruppo comprende, fra gli altri, i deputati Roland 
Carraz e Julien Dray, il senatore Jean Lue Melenchon e l'eu
rodeputato Max Gallo. Nei confronti di Chevenement non è 
stata decisa alcuna sanzione. 

Graham Creene 
non ebbe il Nobel 
per «colpa» 
di un amore 

Asta record 
a Versailles 
Mezzo miliardo 
per una Ferrari 

Una storia d'amore con 
un'attrice svedese negli anni 
cinquanta sarebbe il motivo 
per cui a Graham Creene, il 
grande scrittore inglese mor
to la scorsa settimana in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Svizzera all'età' di S6 anni, 
^^^^mmmmm*~mmmm~m non fu mai attribuito il pre
mio Nobel. Lo ha scritto ieri The Mail On Sunday. L'attrice si 
chiama Anita Bjork e secondo il domenicale inglese avreb
be avuto una turbinosa relazione con Cirene per quattro 
anni La donna era moglie di uno scrittore svedese, Stig Da-
german, che si uccise con il gas di scarico della sua automo
bile. Nel 1959 Creene, un anno dopo la fine della relazione 
con Anita Bjork, noia il giornale, scrisse una commedia inti
tolata «The complaisant lover» il cui protagonista moriva 
esattamente come il marito dell'attrice e in cui c'erano mol
te analogie con la storia di Anita e St ig. 

Una Ferrari 500 super-fast 
del 19C5 é stata aggiudicata 
per 2.5 milioni di franchi 
(circa 550 milioni di lire) 
nel corso di una vendita all' 
asta che si e' tenuta sabato 
sera a Parigi a La Porte de 
Versailles. La tradizionale 

asta di primavera ha fatto registrare un calo, nel favore dei 
collezionisti, delle «sportive» del dopoguerra. Tuttavia il 60 
per cento delle vetture in vendita sono passate di mano. Il 
prezzopiu'altoèstatoottenutoóallaFerrarider65. , ,. 

L'epidemia di colera scop
piata in Perù all'inizio di feb
braio continua a mietere vit
time. Stando agli ultimi dati 
fomiti dalle autorità sanitarie 
nazionali, il numero dei 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ morti ha superato i 900 men-
"•••^•^^•^"••""•"•••"••" tre i casi di contagio sono 
più di 131.000. Delle persone malate solo 48.000 avrebbero 
ricevuto assistenza in ospedale. Gli esperti prevedono che 
l'epidemia raggiungerà il suo punto più alto a fine maggio e 
a fame le spese saranno soprattutto i bambini, specie quelli 
appartenenti alle famiglie più indigenti. «Se nei prossimi due 
mesi non saranno applicate adeguate misure sanitarie, l'epi
demia potrebbe entrare in una fase endemica», ha avvertito 
un medico specialista cubano. Vicente Garda, arrivato con 
alcuni colleghi in Perù per collaborare con le autorità sanita
rie locali nella lotta al contagio. 

VIRGINIA LORI 

Colera 
in Perù -
Quasi mille 
i morti 

Un cauto ottimismo fa breccia nella crisi tra le repubbliche jugoslave 

L'esercito si sarebbe impegnato 
a non intervenire in Croazia 
Franjo Tudjman è ottimista. L'armata popolare si 
sarebbe impegnata a non interferire negli affari in
terni della Jugoslavia. Zagabria però lancia un ap
pello ai giovani croati affinché si mobilitino a difesa 
della repubblica. Nella capitale croata si apre il pro
cesso dei militari contro il ministro della difesa Mar
lin SpegcIj.Atteso a Belgrado il ministra sovietico 

1 essmertnykh. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSCPPB MUSUN 

• i LUBIANA La tensione sia 
calando. Anche la Pasqua or
todossa è trascorsa tranquilla 
nonostante i timori di Incidenti 
tra serbi e croati. Tutto bene 
dunque? Tutto forse no, ma ci 
sono segnali che il confronto 
tra le sei repubbliche continui 
a segnare dei punti all'attivo, 
tanto che oggi in Slovenia è 
previsto un incontro tra il presi
dente Milan Kucan e Franto 
Tudjman. 

Lo stesso presidente croato, 
Franjo Tudjman. per la prima 
volta in questi mesi, si è dichia
rato abbastanza ottimista. Per 
Il leader croato, infatti, ci sa
rebbe un fatto nuovo, risultato 
dei colloqui di questi giorni. 
L'armata popolare, infatti, si 
sarebbe impegnata a non en
trare in campo a sostegno del
l'una o dell'altra parie. 1 milita
ri, in altre parole, si sarebbero 
sganciati dalla tutela di Slobo-
dan Milosevic e si sarebbero 
resi conto che non spelta a lo

ro (orzare la mano per far pen
dere la bilancia in un senso o 
nell'altro. 

La dichiarazione resa saba
to, se da un lato rappresenta 
una novità, da» altro non fa 
flettere di un pollice la linea di 
condotta del governo di Zaga
bria. I dirigenti croati, infatti, 
non hanno esitato a inviare 
una dura nota di protesta al se
gretariato federale della difesa 
per l'invio di unita dell'armala 
nel territorio della repubblica. 
Ufficialmente i convogli milita
ri, che tanto allarme avevano 

' suscitato venerdì scorso, fareb-
' bero parte di unita destinate 
alle consuete manovre di pri
mavera. Il governo di Zaga
bria, nella nota inviata a Bel
grado, fa sapere che è un suo 
diritto essere informato di 
qualsiasi spostamento di re
parti militan nel territorio della 
repubblica. La nota, inoltre, 
eleva una protesta per le inti
midazioni e i maltrattamenti 

cui sarebbero stati sottoposti 
ufficiali e soldati dell'armata 
che, in occasione degli scontri 
di Plitivice, si sarebbero rifiutati 
di prendere parte all'intervento 
dell'esercito. 

L'ottimismo di Franjo Tudj
man comunque non sembra 
essere in contraddizione con 
l'appello rivolto ai giovani 
croati da parte del Consiglio 
interpartitico della difesa na
zionale. Centinaia di manifesti, 
infatti, sono stati affissi nella 
capitale croata, e negli altri 
centri della repubblica, per in
vitare I giovani a entrare a far 
parte di formazioni, per il mo
mento ancora non armate, a 
dilesa della Croazia. L'invito è 
rivolto a giovani e ragazze al di 
sopra dei 18 anni e viene dopo 
la decisione del governo croa
to di essere pronto a difendere 
l'integnta e la sovranità della 
repubblica contro qualsiasi at
tacco estemo e intemo. «A Za
gabria - ha affermato un diri
gente croato - siamo in grado 
di mobilitare in pochi giorni ol
tre 200mlla giovani». In Serbia 
undici partiti dell'opposizione, 
dopo il voto dell'assemblea 
nazionale con il quale non si 
prendeva atto della richiesta di 
adesione della Kraina. della 
Slavonia e della Barania, han
no dichiarato che per quanto 11 
concerne considerano valida 
l'adesione di quelle regioni 
croate abitate da serbi. Non 
basta ancora: forse in risposta 
all'appello croato ai suoi gio

vani, in questi giorni a Belgra
do, si stanno creando reparti 
della Guardia nazionale serba 
per «difendere i nuovi conlini 
occidentali della repubblica». 

La Slovenia, da parte sua, af
ferma di essere soddisfatta. Per 
la prima volta, da mesi a que
sta parte, il premier Lojze Pe-
terle e il membro della presi
denza federale, Janez Drnov-
sek si sono visti con il gcnarale 
Veljko Kadijevic, ministro della 
difesa, per affrontare problemi 
di comune interesse e per 
chiarire «non pochi equivoci». 
Questo infittirsi di contatti fra 
esponenti di Slovenia e Croa
zia e quelli della Serbia non 
stanno però bene per gli alba
nesi del Kosovo. 

Intanto è per oggi atteso a 
Belgrado il ministro degli Esteri 
sovietico Alexander Bessmert-
nykh, primo esponente di ran-

?o del suo paese che visita la 
ugoslavia dopo Michail Gor-

baciov nel marzo dell'88. Bes-
smertnykh incontrerà il mini
stro degli Esteri iugoslavo Eludi-
mir Loncar, il presidente della 
presidenza collegiale Boisav 
Jovic e il primo ministro Ante 
Markovic. Particolare attenzio
ne sarà dedicata ai rapporti 
economici. L'Urss resta infatti 
il secondo partner commercia
le della Jugoslavia, ma gli 
scambi tra i due paesi stanno 
incontrando alcune difficoltà 
dovute essenzialmente al pas
saggio al sistema di pagamenti 
in valuta convertibile. 

Intanto Eltsin e il premier Pavlov partecipano fianco a fianco alla cerimonia pasquale 

Nuovo scontro tra Cremlino e Russia 
sul controllo della polizia di M< .•K**S 
Nuovo braccio di ferro tra governo sovietico da un 
lato e repubblica russa (e il Comune di Mosca) dal
l'altro. 11 ministro dell'Interno di Eltsin nomina il 
nuovo capo della polizia della capitale ma il mini
stro dell'Interno dell'Urss annulla il provvedimento 
riconfermando un generale già designato da Gorba-
ciov a capo di un Dipartimento speciale. Eltsin e il 
premier Pavlov insieme alla cerimonia pasquale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«maio SHUM 
H MOSCA. Tra il Cremlino e 
la Russia è ripresa la «guerra 
dei decreti» interrotta solo nel 
periodo di svolgimento del 
Congresso dei deputati che ha 
finito per consegnare a Boris 
Eltsin poteri speciali sino alla 
elezione diretta del presidente 
della repubblica (il prossimo 
12 giugno). Questa volta la ra
gione del contendere risiede 
nel controllo delle forze di po
lizia della capitale che Gorba-
ciov in persona, con una deci
sione del 26 marzo scorso -
due giorni prima dello svolgi
mento delle manifestazioni, 
peraltro vietate, in sostegno di 
Eltsin - aveva trasferito nelle 
mani del tenente generale Ivan 
Shilov, primo viceminislro de
gli Interni, sgombrando il capo 
da una diatriba che paralizza
va il Comune e che vedeva 
contrapposti il vecchio co
mandante della milizia, Pioti 
Bogdanov e il candidato dei 
«radicali», il generale maggiore 
Viaceslav Kommisarov. Il pre

sidente aveva optato per il tra
sferimento della direzione del
l'ordine pubblico nella capita
le, e nella regione circostante, 
spinto evidentemente dall'esi-

genza di creare un apposito 
lipartimento presso il ministe

ro centrale, incaricando una 
terza persona, ma anche per 
togliere al sindaco Popov 
un'arma strategica proprio 
nelle ore delia tesa vigilia del 
Congresso. Ma ieri il governo 
della Russia ha riaperto le osti
lità, forte del voto espresso dai 
deputati proprio nella giornata 
cruciale, quella del 28 marzo 
con il Cremlino presidiato da 
un enorme apparato di sicu
rezza: fu allora che il decreto 
di Gorbaciov venne «sospeso» 
come un atto anticostituziona
le e che violava la sovranità 
della Russia in quanto Mosca è 
anche capitale della repubbli
ca oltre che dell'Urss. 

E stato il ministro degli Inter
ni russo, il tenente generale 
ViklorBarannikov, a nominare 

L'incontro tra Boris Eltsin e il patriarca ortodosso Alexy II 

proprio Viaceslav Komissarov 
a responsabile del Dipartimen
to della milizia di Mosca, cosi 
come voluto dai dirigenti anti-
Crcmlino. Ma questa ordinan
za proveniente dal palazzo 
bianco di Eltsin e durata nem
meno ventiquattr'ore. La rispo
sta, pronta, è arrivata di dome
nica con una bordata, stavolta, 
del ministro degli Interni sovie

tico, Boris Pugo, il quale ha an
nullato l'ordinanza di insedia
mento di Komissarov e ha riba
dito che il capo della milizia 
competente su Mosca e regio
ne è solo e soltanto Ivan Shi
lov, un militare che viene de
scrìtto dal giornale conservato
re Soixtskaja Rossija come uo
mo di «grande onestà» ed ec
cellente «professionista". Ades

so non resta che attendere la 
contromossa del Mossoviet e 
del governo russo che. proba
bilmente, non tarderà. Il Co
mune, in particolare, dovrebbe 
prendere oggi una decisione 
forse dando vita ad un corpo 
separato della milizia con la 
certezza che la maggioranza 
dei poliziotti vi aderiscano. Ma 
sino a che punto sari possibile 
tirare la corda? E non solo sui 
decreti per il capo della poli
zia? È sempre più incerto il cli
ma politico dopo la indubbia 
vittoria di Eltsin al Congresso e 
sulto sfondo di una crescente 
protesta popolare per l'au
mento dei prezzi. 

La Pasqua (gli ortodossi 
l'hanno celebrata ieri; Eltsin ha 
presenziato, candelina in ma
no e fianco a fianco al premier 
Pavlov, alla cerimonia nottur
na officiala dal patriarca Alexi 
Secondo) ha temporanea
mente interrotto le ostilità. 
Questa settimana si presenta 
ancora agitata con lo sciopero 
dei minatori che prosegue in 
molti pozzi e con una serie di 
vertenze contro il carovita. Da 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, che ha fissato un ultima
tum al governo per dopodo
mani, a numerose città della 
Russia dove numerose fabbri
che hanno già svolto fermate 
di avvertimento. Per affrontare 
la complessa situazione Eltsin 
ha rilanciato la proposta della 
«tavola rotonda» con Gorba
ciov e le forze democratiche. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto da Andreotti conferma la critica al pentapartito 
e giudica positivamente l'impegno per una svolta istituzionale 
«Sulle revisioni costituzionali ascoltare tutte le forze» 
«Costruiamo col Psi la democrazia dell'alternanza» 

Riforme, la soddisfazione del Pds 
«Battuta l'ipotesi plebiscitaria, fanno strada le nostre idee» 
Dopo l'incontro con Andreotti, Achille Occhetto 
non nasconde la soddisfazione del Pds: «Sventata 
l'ipotesi plebiscitaria, si fa strada la nostra idea di 
una soluzione parlamentare per le riforme istituzio
nali». E, cosi, «si potrà anche discutere seriamente 
con il Psi su come rendere possibile la democrazia 
dell'alternanza». Le regole «dovranno essere discus
se dall'insieme delle forze costituzionali». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Occhetto sarà mol
to attento a distinguere, prima 
col giornalisti che hanno atte
so a Palazzo Chigi la conclu
sione del lungo incontro della 
delegazione del Pds (il suo se
gretario, II presidente Rodotà. I 
capigruppo Pccchloli e Quer
cini) con il presidente incari
cato; e poi in un'ampia intervi
sta al Tg3. Al settimo governo 
che Glubo Andreotti sta per co
stituire conferma opposizione 
«netta e ferma»: la formula di 
pentapartito non è in grado di 
affrontare i nodi cruciali - l'oc
cupazione e II Mezzogiorno, i 

giovani, la criminalità, le stragi 
impunite - di una acutissima 
crisi sociale e civile. Sul pro
cesso costituente che gli ha 
appena illustrato Andreotti, 
Occhetto manifesta invece 
chiare disponibilità (ma an
che alcune riserve), non solo 
perche gli sembrano già al tra
monto sia le «soluzioni pura
mente conservatrici» affacciale 

, da una parte della De e sia le 
•posizioni avventuristiche» che 
puntavano al ricorso a referen
dum plebiscitari prima di qual
siasi elaborazione parlamenta
re. Questo soprattutto perchè 

DIARIO 
DEL PALAZZO 

GIANFRANCO, 
PASQUINO 

Si sono dimenticati 
del referendum r 

• a . 11 riconferimento dell'incarico ad Andreotti ha fatto ti
rare sospiri di sollievo a molti che già tono nel palazzo e 
penino a qualche aspriante. I primi possono rallegrarsi 
poiché, tranne Imprevedibili sviluppi, il governo Andreotti 
condurra In porto la legislatura. I secondi possono ugual
mente rallegrarsi, se hanno la pazienza di aspettare, pol
che, tranne imprevedibili accelerazioni, il governo An
dreotti non presiederà ad alcuna riforma elettorale e quin
di non complicherà le loro opportunbltà di accesso al Par
lamento. Chi e già dentro al palazzo, vi rimarra ancora un 
po' e non dovrà fare conti difficili per rientrarvi. Chi e fuori, 
stando alle dichiarazioni di Andreotti. non dovrà attendersi 
esplosive riformne elettorali prima delle prossime elezioni 
politiche. 

Quando il palazzo e I suoi aspiranti tirano sospiri di sol
lievo, pero, non significa affatto che anche il paese, come 
si dice, e i cittadini-elettori debbano essere soddisfatti. Fra 
l'altro, quei sospiri di sollievo possono non essere del tutto 
ghnulicau per varie ragioni. Nel tanto parlare di referen
dum consultivi, propositivi, deliberativi, troppi si sono di
menticati che è ancora vivo e vegeto il referendum abroga
tivo che richiede la riduzione ad una delle preferenze 
esprimibili, e nominativamente, per l'elezione dei deputati. 
L'unico referendum elettorale ammesso dalla corte costi
tuzionale sembra alquanto difficile da evitare da parte dei 
suoi oppositori, salvo recepirne completamente il conte
nuto con una leggina apposita che, però, molli democri
stiani e non pochi socialisti sembrano non gradire >» non 
volere. Resta da vedere quale soluzione Ingegnosa suggeri
ranno al riguardo le schede programmatiche di Andreotti. 
D'altro canto, i proponenti e i sostenitori del referendum 
debbono mirare a lame l'occasione di un serio e approfon
dito dibattito sulla riforma elettorale. 

All'orizzonte si manifesta un duplice rischio, ti primo è 
che il referendum si tenga e venga affossato dalla ma ricala 
partecipazione dei cittadini, poco informali, poco mobili-
iati, ingannati dalla promessa di una vera riforma elettorale 
prossima ventura. II secondo rischio è che l'intero dibattito 
sulle riforme istituzionali venga monopolizzato dai conflitti 
sulle procedure: supercommissione. comitato di esperti, 
tavola rotonda, referendum popolari, prima, dopo, duran
te II processo costituente, senza che si faccia nulla tranne 
che "istruire» riforme destinate ad essere Insabbiate. D'ai-* 
fronde, vi e già chi sostiene che si dovrebbero condune in 
porto riforme g £ istruite, come quella della revisione del ri
petitivo bicameralismo paritario e quella della ristruttura
zione delle autonomie regionali. E ne parla come se fosse 
possibile limitarsi ai poteri e alle funzioni di parlamento e 
regioni senza mettere in seria discussione e poi riformare 
anche le loro leggi elettorali. • 

Attribuire tuttiimali del sistema politico italiano alla rap
presentanza proporzionale, sarebbe scorretto. Pero, è stu
pefacente non accorgersi che, senza una riforma che intro
duca elementi maggioritari, v-tto il sistema politico è desti
nato, a prescindete da qualsiasi altra riforma, a funzionare 
con bassi tassi dmndimento e a rendere qualsiasi alterna
tiva politica, programmatica, di governo, difficile se non 
impossibile. In questo caso, gli interessi partigiani del Pds a 
fare si che il suo profilo alternativo si stagli e possa essere 
premiato o punito dagli elettori coincide con gli interessi si
stemici a che vi sia un opposizione che si candida credibil
mente al governo e che. anche qualora venisse sconfitta, 
non accetti sottobanco consociativi, ma eserciti una fun
zione di controllo e di proposta. La riforma elettorale non 
deve sparire dalle schederei Andreotti. Ma, soprattutto, de-
«•(rimanere centrale, seppure non esclusiva, nel program
ma e nell'azione politica del Pds. Se non vi si pone mano in 
questo parlamento, una volta che vi siano entrati nuovi 
rappresentanti, giustamente smaniosi di mantenere I loro 
posti, sarà ancora più difficile farla nel prossimo parlamen
to. E tutto II «palazzo» delle riforme Istituzionali crollerà mi
seramente. 

(e ciò «è motivo per noi di 
grande soddisfazione») co
mincia a farsi strada l'idea-for-
za del Pds che al centro del la
voro di riforma sia II Parlamen
to, pur non escludendo con
sultazioni referendarie che for
niscano, su temi controversi, 
indicazioni risolutive per le de
finitive decisioni parlamentari. 

Quanto ai rapporti col Psi ri
badisce II no ad elezioni antici
pate, «tranne che i socialisti 
non avessero scello la strada 
della rottura dell'alleanza con 
la De e quindi dell'alternativa»: 
•Allora si che elezioni subilo 
avrebbero avuto un senso». 
Ma, se si imposta seriamente il 
problema delle riforme istitu
zionali, «allora si potrà discute
re seriamente con il Psi su qua
li siano le riforme che rendano 
possibile la democrazia del
l'alternanza». Perchè insomma 
anche in Italia «si possa avere 
un'alternativa, e si possa sce
gliere, tra alleanza di forze di 
progresso e alleanza di forze 
moderate: l'unico modo per 
un ricambio d'aria». 

Su un altro punto, di merito, 
Achille Occhetto vuole esser 
chiaro quanto lo è stato poco 
prima con un Andreotti qui ap
parso decisamente disponibi
le. In una materia cosi delicata 
come le inevitabili revisioni co
stituzionali «dovranno essere 
impegnate tutte le forze parla
mentari, l'insieme delle forze 
costituzionali'. Ma quello che 

il segretario del Pds definisce 
•II necessario lavoro prepara
torio» non dovrà essere gestito 
da «un piccolo parlamento»: 
piuttosto, da una tavola roton
da o da una commissione che 
«per caratteristiche, ristrettezza 
e qualità dei componenti» svol
ga una funzione istruttoria del
le riforme di cui dovranno es-

< sere investito 11 Parlamento. £ 
In pratica la stessa Ipotesi su 
cui lavora il presidente del 
Consiglio incaricato, che non 
fa mistero di pensare a qualco
sa di simile alla «Commissione 
dei 75» espressa dall'Assem
blea costituente che tra il '46 e 
il '47 preparò la bozza della 
Carta. Anche sulle priorità, che 
dovrebbero essere affrontate 
già in questo scorcio della X le
gislatura, c'è una sostanziale 
concordanza: un'incisiva rifor
ma dell'attuale bicameralismo 
ripetitivo e paritario, la legge 
elettorale, II rinnovamento-po
tenziamento dell'assetto regio
nale. 

Se insomma per Occhetto 
c'è, anche e proprio grazie al-

' l'iniziativa del Pds, «una schia
rita» sul merito del processo ri
formatore e sul metodo - fon
dato sull'esaltazione del ruolo 
del Parlamento - per incardi-

' nario, è tutto aperto invece il 
discorso sugli strumenti opera-

' Irvi, sulle regole della riforma-
bllltfl. Tanto da far dire ad Oc
chetto che «il terreno può ' 

re ancora irto di ostacoli e di 
pericoli», e che il Pds si riserva 
una valutazione definitiva del
le intenzioni di Andreotti solo 
•se e quando il governo rende
rà le proprie dichiarazioni pro
grammatiche alle Camere». 
Anche se Occhetto ritiene che 
proprio queste regole debba
no essere il primo punto nell'a-
genza della Tavola o dalla 
Commissione, si sa che nel 
corso dell'incontro di sabato 

pomeriggio Giulio Andreotti 
ha voluto sondare la delega
zione del Pds anche su questo, 
partendo dal nodo dell'art. 138 
della Costituzione che discipli
na le modifiche costituzionali. 
L'eventualità, intanto, dell'ab
bassamento del quorum della 
maggioranza assoluta viene 
considerata improponibile: «E 
una garanzia per le minoranze 
e per l'opposizione», ha osser
vato Stelano Rodotà. Su uno 

Il dibattito sulle procedure s 

Verso una «nuova» costituente 

Seconda Repubblica 
come 
5vieà 
Nel complesso scenario delle procedure suggeri
te per avviare, dopo anni di veti e di rinvìi, le rifor
me istituzionali, assume peso la «via parlamenta
re»: un percorso, cioè, che offre pari dignità a tutte 
le forze politiche in uno snodo cruciale della vita 
del paese. È questo il dato di rilievo che emerge 
tra le diverse ipotesi via via formulate in questi 
giorni. Ecco le proposte in campo. 

sveltimento della macchinosa 
e lunghissima procedura del 
doppio voto da parte di ciascu
na delle due Camere c'è Inve
ce una disponibilità a valutare 
con realismo e serietà ogni op
zione razionalizzatrice. Già 
che c'era, Andreotti ha provato 
a buttar giù l'ipotesi di rinviare 
di un anno e di agganciare alle 
politiche '91 il referendum sul
le preferenze previsto entro la 
metà del prossimo giugno. Ma 
la risposta è stata negativa: se 
già l'anno prossimo si deve po
ter votare con regole nuove, il 
diritto al referendum non può 
comunque essere negato su 
una materia tanto delicata. 

Sulle regole, Occhetto ha 
voluto apprezzare («è una pro
posta seria») l'idea del vicese
gretario socialista Giuliano 
Amato di approvare rapida
mente una legge costituziona
le che organizzi tutto il proces
so costituente. Un processo -
ha voluto sottolineare in pole
mica con le affermazioni dei 
dirigenti di Rifondazionc co
munista - cui «la gente non è 
affatto indifferente». «Non lo fu 
quanto si trattava di scegliere 
tra monarchia e repubblica: e 
non lo sari se collegheremo 
strettamente, come noi slamo 
Intenzionati a fare, l'iniziativa 
istituzionale con I nodi delle 
necessarie riforme sociali, eco
nomiche e culturali». 

• a Riforme istituzionali: il 
confronto è tutto apostato 
sulle procedure utili a realiz
zarle Una scelta rilevarne. ; 
destinata ad - incidere cui 
connotati della seconda Re
pubblica: sarà ancora imper
niata sul ruolo del partiti o : 

acquisterà tratti plebiscitari?-

La proposta Forlanl. Il 
segretario della De ha lancia
to l'ipotesi di unacommissio-
ne «autorevole», formata an
che da esperti, per mettere a 
punto le riforme su cui si può 

trovare consenso tra le forze 
politiche: e prospetta una 
sessione costituente, nella 
prossima' legislatura, > con . 
nuove regole, eventualmente 
anche sulla materia referen
daria. 
. Intanto, ottenuto de Cossi-
ga l'incarico di formare il suo 
settimo governo, Andreotti 
punta ad una legge costitu
zionale che superi in via 
straordinaria 1 vincoli posti 
dall'art. 138: doppia lettura 
dei provvedimenti di revisio

ne della Costituzione e mag
gioranza dei due terzi. Pro
pone inoltre di definire le ri
forme in materia di bicame
ralismo (già votata dal Sena
to) e di maggiori poteri alle 
regioni (modifiche sostan
ziati all'arti 17 della Costitu
zione, all'esame della com
missione Affari costituzionali 
della Camera). 

Proposta MarUnazsoIi. 
L'esponente della sinistra de 
suggerisce di fare eleggere, 
alle prossime elezioni politi
che, un'Assemblea costi
tuente (oltre al Parlamento) 

'incaricata di predisporre le 
riforme. Questa ipotesi - c o 
me quella di Forlani - è stata 
subito osteggiata dal Psi. Val 
la pena di ricordare, però, 
che qualche mese fall socia
lista Rino Formica avanzò il 
progetto di andare ad eleg
gere una Camera incaricata 
del lavoro legislativo ordina
rio e un Senato trasformato 
in Assemblea costituente. 

La pos iz ione d e l Psi . 
Fermi sulla richiesta dell'ele
zione diretta del capo dello 
Stato, I socialisti paiono più 
disponibili sullo strumento 
referendario da utilizzare. 
Propositivo, consultivo? Ma, 
questa, rischia di essere solo 
una disputa terminologica. 
Giuliano Amato fa ora riferi
mento ad una legge costitu
zionale che apra la strada ad 
una fase costituente, senza 

rr ora indicarne I contenuti, 
partito del garofano, in

somma, è sin qui essenzial
mente preoccupato di condi
zionare la crisi con la sua : 
proposta. . 

La strategia del Pds . La 
fase costituente disegnata da 
Occhetto prevede una com
missione bicamerale con 
funzione redigente: incarica
ta cioè di elaborare i testi le
gislativi da sottoporre al voto 
del Senato e della Camera. 
Per le materie su cui non si 
raggiungesse l'accordo il Pds 

Il secretarlo 
del Pds 
Achilie 
Occhetto; 
a destra. 
Stefano 
Rodotà 

prevede un referendum di in
dirizzo, caratterizzato da 
quesiti alternativi rivolti al 
corpo elettorale. Sulla base 
del voto popolare il Parla
mento definirà le leggi di ri
forma. Un itinerario in parte 
analogo era stato proposto a 
suo tempo dal presidente 
della Camera Nilde lotti: ta
vola rotonda tra I segretari e i 
gruppi parlamentari di tutti 1 
partiti; fase redigente in Par
lamento; al termine, referen
dum approvativo. 

La proposta di Arassi
m o . II segretario del Pli indi
ca u n comitato ristretto di 
cinque costituzionalisti, uno 
per ogni partito della mag
gioranza, presieduto da An
tonio Meccanico, ministro 
per gli affari regionali e i pro
blemi istituzionali. Questa 
commissione individua i 
punti di convergenza e se
gnala le procedure per af
frontare le materie su cui c'è 
dissenso. 

Vìbo, giunta «pateracchio» 
Tripartito con i socialisti 
e alcuni consiglieri De e Pds 
Sesto sindaco in tre anni 

ALDO VARANO ~ •• ,, 

•BjvIBO VALENTIA (Catanza
ro) Polemiche a non finire per 
la giunta trasversale eletta a Vi-
bo Valentia, una delle grandi 
capitali bianche della Calabria 
dove la De ha governato con la 
maggioranza assoluta per qua
si quarant'anni. £ formata da 
11 dei 18 consiglieri Oc. da 4 
dei 5 eletti nella lista dell'ex Pei 
e da tutto il Psi, vero grande 
sponsor dell'operazione. Sin
daco è stato eletto il democri
stiano Giuseppe Ceruvolo. 

La Oc. al cui intemo infuria 
una faida tra gruppi contrap
posti, ha preso le distanze, ti 
capogruppo De ha sospeso tre 
consiglieri «perchè mentre era
no in corso le trattative tra i 
partiti hanno dato vita, pur es
sendo componenti della dele
gazione De che stava trattan
do, ad una maggioranza fuori 
dai partiti». Tra i sospesi c'è Fa
bio Lavorato, un De potente e 
rampante che alle ultime re
gionali ha conquistato una 
poltrona a Palazzo San Gior
gio, dove si riunisce il Consi
glio regionale della Calabria. 

Il Pds ha sospeso cautelati-
vamente i propri consiglieri ac
cusandoli di aver sostenuto un 
•pateracchio» ed ha annuncia
to il commissariamento della 
sezione. La motivazione di Ma
rio Foraboschi, segretario pro
vinciale del Pds, è netta: «Quel
la giunta è stata voluta dal pez
zo della De che fa capo a Fa
bio Lavorato, il consigliere re
gionale rinviato a giudizio per 
reati amministrativi connessi 
alla sua carica di presidente 
della Vti Per il Pds, che ha fat
to proprio il codice di compor-
tamente proposto dall'Antima
fia, c'è una pregiudiziale mo
rale che. in ogni caso, non è 
superabile». 

•Per noi» dicono i socialisti 

•questa giunta va bene e ri
sponde ai disegni del nostro 
partito». De, Psdi e Pri in prece
denza avevano praticamente 
definito un accordo. Ma all'im
provviso è spuntato come un 
fungo il tripartito trasaversale. 
E' infatti accaduto che mentre 
una parte della De trattava con 
I laici, l'altra si metteva d'ac
cordo con il Psi e con la mag
gioranza dei consiglieri Pds. 

II nuovo sindaco è il sesto 
che viene eletto in meno di tre 
anni. Un periodo convulso e 
carico di colpi di scena politici 
che si sono succeduti mentre 
le cosche mafiose sferravano 
un attacco furibondo. Proprio 
nei mesi scorsi Vibo (che con
fina con la Piana di Gioia Tau
ro) è andata sulle prime pagi
ne dei giornali: imprenditori in 
fuga costretti a chiudere le pro
prie .attività dal racket delle 
tangenti, studentesse tenjte a 
casa per non essere minaccia
te dopo il ferimento di uno stu
dente il cui padre si era rifiuta
to di eseguire gli ordini dei 
clan, colpi di pistola piantati 
nelle saracinesche dei nego
zianti. 

In questo quadro lo scorso 
settembre si arrivò ad un cla
moroso pateracchio con la co
stituzione di una giunta forma
ta da tutti i partiti. Msi compre
so, e con la sola esclusione 
delia De. L'ex Pei prese subito 
le distanze chiedendo al pro
prio rappresentante eletto as
sessore (un simpatizzante di 
Cossutta confluito però nel 
Pds, il solo democratico di sini
stra che sabato scorso s'è 
schierato contro l'attuale giun
ta trasversale) di dimettersi. 
Ma il Tar fu più veloce e se iolse 
l'ammucchiata per vizi di for
ma nell'elezione. Si formò 
quindi un bicolore Dc-Ps. poi 
finito in crisi 

Napoli, eletto segretario Pds 
È Tingraiano Vozza 
L'hanno votato anche 
occhettiani e terza mozione 
••NAPOLI. Salvatore Vozza, 
38 anni, sposato, padre di tre 
figli, ex operaio di Castellani. ' 
mare di Stabia, è il nuovo se
gretario della federazione del 
Pds di Napoli. Sulla candidatu
ra di Vozza, che è membro 
della Direzione nazionale e 
leader dell'area «ingraiana» del 
Pds napoletano, sono confluiti 
i voti della sua componente, 
quelli del «centro» occhettiano 
e dei membri del Comitato fe
derale che si richiamano alla 
mozione di Bassotino. Per Voz
za hanno votato 229 compo
nenti l'organismo. Su trecento 
votanti, i contrari sono stati so
lo dodici. 

Cinquantanove gli astenuti, 
che si richiamano alla compo
nente «riformista», la quale, in 
suo documento, ha spiegato la 
propria posizione: pur ramma
ricandosi che non si sia ricom
posta la maggioranza congres
suale (che a Napoli ha raccol
to il 54% dei consensi), ha af
fermato, comunque, di voler 
consentire l'elezione di Vozza 
«sulla base di una scelta auto
noma». 

Dopo il congresso della fe
derazione, la ricerca di un ac
cordo per il «governo unitario» 
del Pds a Napoli è durata alcu

ne settimane?* gli •occhettiani» 
hanno rinunciato, in nome di 
questo obiettivo, alla possibili
tà della riconferma del segreta
rio uscente, Ricciottl Antinolfi. 
•La soluzione che si è scelta 
stasera - ha dichiarato Piero 
Fassino, presente ai lavori del 
Comitato federale - è la più 
idonea, non soltanto a tenere 
conto degli esiti congressuali, 
nvi soprattutto a realizzare un 
pieno coinvolglmcnto di tutto 
il itartito nella costruzione del 
Pds a Napoli e nel preparare 
l'Importante scadenza eletto
rale amministrativa che in que
sti città ci attende il prossimo 
anno». 

«Allo stesso spirito unitario 
che ha condotto all'elezione di 
Vozza - ha continuato Fassino 
- c i si dovrà ispirare nei prossi
mi giorni nella formazione de-

• gli organismi esecutivi della fe
derazione e nella individuazio
ne delle principali responsabi
lità di partito e istituzionali». 

Salvatore Vozza, prendendo 
la parola subito dopo il voto 
del comitato federale, ha defi
nitivamente dichiarato chiusa 
la fase congressuale: «siamo 
stati divisi nel dibattito, ma ci 
unisce la volontà di costruire il 
Pds». DM. 7" 
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IL SINDACO Ins. Giuseppe Peluso 

LA SALUTE 

DEI BAMBINI 

SICURA 

ANCHE 

CON IL 

TELECOMANDO 

e fi potere persuasivo degli spot 
che reclamizzano in tv meren
dine e snack destinati ai bam
bini è impressionante. Sareb
be saggio un piti attento con
trollo da parte dei genitori, e 
forse un maggior uso del ta
sto "off" del telecomando. 
Ciak, si mangia. 

e I caso. Montalcino e in rivolta: 
a due passi dalle vigne del 
Brunello rischia di sorgere un 
impianto per lo smaltimento 
dei rifiuti. La discarica della 
discordia. 

I e D racconto. Palermo: bella, 
violenta e spietata. Un'avventura ambientata nei mercato della 
Vucciria. Passatiempu in Vucciria. 

e fi test. Pregi e difetti delle principali marche di riso Arborio e Ribe 
parboitod. H celaste cereale. 

e I protagonisti. E' una donna uno dei maggior: esponenti della 
moderna enologia. Zolma eh sue vigne. 

e Ristorazione. A Milano, all'ultimo piano de La Rinascente di piazza 
Duomo, Gualtiero Marchesi si misura con la ristorazione "di 
massa". Pranzo al settimo deh. 

e Bruciore di stomaco. Che farmaci usare? Se i digerir m'à pena. 
e Rubriche: Lettere, Ricetterla, 

Berebene. Dove-come-ouanto. 
Libri, Specialità, Un mondo di 
test, Arcigola. ^sw i o STOMACO DI IDEE 

VW^ fntmrnzvì " I I 
^"•T LO STOMACO DI IDEE ^r 
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POLITICA INTERNA 

Pronto il programma del presidente incaricato 
Nelle schede una legge per la Costituente 
I socialisti rivendicano la svolta istituzionale 
ma ora non parlano più di presidenzialismo 

Ultimo round per il governo 
Andreotti mostra le carte 
Andreotti ha messo ieri a punto le schede program
matiche in vista delia riunione del pentapartito di 
mercoledì Tra le proposte di Palazzo Chigi, lo «snel
limento» delle procedure sulle leggi istituzionali e la 
riforma del bicameralismo. Il Psi si accontenta, per il 
momento non parla più di presidenzialismo e de
nuncia «avanguardisti dell'ultimerà» sul tema delle 
riforme. Oggi direzione de con Andreotti. 

STIPANO Ol MICHELI 
• • ROMA. Una domenica di 
lavoro, per Giulio Andreotti. 
Chiuso dalle dicci del mattino 
nello studio di Palazzo Chigi, 
insieme ai suoi più stretti colla
boratori - il sottosegretario Ni
no Cristofori. il consigliere Tul
lio Ancora -, il presidente del 
Consiglio incaricato ha conti
nuato per l'intera giornata a la
vorare alle schede del pro
gramma che questa mattina 
inviera ai segretari del penta
partito, che Te studieranno in 
vista del vertice a cinque di 

mercoledì pomeriggio. An
dreotti spera di far presto: en
tro sabato conta di portare la 
lista dei ministri a Cossiga e 
quindi di presentarsi alle Ca
mere, per la fiducia, verso la 
metà della pro-isima settima
na. Ma nonostante tutto indi
chi che ormai il più è latto, che 
il suo settimo governo è alle 
porte, il leader democristiano 
rimane guardingo. «Non voglio 
correre avventure», ha npetuto 
più volte, in questi ultimi glor-

• ni, al suol collaboratori. E sa 

PAROLE 
SEMPLICI 

TULLIO 
D I MAURO 

E una volta 
si chiamayano 
«sottopancia» 
»*• A complicare le vicende della crisi, anche sotto il 
profilo linguistico, ci si è messo ora anche Naini Moret
ti. Il suo film //portaborse, ora in proiezione nei cinema 
italiani, sta suscitando problemi spinosi di ordine ap
punto politico. Secondo te cronache, ministri e funzio
nari del Partito socialista italiano si sarebbero ricono
sciuti nel ministro del film e nel professore che gli fa da 
portaborse. E si sarebbero variamente offesi, come, al
meno per un caso, riferisce con precisione la (giornalista 
di Repubblica Barbara Palombella che ha spinto la sua 
linea di giornalismo partecipato fino all'andare al cine
matografo con un responsabile del Psi per coglierne dal 
vivo e nell'immediato le reazioni di fastidio e d'ira. 

Nel quotidiano del partito socialista, il più autorevole 
dei corsivisti. Chino Di Tacco, è sceso in campo in dife
sa delle persone denominate portaborse e mg (ustamen
te disprezzate: «Sì tratta di una definizione dispregiativa, 
diffusa da una pseudoeulttira e da una pseudomorale 
fatte di qualunquismo di lusso e di aristocratic 3 disprez
zo per il sistema politico». 

Vorrei permettermi di esprimere il mio pieno consen
so allo spirito che anima Chino Di Tacco, a parte alcune 
minori puntualizzazioni strettamente lessicali. 

La prima puntualizzazione riguarda l'ambito d'uso 
della parola. A leggere i giornali, e anche il vigoroso 
corsivo di Chino, parrebbe che tale ambito sia essen
zialmente quello politico. Ma non è cosi. Bene fanno i 
lessicografi più attenti, come quelli del Battaglia, dello 
Zingarelli e il sempre acuto Claudio Quarantotto, a rile
vare che di portaborse si adomano non solo i politici, 
ma persone potenti o ritenute tali (vip, dice Quarantot
to) , d'ogni professione. 

La seconda puntualizzazione riguarda la valenza ne
gativa che tutti vogliono attribuire alla parola Natural
mente, se tutti oggi sentono cosi, se questo è l'uso, non 
c'è altro da (are che inchinarsi reverenti, come Alessan
dro Manzoni già iruegrwva.rwe.se si fa un po' di storia 
delle parole, ci si accorge che non sempre è stato cosi, 
al contrario, la parola portaborse e nata con tutt'altro 
compito. 

A Roma e a Milano (perlomeno), negli anni Cin
quanta, la parola oggi sentita come insultanti» ancora 
non esisteva. E, in sua vece, se ne usava un'alca di lon
tana origine militaresca: sottopancia o, dialettalmente. 
sottopama. Se posso rendere testimonianza, io avevo 
smesso da poco una breve camera (a lire diecimila il 
mese) di sottopancia del professor Guglielmo Negri e, 
dopo avere schivalo di poco il sottopdnclato presso 
quel galantuomo che fu Leone Cattani, ero entrato nella 
redazione della rivista L'architettura, di Bruno Zevi. do
ve, con ben più lauti guadagni, mi fu possibile continua
re a contare freneticamente gli accusativi nei poemi ve
dici e omerici, cosa che allora mi pareva assai impor
tante. Fu allora che gli amici restati a occuparsi di politi
ca mi dissero che stava sorgendo un nuovo ostro ap
punto nel mondo politico: milanese, lungo, magro (al
lora), acutissimo e invento, Chino Di Tacco certo se lo 
ricorda bene. Era - si diceva con ammirazione, senza 
disprezzo-soffo/xvKjadi Pietro Nenni. 

Poi, la parola sottopancianon piacque più. Li si volle 
sostituire una decina d'anni dopo con una piCi neutra: 
portaborse, appunto. Questa oggi a sua volta si <ì carica
ta di sfumature negative. Ingiuste, ingiustissime, chi 
pensi a quanto contano le borse nella stona italiana, da 
quella di Aldo Moro a quella di Calvi, protagonista di 
una trasmissione del valoroso giornalista Enzo E lagi. 

Il presidente Francesco Cosslga, mentre lascia il suo studio dopo aver 
dato l'incarico di formare il nuovo governo a Giulio Andreotti (a sinistra) 

che le avventure più pericolo
se le correrà proprio sul terre
no delle riforme istituzionali. 

A Palazzo Chigi hanno mes
so a punto un progetto di legge 
costituente che contiene la 
proposta di revisione dell'arti
colo 138 della Costituzione, 
quello che impone un doppio 
voto, in ognuno dei due rami 
del Parlamento, per le modifi
che istituzionali. Uno snelli- , 
mento delle procedure, insom
ma. Nelle schede andreottiane 
c'è anche la riforma del bica
meralismo, l'ampliamento dei 
poteri legislativi delle Regioni, 
nduzione dei decreti legge e 
delle materie regolate per leg
ge. Il riferimento del presiden
te del Consiglio incaricato - lo 
ha confidato a molte delle per
sone che ha incontralo In que- ' 
su giorni - è la lamrjfca «Com
missione dei 75» che? rie) do
poguerra, scrisse la nostra'Car
ta costituzionale. Per il mo

mento, comunque, gli uomini 
di Andreotti preferiscono esse
re prudenti su molti aspetti. «Le 
riforme elettorali - dice, ad 
esempio, Cristofori - saranno 
senz'altro oggetto al discussio
ne, ma per il momento non si 
andrà oltre». 1 socialisti chiedo
no anche di abbinare alle ele
zioni del prossimo anno il refe
rendum sulla riduzione delle 
preferenze: il presidente del 
Consiglio incaricato chiede ai 
suoi interlocutori se sono d'ac
cordo (il Pds ha replicato con 
un secco no), ma senza gran
de convinzione. In ogni modo, 
la scelta fondamentale sembra 
ora fatta: centro di ogni riforma 
sarà il Parlamento e non un ri
corso plebiscitario come chie
deva a gran voce il Psi. 

In realta, ieri Bettino Craxi 
ha mandato in avanscoperta 
molti dei suoi per cercare di 
mettere il cappello su tutto il 
lavoro, fatto e da fare In testa a 

tutti. Giuliano Amato. «Ci sono 
voluti anni di pressione politi
ca da parte nostra - sentenzia 
il costituzionalista di via del 
Corso - , ma a questo punto 
siamo più che lieti di vedere 
accanto a noi avanguardisti 
dell'ultim'ora, che in tutta di
sinvoltura cantano vittoria. Au
guriamoci poi di capirci -con
clude lapafissianamente Ama
to -, perchè, una volta aperta 
la strada, la grande riforma 
può essere o fatta o affossata». 
Storicizza, invece, Ugo Intini, 
che del segretario socialista è il 
portavoce: «Quando nel '79, 
per la prima volta, Craxi pro
pose una riforma delle istitu
zioni, fu trattato come un ever
sore della Costituzione». A lan
ciare avvertimenti, soprattutto 
verso l'alleato democristiano, 
è stato Incaricato Fabio Fabbri, 
capo dei senatori del Psi, che 
chiede di agire «Senza gli im
brigliamenti e le nuove dispo

sizioni inconcludenti delle ta
vole rotonde o quadrate». I so
cialisti fanno la voce grossa, 
ma in realta è un buon viso a 
un gioco che non li soddisfa 
mollo. Fino a qualche giorno 
fa, non è un mistero, nel loro 
orizzonte c'erano o le elezioni 
anticipate o il referendum pro-
positivo. Cosi, adesso, si fa at
tenzione a non pronunciare la 
parola «presidenzialismo», 
usata con larghezza nelle setti
mane passate, e ci si asserra
glia dietro la più neutra «gran
de riforma». 

A modificare in larga parte 
la situazione è stata l'azione 
del Pds, che da sempre chiede 
che di nforme discuta il Parla
mento senza il «prendere o la
sciare» delle tentazioni presi-
denzialistiche. Andreotti ha 
parlato a lungo con Occhetto e 
la delegazione dei democratici 
di sinistra sabato scorso, nella 
giornata che ha dedicato agli 
incontri con I partiti che non 
fanno parte della maggioran
za. Massimo Riva, presidente 
dei senatori della Sinistra Indi
pendente, ha chiesto al presi
dente del Consiglio una legge 
elettorale nuova fin da adesso; -
mentre la sua collega a Monte
citorio, Ada Becchi, ha definito 
«praticabile» la via della rifor
ma dell'articolo 138'della£o- < 
stituzione. A «muso duro» si 
presentano invece gli scissioni
sti di Rifondazione comunista. 
Il loro leader, .Lucio Libertini, 
usa l'inlera vicenda per «ester

nare» nuovamente contro il 
Pds, giudica «assai grave» quel
la che definisce «la disponibili-
la offerta dal partito di Occhet
to per lo stravolgimento costi
tuzionale proposto da An
dreotti». Disponibilità che, se
condo Libertini, nientedimeno 
copre «una svolta autontana». 
La stessa Dp, che pure si oppo
ne decisamente alla Repubbli
ca presidenziale, si dimostra 
invece aperta verso la possibi
lità di una Commissione sulle 
riforme istituzionali. 

Intervenendo ieri a Milano, il 
presidente del Senato, Giovan
ni Spadolini, ha ricordato che 
•nell'anno e poco più che ci 
separa ancora dalle nuove ele
zioni, il Parlamento pud benis
simo completare la nforma del 
bicameralismo», mentre le ri
forme elettorali «non hanno bi
sogno di nessuna maggioran
za qualificata per essere cam
biate, ma di una intesa politica 
che non c'è ancora, nell'ambi
to della maggioranza e nel ne
cessario confronto con l'oppo
sizione» E la Voce Repubblica
na avverte: «Fino a che un ac
cordo preciso non si sarà defi
nito, non è il caso di dare tutto 
per risolto». Questa mattina, in
tanto, si riunirà a piazza del 
Gesù la Direzione de per discu
tere della crisi. Ci san) una re
lazione di Andreotti, il quale 
subito dopo conerà all'aero
porto per partire. Destinazio
ne: Bruxelles e la tragedia dei 
curdi. 

Industriali: «Cambiare è urgente» 
Ma De Benedetti dice no ai plebisciti 
Bisogna por mano subito alte riforme istituzionali. 
Un coro unanime si leva dai maggiori imprenditori 
italiani, assai critici contro il funzionamento della 
prima Repubblica. Carlo De Benedetti mette però in 
guardia contro il presidenzialismo: «Sarebbe un er
rore gravissimo se si cercassero scorciatoie populi
stiche e plebiscitarie*. Le preferenze degli industriali 
si dividono tra sistema francese e modello tedesco. 

»?• ROMA Una pressante 
sollecitazione a far subito le ' 
riforme istituzionali viene dai 
maggiori esponenti del mon
do industriale e finanziario 
italiano, intervistati dal setti
manale «Panorama». Assai 
netta la presa di posizione di 
Carlo De Benedetti. «Bisogna 
riformare - sostiene il presi
dente dell'Olivetti - non solo 
il vertice ma tutta la struttura 
dello Stato, a partire dalla 
sua organizzazione di base. 
In tutte le grandi democrazie 
è la percezione delle istitu
zioni come sufficientemente 
efficienti a creare consenso 
intomo ai vertici. Sarebbe un 
errore gravissimo se si cer
cassero scorciatoie populisti
che e plebiscitane». Aggiun
ge il vicepresidente della 
Confindustria: «Non sono i 
governi forti che fanno fun
zionare la democrazia Ma è 
la democrazia forte che fa 
funzionare i governi. Il nodo 
fondamentale da sciogliere è 
di restituire al Parlamento il 
suo ruolo di rappresentanza 
degli interessi generali del 
paese. Ciò significa in primo 
luogo ndurre l'influenza de
gli apparati dei partiti sui rap
presentanti del popolo-

Categorico il presidente 
della Confindustna Sergio Pi-
ninfanna «Con queste istitu
zioni - dice - non si va più 
avanti. Ci vuole un segnale 
deciso ed immediato. Occor
re rafforzare il vertice dello 
Stato, ma non solo. Bisogna 
anche modificare 1 meccani
smi di voto ed attnbuire al 

Parlamentò' forti poteri di 
controllo, soprattutto sulla 
spesa». A titolo personale, Pi-
ninfarina si dichiara favore
vole al sistema francese. Per 
questa scelta si schiera il suo 
predecessore Luigi Lucchini, 
durissimo nei confronti del 
funzionamento del sistema 
attuale in Italia: nonché il 
presidente della Cariplo Ro
berto Mazzotta e il presiden
te dell'Ansaldo Gio Batta Cla-
varino; Ettore Fumagalli, pre
sidente delle Borse europee, 
e Giancarlo Ferretto, presi
dente degli industriali veneti, 
optano invece per il modello 
tedesco. < 

Giampiero Cantoni, presi
dente della Banca nazionale 
del lavoro, spezza una lancia 
a favore dell'elezione diretta 
del capo dello Stato. Pietro 
Marzotto, vicepresidente del
la Confindustria, si pronun
cia per le elezioni anticipate: 
«Personalmente non ho mol
ta fiducia che negli ultimi do
dici mesi della legislatura si 
possa fare ciò che non è sta
to fatto nei quattro anni pre
cedenti». E considera indi
spensabile l'introduzione di 
una soglia di sbarramento 
elettorale, come in Germa
nia Per Giancarlo Lombardi, 
industriale tessile, «il modello 
tedesco può stare in piedi so
lo con pochi partiti, altnmen-
ti è meglio una soluzione alla 
francese, che permette un 
maggior pluralismo politico 
e però consente anche che vi 
sia un presidente con poteri 
forti» 

Carlo De Benedetti Sergio Ptninfarina Luigi Lucchini 

Tiziana Arista eletta 
«segretaria regionale 
del Pds abruzzese 

••PESCARA. Tiziana Arista 
è stata eletta venerdì scorso 
segretaria regionale del Pds 
abruzzese, con 80 voti a fa
vore su 118 aventi diritto. 13 
sono stati i voti contrari, 21 
le astensioni. 

Nelle dichiarazioni di vo
to, si sono espressi a suo fa
vore gli occhettiani e i bas-
soliniani. S'è dichiarata per 
l'astensione, invece, l'area 
dei comunisti democratici. 
Tiziana Arista era l'unica 
candidata, ed era stata eletta 
segretaria del Pei nei luglio. 
1989. . 

La neosegretana del Pds 
abruzzese ha dichiarato che 
«finalmente, finite le vicende 
congressuali con l'elezione 
dei cinque segretan di fede
razione e quella del segreta
rio regionale, si apre in 
Abruzzo la possibilità di ini

ziare il lavoro del partito per 
mettere in campo una forza 
democratica, utile e neces
saria alla regione, che si tro
va in una fase molto delicata 
ed in bilico tra Nord e Sud, 
con grosse possibilità di en
trare nell'Europa ma con al
trettante remore». 

«Il Pds - ha continuato 
Arista - potrà essere il parti
to dello sviluppo, della soli
darietà, della difesa dell'am
biente. Come segretaria re-,. 

„ gionale, farò il massimo in 
questa direzione. Sarà im
portante anche la capacità ' 
di "costruire" tessere ed al
leanze anche tra le forze po
litiche di progresso della re
gione per costruire, con i 
tempi necessari, una sinistra 

• unita e di governo di cui l'A
bruzzo ha tanto bisogno». 

. . OEV. 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità., via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Cossutta 
«Sono 120mi.a 
gli iscritti 
a Rifondazione» 

Sono centoventimila gli aderenti al «Movimento per la ri
fondazione comunista». Lo ha detto ien ad Arezzo uno 
dei leader della formazione politica, il sen. Armando 
Cossutta (nella foto). Ad Arezzo «Rifondazione» conta 
già 1.700 iscritti. Ien è stata inaugurata la sede Cossutta 
non ha lesinato frasi ad effetto, come- «Senza di noi non 
ci sarebbe la speranza di un mondo diverso» e -il Pds riu
scirà forse ad entrare al governo, ma abdicando ad ogni 
sogno di cambiamento», e ha dato appuntamento a tutu 
per il 5 maggio a Roma, e per la «nnascita del partito co
munista italiano, anche se vorrebbero impedirci di usare 
questa denominazione». 

Claudio 
Martelli 
dimesso 
dall'ospedale 

Il vice-presidente del Con
siglio, Claudio Martelli, è 
stato dimesso ien mattina 
dall'ospedale «San Camil
lo» di Roma, dove era stato 
ricoverato sabato pomeng-

mmmmmmm^a^mmmmmmmmmm g'o a causa di una colica 
renale «Da tutti gli appro

fonditi esami richiesti dall'equipe specializzata del San 
Camillo, composta dai professori Mele, Puti e Bruni - ha 
comunicato l'ufficio stampa di Martelli - si è potuto verifi
care l'eccellente stato di salute dell'on. Martelli. Unica te
rapia imposta al degente, 48 ore di riposo-

Vannino Chiti 
segretario 
delPds 
della Toscana 

Vannino Chiti, ultimo se-
gretano regionale del Pei, è 
il primo segretario dell'U
nione regionale del Pds to
scano. I 227 delegati delle 
10 federazioni della Tosca-

— m , ^ m m , ^ w ^ m t , na, nuniti alla Fortezza da 
Basso di Firenze, hanno 

espresso a Chili una larga maggioranza: 176 si, 10 no, 40 
astenuti, I scheda bianca. Una maggioranza che va ben 
al di là di quanto potesse espnmere l'area occhettiana e 
riformista. Larga parte dei consensi trova infatti la sua ra
gione nell'indicazione dei coordinatori delle arce di mi
noranza di votare secondo libertà di coscienza. Chiti 
esce da questa pnma assemblea regionale con un com
pito non facile: dare al Pds toscano una forte caratteriz
zazione come forza di governo. A Psi e Psdi il neo-segre
tario aveva lanciato la proposta di un patto di ferro «Stare 
sempre insieme (in Regione, nelle province, nei comu
ni) - aveva detto - uniti nelle giunte o all'opposizione». 
Un primo passo, magari uniti ad altre forze (Pn e Verdi), 
per aprire realmente il processo di alternativa. E sul pia
no politico le proposte di Chiù sono sostanzialmente 
due: autonomia delle istituzioni, a partire da quella re
gionale, e l'impegno del governo regionale nella defini
zione di uno sviluppo sostenibile rispetto alle città, ai cit
tadini, al territorio. Una linea - come ha detto anche 
Giorgio Napolitano, che ha concluso i lavori dell'assem
blea - che ci permetta di contare in Toscana e a livello 
nazionale». Le reazioni di Psi, Psdi e Pri, nonostante alcu
ne sottolineature critiche, sono state di sostanziale ap
prezzamento per le proposte emente nel dibattito del Pds 
toscano. E la stessa platea dei delegau ha mostrato di 
gradire i contributi giunti dalle forre politiche invitate ai 
congresso. Molto erraci i Verdi che accusano il Pds di es
sere afflitto dalia sindrome dell'Unità socialista». 

Aggiornato , H consiglio federale dei 
•al 71 anrll» Verdi, impegnato in una 
TtA' Y„ ' ' «tre giorni» sull'analisi poh-
Il Consiglio vtica della crisi di governo, e 
federale su"a '"ceduazione di uri 
Aat^uarAi pacchetto di proposte in 
« e i ^ V e i W j ^ ^ ^ ^ materia di nforme istituzio

nali, ha deciso di aggiorna
re i propri lavori al 21 aprile prossimo, rinviando cosi, di 
fatto, il voto finale del documento politico che contiene 
l'orientamento dei Verdi in tema di riforme. I rappresen
tanti regionali e i parlamentari verdi (che compongono il 
Consiglio federale) si sono trovati sostanzialmente d'ac
cordo su questioni quali la rivalutazione del regionali
smo, il superamento del bicameralismo perfetto, il man
tenimento del sistema proporzionale con la riduzione 
del numero dei parlamentari. Ma posizioni diverse si so
no espresse al momento della discussione di due docu
menti, presentati uno dal sen. Marco Boato e l'altro dal-
l'on. Edo Ronchi. Le differenze più evidenti fra i due do
cumenti si riscontrano laddove vengono affrontati 1 temi 
del presidenzialismo, della riforma elettorale e delle mo
difiche alla Costituzione. 

Pannella 
annuncia 
candidatura 
al Senato 

L'europariamentare Marco 
Pannella ha annunciato 
che è sua intenzione can
didarsi al Senato, nelle 
prossime elezioni, in 
Abruzzo. «Non ho ancora 

^m^^^mmmm,^m^mm^^ deciso - ha affermato Pan
nella durante un incontro a 

Teramo con i giornalisti - in quale lista mi presenterò. Mi 
auguro comunque che sia una lista di unità democratica 
abruzzese: vorrei poter essere il senatore di Teramo e 
candidarmi per i poveri». 

QREQORIOPANE 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

lei LOTTO 
da 20 anni 

PTR DIVERTIRSI GIOCANDO 

LOTTO 
14* ESTRAZIONE 

(6 aprile 1991) 
BARI 25 42 44 15 69 
CAGLIARI 20421155 8 
FIRENZE 5449726660 
GENOVA 6031237652 
MILANO 8017778842 
NAPOLI 55832350 73 
PALERMO 85734214 78 
ROMA 156688 8 72 
TORINO 52406089 47 
VENEZIA 329013 8 55 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 X - X 2 X - 2 1 X - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 61 973 000 
al punti 11 L 1369000 
al punti 10 L. 124.000 

IL RITARDO 

O II crlnrio di m i n di un» 
giocata al Lotto è par la mag
gior pan* dalla panaria circo
scritta al ritardo cha quatta 
oombinaiiona o gruppo di mi
mati ha raggiunto In una datar-
minata ruota. 

In quatto tipo di crharto di 
•calta occorra chiaramenta co-
ncacara molto bona i ritardi 
massimi raggiunti in pracodan-
«a da combinazioni simili a 
quali» pratcalta. A quatto pro
posito citiamo, par buona co-
notearua dai lattori i stonanti 
mattimi ttatiitici: 
> un numaro par ambata 4 
mancato 202 aattimana Inai 
1940. r 8 a Roma); 
> un ambo a tutta 4 mancato 
par 631 attrazioni suconslva 
(ambo 44.80 nagll ultimi anni) 

Par attandara cha una COITI-
binailona arrivi in prossimità 
dal massimo ritardo statistico. 
•patto accada cha ti paeda la 
puntata, in quanto non tutta 
la combinazioni t i avvicinano 
al massimo statistico. 

Par cominciar» I vari tipi di 
gioco in rampo utila t i utilizza 
il concotto dal "ritardo norma-
la" cha * un tipo de ritardo 
cha, coma dica la parola, a 
normala par la combtnatlona 
raggiungala, pestato il quala, 
ad una distanza intarmadia tra 
quatto ad il massimo 4 contl-
gliabua Iniziar» la puntata. 

l'Unità 
Lunedi 

8 aprile 1991 7 



*# * \*'&\l? 

La Chiesa 
e la vita 

POLITICA INTERNA 

A conclusione del concistoro straordinario i porporati 
scappellano a Giovanni Paolo II perché approvi 
un documento per difendere «la dignità della vita umana» 
Il pontefice apprezza però evita di entrare nel merito 

Un'enciclica contro l'aborto 
La chiedono i cardinali ma il Papa esita a dire sì 
Finet, Ru 486: 
per riconoscere le sigle 
«sotto tiro» 

ROMIOBASSOLI 

• • Di che cosa ha parlato 
Ratzinger e U concistoro'* Vi 
proponiamo un piccolo dizio
nario. 
Uve*. È la sigla di •Feconda
zione in vitro embrto trasferì». 
cioè della fecondazione artifi
ciale ottenuta al di fuori del
l'ambiente materno Un uovo 
fecondato «in provetta» viene 
•merito, quando non è più 
•grande» di 4-8 cellule, nella 
cavita utenna della donna Se 
l'uovo attecchisce e si annida 
nella mucosa uterina la gravi
danza continua normalmente 
Ano al pano Oggi il tasso di 
successo della Ftvet non supe
ra il 15-20% nel migliore dei ca
si. La parte più complessa di 
questa pratica e quella che ri
guarda Il prelievo delle uova 
dalla donna. Le uova aspirate 
dal corpo della donna vengo
no nutrite in un liquido adatto 
e fecondate con gli spermato
zoi. Quando le uova sono fe
condate e iniziano a sviluppar
si al*»» avviene il trasferimen
to nell'utero materno. In gene
re, vengono introdotte due o 
Ire uova, mentre le altre vengo
no surgelate e eventualmente 
utilizzate per un successivo 
tentativo Ratzinger sostiene 
che in questo modo alcune vi
te umane vengono soppresse. 

Coloro che praticano la fé. 
condazlone artificiale afferma
no che quelle uova non utiliz
zate andrebbero comunque 
distrutte cosi come farebbe la 
natura. 

Magne** prenatale Attual
mente e possibile, attraberso 
l'esame del Dna. del feto, dia
gnosticare alcune gravissime 
malattie. Si pud sapere ad 
esempio se il bambino sollrira 

della sindrome di Down (il 
•mongolismo») di certe forme 
di gotta, della distraila musco
lare di Duchcnrc, della sindro
me di Lcsch-Nyhan, della co
rea di Huntington eccetera Si 
tratta di patologie che compor
tano o la morte precoce del
l'individuo o una vita di soffe
renze (il più dotte volte tutu e 
due i casi). Finora viene la
sciata ai genitori la scelta di 
abortire o menci sulla base del
la diagnosi Ma in futuro, molti
plicando e «Minandosi le tecni
che di ingegnerìa genetica, sa
rà possibile anche Intervenire 
per correggere il difetto geneti
co del feto in modo da impe
dirgli di sviluppare la malattia 
e garantirgli cosi una vita sana 
da adulto. 
Ru488 Èia cosiddetta'pillola 
abortiva». Contente di inter
rompere la gravidanza limitan
do moltissimo l'intervento chi
rurgico e anticipando di alcu
ne settimane il tempo limite 
Krr l'aborto. Realizzata In 

ancia è stata utilizzata In 
quel Paese da migliaia di don
ne senza gravi conseguenze 
Coma IrrevendbUe È quello 
stato in cui una persona ha 
peno qualsiasi possibilità di 
sopravvivenza. Il coma irrever
sibile, infatti, ce mporta la mor
te del cervello lino alle sue par
ti pio profonde. In pratica, af
fermano I neurologi, ecome se 
ùria persona fcase decapitata 
Uh paziente m coma Irreversi
bile non può più respirare au
tonomamente e anche se vie
ne attaccalo ad un respiratore 
artificiale, va incontro ad un 
collasso cardiaco nel volgere 
di pochi stomi. È in questa 
condizione che si procede al
l'espianto degli organi. 

I cardinali, in un comunicato, hanno chiesto al Papa 
un'enciclica sulla morale cattolica che affronti, <con 
linguaggio chiaro ma pacato», i diversi fenomeni, fra 
cui l'aborto, che minacciano la vita. «La Chiesa non 
vuole imporre niente a nessuno». Corretta l'imposta
zione da crociata di Ratzinger. Preoccupazione per 
le «sette» ma vanno studiate. Oggi si discutono le 
modalità per incrementare le finanze. 

ALCESTK SANTINI 

«•OTTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II, nel conclu
dere ieri il Concistoro straordi
nario da lui convocato per di
scutere il tema «La Chiesa di 
fronte alle attuali minacce 
contro la vita umana» ed il 
problema delle «sette», ha sot
tolineato 'l'importanza dell'e
vento» ma ha evitato di entra
re nel merito Cd II suo silen
zio, dopo le reazioni preva
lentemente critiche alla rela
zione del card Joseph Ratzin
ger da parte della stampa 
intemazionale, ha fatto com

prendere che ci si è resi conto 
che il problema morale della 
difesa della vita non può esse
re ridotto all'aborto ed alle 
manipolazioni genetiche Es
so è molto più ampio e com
plesso da richiedere un ulte
riore approfondimento e, so
prattutto, un approccio più 
dlalogtcocon la civiltà moder
na e con gli Stati che ne sono 
l'espressione 'Bisognerebbe 
trovare un altro linguaggio, 
che proponga e parli alle co
scienze più che condannare» 
- ha affermnato su "La Crolx" 

e in seno al Concistoro il card 
Albert Decourtray - perché 
nella società moderna la 
Chiesa è una voce tra le altre e 
l'opinione pubblica va rispet
tata» 

I cardinali hanno, perciò, 
chiesto al Papa, In un comuni
cato diffuso ieri, un'enciclica 
che «riaffermi solennemente 
l'insegnamento costante della 
Chiesa sul valore della vita 
umana e sulla sua intangibili
tà, alla luce delle attuali circo
stanze e degli attentati che og
gi la minacciano» Ma hanno 
chiesto, però, che «l'annuncio 
coraggioso e talvolta contro
corrente», usi «un linguaggio 
pacalo ma chiaro, fermo e ri
spettoso di tutti», perché «la 
Chiesa non intende Imporre 
niente a nessuno» È stata, co
si, corretta l'impostazione da 
crociata contro la cultura mo
derna - come se questa tosse 
per scelta abortista e manipo
latrice di embrioni - data Rat
zinger in apertura dei lavori. 

Nella loro dichiarazione co

mune i cardinali rilevano che 
•la dignità della vita umana, 
oggi come non mai, è insidia
ta», ma il discorso viene allar
gato perché si dice che la mi
naccia viene «In modo terrifi
cante non solo dal degrado 
della natura provocato dal
l'uomo stesso, ma anche dalla 
violenza fisica, sia individuale 
che organizzata, dallo sfrutta-
mento dei poveri e dei minori, 
dal commercio delle droghe, 
dall'abbandono di interi po
poli alio sterminio della fame, 
privilegiando il traffico delle 
armi, dalle guerre». Sollecita
no, perciò, ilPapa a riafferma
re «I inviolabilità sacra della vi
ta umana, dono di Dio», ed af
fermano pure che essa é «oggi 
fiiù direttamente minacciata 
In dal suo inizio con la diffu

sione impressionante dell'a
borto, anche legalizzato ed 
ora sovente collegalo con 
inammissibili manipolazioni 
genetiche». Si afferma, inoltre, 
che -la formazione sempre 
più dilagante, anche tra per
sone naturalmente oneste, di 

una mentalità permissiva cir
ca I aborto, conduce inesora
bilmente all'accettazione di 
un'altra soppressione diretta 
della vita sia per gli anziani 
che per gli invalidi e per i mi
norati fisici e psichici, cioè 
l'eutanasia» Si la notare che, 
in seguito ad «una preoccu
pante involuzione e inversio
ne della sensibilità morale, 
oggi molti Stati ammettono e 
favoriscono l'aborto ed in al
cuni si è avanzata la proposta 
di legalizzare anche l'eutana
sia» Cosicché, per I cardinali 
la stessa proclamazione dei 
diritti dell'uomo «viene ad es
sere svigorita e contraddetta» 
da correder lo stesso «fonda
mento etico di un'autentica 
democrazia» Ed in questo 
contesto, i cardinali, partendo 
dal concetto che «il modello 
esclusivo della persona uma
na non é il maschio», in quan
to «Dio ha creato l'uomo co
me maschio e femmina», cer
cano di rivalutare il ruolo del
la donna auspicando «il sor

gere di un vero femminismo, 
che nconosca ad essa, insie
me ad un suo legittimo inseri
mento nella vita sociale an
che la sua vocazione specilica 
di costude della vita» 

Le questioni riguardanti la 
vita di coppia e della procrea
zione erano stale trattate da 
Paolo VI con l'enciclica «Hu-
manae vitae» del 25 luglio 
1968, che apri un dibattito 
controverso, dentro e fuon 
della Chiesa, perché vi si affer
mava che la fecondità non é 
pienamente umana se non d 
espressione di un amore au
tentico e di una paternità e 
maternità responsabili Di qui 
il nfiuto dei metodi artificiali 
per la regolazione delle nasci
te Da allora c'è stata, sotto 
I attuale pontificato, una 
•Istruzione» della Congrega
zione per la dottrina della fe
de, •Donum vitae» del 10 mar
zo 1987 Vi si conferma la 
condanna dei contraccettivi 
ed si denunciano i metodi del
la fecondazione artificiale, ivi 
compresa la fecondazione «in 

vitro» omologa (senza donato
re estemo) per coppie coniu
gate ma affette da sterilità. Il 
documento suscitò reazioni 
negative anche di molti catto
lici, soprattutto dell'Europa-
dcgli Stati Uniti e del Canada 
Di qui la prudenza di Giovan
ni Paolo II prima di pubblicare 
un'enciclica che dovrebbe af
frontare, per la prima volta, 
tutti I problemi morali del 
mondo contemporaneo veto 
dalla Chiesa 

Quanto alle «sette» - secon
do statistiche del 1990 sareb
bero passati, negli ultimi anni, 
15 milioni di cattolici a movi
menti religiosi fondamentali
sti soprattutto In America lati
na - i cardinali Invitano ad 
uno studio più apprendilo cir
ca le cause del fenomeno 

Oggi, alla presenza del Pa
pa, i presidenti delle Confe
renze episcopali di tutto il 
mondo esamineranno proble
mi re lauvi alle finanze vatica
ne e al modo di incrementar
le. 

Ma si combatte sempre lo stesso fantasma, la modernità 
EMMA FATTORINI 

• 1 Non ci sono grandi novi
tà di contenuto nelle conclu
sioni del concistoro, né noll'as-
similare «l'egoismo» femminile 
dell'autodeterminazione all'u
tilitarismo materialista domi
nante. Una analoga contusio
ne di plani era già presente 
nella istruzione Ratzinger sulla 
fecondazione artificiale di 
qualche anno fa. Certo, come 
è stato notato, la novità Ma nel 
tono, nella veemenza dell'ai- • 
tacco, nella volontà esplicita di 
fare di ogni erba un lascio Ma, 
Ratzinger non * un prelato rta- ' 
zo e retrivo. Sa benissimo che 
non si possono trattare que
stioni etiche tanto diverse tra 
loro senza le opportune distin
zioni E allora perché questo 
atteggiamento provocatomi 
che, tuttavia, il silenzio del 
pontefice fa sperare non sia 

universale? Ce una idea preci
sa nell'avere ostentato una de
nuncia cosi globale quella di 
volere rimandare una immagi
ne apocalittica della moderni
tà. E le culture apocalittiche 
non amano le discnminazioni 
e 1 distingua Esistono filoni 
carsici nella storia del pensiero 
cattolico il prelato bavarese 
inrama l'anima dell'intransi-
gentismo oltranzista mentre il 
cardinale Martin], quella del 
dialogo con- il mondo secola
rizzato interessante é chieder
si quare l'idea di moderno che 
queste due culture mettono in 
campo di Ironie ai problemi 
dell'oggi Comune è la scelta 
di passare dalla condanna del 
peccato individuale al peccato 
sociale Ma l'esito é assai diver
so. Per Ratzinger la colpa oggi 
non ricade solo sulla singola 

donna che abortisce, ma sullo 
Stato. I potenti della Terra, la 
scienza, I valori edonistici del 
consumismo occidentale. 

Una tale escalation di tono 
non è estranea alla scelta dello 
stesso Pontefice nel proporsi 
come unica, vera coscienza 
critica del mondo occidentale, 
consideralo ormai impermea
bile al messaggio evangelico e 
alla sua essenza' la difesa dei 
più deboli. Stanno a dimostrar
lo le posizioni del Papa sulla 
guerra e il suo intervento con
clusivo alle Settimane sociali 
sull'Europa egoista e'capitali-

v sta Per questo forse iti traila 
anche di un appello rivolto ai 
popolo cristiano perché enfa
tizzi la sua differenza, perché 
non accetti di omologarsi, ma 
si costituisca come baluardo 
Baluardo contro la minaccia 
più scria e pericolosa, quella 
contro la vita E però, una lettu

ra cosi sempllflcatoiia del mo
derno può essere affascinante 
esteticamente, efficace come 
pungolo emotivo, può accen
dere di entusiasmo acritico 
una cultura laica sempre più 
estenuala e cicca, la ricerca di
sperata di una guida spintuale, 
ma nmane lontana dalla vita 
concreta degli uomini, di tutti, 
anche dei credenti Vicende 
umane molto più contradditto
rie e sfumate di quanto non lo 
sia la titanica lotta tra bene e 
male di cui tuona Ratzinger. Lo 
si vede nell'assai prosaica di-
sobbedienza tlegli stessi catto
lici in matcna sessuale. 

Che le dinamiche della mo
dernità richiedano categone 
un po' più affinate lo testimo
nia soprattutto ciò che è avve
nuto nelle coscienze femminili 
e, di conseguenza, sui com
portamenti sessuali e affettivi 
E di questi giorni l'allarme sul

la caduta del desiderio sessua
le, soprattutto maschile Che 
senso ha ormai demonizzare il 
piacere, quando sembra sem
pre di più una conquista irrag
giungibile'' Tutto ciò é segno di 
un malessere che ci fa certo 
sentire pulsioni di morte, ma è 
fin troppo banale notare che 
l'intransigenza etica resta al di 
quandi questi interrogativi Rat
zinger, parlando al Concistoro 
sembrerebbe però che sulla 
donna abbia fatto un passo 
avanti In questo quadro apo
calittico anche lei, infatti, è 
una vittima. Per quanto certo 
corresponsabile Vittima dello 
stesso maschilismo, il «femmi
nismo» rappresenterebbe in
fatti, almeno all'inizio, una sa
na reazione ad esso Ora inve
ce limrcbbc con il mimare i 
medesimi peccati di egoismo e 
di chiusura all'altro che sono i 
peccati propri della -cultura 
maschile dominante» Eppure, 

il «femminismo», questo ogget
to misterioso, non è solo un 
derivato, un esito pacificato 
della modernizzazione Lo è in 
gran parte, e del resto sta an
che in questo la sua ricchezza 
Ma il •femminismo» ha in nuce 
dei veri e propri anticorpi. 
spesso irriducibili, ad alcuni 
dei mali del moderno condan
nati da Ratzinger Basti pensa
re alle cntiche del movimento 
delle donne sull'uso indiscri
minato della ricerca scientifi
ca, sull individualismo, sull e-
marginazione dei più deboli e 
altro ancora 

Il significalo non ideologico 
della differenza sessuale è pro
prio quello di volere salvare, 
preservare la identità dell'esse
re donna dalla omologazione 
al maschile Una identità che. 
per restare fedele a se stessa, si 
trova a confliggere molto spes
so con le rappresentazioni sto
riche prodotte dall universo 

maschile, il Pontefice, ben più 
acutamente di una certa cultu
ra laica, ha coito il valore delle 
differenze, ne ha compiuto un 
vero e propno elogio Ma l'ha 
collocata fuon dal tempo e 
dallo spazio, ipostatizzandola 
in un archetipo la donna, «ma
dre vergine» modello di perfe
zioni: assoluta La coscienza 
femminile percepisce e speri-
men'a invece la scelta o non 
scelti della maternità in forme 
tali rhe né la morale, né il de
stino biologico riescono a co
gliere Invece il magistero con
tinua a dibattersi-tra questi due 
poli nfiutando la dimensione 
psicologica per ncondurla in
vece sempre e comunque a 
questione morale E allora evi
dente che una etica della re
sponsabilità non può neppure 
essere capita. Al massimo, la 
donna da colpevole assassina 
del feto, diventa vittima cieca 
del male maschile 

ALIA 33. 

A1FA33ESP0RTWAG0H. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 
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La Chiesa 
e la vita 

POLITICA INTERNA 

Viaggio in venti anni di legislazione a favore delle donne 
Solo nel 7 7 la legge di parità mentre resta un sogno 
il provvedimento sui tempi 
«L'aborto non è un principio ma una dolorosa conquista» 

Poche leggi e pochissimi privilegi 
Solo simbolico il riconoscimento del diritto alla maternità 
Vostre Eminenze, 
parKamo pure 
del femminismo... 

- 1 ••* -

- " LSTIZIAPAOLOZZI 
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wm II cardinale Ratzinger, 
nella sua relazione al Conci
storo straordinario, si è riferito 
«.lungo al femminismo. L'av
venuta libertà femminile, regi
strata, prima che dal cardina
le, dalla Mulleris dignitatem. 
costringe, dunque, a (are • 
conti-eoa il pensiero femmini
sta. Anche se il cardinale ten
de a sostituirgli il suo pensie
ro. Con una operazione che, 
mentre aflastella problemi dif
ferenti (dagli incidenti auto
mobilistici alla manipolazio
ne genetica; dalla •eliminazio
ne» degli handicappati ai tra
pianti d'organo), li fa conver
gere, anzi, li interpreta, attra
verso l'aborto. 

Ora. è .vero che la legisla
zione in materia d'aborto, 
proprio nell'ora in cui intellet
tuali precipitosi sostengono 
che le ideologie stanno tra
montando, toma a farsi incan
descente. Soffia un vento re
strittivo dagli Steli Uniti (e le 
femministe americane si-auto-
Criticarlo. Dal 1973, anno In 
cui-la Corte Suprema sancì 
che abortire era un diritto, 
passano il tempo a difendere 
ir* the i giudici gli avevano 
dato); all'Est la Romania ha 
scélto di legalizzarlo, la Polo
nia di vietarlo. E intanto le po
lemiche attraversano la Fran
cia, Jl Belgio e dividono la legj-
Mapone della,GermanIa uniti

m i ancor» divisa (fino 
,'9»,sulla possibilità, per le 

(idi abortire. 
-Vediamo allora come si e 

posta la questione dell'aborto 
nel movimento politico (che 
«cosa assai diversa, da quella 
categoria incerta e troppo ge
nerica-che parla di «cultura 
delle donne»? In un documen
to del I97S. firmato dal collet-

.-Jlvo milanese di via Cherubini 
I (e citato nel capitolo dedica

to all' "antico problema del
l'aborto " del libro «Non crede
re di avere del diritti». Libreria 
delle donne di Milano), intito
lato «Nolsull'oborto facciamo 
un lavoro-politico diverso», si 
insisteva sul fatto che «l'aborto 
di massa negli ospedali non 
rappresenta una conquista di 
civiltà perché è una risposta 
violenta e mortifera al proble
ma o*rta"gravidanza e, per di 
più, colpevolizza il corpo del
le donne». 

Rivolta femminile, lo storico 
gruppo di Carla Lonzi, nel 
1971 scriveva: «L'uomo ha la
sciato la donna sola di fronte 
a una legge che le impedisce 
di abortire: sola, denigrata, in
degna della collettività. Do
mani finirà per lasciarla sola 
di fronte a una legge che non 
le impedirà di abortire: sola, 
gratificata, degna della collet
tività. Ma la donna si chiede: 
"Per il piacere di chi sono ri
masta incinta? Per il piacere di 
chi sto abortendo?"». 

Avevano, alcune, comin
ciato i* riflettere nel piccoli 
gruppf di autocoscienza, sulla 
contraddizione uomo-donna. 
Un lavoro che significava (e 
significa, oggi ancora di più) 
mettere in luce la contraddi
zione tra sessualità maschile e 
sessualità femminile. Tuttavia, 
la battaglia per l'aborto legale, 
accompagnata da grandi ma
nifestazioni, diventò quasi su
bito nella coscienza di grandi 
masse «Il corpo è mio e me lo 
gestisco io». L'autodetermina
zione si trasformava, da 
•obiettivo ambiguo», in un 
obiettivo di liberta. 

I gruppi di autocoscienza 
parlavano, invece, di depena
lizzazione. In gioco era l'auto
nomia femminile, come pos
sibilità di sottrarre allo Stato il 
controllo sulla fecondità fem
minile. D'altra parte: la rifor
ma legislativa garantiva l'eli
minazione, per le donne, sia 
dei rischi (sul piano igienko-
sanitario), sia delle vecchie 
norme punitive. 

Passo la legge 194. Fu defi
nita una «legge giusta»; certo, 
la situazione si era fatta insop
portabile. 

Ma l'aborto non e diventato 

un atto banale. Basta dare 
uno sguardo alle cifre, per no
tare come ci sia una stabiliz
zazione nel numero di interru
zioni delle gravidanze, sopra
tutto nelle regioni (l'Emilia tra 
queste) dove i servizi sociali e 
la rilorma sanitaria, sono un 
dato concreto. 

Tornando a Ratzinger, no
nostante alcuni punti interes
santi del suo ragionamento, 
quello che non funziona è 
proprio l'idea che le donne vi
vano l'aborto come una con
quista «laica». In quel gesto, 
mal frutto di irresponsabilità, 
parla invece la libertà e il limi-

. te posto alla libertà femminile. 
E' la messa a morte di una 
parte di sé. 

Quella pale di sé, il feto, 
che il cardinale considera do
tata di un'autonomia totale 
dal corpo materno. E che in
vece la donna sa essere legata 
all'incontro con una sessuali
tà, quella maschile, che non 
può separare il piacere dilla 
riproduzione. Citiamo ancora 
Caria Lonzi: «L'aborto non é 
una soluzione per la donna li
bera, ma per la donna colo
nizzata dal sistema patriarca
le». 

La struttura patriarcale del
la Chiesa e dunque il suo pec
cato di origine, peccato di ses
sismo, intorno al quale la teo
logia femminista riflette da-an-
ni, é evidente proprio nella ir
razionalità del ragionamento 
di Ratzinger, quando ravvisa 
nella donna tutti quei fenome
ni che, al contarlo, sono legati 
alle lacerazioni della moder
nità. 

La modemit.'ì va problema
tizzata. Ma bisognerebbe ri
cordare che, mentre andiamo 
a passeggiare sulla luna o so
no usate nella guerra del Gol
fo, armi sofisticatissime, anco
ra non si sa come sconfiggere 
il mongolismo. E sono terme 
al punto di partenza le ricer
che sulla contraccezione ma
schile. A meno che non si trat
ti di quei «figli di mezzanotte» 
come loscrittore Rushdie 
chiamò gli esiti della campa
gna di controllo demografi
co» (chiusura delle tube e, per 
compensate dell'operazione, 
un transistor), applicata in In
dia alcuni anni fa. 

Ce poi un secondo punto 
di Ratzinger, tanto sbagliato 
da far risultare probabilmente 
inefficace e inascoltata la sua 
voce. Proprio mentre si toma 
a riflettere sui vantaggi che de-

' riverebberc dalla depenaliz
zazione (da due anni, da 
quando, cioè, Donai Cattln at
taccò la legge 194 con lo sco
po di tornare al vecchio regi
me, circola nei luoghi politici 
delle donne un testo, scritto 
per ragionare sulla possibile 
depenalizzazione dell'aborto, 
firmato, oltre che da donne 
della Libreria di Milano, del 
Virginia Woolf di Roma, di 
Diotima di Verona, del Centro 
di Bologna, anche da una teo
loga), il suo discorso unisce, 
forzatamen'e. l'etica all' attua
le legislazione. In questo mo
do negando ciò che la co
scienza di un cattolico coe
rente forse dovrebbe trovare 
insopportabile: l'intervento 
dello Stato, con una legge re
strittiva, là dove è la coscienza 
religiosa che deve saper ri
spondere. 

Cosi la donna non può, di 
nuovo, che essere tutelata 
(costretta a non guardare la 
contraddizione che c'è tra la 
costrizione della sessualità 
maschile e il potere femminile 
legato alle decisioni sulla vi
ta) dalle sue slesse scelte. 
Una madre oblativa, in grado 

, di assicurare l'umanità del Fi
glio di Dio. Una sorta di Im
macolata Concezione attra
verso cui la Chiesa vorrebbe 
negare il corpo reale delle 
donne? Il dogma dell'Imma
colata Concezione è del 1854. 
Riporta al culto della perfezio
ne femminile. Ma la libertà 
nasce, invece, dalla contrad
dizione. 

Leggi a misura di donna. Ma anche leggi sollecitate 
dalle donne che poi finiscono per scandire in modo 
diverso i tempi degli uomini: nella vita delle fami
glie, nelle città, nei luoghi di lavoro. Le donne con le 
battaglie per le «loro» leggi hanno invece insegnato 
che è possibile lavorare insieme. Il partito di appar
tenenza conta poco se la causa è giusta. Resta però 
da sconfiggere l'insensibilità del governo. . 

MARCELLA CIARNBLU 

• ROMA. Le donne e te loro 
leggi. Le gerarchie ecclesiasti
che attaccano quella sull'a
borto definendola «un delitto 
perfetto» e immediata scatta 
la difesa da parte di chi quel 
•delitto perfetto» lo paga quo
tidianamente sulla propria 
pelle. Non è una difesa d'uffi
cio. È la conseguenza di un 
lungo itinerario comune, fatto 
Insieme da donne diverse di 
partiti diversi, fatto di conqui
ste e sconfitte. In esso la legge 
194 non è che una tappa. Por
se la più difficile. L'argomento 
è lacerante. «È un dramma e 
una sconfitta. Le donne rifiu

tano l'aborto anche se poi so
no costrette a farlo pagando 
su di sé la responsabilità col
lettiva i non essere ancora riu
sciti a costruire una società 
'capace'di accogliere la vita». 
Per Giulia Rodano, responda-
bile dei rapporti del Pds con i 
movimenti religiosi «la que
stione aborto va deideologgiz-
zata. Bisogna affrontarla nel
l'ambito più generale di una 
organizzazzione della società 
capace di aiutare le donne 
nella maternità, che le condu
ca a scelte consapevoli II 
punto vero è che mentre non 
nascono figli non desiderati. 

Donini e Pezzoli, una fisica 
e una genetista, spiegano ciò 
che sul «problema della vita» 
può dire il pensiero femminile 

«L'altra etica 
di noi, donne 
e scienziate» 

MARIA SIRENA PALWM 

••ROMA. «L'obiettivo di Rat
zinger è ribadire che la vita é 
un dono divino, e che in quan
to tale va difesa. E che il desti
no della donna è essere porta
trice di questo dono. Cosi 
quando il cardinale affronta la 
bio-etica deduce che noi don
ne siamo la causa di perversio
ne più grave. Sembra ossessio
nato dal bisogno di respingere 
la cultura femminile dell'auto
determinazione. Cultura che 
considera lecito ignorare. Il 
cardinale giudica che le donne 
accettino la contraccezione, 
l'aborto e le tecniche riprodut
tive perché si assoggettano al-
l'efficientismo che ispira la 
scienza maschile. Per amore 
dell'emancipazione. Non sa 
nulla davvero di ciò che il fem
minismo ha detto e fatto in 
questi anni? Ma in fondo Rat
zinger nega, semplicemente, 
che noi donne abbiamo II dint-
to di esprimere una nostra cul
tura». Elisabetta Donini, do
cente di fisica all'Università di 

Torino, e Cristina Pezzoli, ri
cercatrice di genetica all'Uni
versità di Bologna, sono due 
delle molte scienziate che ade
riscono al Coordinamento na
zionale «Donne e scienza». La 
coincidenza è di quelle che 
parlano da sole: mentre in Va
ticano i principi della Chiesa, 
nella loro assise tradizional
mente maschile, analizzavano 
lo scenario bioetico proposto 
da Ratzinger, a Bologna queste 
donne erano riunite per con
frontarsi fra loro (non é la pri
ma volta) proprio sulla bio-eti
ca. Sicché eccole qui, in carne 
e ossa, le nemiche, le Ève, che 
ossessionano l'anima del car
dinale. 

«Ratzinger sembra assorbito 
da un unico obiettivo. Tant'é 
die non ha affrontato i temi 
della fecondazione artificiale e 
della sperimentazione sugli 
embrioni. Ha parlato all'inter
no di un'orizzonte che è quello 
dell'uccisione: l'eliminazione 
dei feti, la soppressione degli 

non vengono concepiti nean
che quelli che sono desidera
ti». 

Maternità responsabile, 
tempi di cura e di crescita, cit
tà a dimensioni umana. Le 
donne non si sono fermate al
la conquista» dolorosa di una 
legge che, secondo la senatri
ce socialista Elena Mannucci, 
sottosegretario alla Sanità «il 
Papa e il suo concistoro conti
nuano ad interpretare come 
se non avessero una reale 
comprensione del problema». 
Le donne hanno fatto un lun-

§o cammino con l'obbiettivo 
i una modifica profonda del

la società, capace di migliora
re la loro vita ma anche quella 
degli uomini. E un itinerario 
che passa attaverso tutti I par
titi. «Noi sulla 194 non siamo 
mai state d'accordo -dice l'o
norevole democristiana Maria 
Eletta Martini- non l'abbiamo 
mai ritenuta una legge dalla 
parte delle donne. Ma sul re
sto come non condividere gli 
obbiettivi? Famiglia, previden
za sociale, tempi, parità. Non 
è una solidarietà nata recente
mente. I movimenti femminili 

hanno cercato sempre la col
laborazione. Il lavoro che ci 
aspetta mi sembra difficile ma 
non impossibile: bisogna 
umanizzare la vita nelle città. 
E questo non può passare che 
attraverso le donne». 

Le donne della politica por
tano nei palazzi del potere le 
richieste delle donne che di 
potere ne hanno poco ma che 
ogni giorno, sul campo, verifi
cano le difficoltà, le amarez
ze, il peso di una società che 
le schiacccia. E qualche batta
glia é stata anche vinta. Ricor
darne qualcuna è un obbligo 
e un incentivo. Ma anche una 
risposta. È del 1950 la prima 
legge per la «tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici 
madri» rivista poi nel 1971. So
lo nel 1977questodlrittoésta-
to esteso alle lavoratrici auto
nome e alle coltivatrici dirette. 
Sempre nel 1977, con la legge 
di parità, anche la figura pa
tema è entrata di diritto nella 
cura e nell'educazione dei fi
gli. La legge per la contracce
zione risale al 1975 mentre 
quella per l'aborto e la mater
nità responsabile é del 1978. 

Nel 1970 fu approvata la legge 
che introduceva il divorzio in 
Italia. Una conquista di tutti, 
certo. Ma con una lettura ob
bligata al femminile. Come 
sembrano lontane le battaglie 
che portarono a quelle con
quiste. Anni luce rispetto alle 
richieste elaborate in questi 
ultimi anni e ancora da soste
nere come la tutela della ma
ternità non solo per le lavora
trici ma anche per le studen
tesse, le casalinghe, le immi
grate. O la battaglia per la leg
ge sui tempi, in attesa di di
scussione in Parlamento, che 
dovrebbe finalmente sancire 
il riconoscimento che mater
nità e lavoro di cura non devo
no togliere alla donna il dintto 
di avere tempo libero da 
spendere per sé. Ma anche le 
recenti conquiste come la leg
ge approvata il 16 marzo del 
1989 dalla Regione Emilia Ro
magna per la tutela della ses
sualità, la procreazione libera 
e responsabile, la cura e l'e
ducazione dei figli o il «piano 
regolatore del tempo» deciso 
dal comune di Modena, che 
ha suscitato l'interesse anche 

di altre città. E, infine, la legge 
sulle azioni positive, capace 
di bloccare le discriminazioni 
delle donne nell'accesso ai 
posti di lavoro e alla camera. 

Le idee prodotte dalle don
ne suscitano sempre molto in
teresse. Poche critiche ma an
che pochi fondi da parte del 
governo Nella finanziaria '90, 
erano stati previsti (al termine 
di una battaglia condotta dal
le settanta parlamentari don
ne di tutti partiti) fondi per i 
congedi parentali e per i pro
getti infanzia. Una sorta di 
«pacchetto famiglia» che è sta
to scalzato dalia «improroga
bile» necessità di istituire la fi
gura del luogotenente nella 
guardia di finanza. 
L'obbiettivo è ancora lonta
no' Molte leggi aspettano di 
essere discusse o riviste. «Il 
punto fermo per quanto ri-

fuarda la legge 194 -dice Livia 
ureo, responsabile femmini

le del Pds-resta per noi la pie
na applicazione. Mi sembra 
però che in questi anni ci sia 
stata una significativa evolu
zione sul piano della cultura 
politica ed una accentuazione 

handicappati. L'altro versante 
della questione sarebbero per 
esempio le possibilità di "ripa
razione" offerte da queste tec
niche, come la "riparazione" 
preventiva dell'handicap. Que
sto, peraltro, é un terreno di 
potenziale conflitto fra lui e gli 
scienziati cattolici che si espri
mono, su ciò senza avversioni, 
all'interno del Comitato bio
etico nazionale» aggiungono. 

L'interesse per i problemi le
gati alle nuove tecnologie in 
campo genetico come ai mu
tati contini fra vita e morte è 
nato in loro, raccontano per il 
Coordinamento Donini e Pez
zoli, dopo aver elaborato, l'an
no scorso, un documento sulla 
Ru486. Fine di quello studio 
era «fornire informazioni cor-

, rette sul farmaco, ma anche 
sui suoi effetti psicologici: cer
cando di coniugare, insomma, 
informazione scientifica e ri
flessione > femminile». E la 
Ru486 , pillola abortiva, ci ri
porta ancora più indietro: a 
quel concetto di «autodetermi
nazione» messo a punto dal 

femminismo molti anni fa, af
frontando i temi della sessuali
tà e della procreazione. Ecco 
la storia del sapere femminile 
che il Concistoro ha prima de
monizzato, con Ratzinger, e 
poi prefento ignorare, con le 
più neutre conclusioni dei la
vori. N* queste scienziate sono 
le uniche donne a ragionare, 
collettivamente e organizzate, 
sulla Scienza: le aderenti a un 
altro gruppo, il «Gatra», analiz
zano per esempio da anni co
sa comporti, per il sesso fem
minile, la stagione dei figli in 
provetta. 

Il Coordinamento delle 
scienziate é nato dal «disagio»; 
•Verso una tecnologia che det
ta regote, e verso un'idea di 
progresso che prevarica le per 
sone, i soggetti» spiegano. Ma 
la manipolazione genetica, o 
l'accanimento terapeutico, e il 
dibattito sulla kro regolamen
tazione, come la nascita del 
comitati per la bio-etica, han
no fatto affiorare un'ulteriore 
domanda: esiste un'etica fem
minista e, se c'è, che cosa dice 

su ciò? «Autodeterminazione», 
«relazione», «qualità» sono le 
parole più ricorrenti nel lessico 
di queste donne scienziate. 
«Qualche punto fermo, in cam
po etico, l'abbiamo fissato. Un 
sospetto esistenziale verso i 
Comitati etici: chi è l'esperto 
che ne fa parte, quale verità 
possiede? E utile delegare al 
'bioeticista' di decidere in 
astratto, mentre l'esperienza 
concreta coinvolge esseri, per
sone? Basta la somma aritmeti
ca di un parere giuridico, uno 
genetico, uno filosofico e uno 
religioso, come di fatto avviene 
nei comitati bio-etici, a fornire 
risposte a problemi cosi com
plessi? E un rifiuto dei criteri 
quantitativi che vengono as
sunti: che la morte si decida in 
base al numero di aree cere
brali compromesse, o che la 
vita inizi al quattordicesimo 
giorno dal concepimento» 
spiegano. Il contrario di ciò 
che cos'è? Qualcosa di meno 
semplice (e meno derespon
sabilizzante...) Per esempio, 
che «la vita è relazione», idea 

della riflessione etica. Tre 
punti vorrei sottolineare. In
nanzitutto quello che l'auto
determinazione non era la ri
vendicazione di un dintto ma 
un principio etico, un proble
ma di responsabilità di fronte 
alla scelta. Poi l'impossibilità 
di stabilire urti signoria della 
mente sul corpo che suoi tem
pi e bisogni. Non a caso si re
sta incita anche quando si fa 
contraccezion<:. Infine il ri
pensamento del valore della 
maternità. Abbiamo puntato 
molto sul riconoscimento dei 
diritti della maternità che va ri
conosciuta come un momen
to importante nella vita delle 
donne. Ma va ripensata su un 
piano simbolico e culturale. 
Noi viviamo in une società 
che o la idealizza o la ritiene 
naturale. Manca una sua eia-
borazione culturale e un recu
pero della sua potenza creati
va capace di produrre una ri
flessione nuova. L'atteggia
mento delle alse gerarchie va
ticane blocca la possibilità di 
dialogo e la erosala di una ve
ra cultura della vita». 

Manifestazione 
di donne 
nel 1975 
pela 
legalizzazione 
dell'aborto 
inatto 
il cardinale 
Ratzinger, 
prefetto 
della 
Congregazione 

dottrina della Fede 

sedimentata nella cultura fem
minile (e approfondita da Sil
via Vegetti-Flnzi nel suo ultimo 
libro, «Il bambino della not
te»). Nata indagando nei re
cessi della maternità e dell'a
borto: una donna incinta non 
è la somma di una donna e di 
un bambino che ha dentro, 
ma è qualcosa di diverso. E 
una donna incinta. E questo 
soggetto partorirà il bambino, 
la vita a se stante, autonoma. 
se c'è la giusta «relazione» -il 
•grembo psichico»- fra poten
ziale madre e feto. E ciò che 
conduce a vedere l'aborto non 
come un omicidio (come in
veisce Ratzinger) ma come 
un'esperienza interrotta. Con 
molte cautele, le donne scien
ziate s'interrogano se questo 
criterio possa essere applicato 
anche quando la vita su cui 
•decidere» è quella dei malati 
terminali: «La vita non è, in 
questo caso, la relazione tra il 
malato, i medici che lo curano 
e chi, parente, amico, lo cura 
affettivamente7» si chiedono. È 
fra quelle persone, in quella 
«relazione», ancora, che biso

gna decidere, invece che in 
base a un protocollo redatto 
altrove? Di certo, dicono, «de
legando alla competenza 
scientifica bisogna tenere con
to dell'altra competenza: quel
la affettiva». E m questa que
stione del confine fra vita e 
morte, di un accanimento tera
peutico che ha finito per spa
lancare le porte sul dilemma 
dell'eutanasia, rimettono in 
campo un'idea della «vita di 
qualità»: «Come scienziate ab
biamo l'impreiisione che la 
scienza vada ad aumentare la 
quantità di vita, piuttosto che 
la qualità» dicono. Ciò che ri
sulta uno dei nodi su cui si 
contrappongono, anche, la 
cultura femminista e quella 
cattolica. L'aspirazione delle 
esponenti del Coordinamento 
è precettare da donne la bto-
etxa, comportarsi da «contro-
comitato»? «No, è evidente. 
Non è la Verità che ci interes
sa. Ma il metodo che possiamo 
elaborare, e l'analisi dei casi 
singoli e concreti che si pro
pongono, oggi, alle coscien
ze». 

Si sogna il Giappone dove la pillola non è autorizzata? 
Sessanta milioni di donne, 
quelle che usano la pillola, 
sul banco degli imputati. Le italiane 
all'ultimo posto: solo il 10% 
usa contraccettivi chimici 

GIANCARLO ANCKLONI 

• 1 ROMA. Che cosa sareb
be successo in questi giorni, 
tra i cardinali del Concisto
ro, se per qualche interces
sione del Maligno la medici
na moderna fosse riuscita a 
portare a buon fine le ricer
che (finora rivelatesi infrut
tuose) sulla pillola contrac
cettiva maschile? Quale po
sizione avrebbe assunto Rat
zinger? Non è del tutto fuori 
luogo immaginare che il 
porporato tedesco avrebbe 
rinunciato ad usare toni tan
to apocalittici nei confronti 
della contraccezione chimi

ca o che, forse, la Chiesa 
non si sarebbe servita di un 
tal «crociato» in una materia 
che la imbarazza fortemen
te, per il debito che ormai 
essa ha da lungo tempo 
contratto, in termini di spie
gazioni persuasive, di effica
ci misure e di ragionevoli al
ternative, verso larghe parti 
del mondo, specialmente 
quelle della fame e del sotto
sviluppo. 

Perché è l'intrusione nel 
corpo della donna, il dover 
far salva la sua sacralità, ad 
inquietare maggiormente la 

' Chiesa. Ma si tratta, evfden-
' temente, di un falso proble

ma ( o di una falsa soluzio
ne): la pillola contraccettiva 
maschile sposterebbe I ter
mini a sfavore della donna, 
ponendola in una condizio
ne di dipendenza e di incer
tezza nei confronti dell'uo
mo, che sarebbe arbitro, co
si, di decidere l'atteggia
mento da assumere, se quel
lo della piena onestà o del
l'aperta menzogna. E già 
sappiamo purtroppo, in te
ma di tradimento della fidu
cia tra i due sessi, quanto è 
accaduto a molte donne, 
che hanno pagato un altissi
mo prezzo, solo per aver 
avuto un rapporto amoroso, 
anche isolato o sporadico, 
con un sieropositivo che ha 
pensato bene di tener na
scosta la propria situazione. 

Dunque, anche nella pro
spettiva di un rivolgimento 
scientifico che aprisse la 
strada alla contraccezione 
chimica maschile sarebbe 

bene che la donna restasse 
al centro di ogni scelta; e be
ne sarebbe - umano e soli
dale - che la Chiesa si ap
prestasse ad un confronto 
con le donne, per quanto es
se hanno da dire liberamen
te e da esigere civilmente, in 
fatto di tutela personale del
la salute e di realizzazione 
individuale, anche nell'am
bito della maternità. Ma co
me è possibile pensare ad 
una pur timida apertura di 
dialogo, se, con l'invettiva di 
Ratzinger (e non solo con 
quella), la Chiesa pone indi
scriminatamente sul banco 
degli imputati oltre sessanta 
milioni di donne nel mondo, 
per parlare solo di quelle 
che ricorrono alla pillola e 
non ad altri mezzi contrac
cettivi, comunque condan
nati? 

La sentenza, ancora una 
volta, è stata senza appello. 
Al Concisloro, nessun cardi
nale americano ha ricordato 
che in un rapporto del 1990 

la National Academy of 
Sciences ha definito gli 
avanzatissimi Stati Uniti un 
paese arretrato in materia di 
pianificazione familiare, 
tanto che ogni anno vi si re
gistrano sci milioni di gravi
danze indesiderate. E nes
sun porporato africano ha 
voluto ammettere che, nel 
suo continente, per ogni 
centocinquanta gravidanze, 
c'è con II parto una donna 
che muore. 

Il fatto è che neppure la 
Chiesa, nel mondo di oggi, 
può avere l'incongrua pre
sunzione di far guerra alle 
conoscenze e di non voler 
sentire quanto la medicina -
non è questione, qui, di me
dicina «buona» o «cattiva» -
ha accertato, una volta per 
tutte e per fortuna dell'uma
nità. Ad esempio, che in li
nea generale sono da evita
re, per migliorare il più pos
sibile la «qualità di vita» della 
donna e per ridurre al massi
mo te morti materne, le gra

vidanze prima dei 18 anni e 
oltre i 35. quelle numerose 
(più di quattro) e quelle 
troppo ravvicinate nel tem
po (con un intervallo mino
re di due anni). 

Se poi la Chiesa volesse 
sviluppare considerazioni 
convincenti di morale politi
ca e sociale, meno che mai 
dovrebbe sottrarsi ad analiz
zare una situazione che, al
meno per quanto rigarda 
l'Europa, non fa certo regi
strare un'armonia di com
portamento tra fede, convin
zioni religiose, e costumi 
contraccettivi. Non dovreb
bero «far scandalo» per la 
Chiesa solo le donne che vi
vono nello Stato sociale dei 
paesi del Nord Europa, ma 
anche quante, altrove, fan
no ricorso alla pillola come 
metodo contraccettivo più 
diffuso: il 42 per cento - tra i 
15 e i 44 anni - delle cattoli
cissime austriache, il 30 per 
cento delle belghe. il 37 del
le olandesi, il 34 delle fran

cesi, il 31 delle tedesche e 
perfino il 28 percento delle 
spagnole. A meno di non vo
ler prendere a modello il 
niente affatto cattolico Giap
pone, l'unico grande paese 
del mondo industrializzato 
dove la pillona non è auto
rizzata e dove, infatti, l'inci
denza di aborti è elevatissi
ma. 

Quanto a noi, cosi vicini ai 
Palazzi Apostolici, siamo a 
poco più del 10 per cento. 
Ma non c'è da meravigliarsi: 
ha ragione il sottosegretario 
alla Sanità Elena Mannucci 
(la sola voce delle istituzioni 
che si è levata contro le in
vettive del - Concistoro), 
quando d e e die m Italia si 
fa in questo campo un'au
tentica controinformazione. 
Tanto più colpevole, se si 
pensa che, aumentando di 
un esiguo 3 per cento la dif
fusione della pillola, il ria
merò degli aborti volontari si 
potrebbe ridurre di centomi
la unità. 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Molto difficile individuare la provenienza 
dei banditi che venerdì notte 
durante una rapina in un ristorante di Padova 
hanno assassinato due giovani agenti 

Gli investigatori spiegano preoccupatissimi: 
«Usano bene le armi e sanno come scappare» 
Si sono comportati come un «gruppo di fuoco» 
simile a quelli che hanno ucciso in Emilia 

Killer troppo esperti, troppo spietati 
«Deve pagare chi ha 
mandato un ragazzino 
su quella volante» 

n»i hirteTor\ tuuttrrt DAL NOSTRO INVIATO 

IH PADOVA. Un poliziotto 
esperto. Uno inesperto. Nessu
no del due aveva addosso il 
giubbotto antiproiettile, quan
do hanno affrontato i rapinato
ri. E sono morti proprio per 
colpi dai quali il giubbotto li 
avrebbe protetti. Come mai? 
•Ha mai visto i nostri giubbotti? 
Sono scomodi, pesanti, impe
discono 1 movimenti. Come si 
fa «portarli In macchina? E do
ve si trova il tempo di indossar
li quando devi precipitarli in 
un posto? CI dessero quelli de
si! americani, li avremmo sem
pre addosso. Ma quelli 11 han
no i rapinatori, non noi...», la
menta Il segretario provinciale 
del Siulp Salvatore Palma. U 
usavano gli assassini dell'a
gente TrevUan, in stazione a 
Padova, i glubbini lievi come 
piume. Il hanno poi trovati in 
varie perquisizioni in case di 
malavitosi. Per lo Stato, non 
esistono. Come non sembra 
esistere neanche il problema 
concreto della criminalità. 
•Qua mancano proprio le per
sone, solo di ispettori e sovrin
tendenti siamo sotto di 60 uni
ti. Di volanti per Padova e le 
zone vicine ce n'è appena tre. 
Giusto un mese fa II ministro 
Scotti è venuto, ha promesso 
rinforzi, 72 poliziotti e carabi
nieri In più. 60 vigili. Z chi II ha 
visti? Qualche ausiliare, è arri
vato, ragazzi di leva», rincara 
Di Palma. 01 leva era anche 
Giordano Coffen. Che d face
va in una volante? «Impiegarlo 
in quel modo è stato un errore 
madornale. Abbiamo chiesto 
che sia individuato e punito 
chi ha mandato allo sbaraglio . 
un ragazzino con 8 mesi di 
Pi... Non e normale, non pote
va e non doveva esserci in una 
volante», rinfocola la polemica 
t'esponente del Siulp. L'aria in 
questura, si può immaginare, è 

tesa. Gianni De Gennaro, il su-
perinvestigatore inviato da Ro
ma, cerca di non farsi invi
schiare nelle polemiche: «Un 
ausiliario nelle volanti? Guardi, 
anche a me, se potessi sceglie
re, piacerebbe mangiare ca
viale ogni giorno». Come a di
re, questa è la minestra che lo 
Stato passa. 

Non e migliore l'atmosfera 
tra gli iscritti al Snp, l'altro sin
dacato «autonomo» di polizia. 
•Non chiediamo 11 testa di nes
suno, qua a Padova. Solo al ca
po della polizia possiamo dare 
delle colpe», scandisce Lucio 
Spollon, segretaro regionale. 
Spollon fa parlare una lunga 
lettera aperta che ha appena 
scritto. Ce una risposta indiret
ta al Cosslga che aveva esalta
to la morte dei carabinieri bo
lognesi: «Noi siamo stanchi di 
morire senza un perché! Se 
dobbiamo morire per salva
guardare la democrazia allora 
possiamo anche condividere, 
condividere ma contestual
mente prepararci semmai per 
una fine "gloriosa", e non per 
una fine da poveri topi!». E un 
documento pieno di rabbiosa 
Insofferenza. Per I problemi di 

Brofessionalita, impiego e tute-
i del poliziotti sempre insolu

ti, «il nostro muro da abbatte
re». E per gli ondeggiamenti 
della società civile «che disar
mata si tutela dai barbari stan
dosene accucciata dietro il pa
ravento di una sociologia be
lante e permissiva», «della qua
le ci sentiamo parte a pienissi
mo titolo e che invece spesso 
ci reputa il bersaglio o 11 cesti
no delle sue idiosincrasie». Per 
pggLdopo i funerali di Stato, 
entrambi > sindacali hanno ot
tenuto un Incontro col capo 
della polizia e, se verri, col mi
nistro. D MS 

Si rifa viva la «Falange» 
Ancora minacce di morte 
al giornalista di Repubblica 
e a Nicolò Amato 
Altre minacce contro rinviato di Repubblica Giusep
pe D'Avanzo. Un «anonimo» che ha telefonato al
l'Ansa di Genova a nome della «Falange annata» ha 
ricordato la «condanna a morte» decretata contro il 
giornalista e ha aggiunto nella «lista nera» anche il 
nome direttore generale degli Istituti di prevenzione 
e pena, Nicolò Amato. Una manovra che gli inqui
renti stanno cercando di decifrare. 

QIANNICIPRIANI 

••ROMA. Il «rito» si è ripetuto 
anche ieri. Questa volta l'ano
nimo che ha detto di chiamare 
a nome della sedicente «Falan
ge armata»ha composto il nu
mero della redazione dell'An
sa di Genova e ha dettato II suo 
macabro messaggio. Due I 
punti: nuove minacce di morte 
contro il giornalista di Repub
blica Giuseppe D'Avanzo e un 
avvertimento analogo rivolto a 
Nicolo Amato, direttore gene
rale degli istituti di prevenzio
ne e pana. 

L'uomo, senza Inflessioni 
dialettali, ha detto, parlando 
del giornalista: «Un nostro 
gruppo di fuoco ti sta organiz
zando. Il quotidiano non vuole 
essere intimidito, ma anche 
noi non ci facciamo intimidire 
e presto daremo una riposta al 
riguardo». L'anonimo ha conti
nuato a leggere il •proclama» 
che, nella seconda parte, di 
occupava del settore carcera
rio. Dopo aver parlato della 
•difformità di trattamento nel 
confronti dei detenuti politici 
provenienti da matrici ideolo
giche differenti», l'uomo ha 
detto che II gruppo «conferma 
la condanna a morte di Ama
to, maestro di dottrine Ipocrite, 
menzognere, vendicative e mi
stificatorie». In più si minaccia
no di morte otto operatori car
cerari «servi pusillanimi delle 
tabe profezie di qauesto signo
re». 

Adesso gli inquirenti stanno 
Indagando anche su questo ul
timo dei numerosi messaggi 
fatti a nome della «Falange ar
mata». Ci si chiede ancora chi 
si nasconda realmente dietro 

quella sigla e perché abbia de
ciso di agire. Non c'è, ovvia
mente, una risposta. Eppure gli 
addetti al lavori non hanno po
tuto non notare due «strane» 
coincidenze. Quando e stato 
fatto oggetto delle prime mi
nacce, Giuseppe D'Avanzo 
non era particolarmente impe
gnato a lavorare su argomenti 
•scottanti». La guerra del Golfo 
aveva finito con II mettere In 
secondo plano le vicende le
gate sia a Gladio che .il «misteri 
della Repubblica». Nelle ultime 
settimane, poi, non si erano re
gistrale novità eclatanti. Ma le 
minacce contro il giornalista di 
Repubblica che si occupa dei 
«misteri»,sono arrivate proprio 
negli stessi giorni un cui il quo
tidiano di piazza Indipenden
za era stato fatto oggetto di pe
santi critiche per la sua linea 
editoriale. Insomma qualcosa 
di simile, hanno notato gli in
quirenti, alla «strana» visita ri
cevuta dal corrispondente del
la Reuter. aspramente «redar
guito» per aver criticalo l'atteg-
glmemo italiano per la crisi del 
Golfo. L'ipotesi che viene valu
tata è dunque se dietro la sigla 
•Falange armata» non agisca 

Sualche apparato «deviatoi, 
n'ipotesi (ondata, visti gli 

strani movimenti che si sono 
registrati dopo la natila del 
•caso» Gladio 

Sabato, intanto, la redazio
ne di Legnano del d'orno è 
stata presa di mira di alcuni 
sconosciuti che hanno sparato 
quattro colpi di pistol.) contro 
le vetrate. Sull'episod o si sta 
Indagando per capire se si trat
ti di un atto di intimidazione 
oppure di semplice teppismo. 

Un «gruppo di fuoco» come quelli emiliani, che ha vo
lutamente ammazzato due poliziotti? L'ipotesi circo
la, dopo la tragica rapina al ristorante «Le Padovanel-
le». Ma è l'unica che gli investigatori smentiscono: «La 
"volante" è arrivata all'improvviso, del tutto impreve
dibilmente». Certo anche qui si è dispiegata una vio
lenza sproporzionata, una reazione criminale tanto 
lucida quanto rabbiosa. Oggi i funerali di Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • PADOVA. Gianni De Gen
naro, capo del servizio operati
vo della Criminalpol, e un for
midabile investigatore di para
dossi. «Se esistesse, questi sa
rebbero iscritti all'albo dei ra
pinatori della Camera di com
mercio», dice dei banditi che 
venerdì sera hanno rapinato il 
ristorante «Le Padovanelle» e 
ammazzato due poliziotti. 
«Professionisti, professionisti 
veri. Sanno usare le armi, san
no reagire al pericolo. Sono 
scappati con lucidità, quando 
si sono visti di fronte I poliziotti 
hanno sparato: mors tua, vita 
mea». Ma il questore De Gen
naro è anche uno che collezio
na successi, per ultimo la scc-
?erta dei rapitori di Patrizia 

acchella, e non per niente lo 
hanno spedito subito a Padova 
a coordinare le indagini. Certi 
apprezzamenti vanno capiti, 
professionalità contro profes
sionalità... Di esperienza, i ra
pinatori, dovevano averne 
molta. I poliziotti, invece, mol
to meno. E hanno pagato caro. 

Oggi, nella chiesa della Ma
donna Pellegrina, ci saranno I 
loro funerali. Esequie di Slato, 
col capo della polizia e col mi
nistro Scotti, per Giovanni Bor
raccine e Giordano Coffen. 
Borraccino aveva 33 anni, era 
in polizia da 13, nelle volanti 
da 8. Coffen, operaio in un'in
dustria di occhiali, figlio unico 
di negozianti di Domegge di 
Cadore, in polizia solo per il 
periodo di leva, aveva appena 
22 anni e quasi nessuna prati
ca. Quando i due sono corsi 
verso I banditi, il ragazzo dove
va coprire il più esperto; ma 
non è riuscito a sparare un so
lo colpo. Borraccino, invece. 
Prima di crollare ha vuotato 

Intero caricatore, in due dire
zioni diverse, mentre era sotto 

un fuoco incrociato Uno in 
gamba, svelto e lucido. Ma chi 
glielo va a dire alla moglie 
Nunziata, 28 anni e un bambi
no in pancia che nascerà tra 
un mese, al figlioletto Riccardo 
che compie due anni giusto 
oggi, alla trentina di parenti sa
liti da Talsano di Taranto per 
ospitare 1 quali il comune di 
Cadoneghe ha dovuto offrire 
una intera casa-albergo? 

Per ora non offrono un mini
mo di consolazione neanche 
le indagini. Le solite perquisi
zioni, un paio di fermi poco 
promettenti, i posti di blocco, il 
volteggiare di elicotteri... Ma 
De Gennaro e il capo della 
mobile Carmine Damiano 
hanno chiara solo la ricostru
zione dell'episodio. Tra 5 e 7 
banditi, mascherati, «guantati», 
armati di pistole e fucile a 
pompa. Un obiettivo ricco, il ri
storante da guida Michelln gre
mito al venerdì sera di ricconi 
e ragazze ingioiellate, e quel 
venerdì in particolare anche 
del raduno di clienti Porsche: 
«Più che al soldi o all'incasso 
puntavano ai brillanti delle si
gnore, dicono. E tanta spieta
tezza all'arrivo Imprevisto della 
volante che taglia la strada del
la fuga. I banditi si sono pre
muniti con quello che in gergo 
si chiama «doppio palo»: spa
rano subito, di Ironie e alle 
spalle. Poi scappano per corri
doi, cucine, proprietà vicine, 
altre auto rubate, seminandosi 
dietro, come Pollicino, una 
scia di portafogli e anelli. E due 
cadaveri: Borraccino colpito 
da un unico colpo alla spalla 
destra, che Ita trancia» Uri'ar- • 
feria, Coffen CQl.flancoe il to
race trepastauin più punti.-

Sari il nuovo «professioni
smo» criminale. Ma perché 
tanta spietatezza, cosi spro-

LTnoresso del ristorante dove è avvenuta la rapina che ha provocato la 
morte di due agenti, Giovanni Borracino a sinistra e Giordano Coffen 

porzlonata all'azione? C'è chi, 
come il Siulp, pensa ad una 
banda in stile «emiliano», o a 
«schegge impazzite» di terron-
smo: «Qua c'era la voglia di 
ammazzare degli agenti». Non 
ci crede De Gennaro: «Un dato 
è certo, non si aspettavano 
l'arrivo della volante». Non ci 
crede Damiano' «Che un terro
rista partecipi a qualche azio
ne è possibile, ma senza im
pronta politica. Qua, semmai, 
ci sono analogie con altri as
salti, che sempre più affliggo
no il Veneto, a ristoranti». 

L'ultimo, molto simile tran
ne l'epilogo, è del 27 marzo 
scorso, al «Poppi» di Mira. Che 
resta allora su cui puntare7 I 
soliti giostrai, i «nomadi» stra
ricchi ai quali, da un paio d'an
ni, e stata preclusa con arresti 
e scontri a fuoco la strada dei 
rapimenti. Bande con epicen
tri nel rodigino, nel piovese, 
nelle riviere e nel bassanese. 
•Sono impegnate in parttcolar 
modo le squadre mobili di Ve
nezia, Vicenza, Treviso e Rovi
go», dicono a Padova. Le zone 
coincidono. 

Bologna, giovane massacrato con una pietra e legato mani e piedi 

Va a trascorrere il week-end in montagna 
Lo trovano «incaprettato» in un dirupo 
Un operaio di 26 anni, incensurato, è stato trovato 
con la testa fracassata in fondo ad un dirupo, a 30 
km. da Bologna. Mani e piedi legati da un nastro 
adesivo da imballaggio e, poco lontano dal cadave
re, la pietra con cui è stato colpito, probabilmente 
tra le 2 e le 4 di sabato mattina. Il tutto è avvenuto in 
una zona, Monzuno, dove venne tenuto prigioniero 
un rapito ed assassinato un allevatore di cani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. Sono stati del 
cercatori di funghi che batte
vano la zona, piena di boschi 
e di macchia, con rare case 
nei dintorni, a fare la maca
bra scoperta, nel tardo po
meriggio di sabato, verso le 
ore 19. Il corpo di Mauro Fer
rari, questo il nome della vit
tima, giaceva supino, accan

to ad un albero, al termine di 
un pendio profondo una de
cina di metri, in località Ca
sette, nel territorio del comu
ne di Monzuno, una zona 
collinare dell'Appennino bo
lognese. Gli inquirenti sono 
giunti all'identificazione solo 
grazie ad una chiave ritrovata 
nelle tasche del giovane as

sassinato, dato che non gli 
sono stati trovati indosso do
cumenti od altro. 

Ferrari, ventiseienne, abi
tava a Bologna, era incensu
rato e viveva con i genitori, 
entrambi sordomuti, ed una 
sorella. Soleva trascorrere I fi
ne settimana sull'Appenni
no, dopo possedeva un'abi
tazione a San Benedetto Val 
diSambro. 

Al momento ogni ipotesi 
circa il movente del delitto è 
possibile e nessuna viene ac
creditata dagli inquirenti (le 
indagini sono condotte dal 
Nucleo operativo dei carabi
nieri di Bologna coadiuvati 
dai colleghi di Monzuno e di 
Vergato, altra località della 
montagna bolognese). Po
trebbe essersi trattato di un 

•regolamento di conti», cosi 
come di una vendetta -m.i il 
passato della vittima non for
nisce sostegni ad alcuna di 
queste ipotesi • o dell'incre
dibile, e tragica, conclusione 
di un banale litigio. Ma con 
chi e per quale motivo? Oltre
tutto, non si esclude neppure 
che il delitto possa essere 
stato commesso altrove e 
che poi il cadavere e r«arma» 
rudimentale usata per com
pierlo (in un pnmo tempo si 
era pensato ad una chiave 
inglese) siano stati trasporta
ti alle Casette e gettati nel 
piccolo dirupo. 

La zona non è nuova a fatti 
di sangue o, comunque, ad 
avvenimenti di cronaca nera. 
Monzuno, per le caratteristi
che del suo territorio, è stata 

considerata, quanto meno, 
uno degli itinerari preferiti 
dagli autori di sequestri di 
persona, tanto che in una fra
zione di questo comune, 
qualche anno fa, venne tenu
to prigioniero Vittorio Alpi, fi
glio di un industriale di Modi-
gliana, località in provincia 
di Fort). 

Poi, mesi fa, a Luminasio, 
un giovane allevatore di cani, 
Gianfranco Tonello, fu prima 
ucciso e successivamente 
bruciato insieme alla sua au
tomobile. Anche questo omi
cidio avvenne nel tardo po
meriggio e in una zona molto 
isolata, in una radura circon
data dai boschi. Gli autori e 
le ragioni che lo hanno pro
vocato sono tuttora ignoti. 

Restauri sì, ma soltanto per gli «amici» 
Il ministro dei Beni culturali 
Facchiano spiega la sua politica: 
«Un parlamentare mi chiede soldi 
per la chiesetta del suo paese 
Io come faccio a dirgli di no?» 

MATILDE PASSA 

• * ROMA. «Ma cosa volete 
che faccia, ogni parlamentare 
mi chiede di restaurare la chie
sa del suo paese. E io come 
faccio a dire di no?» Noi non 
sappiamo se a questo punto 
Ferdinando Facchiano, mini
stro dei Beni culturali, abbia al
largato le braccia in atto di ras
segnazione o le abbia raccolte 
attorno al viso, in segno di con
trizione. Certo è che ha lascia
to di stucco i 35 membn del 
Consiglio Nazionale che l'altro 

glomo si erano riuniti per ap
provare il bilancio 1991 Una 
confessione in piena regola, 
una dichiarazione d'intenti, 
una frase «storica» nella sua 
sincerità. I bilanci dello Stato si 
fanno cosi, dando una botta al 
cerchio e uno alla botte, te
nendo buoni amici di partito e 
non, tanto per non scontentare 
nessuno e assicurarsi un futuro 
dicastero. Forse è per questo 
che, da qualche anno, la pol
trona di piazza del Collegio 

Romano è saldamente posse
duta dai socialdemocratici, ve
ri maestri nella distribuzione di 
beni. 

Dov'è lo scandalo, si dirà, in 
un paese dove si mandano II-
ben i mafiosi, dove le tangenti 
sono ormai ammesse anche 
dai giudici? Dov'è lo scandalo 
se un ministro dichiara pubbli
camente che i soldi vanno di
stribuiti in favori e non in base 
a un programma di interventi 
per salvare quell'immenso pa
trimonio, che rappresenta un 
terzo dell'Intera memoria stori
ca mondiale7 Eppure lo scan
dalo c'è stato se dei 35 membri 
del Consiglio nazionale, solo 
15 se la sono sentita di alzare 
la mano per approvare il bilan
cio. Gli altri 20 hanno preferito 
astenersi. I restanti 65 (il consi
glio nazionale è composto di 
circa cento persone) non si 
sono neppure presentati alla 
riunione. Tanto come è noto il 
loro parere è puramente «con

sultivo». Insomma un bilancio 
che ha ottenuto l'approvazio
ne del 15% del Consiglio nazio
nale, l'origano culturalmente 
più rappresentativo del mini
stero 

Molle voci polemiche si so
no levate durante il Consiglio 
Nazionale «Questo è solo un 
piano di spesa, non un piano 
programmatico» ha nbadito 
più di un intervenuto. Arriva in 
rilardo di mesi. Era pronto, se
condo quanto ha dichiarato il 
direttore generale Francesco 
Sisinnl, già dal 19 ottobre, ma il 
ministro si è giustificato affer
mando di essere stato preso da 
altre faccende L'approvazio
ne di due leggi' quella per I si
stemi di sicurezza e quella per 
la catalogazione che è slata 
occasione per altri investimen
ti senza criterio. Amva come la 
solita elemosina. Si tratta di 
mille e trecento miliardi (lo 
0,20% del bilancio statale). 
Mille miliardi se ne vanno per 

gli stipendi dei circa ventimila 
dipendenti e per le spese di or
dinaria amministrazione. Re
stano trecento miliardi che 
vengono distribuiti nel modo 
che si è detto. Un tanto a testa 
per ogni sovnntendenza. Co
me se il ministro fosse solo un 
canale di passaggio dei soldi, e 
non un servitore dello Stato in
caricato di governare il patri
monio che gli viene affidato. Al 
momento del rimpasto chissà 
se la «buona condotta» di que
sto ministro cosi sollecito ri
spetto alle esigenze dei suoi 
colleghi parlamentari, gli varrà 
qualche premio di consolazio
ne. Nessuno potrebbe rim
piangerlo a piazza del Collegio 
Romano, anche se in questi 
anni la celebre massima «al 
peggio non c'è mai fine» ha 
trovato nuova ragion d'essere 
tra le stanze dei Bbcc. Riuscirà 
Il nuovo governo a far nrnpian-
gere persino Facchiano? Sono 
aperte le scommesse. 

Palermo, militare in borghese 
spara a un ladruncolo e si ferisce 

Ruba lo stereo 
Ucciso a 18 anni 
da un carabiniere 
Un giovane ladro, Stefano Di Girgio, 18 anni, è stato 
ucciso ieri sera da un carabiniere mentre stava ten
tando di rubare lo stereo dall'auto del militare. Il ca
rabiniere sarebbe scivolato e dalla sua pistola sareb
bero partiti due colpi: uno ha ucciso Stefano Di 
Giorgio, l'altro ha fento lo :.tesso militare. Una storia 
che ricorda da vicino quel'a di «Richetto» ricostruita 
da Risi nel film «Ragazzi Fuori». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i PALERMO Monne a di
ciotto anni per il furto di uno 
stereo. Stefano Di Giorgio, 
giovane ladro della Zisa, uno 
dei quartien più antichi di Pa
lermo, è stato ucciso ien se
ra, poco dopo le ore dician
nove, da un carabiniere 
mentre stava tentando di ru
bare uno stereo nell'auto del 
militare, parcheggiata davan
ti ad un ristorante del centro 
stonco. 

Nell'inseguimento è rima
sto ferito anche il carabinie
re. Lo ha colpito un proiettile 
esploso dalla sua stessa ar
ma. Se la caverà con una 
prognosi di pochi giorni. «Un 
tembile incidente», hanno 
commentato gii ufficiali del
l'arma accorsi numerosi sul 
luogo dell'omicidio. In realti 
la dinamica dell'incidente 
non è ancora chiara. Erano 
da poco passate le dicianno
ve quando Stefano Di Gior
gio, a bordo di uno scooter, 
si è fermato a pochi metri 
dall'auto del carabiniere: un 
rapido sguardo all'interno 
dell'utilitaria, quindi la deci
sione di compiere il furto. Bi
sogna agire con rapidità visto 
che a quell'ora la centralissi
ma via Emerico Amari, la 
strada che conduce al porto, 
è gremita di persone. Stefano 
Di Giorgio frantuma il deflet
tore dell'automobile, cerca 
di estrarre lo stereo e stacca
re I fili della casse acustiche. 
Il carabiniere si trova all'in
terno di un bar, sta bevendo 
un caffè. Si accorge del la
dro, impugna la sua pistola 
d'ordinanza ed esce in stra

da. E in borghese. A questo 
punto la ricostruzione della ' 
vicenda diventa molto com
plessa. Secondo alcuni testi
moni il militare non avrebbe 
intimato l'alt al giovjine topo ' 
d'auto, esplodendo un colpo 
di pistola ad altezza d'uomo; 
secondo altre testimonianze, 
invece, il ragazzo sarebbe 
fuggito, il militare lo avrebbe , 
rincorso, sarebbe scivolato 
lasciando partire, accidental
mente, due proiettili dalla pi
stola. Il primo ha raggiunto -
Stefano Di Giorgio ucciden
dolo su colpo, il secondo si < 
sarebbe conficcato nella 
gamba del militare, ferendo
lo. 

Comunque si siano svolti i " 
fatti, si tratta davvero di una • 
bruttissima stona che ricorda ' 
da vicino altre tragedie che ' 
hanno avuto come protago
nisti ladri e forze dell'ordine 
e come scenario sempre 
quella parte di città dove sor-, 
gè il bórgo vecchio, uno dei 
mercati di Palermo dove si . 
vende dalla frutta alle P38. E , 
proprio del Borgo era Stela- , 
no Consiglio, detto «Richet
to», il giovane rapinatore am
mazzato alcuni anni fa da un ' 
poliziotto, proprio all'interno 
del mercato: una vera e pro
pria esecuzione ricostruita ' ' 
poi, da da Marco Risi, nel 
film «Ragazzi fuori»: l'Inseguì- « 
mento mozzafiato tra le cas- •"• 
sette cariche di frutta, il gio-'" 
vane che chiama aiuto, il pò- • 
lizlotto che impugna la pistcv^' 
la e, immobilizzatolo a terra. ~J 

gli spara alla testa. Chissà se^ ' 
è andata cost anche ieri sera,"*' 
in via Amari... HF.V. 

Studio su «Sesso e cuore» 

Innamorate però caste: 
le donne italiane perdono % 

la verginità a 19 anni 
> 

Dopo i sogni erotici degli italiani, sui quali ha in- • 
dagato uno studio dell'Università di Roma, ieri, a -. 
Firenze, nel corso di un convegno, un annuncio: » 
gii italiani rivalutano la coppia, i valori della cop
pia. E il sesso? Non è più. solo un momento di pia- , 
cere. Questo e altro, in una ricerca condotta sul -
tema «Sesso domani», dall'Istituto intemazionale < 
di sessuologia. , ' 

tm FIRENZE. Le donne italia
ne perdono la verginità, in me
dia, verso i 18-19 anni, due, tre 
anni più tardi delle adolescenti 
di alcuni anni fa. Il fatto è spie
gabile: c'è un recupero del va
lore della castità. E non solo: è 
stato rivalutato il rapporto di 
coppia mentre è caduto il gu
sto del proibito. 

Questi I dati che emergono 
da una ricerca condotta dall'I
stituto intemazionale di ses
suologia sul tema «Il sesso do
mani», i cui risultati sono stati 
resi noti ieri a Firenze durante 
il congresso «Il sesso e il cuo
re», che ha visto nunili studiosi 
di sessuologia, andrologi, gi
necologi e psicoterapeuti. 

Dalla ricerca emerge la ri
cerca di nuovi valori legati alla 
rivalutazione del rapporto di 
coppia e alla visione del sesso 
come un momento di legame 
oltre che di piacere. Secondo i 
primi risultati, inoltre, solo il 30 
per cento delle donne ha di
chiarato di raggiungere l'orga
smo vaginale, mentre più alta 
sarebbe la percentuale delle 
donne che raggiungono quello 
clitondeo. Le qualità femminili 
più votate sono slate la sinceri
tà (72 percento), la fedeltà (il 
65 per cento) e l'intelligenza 
(51 percento), mentre la bel
lezza è al vertice della deside
rabilità di una donna solo per 
il 20 per cento degli uomini. 
Secondo gli esperti, questa n-
valutazione del ruolo della 
coppia coincide anche con 
l'insicurezza e la paura dell'in
fedeltà. 

Le più progressiste sono ap

parse le donne dei Sud, che 
antepongono indigenza (74 
per cento) e professionalità 
nel lavoro (57 per cento) ad 
ogni altro pregio maschile Li 
•qualità» più indesiderabile in 
una persona di sesso opposto 
risulta la scarsa igiene perso
nale, che totalizza il 75 per 
cento, seguita dall'inaffidabili-
tà (65 percento), e dalla pre
potenza, al pari con l'ignorar»-. 
za (63 percento). I diletti più 
tollerali sono invece la timi
dezza (7 per cento) e l'ine
sperienza sessuale (16 per 
cento). La sincentà è ntenuta 
un valore indiscutibile anche 
per quanto nguarda I lattori . 
desiderabili nel corteggiamen
to, totalizzando il 54 percento 
delle preferenze. E' seguita 
dalla gentilezza (52 per cen
to), dall'umorismo (42 per 
cento) e dalla fantasia (40 per 
cento). Secondo la ncerca. 
inoltre, gli uomini hanno pnn-
cipalmente pura di essere tra
diti (24 percento) o usati (21 
percento). Le stesse paure so
no state manifestate dalle don
ne, ma con percentuali molto 
più alte- paura di essere tradite 
(39 per cento), usate (37 per 
cento), non essere desiderate 
(33 percento), essere maltrat
tate (29 per cento). 
La ncerca ha infine evidenzia
to come gli uomini amino le 
donne intelligenti e colte, ma 
passive e sottomesse. 1 maschi, 
infatti, attribuiscono scarsi 
punteggi a qualità come la 
professionalità nel lavoro, au
tonomia, posizione sociale e 
ambizione. 

10 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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Maxiproccsso 

Cassazione 
in trasferta? 
Polemiche 
• • ROMA. Trasferire a Paler
mo i giudici della Cassazione, 
che dovranno fare l'esame di 
legittimità del maxiprocesso 
d'appello contro le cosche? 
Sarebbe la prima volta, ma nel 
capoluogo siciliano e anche 
nella capitale, la proposta 
avanzata da Carmelo Conti, 
presidente della corte d'assise 
d'appello di Palermo è ormai 
un fatto di cui si discute aperta
mente tra gli addetti ai lavori. 

Il suggerimento è contenuto 
in una lettera che il più alto 
magistrato siciliano ha scritto 
al presidente della cassazione. 
Antonino Brancaccio. A moti-
varia ci sarebbero le difficolta 
logistiche che comporterebbe 
il trasporto dei 70 bauli pieni 
dicarte processuali. Ma forse, 
oltre che ad una razionalizza
zione tecnica, il giudice punta 
a rendere meno «pericoloso» 
l'esame della Cassazione, che 
negli ultimi tempi ha annulla
to, quasi regolamente. tutti i 
processi contro i boss mafiosi. 
E indubbio che la celebrazio
ne a Palermo del processo sa
rebbe un nconoscimento della 
straordinarietà dell'opera 
compiuta dai giudici palermi
tani. Un'implicita ammissione 
dell'impossibilita di usare, al
meno una volta, gli stessi stru
menti dei processi ordinari. 

Per Vincenzo Palmegiano, 
che fu il presidente della corte 
•I maxiprocesso d'appello «in 
linea teorica non ci sarebbe 
nulla di strano a celebrare a 
Palermo anche l'esame della 
Cassazione. Sempre che (osse 
messo a punto lo strumento 
idoneo per consentire il trasfe
rimento a Palermo». 

Neppure ii professor Gaeta
no Silvestri, consigliere laico 
del Csm trova •scandaloso» ce
lebrare a Palermo l'esame di 
legittimità del processo. «Non 
credo pero, come è stato del
lo, che l'ultima perola in pro
posito spetti al Consiglio supe
riore della magistratura. Sara 
la Cassazione stessa, semmai, 
a decidere come organizzare 
al meglio il suo lavoro». 

In .un'altro modo, natural
mente, la proposta è stata giu
dicala dal presidente dell'U
nione delle canere penali. Fri
tto festivo («Una nuova ano-
tralia» l'ha definita), e dai i 
Studici della prima sezione 
della cassazione, da me.!, sol: 
lo accusa per aver fatto strage 
dette sentenze (e per gli errori 
commessi sempre a favore de
gli imputati) di mafia. 

È garantito dalla legge che 
un giudice debba giudicare 
nella sua sede naturale, so
stengono i giudici della Supre
ma corte. E la sede della Cas
sazione e Roma. È a Roma che 
la prima sezione della cassa
zione presieduta da Corrado 
Carnevale ha deciso la scarce
razione di una trentina di boss 
maliosi tra I quali il vecchio ca
pofamiglia Michele Greco. E 
proprio per porre riparo a 
quella che molti hanno sentito 
come una beffa inaccettabile, 
è stato varato il decreto anti
scarcerazioni. Sempre a Roma 
e stato deciso di annullare le 
uniche sentenze di condanna 

' per fé stragi. Per aggirare le no
tevoli difficolta che impliche
rebbe il trasferimento a Paler
mo dei cinque giudici della, 
prima sezione, forse, che la 
proposta £ stata fatta con largo 
anticipo, prima ancora la moti
vazione della sentenza fosse 
depositata. Per dare il tempo 
di riflettere ed eventualmente 
trovare gli strumenti idonei a 
renderla possibile. 

Palermo, sventato un attentato La polizia sorprende due zingari 
contro Libero Grassi, l'imprenditore con una bomba davanti alla sua ditta 
che rifiuta il «pizzo» a Cosa Nostra «Non mi arrendo, ma il presidente 
e ha fatto arrestare alcuni mafiosi degli industriali non mi saluta più» 

Il manager-coraggio nel mirino 
Il racket delle estorsioni toma a minacciare Libero 
Grassi, l'imprenditore palermitano che aveva de
nunciato e fatto arrestare alcuni emissari delle co
sche. Stavolta Cosa Nostra si è servita di due giovani 
zingari che, sabato notte, avrebbero dovuto piazza
re una bomba davanti l'azienda di Grassi. Sono stati 
intercettati ed arrestati dalla polizia dopo un conflit
to a fuoco. L'imprenditore: «Ma non mi arrendo». 

PALLA NOSTRA BEPA2IONE 
FRANCESCO VITALI 

• • PALERMO. È un uomo da 
piegare a tutti i cosi. Costitui
sce un precedente troppo pe
ricoloso, Libero Grassi, 65 an
ni, imprenditore palermitano 
che si è messo in testa di fare 
la guerra al racket del pizzo. 
Gli hanno chiesto le tangenti e 
lui ha denunciato gli emissari 
di Cosa nostra. Gli è stato 
chiesto un giudizio sulla sen
tenza di Catania («chi paga il 
pizzo non commetti: reato») e 
lui non ha esitato a bollarla 

come un atto giudiziario scan
daloso che da via libera ai 
mafiosi. Ha parlato troppo, si 
è «agitato» oltre il consentito, 
questo imprenditore che da 
trent'anni lavora a Palermo 
ma non ha ancora «imparato» 
le regole del gioco. 

Cosi sabato notte il racket 
gli ha mandato un altro, terri
bile, messaggio di morte. E 
siccome quello delle estorsio
ni - dopo le polemiche di 
questi giorni - è diventato ter

reno minato, I boss hanno de
ciso di non far correre eccessi
vi rischi agli uomini dell'asso
ciazione e si sono affidati ad 
alcuni zingari. Cosi, anche in 
caso di arresto, risalire ai 
mandanti non sarebbe siala 
impresa facile per gli inqui
renti. Ed 6 esattamente ciò 
che è accaduto In via Thaon 
de Ravel, alla falde di Monte-
pellegrino, sabato notte, 
quando una pattuglia della 
polizia ha notato due giovani 
che stavano armeggiando 
proprio davanti l'entrata prin
cipale della Sigma, la fabbrica 
di maglierìa di proprietà del 
dottor Grassi. Appena gli 
agenti si sono avvicinati ai due 
presunti attentatori, Mirsdar 
Ruslti, 19 anni, e il suo compli
ce, un giovane di sedici anni, 
entrambi di origine slava, so
no fuggiti portandosi dietro un 
sacchetto di plastica - che 
non è stato ritrovato - ma che 

secondo I poliziotti conteneva 
una polente carica di esplosi
vo. Tra gli agenti e i due zinga
ri, accampati nel quartiere 
ghetto dello Zen. ci sarebbe 
slato anche un conflitto a fuo
co che avrebbe provocalo il 
ferimento dei due presunti at
tentatori. Mirsdar e il suo com
plice sono stati ricoverati al
l'ospedale Civico di Palermo, 
medicati e dimessi nel giro di 
poche ore. Interrogati dagli in
vestigatori della mobile avreb
bero svelato l'obiettivo della 
loro missione ma non sareb
bero stati in grado di indicare 
con precisione il luogo dove 
hanno abbandonato il sac
chetto con l'esplosivo. 

La vicenda presenta parec
chi lati oscuri, sia per le mo
dalità del presunto attentato 
ma, soprattutto, perché lo 
stesso dottor Grassi, interpel
lalo ieri pomeriggio da l'Unità 
non sapeva nulla di questa 
ennesimo attacco sferrato dal 

racket del pizzo. Né è stato 
possibile ricevere chiarimenti 
dalla squadra mobile di Paler
mo dove, da un po' di tempo 
a questa parte, i suoi dirigenti 
non hanno tempo da dedica
re ai giornalisti. 

«Non è escluso - ci ha detto 
Libero Grassi - che la polizia, 
visto come si sono svolti i fatti, 
abbia preferito tenere segreta 
la notizia per svolgere con 
maggiore incisività le indagi
ni». Dopo un breve sopralluo
go in fabbrica, Libero Crassi, 
però, non ha più avuto dubbi: 
•Il custode mi ha confermato 
la dinamica dei fatti. Qualcu
no, sabato notte, ha tentato di 
forzare i cancelli dell'azienda. 
Cosa posso dire? Dopo la sen
tenza del giudice istruttore di 
Catania, gli impreditori sicilia
ni dovrebbero dire: adesso 
basta, non ci stiamo più. Io, 
invece, penso che ognuno de
ve fare la sua parte: il giudice 

di Catania la sua e noi la no
stra continuando ad urlare la 
nostra rabbia, a denunciare 
chi ci obbliga a pagare il piz
zo. Questo è quello che io 
penso e so anche che questa 
posizione, in una città come 
Palermo, mi ha creato e conti
nuerà a crearmi grossi proble
mi. Ma ho già diviso le perso
ne in tre categorie: ci sono gli 
indifferenti, ci sono quelli che 
mi hanno dato la loro solida
rietà e quelli che quando mi 
incontrano per strada cam
biano marciapiede. A que
st'ultima categoria appartiene 
anche il presidente dell'asso
ciazione industriali di Paler
mo». 

E conclude raccontando la 
storia di quel suo amico im
prenditore di Napoli che, die
ci giorni fa. ha fatto arrestare 
una gang di estorsori che pre
tendeva una tangente di mez
zo miliardo: «E cosi che si fa», 
aggiunge soddisfatto. 

Catania, la vicenda di Santo Marino: da mesi vive nel terrore 

Perseguitato, distrutto dalla mafia 
l'uomo che ha sequestrato l'arcivescovo 
Si sentiva perseguitato dalla mafia e dallo Stato e 
per farsi «ascoltare» ha ideato un gesto clamoroso: 
sequestrare l'arcivescovo di Catania e minacciarlo 
armato di coltello. Il presule dopo un paio di ore è 
riuscito a convincere l'uomo a desistere dal suo di
sperato gesto. Sunto Marino era stato bastonato a 
sangue dagli uomini di un clan. Aveva sporto quere
la ma poi, per paura, aveva cercato di ritrattare. 

OAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANORIOtO 

•a l CATANIA Secondo I boss 
aveva parlato troppo, secondo 
giudici e carabinieri invece 
non aveva detto tutto quello 
che sapeva. Si sentiva perse
guitato sia dalla mafia che dal
lo Stato. Due anni di terrore: 
prima nascosto dentro un bun
galow, poi in una casa di po
che camere dove si era rin
chiuso sentendosi bntccato. A 
gennaio aveva decise di rom
pere l'assedio, aveva messo la 
famiglia su un treno ed era 
partito per la Svizzera, alla ri
cerca di una vita nuova e di un 
lavoro. Ma ricominciare non 
era facile: i soldi finirono quasi 
subito e cosi Santo Marino de
cise di tornare. A Catania arri
vò sconvolto, disperato. La 
moglie e i quattro fig i rimasti 
da soli a Lugano, lui senza una 
lira per farli rimpatriare. Pensò 
di chiedere aiuto all'arcivesco
vo, come aveva fatto Unte vol
te, nel corso di questi mesi. Ma 
non era' solo denaro quello 
che gli serviva. Marina pensò 
ad un gesto clamoroso per atti
rare l'attenzione, per lire noti
zia, per far sapere a tutti che 
cosa la sua vita fosse d ventata. 
Nella sua mente sconvolta ma
turò un progetto: sequestrare 
nel suo ufficio monsignor Luigi 
Bommarlto. Sabato mattina si 
recò all'arcivescovado. Attese 

pazientemente il suo turno di 
colloquio. Quando l'arcivesco
vo lo accolse usci il coltello e 
lo puntò alla gola del prelato. 
Fuori da quella stanza, una ' 
mattinata di paura. Con preti e 
segretari a telefonare a mona
che e conventi, per chiedere di 
fare voti e di pregare. E dentro 
quell'ufficio Marino che pian
geva, che chiedeva scusa al 
•suo arcivescovo» per il gesto 
che era stato costretto ad orga
nizzare. Era lucido, non riusci
va a darsi pace. Saranno stati i 
salmi delle suore di clausura, 
sarà stata la freddezza del pre
lato, fatto sta che poco dopo 
mezzogiorno il sequestro era 
già finito. «Era ormai prostrato, 
forse aspettava l'attimo per ce
dere - racconta l'arcivescovo 
di Catania - poi è arrivata la 
madre. Pensa ai bambini, gli -
ha gridalo». A sentire quelle 
frasi Marino si è lasciato anda
re, ha abbassato il coltello e si . 
è fatto ammanettare. Adesso è 
ricoverato al reparto psichiatri
co dell'ospedale Garibaldi, tra 
i detenuti. Molli lo dipingono 
come «un'energumeno», come 
•un matto», «uno squilibrato». ' 
Forse, sabato scorso, Santo 
Marino era soltanto un uomo 
in preda al panico, esasperato, 
Questa la sua storia: statura 
media, magro, 38 anni. Santo 

La sede dell'arcivescovado di Catania dovè è stato sequestrato monsignor Luigi Bommarlto, In alto a destra 

Marino, fino a diciotto mesi fa, 
era proprietario di una piccola 
officina, di quelle che servono 
a riparare attrezzature per l'e
dilizia. Accanto al capannone, 
la sua casa. Quando finiva la 
giornata, abbassava la saraci
nesca e risaliva le scale. Un'a
zienda bene avviata, il lavoro 
non mancava. Ma quella di 
San Pietro Carenza, nella fa
scia pedemontana detl'Ftna in 
provincia di Catania, è una zo- -
na ad alto rischio. Territorio 
d'influenza di una delle «fami
glie» mafiose più potenti, quel
la di Giuseppe Pulvirenti, lati
tante, soprannome di batta
glia: «u marpassotu». Uomo di 
Nitto Santapaola, Pulvirenti c'è 
ma non si trova, lascia tracce 
ovunque ma non si riesce a 
catturare. Una specie di «pri
mula rossa» che governa nel

l'ombra uomini e cose. Mari
no, per molivi di lavoro, era ve
nuto a diretto contatto con gli 
uomini del boss. Uno di loro 
costruiva la sua villa poco lon
tano da quel gioiello di officina 
e gli portò un attrezzo da ripa
rare. Due giorni dopo, Manno 
fu sequestrato, condotto den
tro un frantoio, minacciato, 
preso a calci e a pugni, incate
nato. Erano in quattro: lo ridus
sero un cencio. Una lezione? 
Un avvertimento? Marino non 
lo ha capito, cosi, almeno, ha 
sempre dichiarato. GII inqui
renti hanno un sospetto, gli uo
mini della «famiglia» pensava
no che avesse «confidato» 
qualcosa, che avesse Informa
to i carabinieri. I boss gli ruba
rono il camion, lo pedinarono, 
gli spararono contro alcuni 
colpi di pistola. Giornate d'in

ferno. Alla fine Marino si deci
se: aveva riconosciuto i suoi 
persecutori, andò in caserma, 
fece nomi e cognomi, li de
nunciò. I guai si moltiplicaro
no. Gli smontarono pezzo per 
pezzo l'officina, lo lasciarono 
senza lavoro, lo Isolarono. Per
ché non lo ammazzarono? 
Forse per il «rispetto» dovuto 
ad un parente della moglie, un 
uomo legato al clan. Fu l'«ami-

' co» che, ad un certo punto, si 
propose come Intermediarlo. 
A casa di Marino andarono ad
dirittura In cinque. Questa vol
ta usarono la ragione: lo consi
gliarono, gli dissero che conve
niva ritrattare, alla fine lo per
suasero. Gli lasciarono anche 
dei soldi, perchè «i bambini 
dovevano mangiare». E Mari
no, il giorno dopo, tornò in ca
serma, disse che si era sbaglia

to, che voleva ritirare la quere
la. Ma carabinieri e magistrati, 
gli risposero che non era il ca
so, che le indagini erano anda
te avanti, che poteva essere lui, 
alla fine, l'incriminato. L'uomo 
se ne andò, ma la «famiglia» 
tornò a non dargli pace: gli dis
sero che lo Stato lo voleva stru
mentalizzare, che i giudici lo 
volevano «usare», che i carabi
nieri volevano trasformarlo in 
•obiettivo da colpire per inca
strare» capi e gregari del clan a 
costo della sua vita. Lui si con
vinse, presentò un'altra quere
la, si scagliò contro magistrati 
e forze dell'ordine, disse che lo 
minacciavano, che non si sen
tiva tutelato. L'inchiesta, intan
to, andava avanti. Un provabi
le processo? Marino avrebbe 
dovuto testimoniare, avrebbe 
dovuto scegliere se schierarsi 
con la mafia o con lo Stato. Si 
sentiva solo, tra l'incudine e il 
martello, era terrorizzalo. Alla 
fine la decisione: fuggire in 
Svizzera, emigrare. Non ha ri
solto nulla, non ce l'ha fatta, è 
ritornato. E ha scelto quel ge
sto disperato: sequestrare l'ar
civescovo, forse anche per far
si ascoltare. Adesso c'è da spe
rare che lo Stato non gli ri
sponda soltanto con le manet
te: per la mafia sarebbe un ve
ro regalo. 

— — — Legati al potere gli uomini-ombra dei politici non si sentono in crisi come il personaggio cinematografico 
Il famoso «manuale» elaborato da Cencelli e l'addetto stampa del ministro Formica nominato direttore generale 

«Portaborse» in sciopero. Ma non è un film 
•Portaborse» un mestiere difficile, sempre di corsa 
tra i palazzi e i corridoi del potere. Dopo il film di Lu-
chetti e Moretti i 700 assistenti di parlamentari e mi
nistri minacciano agitazioni. Tra i portaborse c'è chi 
ha fatto epoca, come Cencelli, l'inventore del ma
nuale e quelli che sono diventati a loro volta depu
tati. Come il segretario del ministro diventò direttore 
generale all'insaputa di tutti. 

•NRICOFIERRO 

• •ROMA «loun uomo incn-
si? No. assolutamente. Guardi 
che quelle sono tutte fantasie 
buone forse per fare un film. 
La realtà è assai diversa». Fa
sciato in un elegantissimo 
doppiopetto stile marinaro, il 
nostro anonimo interlocutore 
non soffre i tormenti de! dub
bio. Conosce il potere, ci vive a 
stretto contatto di gomito e lo 
ama. fino a non poterne fare a 
meno. Ha visto la scena finale 
del film di Luchetti «Il portabor
se», quando il professor Lucia
no (Silvio Orlando) sfascia la 

•Bmw» rosso fiammante rega
latagli dal ministro Bolero (un 
craxiano Nanni Moretti) in un 
Impeto di rivolta contro le mi-
scric del potere. Una scena 

, che viene coperta dagli ap
plausi del pubblico. «Ma quan
do mai. il potere è una cosa 
troppo seria per rinunciarci co
si», dice scettico mentre sale su 
un'autoblù 

È uno dei tanti portaborse 
che affollano il sottoborco po
litico italiano. Quanti sono? 
Tanti. I più potenti uono i «ga-
bineltisti», bruttissimo tarmine -

che indica gli uomini-ombra 
dei ministri. Ne seguono le 
mosse, parlano a suo nome e 
impartiscono ordini. La cate
goria, poi, si affolla di altri set
te-ottocento addetti. Sono gli 
assistenti parlamentari, figura 
istituita da una delibera della 
presidenza della Camera dei 
Deputali nel 1986. Una deci
sione che creò violentissime 
polemiche. Tra i partiti e l'opi
nione pubblica (Giorgio Boc
ca parlò di «volontà di cupio 
dissolvi» del Parlamento Italia
no) : all'interno dei partiti (nel
lo stesso Pei vi furono fortissi
me discussioni) e tra partiti e 
giornalisti. Entusiasta della 
scelta della Camera, il deputa
lo democristiano Pietro Zoppi 
minacciò di -cacciare da Mon
tecitorio» quelli troppo critici, 
mentre l'-Avanti- bollò le criti
che, ovviamente, di «neoqua-
lunquismo». Il portaborse gua
dagna in media tre milioni al 
mese, se il parlamentare deci
de di assumerne uno solo, tre
dicesima esclusa, e lavora tan

to. Sempre attento a curare fin 
nei mimmi dettagli gli interessi 
del politico, scivola nei corri
doi di Montecitorio e di Palaz
zo Chigi. Conosce i segreti dei 
ministeri. Cura i rapporti con 
gli elettori del collegio, matri
moni inclusi. «Gioia, amore et 
felicità Illuminino perrenne-
mcnte vostra sacra unione»: 6 
il testo del telegramma-tipo 
che Antonio Perrclli, figura sto
rica degli uomini-ombra di al
cuni polenti, invia agli elettori 
che convolano a -giuste nozze. 

Ci sono dei «portaborse» che 
hanno fatto epoca, come Rai
mondo Cencelli. per le nuove 
generazioni un vero e proprio 
mito. Iniziò questo lavoro (ma 
lui parla di «missione») a soli 
22 anni all'ombra di un poten
te de, Adolfo Sarti Profondo 
conoscitore dei meccanismi 
del potere elaborò il famosissi
mo «manuale»: una poltrona a 
te. una a me e la pace in casa 
De è assicurata. E portaborse 
che hanno fatto carriera, pas
sando dall'ombra ai piani alti 
della politica. Per 20 anni, dal 

63 all'83, Amedeo Zampieri è 
stato il fedelissimo collabora
tore di Toni Bisaglia. Ne ha se
guito le mosse dal Veneto a 
Roma, poi, lasciata la «borsa», 
nell'83 ha deciso di mettersi in 
proprio: candidatosi alla Ca
mera è stato eletto con oltre 
57mila preferenze, il giusto 
premio per una vita di sacrifici. 
Perché quella del •portaborse» 
non è proprio una bella vita. 
Uomo-filtro tra il politico e la 
gente, spesso deve rispondere 
alle richieste più-strane: racco
mandazioni, trasferimenti, il fi
nanziamento per la (ale opera. 
Finanche la partecipazione ad 
una trasmissione tv. È capitato 
al collaboratore del deputato 
socialista Giacomo Mancini. 
pressato dalle richieste di deci
ne di mamme calabresi inten
zionale a lanciare a tutti i costi 
i loro pargoletti a -Piccoli Fans» 
di Sandra Milo. 

Ma al di là dei sacrifici esse
re «portaborse» conviene e può 
portare ad inaspettati salti di 
carriera. Soprattutto se il politi

co-datore di lavoro è ricono
scente. Tre anni fa il ministro 
del lavoro Rino Formica nomi
nò addirittura il suo capo uffi
cio stampa, Gianfranco Salo
mone, giornalista dell'«Avanti», 
al vertice di una delle tante di
rezioni generali del ministero. 
Ma i tempi sono cambiati, av
verte Cencelli. «Noi eravamo 
dei manager della politica - di
ce - quelli di oggi sono solo 
buoni a pavoneggiarsi con 
l'auto blu e la segretaria». Rim
piange il passato anche Anto
nio Pendii, per gli amici Toni
no. Cinquantottenne calabre
se, insieme a Cencelli è il ca
poscuola della categoria. «Por
taborse è un termine dispre
giativo - dice - noi dobbiamo 
essere considerali dei veri e 
propri vice parlamentari». Ma
turità classica («ho studiato 
con Rodotà») a soli 22 anni é 
stato il più giovane sindaco d'I
talia. E stato collaboratore di 
uomini come Sceiba, Sullo, 
Mazzotta, Bianco e Segni. Au
tore di un libretto sulla De 
(«Un partilo attento alla voce 

del paese») oggi divide le sue 
giornale tra ministeri e segrete
rie di parlamentari influenti. 
Fortissimo a Roma e in Cala
bria nessuno può fare a meno 
dei suol consigli. «Ero in perì
colo mi hai salvato», gli disse 
un riconoscente Gerardo Bian
co all'ultimo congresso DC do
po che, grazie ai 34mila voti 
congressuali di Tonino, fu elet
to nel consiglio nazionale. 
•Non a caso - dice Pcrrelli - mi 
chiamano il "Pitagora" delle 
tessere e dei resti». Ma porta
borse no, quella qualifica non 
gli sta bene. Perquesta ragione 
ha organizzato una associazio
ne degli assistenti e dei colla
boratori parlamentan che ne 
farà presto vedere delle belle 
ai nostri politici. Albo profes
sionale, sicurezza del posto di 
lavoro e dignità della profes
sione: queste le richieste. E se 
la piattaforma non dovesse 
passare? «Sarà sciopero», assi
curano gli assistenti parlamen
tan, Insomma, portaborse di 
tutto il mondo unitevi. 

Truffa lotterie, 
indagato 
presidente 
della Provincia 
di Gorizia 

6 *,-
i " i l—*"» 

Anche il presidente della provincia di Gorizia, Gianfranco 
Cnsci. è indagato per la truffa dei biglietti di lotteria falsi che 
ha fruttato agli ideatori due miliardi e mezzo È stato lo stes
so Gianfranco Crisci. ad annunciare con un comunicato, di 
avere ncevuto una comunicazione di garanzia. Nell'indagi
ne erano già stati coinvolti il fratello del presidente della pro
vincia, Roberto Cnsci di 32 anni ed un tipografo, Aldo Pierat-
toni di 54 anni. 
Nel comunicato Gianfranco Crisci scrive: -Non sono imputa
to di nulla. Ho appreso da un avviso di garanzia, che in rap
porto a fatti addebitali a mio fratello, si indaga anche sul mio 
conto. Mi sento moralmente tranquillo e con questo animo 
mi sono presentato spontaneamente dal magistrato, chie
dendo io stesso di essere interrogalo». Gianfranco Cnsci spe
ra che il suo caso venga stralciato e che il provvedimento a 
suo carico sia archiviato. 

Alessandria, 
giovane donna 
seviziata 
e strangolata 

Il corpo di una donna, che 
non è ancora stata identifi
cata, è stato trovato ien mat
tina vicino ad una cascina 
abbandonata di Ponlecuro-
ne (Alessandria). nei pressi 
della statale Tortona-Voghe-

"•"™™"^—•»»»»-«•»•»»••»• ra. La vittima, completamen
te nuda, aveva le mani legate ad un albero con cavetti elettri
ci per auto. Stretta al collo aveva una calza di nylon, ma se
condo i medici legali non sarebbe stata strangolata con 
quella. Sul corpo non sono state trovate altre ferite. I suoi ve
stiti erano in un campo di grano poco distante. Secondo i 
carabinieri di Pontecurone la donna doveva avere un età 
compresa tra i 25 e i 30 anni. 

Lui è fuggito in Italia, ma il 
suo bambino, malato di 
cuore, è in Albania. Un rifu
giato politico sta lottando 
per far venire suo figlio ad 
operarsi nel nostro paese. 
Del caso si sta occupando la 

""•""•""""—"~""~~~'"~~"" Croce rossa, che per precau
zione non rivela né l'età del piccolo né il nome del padre, 
condannato dal governo di Tirana. Del profugo si sa soltan
to che è tra i novecento albanesi accampati da circa tre setti
mane a Savona. La delegazione locale della Croce rossa ha 
segnalato il problema ai suoi organismi intemazionali e si 
sta adoperando per mandare qualcuno in Albania a pren
dere il piccolo e sua madre. Ma oltre al problema dei visti e 
dei permessi per l'espatrio, c'è quello dei soldi. Il bambino 
potrebbe essere operalo all'Istituto pediatrico «Giannina Ga
simi» di Genova, ma l'intervento costa molto. 

Appello della Cri 
per un bimbo 
albanese 
malato di cuore 

Atterraggio 
d'emergenza 
per l'aereo 
del Napoli 

Un'avaria al sistema dei 
•flap fault», che consente di 
diminuire la velocità in fase 
di atterraggio, ha costretto 
l'aereo utilizzato dal Napoli-
per rientrare in città dopo 
rincontro con il Torino, a 

" ^ ' m » » • » » » " • » » • » » cambiare programma e ad 
atterrare all'aeroporto Leonardo da Vinci di Roma. A bordo 
dell'aereo, nel quale si sono vissuti attimi di tensione, vi era
no solo cinque giocatori azzurri (Renica. Incocciati. Zola, 
Careca e Tagliatatela) oltre al dirigente accompagnatore 
Eduardo Celentano, al direttore sportivo, Giorgio Permetti ed 
alcuni giornalisti e tifosi. Poco dopo il decollo, il comandan
te dell'aereo, ha comunicato ai passeggeri che, a causa del
l'avaria, sarebbe stato necessario atterrare in un aeroporto 
dotato di una pista pia lunga di quella di Capodichino. Do
po aver effettuato diversi giri sopra l'aeroporto di Fiumicino, 
al fine di consumare carburante per diminuire il peso del
l'apparecchio, l'aereo è atterrato poco dopo le 22.1 passeg- ' 
gerì hanno poi proseguito in pullman il viaggio per Napoli. 

Ad un anno dal varo, la leg
ge 108 sui diritti delle picco
le imprese è al vaglio degli 
economisti Mario Napoli e 
Giorgio Ghezzi, in un conve
gno che presenta la «Fonda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione Jacopo Malagugini» 
"^•»»••»»»»»••»»»»«•»•») u n a in^iaijya voluta dalla 
Camera del lavoro di Milano per ricordare, assieme alla fa
miglia, il giovane legale della Cgil, ucciso dalla slavina che 
tre mesi provocò dodici vittime nella zona di Courmayeur. 

Un convegno 

Jter ricordare 
acopo 

Malagugini 

Catania, prosciolta 
con formula piena 
l'ex giunta Bianco 
perftcaso-Aseoc 

Prosciolgimento con formu
la piena per gli amministra-
ton catanesi coinvolti nella 
vicenda Aseoc. É stata que
sta la decisione del giudice 
dell'udienza preliminare Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bastiano Cacciatore che ha 
"^^™—"™™"^"^"™^™^ deciso il non luogo a proce
dere perché il fatto non sussiste nei confronti dell'ex sindaco 
repubblicano Enzo Bianco e degli ex assessori Franco Caz-
zola, Giovanni Trovato, Santo Fumar! e Francesco Attaguile; 
per altri cinque ex amministratori della giunta De, Pn, Psi, 
Pei che per quattordici mesi ha retto le sorti del capoluogo 
etneo, lo nesso pubblico ministero aveva chiesto il proscio
glimento in fase istruttoria. 

SIMONE TREVES 

Nanni Moretti in una scena del film il «Portaborse» 
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IN ITALIA 

Ragazzi «fuori» a Napoli/3 Spesso i minori che passano per il tribunale 
non hanno terminato neppure le elementari 

Il 20% di loro non sa leggere, né scrivere. Facile il salto nella devianza criminale 
Il magistrato: «Ma basterebbe dargli una possibilità di riscatto per recuperarli alla società» 

Dal banco dì scuola a quello d'imputato 
«Deviante» uguale «analfabeta» L'equazione è, so
stanzialmente, vera. La grande maggio-anza dei ra
gazzi passati negli ultimi 12 anni dal tribunale dei mi-
non di Napoli non ha nemmeno finito le elementari 
E 1 su 5 non sa né leggere né scrivere. Le istituzioni 
poco o nulla fanno per aiutarli, recuperarli, istruirli. 
Eppure - dicono gli operaton - non sono necessaria
mente destinati a diventare dei camorristi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PICTRO STRAMBA-BADIALK 

•*• NAPOLI Salvatore ha me
no di 18 anni e un curriculum 
impressionante scippi, furti, 
rapine a mano armata Viene 
da una famiglia •disastrata-, 
con la scuola ha avuto rapporti 
brevi, saltuan che non hanno 
lasciato traccia quando è stato 
arrestato era pressoché analfa
beta La sua è la storia dram
matica di tanti ragazzi napole
tani che. dopo il primo passo -
la vendita di sigarette di con
trabbando e il piccolo spaccio 
di droga, i primi soldi «lacili». 
sia pure pagati col prezzo di 
una ferrea disciplina di fami
glia, di gruppo, di clan - sono 
passati agli scippi, alla mano
valanza nel racket delle estor
sioni, a qualche rapina, a volle 
all'omicidio 

Ora perù, dopo due anni di 
•affidamento in prova» al servi
zio sociale e di vita in una pic
cola comunità. Salvatore, a dif
ferenza di tanti, troppi coeta
nei, ha imparato a leggere e a 
scrivere, ha studialo e. soprat
tutto, ha scoperto che si può 
vivere in un altro modo, che 
esiste un mondo completa
mente diverso dall'unico che 
conosceva, quello della crimi
nalità. E ora ha buone proba
bilità, una volta diventato mag
giorenne, di riuscire a realizza
re il suo desiderio: imbarcarsi 
con* marinaio su una nave. 

Qi altri, i tantissimi altri che 
non hanno avuto la possibilità 
- forse sarebbe più corretto 
parlare di fortuna - di occupa
re uno dei pochissimi posti di
sponibili nelle comunità di Na
poli (13. di cui 5 per tossicodi
pendenti), hanno subito, do
po lo shockàt\ pnmo termo, la 
catena degli arresti, del pio-
cesso, del carcere mirrante. 
Una trafila seguita da un nu
mero consistente di ragazzi 
napoletani, dal 1 322 del 1979 
ai 1.766 dell'83 (la punta mas
sima), lino al I 136 dell'» 
Poi, con l'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nate, che non consente di arre
stare un minorenne se il reato 
compiuto prevede una pena 
inferiore ai 12 anni (il limite è 

stato recentemente abbassato 
a 9 anni), il numero e calalo fi
no ai 131 del 90. 

•La rialti non è come si po
trebbe pensare -alforma uno-
peratneo del tribunale dei mi
nori di viale dei Colli Aminci -
i ragazz che passano di qui so
no sicuramente degli emargi
nali, hanno si un livello d istru
zione bassissimo, ma in gene
re sono intelligenti. Molti ven
gono da anni di istituzionaliz
zazione In convitti dove erano 
stati parcheggiati, abbandona
ti dai geniton Molte volte non 
hanno nemmeno finito le eie-
mcnlan, spesso sono analfa
beti di ritomo Ma se gli si da 
una possibilità, li si segue e li si 
aiuta si scopre che possono 
tornare a essere ragazzi nor
malissimi» 

1 dati sui minorenni passati 
per Colli Aminel, in effetti, so
no impressionanti, tra il 1979 e 
il '90 quelli senza alcun titolo 
di studio, o con la sola licenza 
elementare, sono passati dal 
56 78% all'85.49% E quelli che 
hanno un diploma di scuola 
media che dodici anni fa era
no il 13 27%,sonooral'll 53% 
Negli stessi anni il numero de
gli analfabeti «ufficiali» è si net
tamente diminuito, dal 10 77 
al 2 29% Ma in riulta, secondo 
la commissione parlamentare 
Antimafia, tra i minori detenuti 
a Napoli >una percentuale vici
na al 20 per cento rasenta l'a
nalfabetismo» 

I dati confermano la tesi -
sostenuta da molti magistrati, 
insegnanti e dal a stessa Anti
mafia - secondo la quale II le
game tra evasione dell'obbligo 
scolastico e devianza minorile 
è molto siretto. La diagnosi, in
somma, 0 chiare. Eppure, an
cora una volta, le istituzioni so
no finora riuscite a fare ben 
poco A Colli Aulnei e slata 
errata una •mlcrocomunità» 
sperimen-ale. che però può 
ospitare non più di tre o quat
tro ragazzi una goccia nel ma
re Clamoroso, poi. è il caso 
del «Filangieri», il vecchio car
cere minorile napoletano, al 
centro di una delle zone più 

degradate della città Qualche 
anno fa venne adibito a centro 
d'istruzione per ragazzi in se-
milibertà o che beneficiano di 
sospensione della pena o di 
perdono giudiziale Per farlo 
funzionare sarebbero occorsi 
finanziamenti e convenzioni 
con gli enti locali Ma - denun
cia I Antimafia - non si e fallo 
nulla E la grande, vecchia 
struttura ospita solo per brevi 
periodi non più di dieci ragaz
zi che hanno a disposizione 
solo una scuola elementare e 
un laboratorio di falegname
ria, dai quali dopo un massimo 
di 4 mesi <sl allontanano senza 
aver acquisito alcuno strumen
to formativo» Ora. probabil
mente una parte dell'edificio 
verrà ceduta a un istituto tecni
co che ha un disperato biso
gno di aule Un modo per risol
vere un problema creandone 
due 

•Che possiamo fare con i 
mlnon' Di latto - si lamenta un 
funzionario di Ps di Acerra -
non li possiamo arrestare, e lo
ro lo sanno Se ne fermiamo 
uno con le sigarette o una bu
stina di droga, per rincacciar
ne I genitori ci vogliono spesso 
anche otto ore. E nel frattempo 

dobbiamo custodirlo e dargli 
da mangiare, pagando di tasca 
noslra Poi il magistrato lo naf-
fida alla famiglia E solo alla 
terza o alla quarta volta che lo 
becchiamo nusciamo magari 
a ottenere di farlo andare in n-
formatorio. Ammesso che ser
va a qualcosa. Cosi per ogni 
minore che fermiamo finiamo 
per perdere due giorni, mentre 

3ui abbiamo a che fare con 
clinquenti di grosso calibro -

solo ad Acerra ci sono 6 o 7 
"famiglie", e la situazione è co
si in tutta la "cintura" napoleta
n a - Peri minori-conclude-
ci vorrebbero dei centri d'ac
coglienza In cui portarli appe
na fermati, ma non c'è nulla 
del genere o quasi» 

La grande maggioranza dei 
ragazzi «deviami» potrebbe es
sere recuperata Anche perché 
se e vero che tutte le attività il
legali di Napoli sono controlla
te dalla camorra, 6 altrettanto 
vero che molto spesso i g'ova-
nisslml non vi sono diretta
mente coinvolti. Ci sono, è ve
ro - è sempre l'Antimafia a dir
lo -, 'minori usati come sicari 
per 300 000 lire o legati a nu
clei criminali da ven e propri 
stipendi» di mezzo milione al 

mese Ragazzi - sostiene il di
rettore dell Osservatono sulla 
camorra, Amato Lamberti -
destinati peraltro -a occupare i 
livelli più bassi della gerarchia 
camorristica» «Ma-avverteun 
magistrato di Colli Aminel - la 
criminalità minorile non e (ulta 
in contatto con la camorra La 
camorra non la fanno i giova
ni, che ne sono le pnme vitti
me, ma i grandi». 

E bisogna anche stare atten
ti a non trarre conclusioni trop
po facili, a non credere - come 
sembrano fare anche quelli, 
tra gli •addetti ai lavori-, che 
hanno salutato come una con
quista le modifiche restrittive 
recentemente apportate al co
dice di procedura penale -
che la strada giusta sia quella 
di un inasprimento delle pene 
malgrado l'alto numero di re
cidivi, stimato fra il 35 e il 50%, 
•non è affatto vero - sottolinea 
Lamberti - che dal carcere mi
norile si passi, quasi obbligato
riamente, a quello di Poggio-
reale Si sono presi in esame 
1 670 minon recidivi, che ave
vano più volte fatto ingresso, 
nel periodo 1974-78. negli isti
tuti di osservazione minorile. 

E per reinserire i minori 
c'è solo il volontariato 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI Dal marzo 1989-
anucipando la nforma del co
dice - ha ospitato un centinaio 
di ragazzi con problemi penali 
o di famiglia. E la comunità «La 
mansarda», creata - insieme a 
un gruppo di volontari, tre i 
quali una sociologa, uno psi
cologa e due assistenti sociali 
- da don Samuele Ciambriello, 
un battagliero prete da anni 
impegnato nell'assistenza ai 
carcerali e ai minorenni in dif
ficoltà, dal magalo dello scor
so anno consigliere ragionale 
delPds 

La vita, nella comunità ospi
tata in un edificio nella campa
gna nei pressi di Bucciano, in 
provincia di Benevento, ai pie
di del monte Tabumo, è rego
lata da orari precisi, sveglia al
le 8. alle 9 laboratorio, alle 13 
pranzo, un'ora di chiacchiere 
con gli operatori e, poi, a scuo

la o in palestra; alJe 20 cena, 
alle 22 30 tutti a letto «Darsi 
delle regole, degli orari - spie
ga Giusi, la direttrice della co
munità - 6 importante, il primo 
segnale per ragazzi abituati ad 
avere una vita estremamente 
disordinata. Un modo, anche 
questo, per lasciargli qualcosa 
quando se ne vanno». La per
manenza, a seconda del casi, 
dura da uno a sei mesi Ma c'è 
anche un quasi diciottenne 
che, dopo due anni di comuni
tà, ha deciso di restare volon-
tanamente. anche quando sa
rà diventato maggiorenne e 
avrà ormai scontato la pena: 
non vuole tornare nella sua 
vecchia famiglia, nel suo quar
tiere, perche non vuole rico
minciare a scippare e a rapina
re Quest'anno farà l'esame di 
terza media, poi vuole iscriver
si a un corso per parrucchieri. 

Forse tra qualche anno, anzi
ché finire in carcere come 
molti suoi ex amici, riuscirà ad 
aprire una sua bottega. Di sicu
ro, comunque, ha fatto una 
scelta vuole vivere onesta
mente 

•Concretamente - riconosce 
però Giusi - in pochi mesi non 
si può fare molto. Con il volon
tariato non ci siamo mai posti 
il problema di recuperare un 
ragazzo: non esiste rapporto 
tra carcere o comunità da una 
parte e territorio in cui il ragaz
zo vive, la differenza è troppo 
grande. Qui ci proponiamo di 
dare ai ragazzi un'altra idea di 
vita, di portarli a confrontare il 
loro modello di vita con il no
stro. Non per obbligarli ad as
sumerlo, ma per mostrargli 
che esiste un'alternativa al loro 
mondo E questo e possibile 
farlo anche in due mesi. Le co
munità, comunque, non fanno 
miracoli, i miracoli non esisto-

Negli anni 1982 e '83 solo 602. 
vale a dire il 36%, risultavano 
implicati In attività camomsti-
che», con «una correlazione 
tanto più alta quanto più ele
vato è il tasso di delinquenza 
mmonle del quartiere di prove
nienza» 

Il problema, ancora una vol
ta, è quello di fornire una pro
spettiva - ai giovani, ma non 
solo a loro -, di dimostrare nei 
fatti, e non solo con le parole, 

che è possibile vivere e lavora
re onestamente, senza I ango
scia continua delle rapine e 
delle estorsioni e senza 1 altret
tanto continuo incubo dei kil
ler Loro, I ragazzi la gente che 
vive abbandonata a se slessa e 
alla camorra nei Quartieri Spa
gnoli o nelle sterminate, deso
late peritene, non ci credono 
più 

(3-fine Ipmcedenn articoli so
no stali pubblicati il 2 e3 aprite) 

MINORENNI 
ARRESTATI 

(In % sul total* 
*i*!«! * $ 2.11% 

17,81% 

no Ma il fatto slesso di avere 
una stanzetta, Invece di un ma
terasso in un basso, é già mol
to». 

La comunità nasce dall'e
sperienza personale di don 
Ciambnello, che dal 1982 si 
occupa dei detenuti «La socie
tà civile - dice polemicamente 
- entra in carcere per miglio
rarlo, e cerca di tirarne fuori 
qualcuno Ma i più esposti so
no i minori Con la riforma, ora 
è il carcere che rientra nella 
società. Ma questo a molti dà 
fastidio. In un anno, dopo l'en
trata in vigore del nuovo codi
ce, dalParca custodita'* di Col
li Aminel sono passati 157 ra
gazzi e 2 ragazze 75 sono stati 
trasferiti in carcere, 15 nelle 
comunità, 55 sono suiti riaffi
dali alle famiglie, gli altri scar
cerati Ma chi li segue più, 
quelli che tornano a casa? Che 
tipo di zattera forniamo a que
sti ragazzi?». 

Al di fuori del volontariato, 
in effetti, non c'è granché Nel 
1987 la Regione Campania ap
provò una legge per sostenere 
il «progetto Nisida» a Napoli e II 
villaggio voluto da Eduardo De 
Filippo a Benevento Gli enti 
locali avrebbero dovuto indivi
duare i minon a rischio e pro
porre progetti di qualificazione 
professionale, recupero cultu
rale e politiche del tempo libe
ro Ma •pochissimi Comuni -
sottolinea Ciambriello- hanno 
presentato dei progetti E la 
Regione ha stanziato un mi-
.Bardo per l'88-89. poi più nul
la l'intera legge è rimasta sulla 
carta, I progetti presentati nel 
*90 non hanno ottenuto nem
meno una lira, lo non voglio 
che qualcuno mi dica "bravo" 
voglio che lo Stato sia compe
titivo, faccia la sua parte, e non 
ci dia soldi solo per copnre il 
suo nmorso o per rimuovere il 
problema». ORS& 

Ieri ingresso gratuito nelle 42 oasi 
istituite dall'associazione del Panda 

fi Wwf Italia 
festeggia i suoi 
primi 25 anni 
Il Wwf Italia ha venticinque anni. Per festeggiarli ha 
aperto ieri gratuitamente a tutti le sue 42 oasi. Un la
voro lungo e paziente che ha portato alla tutela di 
oltre I8mtla ettan di territorio, quasi un parco nazio
nale, sparsi per tutto il paese. 250mila visitatori l'an
no. Fulco Pratesi. «Le oasi sono zone non solo di 
conservazione, ma di contatto e di esperienza diret
ta della natura». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA II Wwf italiano ha 
festeggiato ieri i suoi 25 anni 
Lo ha fallo in allegria aprendo 
gratuitamente a tutti le sue 42 
oasi Manifestazioni speciali 
hanno accompagnato I inizia
tiva Cosi da ieri il Parco mari
no di Mlramare fi gemellato 
con la Riserva manna slovena 
di Strugnano. mcrtre l'oasi di 
Lama dei Pcligni ha dedicato 
la sua giornata al botanico Ta-
gore inoltre 173 premi speciali 
sono stati consegnati a tutti co
loro che hanno aiutato, in 
qualche modo, le oasi del 
Wwf 

•Il nostro patrimonio di aree 
protette - ha dichiarato Fulco 
Pratesi, presidente del Wwf Ita
lia - 6 ormai esteso quanto un 
grosso parco nazionale e di
stribuito su tutto il territorio Le 
nostre oasi sono luoghi dove 
l'attività di conservazione si 
coniuga perfettamente con la 
possibilità di osservare e vrvere 
direttamente l'esperienza della 
natura». 

Quarantadue oasi, oltre 
18mila ettan di territorio pro
tetto, una spesa, ogni anno, di 
circa 2 miliardi e mezzo per la 
gestione del sistema di aree 
protette. Al Wwf sono giusta
mente orgogliosi di quanto è 
stato fatto in 25 anni. Si patti 
da una piccola oasi, quella di 
Burano, davanti ad Orbetello, 
per procedere, poi, alacre
mente a costituire le altre. Ala
cremente, ma volontà di riusci
re CI sono voluti, infatti, molta 
passione, tanto coraggio e, so
prattutto unto amore per la 
natura, per arrivare al risultato 
odierno Oggi i visitatori delle 
oasi sono circa 250 mila ogni 
anno Ma non si tratta di un 
•mordi e fuggi» Infatti nelle oa
si sono nati «sentieri natura», 
laboraton all'aperto, aule verdi 
per le scuole, centri visite, di 
educazione ambientale e di 
recupero per le specie protet

te. Ma in alcune oasi esistono 
anche attività produttive, come 
I agricoltura biologica, la pe
sca di selezione il ripristino e il 
miglioramento di alcuni am
bienti naturali Senza dimenti
care che le oasi sono luoghi 
ideali anche per la ricerca 
scientifica e la tutela di specie 
particolarmente in peni olo 
come il lupo appenninico, il 
cervo sardo e la lontra di fiu
me 

Intorno alle oasi si riscontra 
una notevole crescita culturale 
e un non trascurabile risveglio 
economico Senza dimentica
re che un centinaio di giovani 
hanno trovalo, nelle cooperati
ve di gestione possibilità ài la
voro L'attivila del Wwf e finan
ziata dalle quote sottoscritte 
dai soci, dalle sponsorizzazio
ni e dai centri di vendita, vere e 
proprie boutique della natura 
Ma al cronista fa piacere ricor
dare, in questa occasione, una 
particolare operazione dell'as
sociazione Il Wwf aveva an
nunciato, qualche anno fa. un 
suo importante convegno che 
si doveva tenere in Umbria, ma 
contemporaneamente ebbi! la 
possibilità di aprire l'oasi di Si-
cubana, in Sicilia, una zona 
minacciata dal cemento. Ma 
bisognava prendere una deci
sione in grande fretta Fulco 
Pratesi e i suoi collaboraton 
non ebbero dubbi Convocaro
no I giornalisti, gli mostrarono 
disposile e un videotape -di 
quell'area isolana e degli uc
celli che ancora vi vlvevanoi e 
annunciarono che i soidi che 
avrebbero dovuto spendere 
per organizzare quell'incontro 
sarebbero stati dirottati nell'ac
quisto di quell'angolo d Italia 
in pencolo Fu una bella bolla 
lezione di concretezza e un 
modo eccellente per dimostra
re come si può difendere il ter
ritorio E per tutti un'oasi in 
più. 

Il n o s t r o m i c r o f o n o d e l l u n e d ì . 
Il lunedì guardare la 
TV fa bene. Telemon-
tecarlo vi propone 

. Quando C'è La Salu
te, tanti utili consigli 
per trovare il benes
sere e conservarlo nel 
modo migliore. Ogni 
puntata sarà ricca di 
appuntamenti: il TG 
della salute, i pareri 
degli esperti e dell'o
spite speciale, lo spa
z io dedicato all'in-

Quando 

>alute 
fanzia, con una trou
pe che seguirà, setti
mana per settimana, 
alcuni neonatimelle 
fasi deUoro sviluppo 
da zero à un anno, il 
test per i telespettato
ri, e tutti i suggcrjL-
menti per affrontare 
al meglio malattie co
me l'insonnia, l'ansia, 
le allergie, l'ulcera. 
Perché, quando c'è la 
salute, non bisogna 
lasciarsela sfuggire. P a o l a P e r e g o c o n d u c e Q u a n d o C ' è La S a l u t e . 

C o m e t r o v a r e il b e n e s s e r e , c o m e c o n s e r v a r l o 
Q u e s t a s e r a a l l e 2 0 . 3 0 . 
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Incontro con oltre 50 sindacalisti 
«Non corrente, emendamenti seri» 

Nella mischia 
della Cgil 
anche Pizzinato 
Anche Pizzinato nella mischia. Ma l'ex segretario 
generale della Cgtl non chiama il suo gruppo cor
rente, né area. La loro, sono già in 50, sarà una bat
taglia sui contenuti, promettono. L'attuale asse poli
tico della Cgil sarebbe di centro-destra. L'intento è 
quello di farlo diventare di centro-sinistra. Alleanza 
con Bertinotti? «Ci interessano i contenuti, non vo
gliamo fare pura testimonianza». 

BRUNO IMMUNI 

••ROMA. Sono riuniti anche 
-loro nel salone del comitato 
esecutivo della Cgil dove qual
che giorno la Fausto Bertinotti 
ha presentato la sua corrente. 
Sono una cinquantina, rappre-

, sentano undici categorie, ca
mere del lavoro, ecc. Sosten
gono di essere presenti ovun
que, soprattutto nel Nord Italia, 
ma, tengono a precisare, «an
che nel Sud e nelle isole*. Fan
no capo ad Antonio Pizzinato, 
già segretario generale della 
Cgil, prima di Bruno Trentin È 
dunque nata una nuova cor
rente, sulle ceneri della corren
te comunista7 Dopo llngraia-
no Bertinotti, il nattiano Pizzi-
nato? Il pericolo temuto da 
Trentin sta prendendo'corpo? 
Una smentita (ormale viene 
dallo stesso Pizzinato. «Non e 
una corrente, non e un area*. 
E, spiega, una «concertazione 
su determinati obiettivi», cosi 
come prevede lo Statuto con
federale La volontà politica e 
quella di un Congresso «dialo
gante». Ecco perchè verranno 
presentati, (in dai congressi di 
base, un gruppo di emenda-

.menù, già respinti dal Consi
glio generale, ma allegati alle 
tesi della maggioranza. Un 
comportamento diverso da 
quello adottato da Bertinotti 

'che ha preferito la strada della 
mozione globale alternativa. 
Nelle parole di Pizzinato c'è 

' però anche una difesa dell'ini
ziativa di Bertinotti, un disac

cordo con i duri ammonimenti 
'<di Trentin sul rischio di un 
Congresso di pura «conta* dei 

'vou.' «C'è- il plumksmo nella 
•CglK dice Pizzinato, «ed « Il 
.contrario della llbantzzazio-
cqe». È Ipotizzabile un alleanza 
con Bertinotti? Ecco la rispo

sata: «Non vogliamo costruire 
-schieramenti, non ci interessa 
la testimonianza, vogliamo la

re blocchi capaci di diventare 
maggioranza. Vogliamo spo
stare a sinistra l'asse politico 
confederale, oggi di centro-
-destra» Siete contro Trentin7 

«Siamo convinti che la Cgil ha 
bisogno di Trentin por il prossi
mo mandalo cor-grcssuale. 
Non condividiamo, proprio 
per questo, i toni esasperati 
espressi nella recente intervi
sta all'Unità, quella che parla
va, appunto, di libanizzazlone. 
Slamo in una lase di transizio
ne. Il sindacato futuro avrà bi
sogno di pluralismo, ma anche 
di solidarietà». Affiorano battu
te polemiche nel confronti di 
coloro che, nella maggioran
za, vorrebbero andare al con
gresso «con l'elmetto in testa» 
il riferimento è ad esponenti 
socialisti e a Claudio Sabattim. 
segretario del Piemonte, favo
revoli a schieramenti rigorosa
mente separati, senza pasticci, 
con un governo del sindacato 
•omogeneo» (i contestatori o i 
malpanclsti stanno fuori). 
Questa, secondo Pizzinato, sa
rebbe la fine di una organizza
zione sindacale. «Non slamo il 
Parlamento». 

I «concertatori', insomma, 
un poco «pontieri», respingono 
le contrapposizioni muro con
tro muro, invitano a non affib
biare etichette, ma a discutere 
sui contenuti Gli emendamen
ti sui quali daranno battaglia ri
guardano la democrazia. Vo
gliono che venga inserita nelle 
«regole» della Cgil, e non solo 
nelle tesi, una norma secondo 
la quale un sindacalista non 
può. cominciare una trattativa 
se non ha un mandato, ovvero
sia se I lavoratori interessati 
non gli hanno espresso il pro
prio accorda Con una clauso
la: il dirigente che contravvie
ne viene licenziato. Altri emen-

Antonlo Pizzinato 

dementi ancora riguardano il 
ruolo intemazionale del sinda
cato' la contrattazione in Euro
pa non solo con gli affiliati alla 
Confederazione europea, ma 
anche con grandi sindacati co
me la Cgt e I Intersindacale 
portoghese. Altri ancora ri
guardano la trattativa di giu
gno con Imprenditori e gover
no. E tra l'altro viene proposto 
un slsterma di scala mobile per 
tutti, con cadenza semestrale, 
parametrata secondo I contrat
ti nazionali, con una copertu
ra, rispetto all'Inflazione, non 
inferiore all'attuale. È un rifiuto 
della soluzione «chimica» (ca
pace di predeterminare i costi 
per gli imprenditori) sostenuta 
da Cofferati e fatta propria dal 
Consiglio generale della Cgil? 
«No», risponde Pizzinato «ma la 
nostra soluzione è più preci
sa» C'è, spesso, nelle parole dì 
Pizzinato, Il ricordo delle epi
che battaglie condotte da Car-
nltl nella CisL per trasformarla. 
Ma, a quell'epoca, la dura (otta 
di Camiti aveva anche un 
obiettivo visibile: Storti e la sua 
politica. Il paradosso di oggi, 
nella Cgil. è che tutti si dicono 
grandi sostenitori di Trentin. 

L'Enel sul risparmio energetico 

Luce meno cara di notte 
Da luglio tariffe biorarie 
Dal primo luglio circa 360mila utenti Enel saranno 
interessati alla tariffa bioraria. L'energia elettrica 
consumata di giorno costerà circa il 50 percento in 

Eiù di quella utilizzata dì notte o nei fine settimana, 
una delle 'manovre» messe a punto dall'Ente per 

risparmiare energia. A tre anni dall'approvazione 
del Pen un primo bilancio: diversifichiamo poco, 
usiamo ancora troppo petrolio. 

ALESSANDRO OAUANI 

••SORRENTO Che c o s a s t e 
fatto per il risparmio energeti
co in Italia a tre anni dall'ap
provazione del Pen, il Piano 
energetico nazionale? L'Enel a 
Sorrento, ad un convegno or
ganizzato Insieme con l'Aie, 
l'Agenzia Intemazionale per 
l'energia, presenta il suo bilpn-v 
ciò «Noi abbiamo una produ
zione fortemente sbilanciata 
sulle centrali termoelettriche -
dice Alessandro Ortis, vicepre
sidente dell'Enel - i nostri pro
blemi, quindi, sono molto di
versi da quelli di altri paesi, co
me la Francia che non deve 
preoccuparsi del risparmio ma 
semmai di incrementare i con
sumi per smaltire l'energia 
prodotta dalle sue centrali nu
cleari». Dalle parole di Ortis 
emerge dunque una conside
razione Implicita e cioè che in 
Italia, fino ad oggi, si è fatto po
c o per dlverslllcare la produ
zione A parte il ricorso al me
tano, il petrolio resta di gran 
lunga la principale fonte del 
nostro bilancio energetico. 
Inoltre, in questi anni, a causa 
della riduzione dell'idroelettri
co e dell'abbandono dei nu
cleare, la nostra dipendenza 
dall'estero è aumentata e sia
mo lontani dall'obiettivo di ri
durre di 5-6 punti (76%) il no
stro tasso di dipendenza entro 
il Duemila come previsto dal 
Pen. Su questo, comunque, 
Ortis non vede nero, poiché «in 
Europa vi è un sistema abba
stanza integrato che consente 

scambi elettrici continui, i qua
li permettono poi l'ottimizza
zione del parco eleKrico euro
peo». 

Sul fronte del risparmio 
energetico l'Enel ha messo in 
atto un «mix di strumenti» 1 ri
sultati? Un miglioramento dal 
1963 (l'Enel nasce nel '62) ad 
oggi superiora al 15% come ef
ficienza del parco di p roduzio-
ne termoelettrica e dui 26% in 
quello geotermoelettrico, una 
nduzlone del 7,7% de le perdi
te delle reti di trasmissione e di 
distribuzione, ottenute dimi
nuendo il percorso medio del
le linee, e un progresso nelle 
campagne promozionali, tese 
ad assicurare, entro il Duemila, 
un risparmio complessivo di 
17 miliardi di kilowalore nei 
consumi degli utenti In questa 
direzione si indirizza Io sforzo 
dell'Enel per assicurare, ad 
ognuna delle sue 170 unità pe
riferiche, un centro di assisten
za per il risparmio en «rgetico. 
Inoltre l'Enel punta ad una po
litica di adeguamento tariffario 
Analizzata a «livellare le curve 
di carico e ciò* acconsentire il 
trasferimento del consumo 
dalle ore di punta alle ore di 
minima richiesta». Finora l'ap
plicazione delle tariffe orarie, 
introdotte in favore degli utenti 
con 500 kllowatt di potenza 
(circa 17 000 grandi utenti), 
ha consentito un trasferimento 
pari al 6%. Entro il '92, tuttavia, 
le tariffe multiorarie saranno 
estese anche agli utenti fino a 

400 kilowatt (altri 12 000) e 
successivamente a quelli fino a 
200 kilowatt Per l'utenza do
mestica, invece, sta per intro
durre una tariffa bioraria, con 
prezzi maggiori di giorno (cir
ca S0% in più) e minori di not
te (dalle 21 alle 7) e nei fine-
settimana (35-40% in meno). 
La nuova tariffa sarà resa di
sponibile a partire dal primo 
luglio per gli utenti con una 
potenza minima di 6 kilowatt 
(circa 360 000 su un totale di 
27 milioni) e ovviamente non 
è obbligatoria, anche perché 
comporterà 11 cambio del con
iatore a carico dell'utente. Co
munque la convenienza con la 
nuova tanffa si ha solo con un 
reale spostamento di consumi. 
In pratica quelle famiglie che 
hanno elettrodomestici tipo la
vatrici o lavapiatti, utilizzando 
la tariffa bioraria andrebbero a 
pagare dalle attuali 210 lire al 
chilowattora, 126 lire la notte e 
315 lire il giorno. «L'obiettivo -
dice Ortis - è quello di sposta
re sempre più le utenze dalle 
basse alle alte tensioni». Tra le 
altre iniziative dell'Enel va se
gnalala la campagna per la dif
fusione degli scaldacqua sola
li, che finora ha consentito l'in
stallazione di collettori solari 
per un totale di 100.000 metti 
quadri e la promozione delle 
lampade fluorescenti compat
te, che consentono un consu
mo molto ridotto a parità di 
flusso luminoso e che finora 
sono state Installate da 
300 000 utenti Importante an
che l'avvio della lettura auto
matica bimestrale che consen
tirà al contatore di diventare 
una scatola intelligente, che 
dialoga con il computer e pud 
selezionare il consumo di 
energia, in modo da modifi
carne in tempo reale la distri
buzione Per ora, tuttavia, par
tirà solo un progetto pilota en
tro il '93 destinato a 70000 
utenti. 

La discussione sull'assemblea 
nazionale si prolunga oltre ogni 
previsione: slitta a giovedì 
la riconferma di Turci presidente 

Nel «parlamentino» delle cooperative 
(362 membri) i rappresentanti 
delle imprese in netta maggioranza 
Consensi alla «svolta imprenditoriale» 

Congresso Lega, finale a sorpresa 
Finale a sorpresa al congresso della Lega delle coo
perative. La discussione sui componenti della nuo
va assemblea nazionale si è protratta oltre ogni pre
visione. È stata cosi nnviata a giovedì prossimo la ri
conferma di Lanfranco Tura alla presidenza delle 
coop. Braccio di ferro tra imprese e strutture territo
riali, non tra componenti. Confermata la linea della 
«svolta imprenditoriale» 

QILOOCAMPESATO 

• i ROMA. Il fattore tempo ha 
impedito la nomina del nuovo 
vertice della Lega. Nessuna 
congiura politica contro Lan
franco Turci, ma il presidente 
uscente (Pds) dovrà aspettare 
sino a giovedì prossimo prima 
di essere nelello alla lesta delle 
cooperative «rosse». In lista 
d'attesa sono finiti anche il fu
turo vice presidente vicario Lu
ciano Bernardini (Psi) cosi co
me Sandro Bonella, pnmo re
pubblicano che ricoprirà la ca
rica di vice presidente delle 
coop. il rinvio è stato deciso 

nel tardo pomeriggio di saba
to, giornata conclusiva del 33* 
congresso una controversa, 
lunga ed estenuante trattativa 
sulla composizione dell'as
semblea nazionale. Il parla
mentino delta Lega, ha messo 
a dura prova nervi, pazienza e 
spinto di sopportazione dei 
delegati. E cosi, appena eletta 
la nuova assemblea che sosti
tuisce il consiglio generale, tut
ti a casa (quelli che erano an
cora nmasti). Dopo quattro 
giorni intensi di congresso, del 
resto, quelle molte ore di c o 

da» a discutere di nomi e rap
presentanze sono state tali da 
togliere ogni velleità di conti
nuare anche al più sfegatato 
degli stakanovisti li Umore del 
ripetersi dell'«effetto Rimlni« 
(la mancata elezione di Oc-
chetto) per mancanza del nu
mero legale dell'assemblea ha 
poi fatto il resto 

Ci si e cosi limitati a nomina
re il collegio sindacale (7 
membri più tre supplenti) pre
sieduto da Fabio Bocchini. Dei 
vertici della Lega si tornerà a 
parlare giovedì prossimo 
quando si riunirà l'assemblea 
nazionale. La futura presiden
za dovrebbe scendere da otto 
a sci membn oltre a Turci. 
Bernardini e Bonella dovreb
bero venir confermati anche 
Fletcher. Malucelli (entrambi 
del Pds) e Gori (Psi) Dei due 
membn uscenti, Rosaffio do
vrebbe passare alla testa di 
una società della Lega, mentre 
Grassucci assumerà la respon
sabilità dell'organizzazione. 
Successivamente verrà nomi
nata una direzione. Si discute 

ancora, invece, se affiancare 
ad essa anche un più ristretto 
comitato di coordinamento 
Presidente dell'assemblea do
vrebbe essere eletto Enea Maz
zoli (Psi). Nel parlamentino 
della Lega (362 persone) i 
rappresentanti delle aziende 
sono il 55% dei membri La 
componente del Pds si attesta 
un poco al di sopra del 50% 
(aveva circa il 60%), quella so
cialista sale da poco più del 
30% al 36-37% (le percentuali 
esatte non sono state comuni
cate) Il resto viene spartito tra 
repubblicani, liberali, nuova si
nistra, nfondazione comuni
sta, verdi 

Se non è stata una battaglia 
politica a rinviare la nomina 
del vertice della Lega, quanto è 
avvenuto sabato dà tuttavia il 
segno di come la «svolta Im
prenditoriale» decisa dal con
gresso non sarà «né facile ne 
indolore» come del resto lo 
stesso Turci ha tenuto a sottoli
neare nel corso delle sue con
clusioni. Si era partiti con l'i
dea di dar vita ad un organi

smo snello (250 membri) in 
grado di valonzzare la presen
za maggiontana delle imprese 
nspetto a quella della struttura 
politico-sindacale La commis
sione elettorale si è poi «allar
gata» ad una proposta di 304 
membn, ma quando Bernardi
ni ha fatto presente l'opportu
nità di garantire una maggior 
presenza delle strutture sinda
cali e temtonali proponendo 
25 nuovi nomi (di tutte le com
ponenti), tutti gli argini sono 
saltati moltiplicando le candi
dature a ben oltre quota 400 
tanto che è valsa molta fatica 
trovare un compromesso su 
362 membri «Battaglie» simili 
avvengono un po' in tutti i con
gressi e non sono mancate 
nemmeno in Lega Comun
que, stavolta lo scontro ha vi
sto in prima linea eserciti di
versi non più le componenti 
(l'accordo era già stato rag
giunto da tempo) quanto un 
confronto tra imprese e le loro 
associazioni da una parte e le 
strutture sindacali e territoriali 
dall'altra Un segno, Insomma, 

del maggior ruolo «(vendicato 
dalle cooperative Un sintomo 
dello contro si era già avuto 
quando solo per pochissimi 
voti non è passato un emenda
mento che prevedeva di non 
rendere obbligatona l'iscrizio
ne delle coop anche alle asso
ciazioni di settore (in altre pa
role, la minaccia dì tagliare le 
quote in caso di servizi giudi
cati insufficienti). 

Al di là dello scontro *ulla 
composizione dell'assemblea, 
comunque U congresso della 
Lega ha nettamente sposato le 
tesi della «svolta» proposta da 
Turci II quale può anche sot
tolineare con soddisfazione 
che il segretario del Pds Oc-
chetto ha scelto proprio II con
gresso della Lega per indicare 
che tra > dindi da affermare 
nella nostra società vi e anche 
quello «all'impresa»: una posi
zione in sintonia con quella 
della Lega che proprio nella 
promozione di nuova coope
razione vede uno dei segni 
della solidarietà e della mutua
lità intese in senso moderno. 

La qualità dei nostri prodotti 
non si discute. Si legge. 

Si vede diioramente di coso sono foni i prodotti 

Coop. Basto leggere le nuove etichette inforrnoti-

ve per sapere tutto sui componenti dei prodotti 

Coop, alimentari e non, e scoprire chi vi mettete 

in casa e nel carrello. Vengono suggerite anche le 

coop 
LA COOP SEI • TU. 

CHI PUÒ'DARTI DI PIÙ! 

modalità d'uso e di conservazione, per sfruttare 

al meglio le caratteristiche del prodotto. Non so

lo. Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 

Coop, perché garantiscano una qualità e sicurez

za che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 

l'Unità 
Lunedi 
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RUBRICHE 

IBÌ Cara Unita, nella rubrica 
del 4 febbraio, l'aw. Ralfone ri
cordava come il dipendente 
pubblico può andare in pen
sione molto prima, paga di 

' meno I contributi durante l'iter 
lavorativo, percepisce una 
pensione calcolata sulla retri
buzione più alta e con una 
percentuale più alta di quella 
del collega privato, e si chiede
va se questo è razionale. 

Come dipendente pubblico 
(ministero Poste) devo ricor
dare che all'atto del colloca
mento a riposo non ho diritto 
al computo della scala mobile 
nella definizione della inden
nità di fine rapporto, e che fino 
ad oggi non sono bastate due 
sentenze della Corte Costitu
zionale favorevoli a tale rico
noscimento, né 1 ripetuti impe
gni sindacali e governativi. Ma 
all'aw. Ralfone voglio ricorda
re qualcosa di più eclatante. I 
miei primi sette anni di servizio 
al ministero Pi li ho prestati 
presso I cosiddetti uffici locali, 
I successivi ventisette presso gli 
uffici più grandi. Datore di la
voro, comunque, sempre il mi
nistero Pt Ebbene, quando an
drò In pensione mi vedrò liqui
dare due pensioni, ognuna re-
lauVa ai due periodi anzidetti: 
la prima da un certo istituto 
postelegrafonico, di antica ra
dice cislina, la seconda dal mi
nistero del Tesoro, e quindi 
due assegni, due operazioni 
bancarie, ecc. 

D'altra parte non si penserà 

• I Caro direttore, le scrivo a 
proposito di una questione a 
mio parere poco chiara. Sono 
un dipendente del Servizio sa
nitario nazionale, proveniente 
dagli ex enti ospedalieri, e mi 
risulta che I profili professiona
li atipici sono stati identificati 
dal ministro della Sanità con 
suo decreto, senza contratta
zione. Eppure, l'art. 3 della leg
ge quadro sul pubblico impie
go (n. 93 del 1983) riserva ap
punto agli accordi sindacali la 
Individuazione di tali profili. 
Come si spiega tutto ciò? 

Lettera firmata. Pavia 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Cut Mino StmoMicM, giudice, responsabile e coordinatore. Plergtovanril Ultra, avvocalo Cdl di Bologna, 
docente universitario; Mario Giovami Garofalo, docente universitario: Nynigva MotM, avvocato Cdl di Milano; 

Saverio Migro, avvocalo Cdl di Roma, Emo Martino e Mino Battono, avvocati Cdl di Torino 

Ancora sulle differenze tra 
dipendenti pubblici e privati 

risponda l 'aw. NINO RAFFONB 

che il pubblico dipendente, 
modellato da altruistici interes
si, spontaneamente restituisca 
quanto oggi gli è più favorevo
le, rinunciando nel contempo 
all'estensione di istituti salariali 
differiti. Lavoratori pubblici e 
privati vanno stimati dai loro 
fortini di conservazione e posti 
di fronte al duplice obiettivo: 
riallineare prestazioni lavorati
ve e retribuzioni, accrescere la 
determinazione n modernizza
re produzione e servizi. Il pro
blema o di come far maturare 
guide politiche e sindacali 
esperte e movimenti di massa 
depurati di ouanto più corpo
rativismo possibile. 

Corrado Orvaro. Milano 

Sul problema delle differen
ze dei trattamenti pensionistici 
tra dipendenti pubblici e priva

ti, oltre alla lettera che pubbli
chiamo, sono pervenute altre 
segnalazioni, tra cui un corpo
so studio dell'Inca-Cgil dì Bolo
gna 

E indubbio che l'argomento 
si presta ad aprire la cateratta 
dei particolarismi, dei quali 
prendiamo alto, senza peraltro 
poterli esaminare analitica
mente, anche perche sarebbe 
difficile redigere anche solo l'e
lenco delle differenze, lì discor
so è quindi necessariamente ge
nerale, utile comunque a favo
rire una dialettica più spregiu
dicata, e a tale scopo questa ru
brica pubblicherò quanto pri
ma un altro intervento, di 
segno critico. 

Il lettore segnala sia una di
scriminazione negativa cui so
no soggetti tutti i dipendenti 
pubblio nel conleggio dell'in
dennità di fine rapporto, sia 

una sua particolare situazione 
personale, con l'attribuzione di 
due pensioni. Prendiamo atto 
che il lettore non contesta le dif
ferenze dei trattamenti pensio
nistici, quali riportate nel prece
dente intervento del 4/2/91. A 
nostro giudizio un trattamento 
discriminatorio verso i pubblici 
dipendenti non può essere sa
nato da un altro deteriore e 
ugualmente incomprensibile 
trattamento verso i dipendenti 
privati, ma entrambi sottolinea
no l'irrazionalità della situazio
ne, e la necessità di radicali in
terventi sindacali e legislativi. 
Non si pud infatti misurare col 
bilancino del farmacista -eco-
munque"dobbiamo rifiutarci -
quanto •pesi- una ingiustizia, 
per valutare se è compensata 
da un vantaggio altrettanto 
inaccettabile. 

Profili professionali atipici 
risponda l 'aw. BRUNO AOUQLIA 

Le sue perplessità sono fon
date. Effettivamente, in base al
l'art 3 della legge quadro sul 
pubblico impiego n. 93 del 

1983. 'la identificazione delle 
qualifiche funzionali in rappor
to ai profili professionali ed alte 
mansioni- è risentala alla disci
plina in base aà accordi. Sic
ché, indubbiamente, l'operato 
del ministro che, in più occasio
ni, ha proceduto con suo atto 
regolamentare a tale attività è 
illegittimo. 

Tale conclusione e stala, pe
raltro, avallata da una recente 
decisione del Consiglio di Stato 
(n. 703 del 25/9/1990). che 
proprio su ricorso della Cgil ha 

annullalo II DM. del 
10/2/1984 che aveva indivi
dualo i profili atipici delle se
guenti figure: ausiliari sodo-sa
nitari specializzati, operatore 
tecnico coordinatore, educato
re professionale e addetti stam
pa provenienti da ex enti ospe
dalieri. 

La tesi sostenuta dalla Cgil, 
ritenuta fondata dal giudice 
amministrativo, partiva pro
prio dalla considerazione che, 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 93. l'art. I, u.c. delDpr 
761/ 79 (che riservava al decre

to del ministero della Sanità, 
sentito il Consiglio sanitario na
zionale, l'identificazione dei 
profili professionali -attinenti a 
figure nuove, atipiche o di dub
bia ascrizione-), doveva rite
nersi non più operante perché 
abrogato dalla sopraggiunta 
normativa. 

AncheilDM 26/l/l988che 
ha identificato i profili di audio
protesista, podologo, tecnico di 
neurofisiopatologia, igienista 
dentale, t stato impugnato dal
la Cgil per gli stessi motivi e. 

Ribadiamo quanto già scrit
to, e cioè che le differenze retri
butive e pensionistiche tra ila-
voratori devono dipendere so
lo dalla diversa professionalità 
e dal numero degli anni di ser
vizio, senza ulteriori artificiose 
e inique differenziazioni. 

Non sosteniamo, come sem
bra temere il lettore, che si deb
ba togliere un privilegio ai pub
blici dipendenti, senza proporsi 
di colmare le ingiustizie di cui 
soffrono. 

Il concetto che d ispira è 
quello di giungere a modellare 
una sola figura di dipendente 
subordinato, indipendente
mente dal fatto che operi in uffì-
d pubblio o privati, a quella 
omogeneizzazione dei tratta
menti cui fa riferimento finca-
Cgil di Bologna Solo in questo 
modo sarà possibile evitare le 
distinzioni tra le due categorie, 
con revanchismi e rancori che 
impediscono la solidarietà e 
unità tra i lavoratori, valori cui 
lo stesso lettore fa riferimento. 

In questo senso vanno inco
raggiate e seguite con attenzio
ne le trattative In corso tra sin
dacati e governo per modificare 
lo status del dipendenti pubbli-
a: é questa la strada maestra da 
seguire per eliminare o attenua
re grandemente le irrazionalità 
del sistema, i corporativismi 
inaccettabili e offensivi. Solo 
cosi potremo stanare dai loro 
fortini, come giustamente scrive 
illettore, non solai privilegi ma 
soprattutto chi li permette e in
coraggia e su questi ha costrui
to le sue fortune politiche. 

non appena sarà esaminato dal 
Tar del Lazio, dovrà seguire la 
stessa sorte. All'annullamento 
di tali decreti dovrà seguire, ov
viamente, l'apertura di un con
fronto con le Oo. Ss. per perve
nire aduna legittima individua
zione dei profili professionali e 
al reinquadramento del perso
nale interessato. La sentenza 
del Consiglio di Slato 
703/1990 6 quindi particolar
mente importante in quanto 
conferma l'avvenuta delegifica
zione della materia relativa al
l'identificazione dd profili pro
fessionali, mentre rimane riser
vata all'atto normativo o am
ministrativo l'emanazione dei 
soli criteri per la determinazio
ne degli stessi, in base all'art 2 
della legge quadro n. 93. 

La differenza 
tra legge di 
riordino 
e legge di 
rivalutazione 

Ho letto la vostra rubrica del 4 
febbraio '91 (sulle pensioni 
d'annata) e mi congratulo per 
la chiarezza dell'informazione; 
contemporaneamente vi pon
go delle domande. 

1) Polche nella stessa pagi
na, lo stesso giorno, è apparso 
un articolo, sempre relativo al
le pensioni, vorrei sapere: con 
l'operatività del cambiamenti 
annunciati si compie un passo 
avanti verso l'unicità dei tratta
menti pensionistici? 

2) Sempre nella vostra ru
brìca ho rilevato delle differen
ze di decorrenza ultima nei mi
glioramenti relative alla decor
renza della rivalutazione: per 
le pensioni Inps la rivalutazio
ne si ferma al 30.6.82; per quel
le dello Stato al 31.12.87 per 
quelle del Cpdel al 31.12.87; 
per I Fondi Speciali al 31.12.82 
perché queste differenze? È 
previsto anche un migliora
mento per le pensioni Inps na
te dal 1.7.72 ma non è la rivalu
tazione per delle pensioni sva
lutate e che a malapena (co
me la mia) raggiunge solo il 
50% del valore delle retribuzio
ni in atto. La mia pensione da
ta dal 1.7.82 (pensioni di an
zianità 35 anni) quindi non ho 
diritto alla rivalutazione? Se è 
cosi, come presumo, sarebbe 
l'ennesima volta che verrei 
escluso dalla rivalutazione e 
poiché non ho ancora 60 anni 
sono escluso dall'esenzione 
del pagamento delle tasse sul
la salute pur avendo un reddi
to sufficiente per averne l'esen
zione. In questo caso non è il 
reddito che conta ma l'età, 
quindi io sono tassato per l'età 
che ho. Mi sono già rivolto ai-
finca e al sindacato e sembra 
proprio che non possa avere la 
rivalutazione e che debba con
tinuare a pagare le tasse sulla 
salute, e tutte le altre senza tre
gua. 

Giorgio Facchin 
Modena 

Le proposte di riordino previ
denziale hanno tra l'altro lo 
scopo di armonizzare i diversi 
trattamenti previdenziali, men
tre la legge di rivalutazione del
le pensioni aveva e ha come 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

obiettivo quello di ridare alle 
vecchie pensioni lo stesso pote
re d'acquisto che avevano nel 
momento in cui sono nate II 
gruppo del Pas durante l'iter 
parlamentare della legge di ri
valutazione ha tenuto conto 
degli elementi di equità sia nel
la ripartizione della spesa sia 
nelle entità degli aumenti di
sposti fra te diverse categorie 

La legge non prevede solo 
miglioramenti per i pensionati 
Inps con pensioni decorrenti 
prima del f° luglio 1982, come 
tu scrivi, sono previsti aumenti 
anche per coloro che hanno 
cessato di lavorare dal dal 1° 
luglio 1982 al 31 dicembre 
1988 come disposto doli 'artico
lo I. comma 3 della legge. 

Le pensioni Cpdel vengono 
rivalutate fino al 31 dicembre 
1985 anziché fino al 31 dicem
bre 1987: cosi ha deciso il go
verno su proposta del sottose
gretario Pavan; per gli statali le 
rivalutazioni riguardano le 
pensioni fino 31 dicembre 
1987. 

Anche la tua pensione Inps 
nata nel luglio 1982 avrà una 
rivalutazione in misura di lire 
1.500 mensili per ogni anno di 

• contribuzione Riteniamo sot
tolineare che nella legge manca 
un serio meccanismo di dina
mica dei salari che il gruppo 
parlamentare del Pds aveva ri
chiesto. 

Convegno 
Inca-Cgil 
sulla legge 
peri lavoratori 
italiani all'estero 

Si è svolto nei giorni 4 e S mar
zo a Bruxelles un seminario or
ganizzato dall'Inca Cgil sul
l'art 7 della legge 407/90 che, 
come è oramai noto, ha modi
ficato sostanzialmente la nor
mativa che disciplina l'eroga
zione delle pensioni ai lavora
tori migranti. Al seminario 

hanno partecipato rappresen
tanti della Confederazione eu
ropea dei sindacati, dell) Cgil 
nazionale, dcll'lnps e funzio
nari dell'Ine» nazionale <d eu
ropea. Le relazioni ed i r urne-
rosi interventi hanno ribadito 
la netta condanna di una legge 
che in un solo colpo ha elimi
nato tutta una serie di benefici 
previdenziali concessi al lavo
ratori migranti e che e stata ap
provata dal Parlamento italia
no nonostante le massicce 
proteste delle nostre collettivi
tà all'estero. Le nuove disposi
zioni in vigore dal 15 gennaio 
di quest'anno introducono re
quisiti contributivi e reddituali, 
e misure anti-eumulo tra pen
sione e retnbuzione, che ren
deranno d'ora in poi molto più 
difficile, per i nostro connazio
nali residenti all'estero, ottene
re una prestazione previden
ziale italiana integrata al tratta
mento minimo. Nel corso del 
seminario di Bruxelles è stata 
ancora una volta sottolineata 
l'estemporaneità del provvedi
mento - inserito, quasi in sor
dina e senza previa consulta
zione dei diretti interessati e di 
chi li rappresenta, in una leggi
na d'accompagno alla Finan
ziarla 1990 - e la necessità di 
una riforma generale previ
denziale per i lavoratori mi
granti, una legge quadro che 
conduca ad una distribuzione 
più razionale ed equa delle ri
sorse ed all'eliminazione di di
storsioni legislative e di discri
minazioni ingiustificate tra la
voratori italiani e lavoratori ita
liani migranti Sono emerse 
inoltre la disponibilità della 
Cgil ad esercitare pressioni ed 
intraprendere iniziative ai fini 
di una parziale modifica della 
legge, con un decreto ad hoc o 
attraverso la prossima finan
ziaria, per ciò che riguarda gli 
aspetti ritenuti più lesivi del di-
ntti dei lavoratori migranti, e la 
decisione dell'lnca di adire il 
contenzioso legale per invali
dare invece quelle parti della 
legge ritenute in aperto contra
sto con le norme più elemen
tari del diritto comunitario ed 
intemazionale. 

VJLerLM. 
(Inca-Cgil) 

Quale opzione 
dopo il 
passaggio di 
amministrazione? 

Sono un ex ferroviere passato 
in data 15 dicembre 1990 al 
ministero delle Finanze per 
mobilità volontaria ai sensi 
del Dpcm n. 325 del 5.8.88. 
Poiché con il passaggio alla 
nuova amministrazione ho fa
coltà di opzione tra il regime 
pensionistico delle ammini
strazioni di destinazione e di 
provenienza vi chiedo, se * 
possibile, di conoscere quale 
è la scelta a me più favorevo
le. Poiché in data 4.3.91 nella 
vostra rubrica era prospettato 
il caso di un lavoratore che 
per effetto di trasferimento era 
passato ddll'Inail all'lnadel 
trovandosi col tempo una si
tuazione previdenziale a lui 
meno favorevole, non vorrei 
poi ritrovarmi a rimpiangere 
una mia scelta. Si tenga pre
sente che sono centinaia i fer
rovieri che si trovano nell» 
mia situazione e che per 
quanto possa sembrare assur
do, non sono nuscltoad avere 
presso il sindacato una rispo
sta precisa e chiara. 

Giovanni Flordellsl 
Bardonccchia (Torino) 

Il governo non ha ancora ema
nato il previsto regolamento di 
attuazione della norma che ti 
interessa (articolo 5 della leg
ge 554/88). Le un'che diffe
renze, tra i due trattamenti di 
quiescenza in questione, sono 
costituite da I) il minimo di 
contribuzione per acquisire ti 
diritto alla pensione (per i casi 
di cessazione per motivi diver
si dalle dimissioni): 10 anni 
nel Fondo Fse 15 anni per gli 
statali: 2) gli anni di contribu
zione per maturare il massimo 
della pensione (809t. della ba
se di calcolo): 37 anni nel 
Fondo Fs (26% per i primi IO 
anni e 2 punti in pio per ogni 
anno di contribuzione oltre il 
ICf) e 40 anni per gli statali 
(35% per i primi 15 anni e 1.8 
pi-nti in più per ogni anno di 
contribuzione oltre il IP). Ri
teniamo che non hai grandi 
difficoltà a deddere per la op
zione più conveniente rispetto 
ai tuoi propositi. 

©CIMBA MI IF o§ Q? A 

con ÌB m/ti 
dlffiD (5 mH 

& Schevchenko 
PROGRAMMA 

oocjceto-inQftoQT 
Oenovo 

Ore 20,00 Inizio operazioni di 
Imbarca 
Ore 22.00 partenza 
Night ClubeNattroleca 

7oflolt0)BrJM 
navigazione 

Infero giornata In navigazio
ne. Giochi e» ponte, bagni krt 
piscina spettocott cinemato
grafici 
in aerala •CocMof e pranzo d 
benvenuto del Comandante.. 
Gian bolo di apertura detta 
eroderà Serata domante, fu
ghi Club e Nastroteca 

OnteiQ otomota seconda co* 
taztonelncrusa) he 135.000. 
Ore 20,00 portanza da Cocl
ee. Serata danzante. Night 
Club e Nastroteca 

lOogoeto-sabato 
Lisbona 

Mattinata In navigazione. 
Ore 14,00 oirMc a Lisbona 
Escursioni facoltative: visita 
detta città (pomeriggio) he 
35.000 
SlntroCaicahXUtorl (pome
riggio) lire 43.000. 
Ore 2,00 (deim agosto) par
tenza da Lisbona Night Club 
e Nastroteca 

11 ogosto * domenica 

antera gtomoto In novlgozlo* 
ne. GtocWdlponre, bagni In 
piscina ipeftocol dnemerio-
esotici _M_ 
serata danzante e spettacoS 
d cabaret. Night Club e Na
stroteca 

Intera giornate In navigazio
ne. Giochi di ponte, bagni In 
piscina spettosol clnemato-
graflcL 
Serata danzante. Night Club • 
Nastroteca 

12 ogoeto-lunedi 
Malaga 

(Ungila) 

Ore 9.00 arrivo a Codice. 
Escursione facoltativa SMgDa 

Ore 7,00 arrivo a Malaga 
Escursioni facoltative: Malaga 
Costa del Sol. Torremollnos 
(pomeriggio) Ilie 35.000. 
Granoda (Intera giornata se
conda colazione Inclusa) lire 
110.000. 

l'UNITÀ VACANZE 
MltANO-Vtale FuMo Testi 75 -Tel. (02) 64.40.3©1 

ROMA-V» dei Taurini 19-Tef. (Oo) 44.490.345 

infcmtcalonianchepressoleFocfofculotildolPcis 

Ore 19,30 partenza do Moto-

Serata danzante e «gran botto 
mascheralo». Night Club e 
Nastroteca 

13 ogoeto-martedì 
Alleante 

Mattinato In navigazione. 
Ore 14.00 arrivo od Alicante. 
Escursione facoltativa visito 
della città (pomeriggio) he 
33.000. 
Ore 19,30 partenza da Alican
te. 
Night Club e Nastroteca 

14 ogoeto - mercoledì 
Palma di Maiorca 

Ore 9,00 arrivo a Palma di 
Maiorca 
Escursioni focoltattve: visita 
detta città (mattino) he 
33.000. 
Grotta del Drogo (Intera gior
nata seconda colazione In
clusa) Ire eo.000. 
Serata al Barbocoo (ceno In
clusa) he 60.000. 
Serata al Casina (cena Inclu
sa) Urei 05.000. 
Ore 2,00 (del 15 agosto) par-
torua da Palma di Maiorca 
Night Club e Nastroteca 

15 agosto -giovedì 
navigai Ione 

Intero giornata In navigazio
ne. Giochi di ponte, bagni In 
piscina, spettacoli cinemato
grafici. 
In serata «Pranzo di commiato 
del Comandante». 
Spettacolo folkJorlstlco sovieti
co e serata danzante -Lo lun
ga notte dell'antvederck Ni
ght Club e Nastroteca 

16 agosto-venerei) 
Genova 

Ore 9,00 ornVo a Genova 
Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e termine detto cro
ciera 

GENOVA-CADICE<Siviglla)-LISBONA-MAUGA 
(Granado) -ALICANTE • PALMA DI MAIORCA- GENOVA 

l a m/n Tara* tohevchento della Block Sea 
Shipplng Co. è un transatlantico ben noto al 
crocieristi Italiani. Tutte le cabine sono esteme 
(oblò o finestra) con lavabo, telefono. filodiffu
sione ed arto condizionata regolabile, la nave 
dispone Inoltre di stabilizzatori onthoUto ed è 
equipaggiata con l più moderni sistemi per la 
sicurezza durante lo navigazione. 
Caratteri ette he principali: stazzo lordo 20.000 
tonnellate: anno di costruzione 1966, ristruttu
rato nel 1970 e rinnovata nel 1968; lunghez
za m. 176; velocità nodi 20; 700 passeggeri: 3 ri
storanti: 6 bar sala feste: night club; nastroteca 
3 piscine (di cui una coperto): sauna cinema; 
negozi: panucchleie per signora e uomo; telex 
(via satellite) 0581-1400266; sigla telegrafica 
UKSA 

VITA DI t o n o 
la crociera offre molteplici possibilità di svago: 
In ogni momento della giornata potete sce
gliere di partecipare ad un gioco, di assistere 

ad un Intrattenimento o di abbronzarvi al sole 
su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a 
Vostra disposizione: dotte piscine, alla sola let
tura alla sauna ecc. Per le serate la nave di
spone di Sala feste e Night Club. 

vmOAs)0«BO(Atable<fhote) 
Primo colazione •Succhi di flutto-Salumi-FOT-
maggi • uovo • Yogurt • Marmellata - Burro -Mie
te-Bik«hes-Tè • Cafre-Ctoe«>ioio-latte 
Secondo cotoztone -Antipasti - Consommé) -
Farinacei • Carne o polo • Insalato - Frullo tre
sca o cotto - vino In caraffa 
Ore 16J0 (m navigazione). Tè - Biscotti - Po> 
sticcerla 
Pranzo - Zuppa o minestra - Piatto di mezzo * 
Come o pollo o pesce • Verdura o insalata -FON 
maggi - Gelato o dolce • Frutta tresca o cotta • 
Vino In caraffa 
Ore 23.30 (in navigazione) • Spuntino di mez
zanotte 
MENÙ DIETETICO 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
(Basate sul cambio dt 1 Butto • UL 2.100) 

CAaiN£A4lETn-CONlAVABO-SENZAS£I7VIZIP()rVATI 
_CAT. 

SP 
P 
o 
N 
M 

TIPO CABINE 
Con oblò, a 4 lem (2 batti + 2 atti) ubicata o poppo 
Con oblò, o 4 lem <2 bolli + 2 orti) 
Con oblò, o 4 letti (2 bau! + 2oit0 
Con oblò. o4 lem (2 boi» + 2om) 
Con finestra o 4 letti (2 batti + 2 olii) 

PONTE 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Pitndpole 
Patteggialo 

QUOTE 
990000 

1.130000 
1.250.000 
1.370.000 
t 500.000 

CABINE A 2 IETTI • CON LAVABO -SENZA SERVIZI PRIVATI 
CAT. 

SI 
l 
K 
J 
H 
G 

TIPO CABINE 
Con oblò, a 2 lem (1 batto + 1 orto) ubicato o poppo 
Con oblò, a 2 lem (1 batto + lotto) 
Conobiò.a2lem(1 batto + latto) 
Con oblò, a 2 letti (1 botto + latto) 
Con tlnettrao 2 leM(1 botto + lotto) 
Con tlnettro. singola 

PONTE 
Terzo 
Tono 
secondo 
Prlnelpole 
Patteggialo 
Patteggiata 

QUOTE 
1.330.000 
1460000 
1420.000 
1740 000 
1900.000 
2.450 000 

CABINE A 2 unti • CON SE UVEI -BAGNO O DOCCIA E W C 
CAI. 

F 
E 
O 

• C 
B 

IIPO CABINE 
Con oblò, o 2 lem (1 bo t to * tolto) 
Con nnettia, o 2 letti batti 
Con nnetfra, o 2 letti botti 
Con nnetjra, a 2 lem botti • KHotimo 
Appartamenti con nne*ha. a 2 letti baiai . 

PONTE 
Terzo 
Palleggiato 
lance 
lance 
Bridge 

OUOTf 
2450 000 
2.700000 
2800000 
1200.000 
3.600.000 

Spese Iscrizione comprendenti Toste Imbarco / Sbarco 100,000 
Uso singola: possibUta di utilizzare alcune cabine doppie a leti) sovrapposti come singole pa
gando un supplemento del 30% della quota 
Use tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine detta 
cai. SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Bagazzl Ano a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine detta eot. Sfamas
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
* Possibilità di utilizzare 3' letto nel satotrlno della categoria C Dogando II 50% della quota 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotare di divano utlltaabtle 
da ragazzi di altezza non superiore a m. 1,60 ed Inferiori al 12 armi Dogando il 50% delia quoto 
stabilirà per la categoria 
l e quoto di partecipazione comprendono: 
ri II posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 
l J pensione completa per finterà durata della crociera (11 gtoml/10 pernottamenti), Incluso vino 

Incorarla 
t J assistenza di personale specializzato 
r l potslbrtltà di assistere gratuitamente a turflgfltpottocolg^ 
CJ polizza assistenza medica 
le quoto di partecipazione non comprendone: 
D visite ed escursioni foeoltattve che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
P qualsiasi servizio non Indicato In programma 
Documenti: 
Per partecipare alla crociera occorre essere In possesso di passaporto o corta di identità vane*. I 
signori passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deirisalztone olla crociera l se
guenti dati: cognome, nome, luogo e data di nascita residenza rv del documento valido, data e 
luogo del rilascia 
Valuta a bordo: 
lire Italiane 

14 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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con Dario Fo, in tournée con «Mistero buffo» 
Il suo rapporto con il pubblico, 
i progetti per il futuro, il premio ritirato a Urbino 

La Rizzoli contro il «cartello» Rai- Fininvest 
Presentato «Afghan Breakdown» 
con Michele Placido nei panni di un ufficiale russo 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Voi, laici pieni di dogmi » 
Cultura laica e religiosa / 4 
Parla Massimo Cacciari: 
«Rivendico rimportanza 
del dialogo con la posizione 
giudaico<ristiana, e altre, 
senza il pregiudizio dei valori» 

ROBERTO ROSCANI 

••ROMA. È lui la pietra dello 
scandalo Massimo Cacciari, fi
losofo, gran provocatore intel
lettuale e polemista. Qualcuno 
lo aveva chiamato papista, 
qualcun altro persino un con
vertilo Aldilà delle definizioni, 
certamente le sue dichiarazio
ni tra il politico e II filosofico 
sulla guerra avevano colpito 
come un atto d'accusa alla 
cultura laica, come un ricono
scimento alle posizioni del Pa
pa, come un segnale di males
sere per quello (pochissimo) 
che il pensiero occidentale 
aveva prodotto in un momento 
tanto cruciale e drammatico. 
Sulla discussione aperta da 
quelle sue dichiarazioni abbia
mo intervistato già Sergio 
Quinzio, Biagio De Giovanni e 
Cario Sin! Ora restituiamo la 
parola a Cacciari. 

Slamo davanti ad una crisi 
di senso della coltura UlcaT 
E, dall'altra parte, la cumini 
religiosa d offre delle chiavi 
più efficaci di comprensione 
della realtà? 

? lo partirei da una constatazio
ne difficilmente smentibile-
stiamo assistendo ad una crisi 
che non Investe solo i rapporti 
sociali e politici, ma la stessa 
possibilità di comunicazione 
tra l'universo ( o il multìverso) 
culturale europeo e i paesi del 
terzo mondo e in particolare 
l'islam. E un dato di fatto in
controvertibile da cui occorre 
partire. Qualsiasi Interpretazio
ne che non tenga conto di 
questo scandalo mi parrebbe 

' insoddisfacente Cultura laica 
di per sé vuol dire, credo, assai 
poco come ancora meno vuol 
dire moderno. Moderno è un 
complesso di tendenze, di pro
blemi che è dilficllisslmo se 
non impossibile ridurre ad un 
unico denominatore. 

Eppure moderno è una pa
rola carica di senso, cosi co
me laico... 

É vero, ma 6 ancora una defini
zione del tutto Insufficiente A 
chi pensa che siano concetti 
tutti racchiudibili all'Interno 
dello schema razionalistico lo 
obietto con una domanda. Chi 

, è pia laico del Nietzsche? Chi 
pio di lui combatte perché si 
demolisca ogni idolo della tri
bù, compresigli idoli di una re
ligione secolarizzata? Quindi 

se laico vuol dire antidogmati
co, cioè una cultura che non 
può accettare come evidente 
di per sé nessun presupposto, 
allora tutta la cultura europea 
é laica. Ormai direi inguanbil-
mente laica. Qualunque sia 
poi la posizione che noi assu
rgano la cultura europea non 
può che Interrogare, mettere In 
discussione qualsiasi presup
posto Ecco se dovessi dare 
una definizione direi cosi, tutta 
la cultura europea non ricono
sce nessun presupposto come 
di per sé evidente Se laico 
vuoi dire questo siamo tutti 
d'accordo, ma siamo ancora 
nell'assoluta genericità. E par
tendo da qui si possono im
boccare strade completamen
te diverse, anche se tutte Inter
ne all'idea di una cultura anti
dogmatica cosi come ce l'ave
va descritta Kant. 

Per riportare la dlscotslooe 
a quanto aveva affermato 
Biagio De Giovanni, sei d'ac
cordo eoa una definizione 
del moderno eoe passi, ad 
esemplo, attrnerso la ani-
vtnalbzazlonc del concetto 
di ragione? 

Anche qui siamo nell'ambito 
dell'ovvio, della notte hegelia
na in cui tutte le vacche sono 
nere. Vediamo di capirci II va
lore della ragione é nel fatto 
che essa non sottosta ad alcun 
dato che pretenda autoeviden
za' Se è cosi questa è la ragio
ne propria del moderno e tutti, 
da questo punto di vita slamo 
naturalmente moderni. Ma mi 
chiedo una teologia che di
pende dal dato della rivelazio
ne sarebbe irrazionale? MI pa
re un ritomo ad una contraddi
zione tra razionale e irraziona
le che dal punto di vista della 
cultura laicista (attenzione 
non laica) non ci fa capire 
niente, diventa una specie di 
integralismo laico per cui ciò 
che non assume il punto di vi
sta della ragione del moderno 
é irrazionale Ma laico si deve 
definire anche rispetto all'altra 
dimensione, quella religiosa e , 
per quanto riguarda noi euro
pei bisogna parlare della di
mensione della regione giù-
daico-cristiana. E ci sono molti 
modi di porsi rispetto a questa 
tradizione. C'è una posizione, 
tipica di certo illuminismo e 
pio tardi di certo positivismo, 
che è quella delta pura tolle

ranza. La riassumerei cosi- il 
valore della ragione è testimo
niato e custodito nella dimen
sione laica e però io riconosco 
anche l'altra dimensione nella 
misura in cui essa attiene al fo
ro intcriore. Ma è una posizio
ne che finisce per segregare la 
dimensione religiosa nell'inte
riorità. Impedendole di fuoriu
scire dall interiore per trasfor
marsi in azione politica, cultu
rale, sociale. Poi c'è la posizio
ne idealistica, che giunge a di
re (come faceva Giovanni 
Gentile) io sono un uomo reli
gioso, io sono un cristiano poi
ché la religione cristiana è reli
gione delio spirito Per questa 
religione Dio e l'uomo nella 
realta dello spirito sono insie
me due e lo stesso Dio è il vero 
Dio in quanto tutt'uno con 
l'uomo. Questa era la posizio
ne che germinava In tutto l'U
manesimo e il Rinascimento e 
che il grande idealismo ha af
fermato Quindi non una posi
zione di tolleranza ma una po
sizione che pretende di dire la 
venia, di mostrare chi è il vero 
Dio Sono due posizioni lonta
nissime chi è il laico? Il tolle
rante illuminista o Hegel, o 
Gentile? La prima di queste po
sizioni sotto II nome della tolle
ranza pretende di definire i 
confini del religioso, la secon

da di determinare, di disvelare 
la natura vera dello stesso Dio. 

E ra non ti collochi In nessu
na di «meste due posizioni.» 

Io credo (l'ho detto anche con 
il mio recente Dall'inizio) che 
ci può essere una posizione 
laica (che parte cioè dall'im
perativo antidogmatico e lo 
sviluppa tino in fondo, assu
mendo quindi radicalmente il 
moderno) che giunga nel con
fronti della posizione religiosa 
ad un approdo profondamen
te diverso dall'astratta tolleran
za illuministica e dalla posizio
ne idealistica. Una posizione 
laica che approfondendo, non 
negando o superando, la com
plessità del moderno, appro
fondendo proprio il grande ca
pitolo della liberta da ogni pre
supposto, può dialogare con la 
posizione religiosa, e più pro
priamente con quella giudal-
co-cristlana Ma io dialogo con 
qualcuno solo se ne conosco 
la lingua. C'è un imperativo di 
conoscenza della tradizione 
altrui che impedisce ogni sus
sunzione ali intemo del mio 
discorso filosofico di quella di
mensione religiosa. Un dialo
go tra due. che hanno una lin
gua specifica e che si possono 
intendere. Credo che questo 
incontro e questo dialogo sia
no possibili proprio quando il 

moderno (penso a Kant a cer
to Hegel e a Schelling) fa I 
conti in tutto il suo spessore 
col problema religioso. Elude
re questo problema non è lai
cità ma laicismo. Eppure è 
proprio su questo terreno che 
la cultura laica è più in ritardo 
e quindi non riesce a dialogare 
né con il Papa e tantomeno 
con le culture religiose altre. 

Nesaaoo dice però di voler 
rifiutare 0 dialogo. Ma l'Oc
cidente sembra porre alcu
ne precondlztonl. Una di 
queste è U tatto ebe non al 
parte da un plano di parità 
ma alami valori come ragio
ne e democrazia debbono 
enere assunti come miglio
ri, superiori anche dalle al
tre esulare. Tu cosa ne pen
si? 

Sono da sempre In disaccordo 
teoretico con queste posizioni. 
Mi appaiono come una riedi
zione delle meravigliose sorti e 
progressive, come il riemerge
re di un finalismo storicistico 
ed eurocentrico Un residuo di 
certo marxismo italiano. E un 
punto di vista che rende im
possibile il dialogo. Sgombe
riamo il campo da un equivo
co io ritengo la democrazia un 
valore, sono pronto a morire 
per essa, ma il nostro proble-

/ 

ma non è quello di stabilire chi 
è più democratico bensì quel
lo di ristabilire una comunica
zione tra la nostra (te nostre) 
e le altre culture Ma io conte
sto teoreticamente simili affer
mazioni La cultura occidenta
le (e qui Nietzsche ha ragio
ne) elabora questi valon come 
dei valutati. La democrazia per 
noi ha valore perché le sue leg
gi si adattano, si conformano 
alle esigenze di sviluppo e di 
divenire della società umana. 
In questa definizione è implici
ta una connotazione storica, 
immanentistica, contingente. 
Chi vuole universalizzarlo pen
sa al contrario che tutte le cul
ture devono tendere necessa
riamente verso questo obietti
vo Ciò rende inconcepibile il 
dialogo con una cultura basata 
sull'Idea che gli uomini, gli in
dividui, comunque organizzati 
storicamente e socialmente, 
debbono adeguarsi alla legge 
e mal la legge a loro I nostri 
concetti potrebbero anche 
stravincere nelle cose ma una 
pretesa di universalità sarebbe 
comunque infondata, per il 
semplice fatto che un valore 
che Ita elementi di immanen
za e di contingenza non può 
pretendere di valere universal
mente. 

Eppure questa è una posi

li filosofo 
Massimo 
Cacciari 
e qui accanto 
«Il giudizio 
universale» 

rione forte aTTlntemo della 
coltura mandata. 

Certo, anzi credo che sia qui il 
nocciolo più vero del pensiero 
di Gramsci, per fare un esem
pio che ci nguarda da vicino. 
Cosa resta di Gramsci se non la 
sua idea di modernità legala al 
nascere di quei moderni prin
cipi che sono 1 partiti che han
no in sé la forza dello Stato in 
una visione del mondo inte
grale7 Se questo era e resta per 
noi un valore mi chiedo come 
possiamo dialogare, non dico 
con le culture religiose altre, 
ma persino con i movimenti 
nazionalistici che attraversano 
l'Europa Che cosa è stato in
fatti l'affermarsi degli Stati ne
gli ultimi due secoli se non la 
cancellazione di differenze na
zionali che sono differenze di 
lingua, di cultura, di religione7 

E da questo punto di vista la 
costruzione dell'Urss è identi
ca alla nascita dello Stato fran
cese dopo la Rivoluzione Par
lando oggi di laico e di moder
no è Impossibile non rimettere 
in discussione anche tutto 
questo Altrimenti il riconosci
mento della differenza è pura 
chiacchiera. Tanto più oggi 
che viviamo nel villaggio pla
netario in cui alle vecchie dif
ferenze se ne aggiungono di 
nuove che nguaroano gli am-

L'amore, la morte, gli ebrei: delirio a New York 
«La casa dei due fanali» 
di Alberto Lecco, la fantasia 
distruttiva di una relazione 
sentimentale, la metafora 
della sopravvivenza allo sterminio 

NANNI RICCOBONO 

• s i Uno scrittore Italiano di 
44 anni anni sbarca a New 
York. S'innamora di una don
na di vcnt'annl più giovane di 
lui. Si amano tre mesi, poi lo 
scrittore toma In Italia E' inte
so che la ragazza lo seguirà 
con la piccola figlia E' eviden
te Invece che la ragazza lo la
scerà. Una volta giunto a Roma 
lo scrittore comprende di non 
poter vivere senza la sua don
na e toma a New York, LI, in 
una camera d'albergo, la ucci
de Naturalmente ucciderà an
che se stesso non appena avrà 
finito di raccontarci questa sto
na. 

Ecco in dieci righe la trama 
di un romanzo di quasi mille 
pagine II llbro(cdlto da «Spi
rali», verrà presentato domani-
sera a Torino, alia libreria Lu-

xemburglsi intitola «La casa 
dei due fanali» e porta In co
pertina la piccola fotografia di 
un portone sulla Quinta ave-
nue incorniciato da due vecchi 
fanali da carrozzi) dell'800. 
L'autore, Alberto Lecco, scrive 
come un uomo dell altro seco
lo e con I irragionevole passio
ne di chi si limita a •trascrivere» 
un suo personalissimo delirio 
e finisce per raccontare un an
tico sogno collettivo Questo 
sogno, sognato dal protagoni
sta de -La casa dei due fanali», 
lo scrittore Matteo Viterbl, con
diviso dalla giovane sirena 
ebrea, Judith Uedermann, in
coraggiato, negato e furiosa
mente cancellato da un coro 
di personaggi che accerchiano 
i due innamorati come un po
lente esercito di soldatini di 

stagno, è il sogno della tra
sgressione d'amore e della sua 
complicità con il desiderio di 
morte Un desiderio tanto forte 
da annunciarsi all'inizio del li
bro- >Lel adesso è tranquilla. 
Come si può dire, di una mor
ta, che è tranquilla?. Il suo vol
to giace reclinato sul cuscino e 
reca, in sé, tutti I segni di una 
nudità senza confini...Uccider
la è stato cosi facile. ». E tanto 
fragile da sparire, Inghiottito 
nelrapldissimo succedersi de-

f|li eventi, in tutto il corpo del 
ibro, per piombare sul lettore 

alla fine come una sentenza 
che si sa inappellabile ma nel
la quale in realtà non si crede 
affatto Perchè? 

Il protagonista stesso non ci 
crede E'un uomo comune, un 
uomo come tanti, uno scrittore 
di scarso successo editoriale 
ma certo non un fallito, un uo
mo ragionevole e permaloso, 
pieno di dubbi su se stesso e di 
cenezze sul mondo, con una 
moglie affettuosa ed una figlia 
adolescente, una casa roma
na, una rendita sicura e resa 
più sostanziosa dalla morte 
della madre di cui apprende la 
fine sul transatlantico che lo 
porta in America. Che ci va a 
fare quest'uomo in America? 
Be', come tanti prima di lui. ci 
va a cercare fortuna Porta con 

se un suo libro, la commoven
te storia di due ragazzini ebrei 
che si incontrano, si amano e 
muoiono sotto gli occhi e per 
mano d'un vecchio ebreo, sul 
treno che li porta ad un campo 
di concentramento II raccon
to, primo allarme rosso, (ma 
c'è da preoccuparsi? E' solo 
una storia bella e commoven
te) sarà II suo veicolo, un vero 
e proprio razzo, che accende 
Judith, miracolosamente «pe
scata» per telefono. Judith 
piange quando lo scrittore le 
legge il racconto «Guardavo 
Judy piangere e non sapevo 
cosa dire Ne ero soprallatto, 
come se quelle lacrime avesse
ro sorpreso la mia pigrizia con 
la voce di un rimprovero solen
ne e mi obbligassero ora ad un 
riscatto che dopo tutto mi era 
anche sconosciuto». Insomma, 
ogni impedimento al loro 
amore-la differenza d'età, l'a
vere lui già una famiglia, la 
stessa vorace Insopportabile 
famiglia ebrea di Judith che la 
sorveglia e la guida passo per 
passo- cede di schianto alla 
lettura del racconto Matteo Vi-
terbi non è più un uomo co
mune, diventa per Judith, per 
se stesso e per il mondo intero, 
•the man of the century», l'uo
mo del secolo 
La stessa reazione il racconto 

la provoca in una coppia di li
brai ebrei newyorchesi che po
trebbero alutare Matteo Viterbi 
a pubblicare il libro in Ameri
ca Lo convocano ad un ap
puntamento Ma Matteo ci por
ta Judith, che dei due librai è 
cugina, pur presagendo che la 
sua presenza segnerà per lui 
una disfatta. E cosi è Con Judi
th appesa ai suo braccio Mat
teo vede cambiare l'espressio
ne sul volto della donna-libra
ria E capisce che quella don
na e suo manto hanno con Ju
dy una storia torbida, pesante. 
Del racconto non se ne farà 
niente «The man of the centu
ry» toma ad essere un uomo 
comune, perfino un uomo ridi
colo, ridicolmente appeso, lui 
questa volta, al braccio poten
te ed estraneo d'una sirena 
ebrea americana, troppo gio
vane, troppo ignorante, troppo 
seducente 

Però Metteo Viterbi non In
daga sui rapporti tra Judith ed i 
librai come Raskolnikov fa di 
tutto per essere scoperto e nul
la per scoprire cosa nasconde 
Judith Interroga con luria alla-
bulatnce se stesso, Judith e tut
ti quelli che girano loro intomo 
in una giostra pazza ed è que
sto terzo grado al mondo in 
realtà la trama del romanzo. 
Judith non fa le foto per il pas

saporto, non prepara le valige 
per seguirlo in Italia, prepara 
invece un trasloco in una casa 
nuova, addirittura a Brooklyn, 
dove parla di trasfenrsi eoa 
Matteo E Matteo intanto scrive 
alla moglie lettere d amore 

E più Judith penetra nella 
sua carne, più forte diviene il 
legame con la moglie Più sen
te di doverla abbandonare, più 
questo abbandono diventa im
possibile, più segreti si affolla
no In Judy, più lui fugge da 
quesli segreti Più vi ritorna con 
la pazienza d'un collezionista, 
più Judith fugge e lo invoca In 

3ucsto insopportabile crescen-
o d angoscia, decide d'un 

tratto di tornare in Italia Gli 
•affari» lo chiamano C'è la 

Questione dell'eredità materna 
a sistemare. 
Ecco, qui nel romanzo c'è 

una pausa, un'intemizione E' 
tutto finito, lui parte, ora ritro
verà la ragione Ritroverà sua 
moglie, sua figlia, la sua casa, 
I eredita Ritroverà se stesso e 
la fantasia diroccata nei sui li
bri, nel suo essere un uomo 
comune, uno scrittore italiano 
di scarso successo. 

Ma è una pausa d'un attimo. 
E' di nuovo In America. Judith 
ha traslocato, la «casa dei due 
fanali» è scomparsa, cancella
ta. Arriva a Foresi Hill, quartie

re nuovo, le case in serie. I luci
di pavimenti di finto parquet 
Si addormenta e si sveglia in 
un soggiorno colmo di nemici, 
di giovani eroi americani ebrei 
guidati dalla stessa atroce Ju
dith Matteo Viterbi se ne va a 
notte fonda, toma nell'albergo 
dove tutto è iniziato, nel Villa-
gè Ancora la sentenza di mor
te è sospesa come potrà que
st'uomo comune e del secolo 
dare e ricevere la morte? Ma la 
morte si annuncia all'inizio del 
libro e arriva, alla fine, con una 
puntualità paradossalmente 
colma di suspamx E al contra
rio però di ciò che accade in 
un «mistcry» ogni elemento del 
romanzo, Invece di trovare 
una collocazione precisa, un 
ordine che sciolga le contrad
dizioni dell'indagine, salta let
teralmente per aria I vivi, l'e
sercito di soldatini di stagno, 
sono già morti da un pezzo 
Judy, la morta, è finalmente un 
essere umano Matteo, che 
con I ultimo respiro del libro 
estrae una pistola dalla sua 
borsetta per ucciderla e ucci
dersi, potrebbe benissimo 
uscire dalla stanza d'albergo 
subito dopo averla uccisa e 
mescolarsi alla folla sul mar
ciapiedi di Manhattan E non 
siamo sicuri che non vada a fi
nire proprio cosi. 

blu culturali e religiosi 
Ma allora come è possibile il 
dialogo? 

lo credo che la cultura laica se 
seriamente saprà interrogarsi 
su tutti I suoi limiti, sui suoi pre
supposti potrà avere un ruolo 
immenso da giocare nei con
fronti di quest. altri Ma non ho 
visto il mimmo segnale da par
te di nessuno Nessun segno, 
non dico di conoscenza ma 
neppure di interesse Ho menti
to ai massimo discorsi in chia
ve di una ingenua tolleranza 
Ho letto bugie tremende, c e 
chi ha parlalo di una età del
l'oro nei rapporti con 1 Islam 
Leggende che postulavano la 
cancellazione del conflitto, in
somma inseguivano I idea di 
far diventare a forza uguali I di
versi Dall'altra parte ho ascol
tato l'appello, del tutto impo
tente, rivolto ali Islam di diven
tare democratici Ma non si so
no accorti che tutti i tentativi di 
secolarizzazione in chiave oc
cidentale di questi paesi sono 
tutti miseramente falliti? Sono 
tra le cause stesse del disastn. 
Se non partiamo dal riconosci
mento pieno della specificità 
autentica di queste culture, 
che sono profondamele diver
se rispetto alla nostra, non 
possiamo intenderci. Speria
mo che 1 laici si sveglino, che 
comincino a studiare 

E perché Invece tanto Inte
resse per la posizione del 
Papa? 

Io ho dato scandalo per una 
semplice constatazione e sta
to l'unico a muoversi capendo 
che se non affrontiamo il maci
gno delle diversità non possia
mo affrontare, sul terreno poli
tico, il problema della pace Lo 
ripeto, il Papa è stato 1 unico a 
dire questa venia Assodato 
che la sua diagnosi è giusta 
possiamo discutere la sua tera
pia E la terapia del Papa non 
mi convince. 

E perché? 

Per una ragione complemen
tare e opposta a quella per cui 
non mi vanno bene le posizio
ni laiche Queste eliminano o 
emarginano il problema reli
gioso e lo stesso il Papa fa con 
il moderno Come le tradizioni 
laiche non approfondiscono le 
loro stesse radici fino a trovare 
anche il problema del dialogo 

con la dimensione religiosa 
cosi fa Wojtyla che non appro
fondisce i temi vitali della tradi
zione gludaico-cnstiana. in 
particolare quello della libertà, 
fino a trovare anche le radici 
stesse del moderno La terapia 
del Papa elimina la ragione co
me un ceno laicismo elimina 
dalla ragione moderna il pro
blema di un dialogo con Li di
mensione religiosa. Ha ragio
ne Baget Bozzo a d.re che nel 
discorso del Papa non c'è d 
problema della liberta. Sono 
d accordo, anni fa sono arriva
to a parlare per lui di anticristo. 
Ma devo nconoscere che Woj
tyla <• cambiato moltissimo, in 
ques'a fase ha raggiunto ac
centi davvero profetici perché 
ha messo in evidenza questa 
impotenza di d'dogare con 
I altro della ratio moderna. Pe
rò lui ntiene che questo sia l'i
nevitabile destino di questa ra
gione Io non credo che sia l'u
nico approdo possibile Allora 
cos'è quella sottilissima striscia 
di terra che potrebbe darci a 
sperare? Una critica-autocriti
ca spietata della tradizione dei 
moderno fino ad incontrare 
quel punto pericoloso che è di 
massima distanza e di massi
ma attenzione nei confronti 
del problema religioso Allo 
stesso modo la tradizione cri
stiana deve capire che questo 
moderno è in grandissima mi
sura anche il proprio prodotto, 
la propria immagine e dunque 
deve riuscire a ritrovarsi nel 
suo concetto di liberta. Non 
per sperdersi in essa ma per 
dialogarvi Se 1 Europa riesce 
ad identificarsi, a ritrovarsi in 
questa differenza può avere un 
linguaggio che si interfacci in 
qualche modo con quello del 
mondo islamico Ma una Euro
pa completamente secolariz
zata (o meramente contenta 
di posizioni di tolleranza appa
rente) non avrà mai questa 
possibilità. Ed è destinata al 
fallimento anche una Europa 
che voglia mcfere tra parente
si il moderno, remven'ando un 
orizzonte di umanesimo cri
stiano che è finito con Pico 
della Mirandola o con Nicolò 
da Cusa II movimento del Pa
pa rischia di essere un movi
mento puramente re/aziona
no Invece la sfida è tutta in 
avanu. 

(Une) 

«La casa dei due fanali» nella copertina del libro di Alberto Lecco 
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CULTURA 

Chi fu veramente l'uomo che dominò 
la Firenze del quindicesimo secolo? 
La storiografia europea ha oscillato 
tra l'esaltazione e la condanna 

Oggi nel capoluogo toscano 
si presentano le manifestazioni 
nel quinto centenario della morte 
del mecenate e uomo di Stato 

Lorenzo, coltissimo despota 
Pubblichiamo parte della relazione di Nicolai Rubi-
stein «La fortuna di Lorenzo in Europa», che verrà 
letta questa mattina a Firenze nell'ambito del con
vegno organizzato per presentare il programma di 
manifestazioni per il quinto centenano della morte 
di Lorenzo il Magnifico. Torneremo nei prossimi 
giorni su questa manifestazione con la pubblicazio
ne della relazione del professor Eugenio Garin. 

NICOLAI RUBIN8TIIN 
••FIRENZE. «Fu in grande 
estimazione in tutta Italia e ap
presso a molti principi forestie
ri», scrisse Francesco Guicciar
dini negli anni Trenta del seco
lo XVI di Lorenzo de' Medici 
nella sua Stona d'Italia, «la 
quale dopo la morte si converti 
in memoria molto chiara, pa
rendo che insieme con la sua 
vita la concordia e la felicita 
dltalla russino mancate» (I, p 
18). Perche la sua morte non 
fu solo «acerba alla patria la 
quale, per la riputazione e pru
denza sua e per lo ingegno al
tissimo a tutte le cose onorate 
e eccellenti fioriva meraviglio
samente», ma fu anche «in-
commodissima al resto d'Ita
lia», avendo egli, nell'interesse 
suo e di Firenze, procurato 
•con ogni studio che le cose 
ditali» in modo bilanciate si 
mantenessino, che più in una 
che in un'altra non pendessi-
no» - ciò che non poteva suc
cedere «senza la conservazio
ne della pace». 

Filippo di Comlnes, il quale 
aveva conosciuto Lorenzo 
quando, dopo la congiura dei 
Pazzi, era stato ambasciatore 
francese a Firenze, disse di lui 
nelle sue Memorie che egli 
«avolt est* des plus saiges 
nommes de son temps». «uno 
degli uomini più savi del suo 
tempo». In Francia, l'ascesa al 
trono di un pronipote di Loren
zo nel 1547 teneva viva, nella 
seconda meta del secolo XVI, 
un interesse per I suoi antenati 
nel suo ritratto di Caterina de' 
Medici, «Reyne et mere des no» 
toys demleis». «regina e madre 
dei nostri urtimi re», nelle sue 
Vite di donne illustri, Bramarne 
afferma che Lorenzo era stato 
«sumomme le grand pour ses 
actes vertueus». «era sopranno
minalo il grande per le sue 
azioni virtuose» Bodln, scri
vendo nel 1566, dellnl Lorenzo 
•literarum parere», «il padre 
delle lettere» (Methodus, p. 
113), allo stesso modo che In 
Italia Paolo Giovk» l'aveva, nel 
suoi Boa di uomini illustri 
(1546), chiamato «artium om
nium et elegantiarum pater», «il 
padre di tutte le arti e grazie», 
vasari, che lo dipinse in Palaz
zo Vecchio in mezzo ai filosofi 
e letterati, lo descrive anche 
come mecenate d'arte che 
aveva creato una scuola per 
artisti nel suo giardino vicino a 
San Marco (Vili. 117). e chia
ma i suoi tempi «veramente un 
seco! d'oro» (III. 309) e dopo 
Tanno 1642, i visitatori della 
corte granducale potevano 
ammirate, nei salone terreno 
del Palazzo Pitti, il ciclo di af
freschi nel quali Francesco Fu-
rini. Cecco Bravo e Ottavio 
Vannini avevano rappresenta
to l'apoteosi di Lorenzo mece
nate delle erti e delle lettere 
che aveva inaugurato un'età 
d'oro a Firenze Circa cento 
anni dopo, il massimo espo
nente dell'illuminismo, Voltai
re, riprende il concetto del se
colo d'oro laurenzlano «ce hit 
dea tori que Florence fu com-

parable a I ancienne Athènes», 
•allora si poteva comparare Fi
renze con l'antica Atene» (Es
sai, cv), e che si aperse quindi 
il terzo delle quattro «eia felici» 
•cu Ics arts ont été perfection-
nos». «nelle quali le arti sono 
state perfetionate», la quarta 
essendo l'età di Luigi XIV Ep
pure, osserva Voltaire, Loren
zo apparteneva ad «una famll-
le de simples citoyens», «una 
famiglia di semplici cittadini» 
(Hat de L XIV) ed era, in fon
do, un mercante- «Era una co
sa tanto ammirevole quanto 
estranea ai nostri costumi, ve
dere questo cittadino, che tut
tavia commerciava, vendere 
con una mano le merci che ve
nivano dal Levante, e sostene
re con 1'altm il fardello della re-
Eubblica . coltivare le belle 

'Nere, donare spettacoli al 
popolo, e accogliere tutti i sa
pienti greci di Costantinopoli» 
L'Essai sur te moeurs et l'espni 
des nailon, che contiene que
sta osservazione, fu pubblicato 
nel 1756. 32 anni dopo, nel 
1788, apparse l'ultimo volume 
della monumentale Storia del 
declino e dtila caduta dell'Im
pero Romano di Edward Gib-
bon, nella quale egli elogia 
•l'ingegno e la formazione cul
turale (education) di Lorenzo, 
mecenate delle arti nonché 
•judge and candidate in the li-
terary race», «giudice e concor
rente nella Jan letteraria» In 
effetti, primo di iniziare la sua 
grande opera, Gibbon aveva 
avuto l'intenzione di scrivere 
una storia di Firenze sotto I Me
dici. E probabile che i suoi elo
gi di Lorenzo uomo di Stato, 
letterato e mecenate, eppur 
mercante, abbiano influito sul
la decisione di William Ro
scoe. mercante di tiverpool, 
collezionista di libri e di opere 
d'arte italiani e mediocre poe
ta, di scrivere la sua Vita di Lo
renzo de' Media chiamato II 
Magnifico, libro pubblicato nel 
1796 e tradotto In tedesco, 
francese ed italiano, il quale 
era destinato a lasciare una 
profonda Impronta sulla fortu
na di Lorenzo nella cultura eu
ropea dell'800. 

( . ) Il Roscoe. d'altre parte, 
concentrò la sua narrazione 
della vita di Lorenzo sul suo 
ruolo culturale anziché politi
co. Ammirava Lorenzo come 
mecenate delle lettere e delle 
arti, come cultore dell'antichi
tà e come poeta, e lo elogia 
come «uomo che tra quanti ne 
conta l'antica e la moderna 
storia pud essere preposto co
me un esempio del più illustri 
di profonda penetrazione, 
d'ingegno versatile, e di mente 
perspicace». Anche come uo
mo di Stato, egli «si presenta», 
secondo Roscoe, «In un aspet
to particolarmente vantaggio
so [Fu] costantemente occu
pato a mantenere la pace ed a 
promuovere la felicita della 
sua patria mediante salutari re
golamenti nell'interno e saggie 
precauzioni fuori » 

Quest'elogio dell'azione po
litica di Lorenzo contrasta con 

le opioninl negative sul ruolo 
svolto dai Medici nella repub
blica fiorentina, che si andava
no formando in Inghilterra, e 
tale elogio fu sottoposto, una 
ventina d'anni dopo, ad una 
critica spietata dallo storico gi
nevrino Simonde de' Sismon-
di. La sua Histoire des republi-
ques italiennes du moyen Otte, 
pubblicata fra il 1807 ed il 
1818, esalta le libere istituzioni 
dei comuni italiani del Medio 
evo, ed in particolare quelle di 
Firenze, ed accusa Lorenzo di 
averne in gran parte distrutta la 
libertà. Secondo il Sismondi, 
Lorenzo «non ebbe mal cura 
che per il suo proprio vantag
gio, consolidò con sanguinose 
esecuzioni l'usurpato potere, 
privò i legittimi magistrati del
l'autorità loro attribuita per le 

Il libro di Slsmondi fu imme
diatamente applaudito in In
ghilterra, dove il suo elogio 
delle libertà dell'Italia medie
vale rispondeva alle idee del 
movimento di riforma parla
mentare fu proprio negli anni 
della grande legge di riforma 
del 1832, che fu pubblicata, in 
traduzione inglese, una versio
ne abbreviata di carattere 
ideologico dell'opera di Si
smondl Anche in Italia, l'am
mirazione che esisteva negli 
ambienti liberali per i comuni 
italiani del Medio evo coinvol
se una reazione alla storiogra
fia eloglstica su Cosimo e Lo
renzo de' Medici, storiografia 
che risaliva, in ultima analisi, a 
quella fiorentina del secolo 
XVI e che nella seconda metà 
del '700 era stata patrocinata 
dai Lorena. Fabroni scrisse 

una Vita di Cosimo de'Medici, 
il vecchio, pubblicata nel 1789, 
per commissione di Pietro 
Leopoldo, il cui padre era stato 
il successore dell'ultimo gran
duca di casa Medici, nel 1784, 
egli aveva dedicato la sua Vita 
di Lorenzo de'Medici, il quale, 
egli afferma, «fu senz altro 
principe de) suo sscolo», a Giu
seppe Il in effetti, l'immagine 
di Lorenzo che risulta dal suo 
libro poteva servire da modello 
al dispotismo illuminato del
l'Imperatore «Non so», egli 
scrive di Lorenzo nella conclu
sione del suo libro, «se di lui sia 
più da lodare la prudenza e la 
costanza nel governare la re
pubblica, o la dignità e lo 
splendore di tutte le sue azioni, 
o la sua umanità e cortesia nei 
rapporti con gli altri» Lorenzo 
aveva soprattutto tre scopi nel
la sua vita «la gloria della pa
tria, la grandezza della fami
glia, il progresso delle ottime 
arti», «patriae, decus, familiae 
amplitudinem, incrementum 
artium optimarum» (p 217) 

Assai diverso il giudizio che, 
due anni prima delle rivoluzio
ni del 1848, Cesare Balbo 
esprime nel suo Sommano del
la storia d'Italia dopo la con
giura dei Pazzi, egli scrive, «si 
spense , come succede, mol
to di libertà fiorentina. Loren
zo, rimasto solo alla potenza 
repubblicana, la rivolse poco 
meno che in signoria; non ri
sparmiò supplizi, non rispettò 
la costituzione dello Stato» Al
lo stesso tempo, come mece
nate, egli fu «superiore forse a 
quanti furono, nei protettori e 
promotori di lettere ed arti» 
L'opinione dei Balbo, negativa 

nel campo politico e positiva 
in quello della cultura, ricorda 
I analogo giudizio del Slsmon
di, ma perfino sotto quest ulti
mo rispetto, quello del ruolo di 
Lorenzo nella cultura del suo 
tempo, sorgevano in Italia dei 
dubbi e dissensi nella seconda 
metà del secolo «Lorenzo non 
aveva la coltura e l'idealità del 
Poliziano», scrive Francesco de 
Sanctis nella sua Storia delta 
letteratura italiana, «aveva mol
to spirito e molta immagina
zione, le due qualità della col
ta borghesia italiana Era il più 
fiorentino tra fiorentini, non 
della vecchia stampa, s'inten
de, cristiano e platonico in 
astratti e a scuola, in realtà epi
cureo e Indiflercnte » Nella 
politica, egli condivise ed au
mentò, secondo De Sanctis, la 
corruzione della società fio
rentina del suo tempo «Portò a 
grande perfezione la nuova ar
te dello Stato, quale si richie
deva a quella società, divenute 
le feste e la stessa letteratura 
mezzi di governo », e De 
Sanctis conclude la sua con
danna di Lorenzo, uomo del 
Rinascimento, affermando che 
•la corruzione medicea uccise 
il popolo, o per dire giusto, Lo
renzo non era che lo stesso po
polo, studiato, compreso e 
realizzato, l'uno degno dell'al
tro Tal popolo, tal principe.. ». 

Il De Sanctis scrisse il primo 
volume della sua Stona della 
letteratura italiana nel 1870; 
circa dieci anni prima, nel 
1860, era uscita la Civiltà del 
Rinascimento in Italia di Jacob 
Burckhardt, opera che più di 
qualunque altra ha influito sul
la nostra percezione di quell'e-

Una stampa di Piana del Duomo; In aria II giovane Lorenzo il Magnifico In un affresco di Benozzo Gozzoll 

In mostra fino al 30 aprile opere singole e dittici dell'artista romano 

Pizzi Cannella, il silenzio di un pittore 
senza radici alla ricerca del colore 
Dopo tre anni di assenza Piero Pizzi Cannella toma 
ad esporre a Roma. Disposte lungo i muri della gal
leria «L'Attico» le grandi tavole dell'artista testimo
niano un percorso interiore complesso, inquieto, il 
coraggio di lavorare in solitudine, la ricerca di un 
colore che contenga gli altri. Idee essenziali, bian
co, nero e ìltyuno del compensato. E i segni da tro
vare eliminando il superfluo, l'orpello. 

•URICO OALLIAN 

fflB ROMA. Piero Pizzi Cannel
la ha tolto dal teatro della me
moria Sindone di abiti mai 
smessi, mal disabitati, semmai 
solo riposti Epoinon pernio-
da o per usura, quantomeno 
per non dissiparli con la segre
ta speranza scovandoli, di di
pingerli più essenziali e sgo
menti La scelta dei materiali, 
supporti, pasta tonale, scolatu
re di acquaragia, essenza tre
mentina «sporca» del vestito 
sfrangiato alla fine della stoffa 

quando poi diventa quinta 
•praticabile», misure in centi
metri, quantità tramutatasi poi, 
per verso libero, In dittico e mi
tico, e i chiodi a testa piatta del 
S che trafiggono il supporto in
chiodandolo al muro, crocifig
gendo cosi l'idea di ballo, di 
abito da cerimonia, di vestito 
per un unico allarmato gala. 

Piero Pizzi Cannella e pittore 
vero, profondamente legato al 
segno, e al colore raschia il 
muro dei ricordi per rullarsi 

con furibonda smania, nella 
storia di frammenti di pittura 
che contano Mai ridondante 
la spatola si arroga essa stessa 
il diritto di scoprire, con la me
stica dura sul supporto, sogni 
spezzati e dissolti nella calcina 
dell'intonaco, ricompare a vol
te sul vestito, l'accenno di pa
rola o più parole che ripiom
bano nel corredo del quadro 
con tonfo monocromo la
sciando i sussulti di passate 
abitatrici Piero Pizzi Cannella 
dall'impasto del mondo estrae 
I immagine essenziale e solo 
quell'immagine da pittore e 
unicamente da pittore, la sce
na del e sul compensato non 
recita ma agguanta l'eco di ce
rimonie austere, sponsali, pro
cessioni interminabili di azioni 
lontane mai terminate e sem
pre pronte a ricominciare, for
se per l'ultima volta, l'offerta 
sacrilega di se stessa. Quando 
diventa netta la dolorosa sepa

razione, dall'immaginario del 
pittore, tra l'evanescente sfu
mato e l'attestarsi della forma 
voluta sulla misura del com
pensato, allora il colore decide 
di rappresentare l'opulente si
lenzio della veste 

Piero Pizzi Cannella espone 
opere singole, dittici e anche 
trittici (in mostra alla galleria 
•L'Attico» di Fabio Sargcntini fi
no al 30 aprile, in catalogo 
scritti di Fabio Sargentini e Al
berto Boalto, fotografie di 
Claudio Abate) che giungono 
non trafelati sul muro, che 
spingono la mente a vagabon
dare tra le pieghe sacrali del 
fare pittura Fare splendida
mente faticoso e per nulla de
corativo e soffice Fin dalle pri
me volte che Pizzi Cannella di
pingeva I Idea era I incontra
stato momento dal quale di
pendere Ltdea giusta con i 
matenall giusti il coraggio di 
lavorare in solitudine, la ncer-

tà. nonostante tutte le critiche 
che le sono slate rivolte Colpi
sce anche qui il duplice e con
traddittorio aspetto dell'imma
gine di Lorenzo, che dal tem
po di Sismondl in poi caratte
rizzò la sua fortuna italiana ed 
europea E significativo del
l'importanza che nell'Italia, e 
in particolare nella Firenze, del 
Risorgimento, si attribuiva alla 
politica intema di Lorenzo, il 
latto che Burckhardt avesse 
sentito il bisogno di giustificar
si per non aver espresso un 
giudizio su di essa. «Ma il me
glio che se ne può due», egli 
scrive della Firenze laurenzia-
na nel capitolo sul «risveglio 
dell'antichità», «si è che, ac
canto ad un culto vivo per l'an
tichità, qui ebbe un asilo la 
poesia italiana, e che di tutta la 
luce che emanava dalla perso
nalità di Lorenzo questa pote
va legittimamente affermarsi la 
maggiore Come uomo di Sla
to lo giudichi ognuno a sua po
sta, uno straniero interverrà 
mai nella sistemazione fioren
tina del rapporto fra delitto e 
castigo ("in die florcntinische 
Abrechnung von Schuld und 
SQhne"), se non vi e chiama
to» «Uomo universale», il Burc
khardt scrive di Lorenzo, «inve
ro egli non fu, ma fra tutti i 
grandi, che giammai cercaro
no di proteggere e promuove
re lo spinto (den Geist), fu cer
tamente una delle menti più 
versatili (vielseltig) • 

Pochi anni dopo la pubbli
cazione della Stona della lette
ratura italiana, nel 1875, lo sto
rico fiorentino Gino Capponi 
presentò nella sua Stona della 
Repubblica di Firenze un ritrat
to di Lorenzo assai più positivo 
di quello abbozzato dal De 
Sancì» Il Capponi ricorda 
che, verso la fine della sua vita, 
•a molti pareva Lorenzo avvici
narsi al principato-, senza 
esprimere un giudizio sulla ve
ridicità di questa voce, pero 
egli afferma che Lorenzo ebbe, 
nonché «natura d'artista, ani
ma di principe», e lo reputa «ul
tima grandezza d'una età 
splendida che finiva» (II, 158, 
165) 

•Mentre si stampava la storia 
nostra» senve II Capponi in 
una nota a questo passo, «una 
vita del Magnifico Lorenzo si 

Pubblicava in Germania dal-
insieme a noi tutti caro baro

ne Alfredo di Reumont» E una 
biografia di Lorenzo, il libro 
del Reumont, di gran lunga su
periore a quella del Roscoe, 
che egli accusa di «non aver 
penetrato dietro la splendida 
superficie della vita di Loren
zo» e di «non averne conosciu
to le circostanze politiche» In 
effetti il libro del Reumont, 
pubblicato nel 1874 e dedicato 
da lui al suo vecchio amico 
Capponi. ' \ a differenza di 
quello del Roscoe, una biogra
fia in gran parte politica 11 
Reumont, il quale visse per 
lunghi penodi a Firenze, pote
va quasi considerarsi in questa 
città il rappresentante delle di
scipline storiche che allora fio
rivano in Germania, e che sen
za dubbio incisero sull'impo
stazione del suo libro Era an
che tn grado di valersi del ma
teriali documentari che in que-
flli anni furono pubblicati in 
talia, fra l'altro dall'/ircWwo 

storico italiano, fondato a Fi
renze nel 1842, del quale fu as
siduo collaboratore Per essen
do, nelle sue Idee politiche 
conservatore, egli critica le ten
denze autocritiche di Lorenzo, 
ma non crede che abbia mira
to al principato, seguendo 
Guicciardini, punta sulla sua 
politica d'equilibrio in Italia, e 
fa suo il giudizio su Lorenzo 
espresso dal Guicciardini nelle 
sue Stone fiorentine, allora di 
recente pubblicate, secondo 
cui «sotto lui la città non lussi 
in libertà», ma che «nondime
no sarebbe impossibile aves
si avuto un tiranno migliore e 
più piacevole» (p 80). 

Nella prefazione del suo li
bro, il Reumont ne giustifica la 
pubblicazione, ottantanni do
po quello del Roscoe, puntan
do sulla assai maggiore dispo
nibilità di matenali documen
tari e sulle «maggiori esigenze» 
degli studi storici Sin dallora, 
sia queste «esigenze», sia le 
questioni poste dalla ricerca 
storica, hanno subito ulteriori 
cambiamenti, e le fonti stan
che su Lorenzo ed il suo tem
po a disposizione degli studio
si sono grandemente aumen
tate e stanno aumentando an
cora più 

ca disperata anche di un solo 
colore ma che contenga tutti 
gli altri, e i segni da trovare e 
l'eliminazione del superfluo, 
dell'orpello 

Lungo le pareti della galleria 
il colore è una moltitudine ri
stretta a poche idee quelle es
senziali bianco, nero (attenti 
e è del viola e del pervinca scu
ro fino alla notte dentro, quel 
nero di vite) e il bruno del 
compensato che volge alla ter
ra di Siena bruciai? contami
nato dall'ocra stemperata. E 
poi la sospensione del colore * 
l'acrobazia della sintesi dell'i
dea che invade restringendo, 
la stessa natura dell'immagine, 
lo screpolato abito erettalo per 
diaspora di colore Indica il 
propalarsi del morbo mono
cromo È propno il morbo, il 
sacrilego dipingere a bestem
miare la grandezza dell'abito 
pittorico Nel mito fatale dell'e-
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È uscito in Italia il primo romanzo 
dell'americana Gabriella De Ferrari 

Madre e figlia 
come metafora 
della diversità 
«Una nuvola sulla sabbia», ambientato in Italia e in 
America Latina, è l'opera pnma di una scrittrice me
tà italiana, metà peruviana, ma ormai definitiva
mente amencana. Cntica d'arte e gallerista, Gabnel-
la De Ferran ha costruito un romanzo impegnativo, 
corale. Al centro della vicenda il rapporto conflittua
le tra una madre, presenza fluttuante ma decisiva, e 
una figlia sensibile ma risoluta. 

ANTONELLA MARRONE 

• i Gabriella De Ferran è 
una bella donna bruna, gentile 
con un aspetto risoluto e, a di
spetto di nome e cognome, 
non è italiana, ma è nata in Pe
rù da genitori genovesi Vive a 
New York con il manto e due 
figli, ha una delle più belle col
lezioni privste di arte contem
poranea, ha diretto fino a due 
anni fa l'Institute of Contempo-
rary Art di Boston ed ora ha 
pubblicato il suo primo ro
manzo, A Cloud on Sand, tra
dotto in italiano per la Longa
nesi &C. Una nuvola sulla sab
bia (L29 500) Sette anni di 
lavoro per una storia corale» 
ambientata tra l'Italia e l'Ame
rica Latina durante gli anni del 
fascismo e della seconda guer
ra mondiale Da un piccolo, 
immaginario paesotto della ri
viera ligure attraverso matri
moni, separazioni, incontri for
tuiti, la vicenda raggiunge Bue
nos Aires e poi i! piccolo slato 
di Yayaku (un Perù di fanta
sia) Due «eroine», una madre. 
Dora, e una figlia, Antonia, gui
dano gli altri personaggi, 
ognuno, a suo modo, protago
nista di una piccola sottosto
ria, in una rete di relazioni fitta, 
cunosa, a tratti morbosa Dora 
è una figura negativa, sinistra
mente affascinante, controcor
rente rispetto alla sua cultura 
(di modestissime ongim) e n-

i spetto ai tempi La sua vita 
scorre aldi sopra di una spessa 
cortina di' Indifferenza che la 
separa dal resto del mondo, è 
sicura, testarda, fredda calco
latrice, moglie e madre contro 
se stessa. 

II suo alter ego diretto è la fi
glia Antonia, sensibile, umida, 
bisognosa di affetto 11 conflitto 
tra le due cresce con la cresci
ta di Antonia con la maturità e 
la consapevolezza di una ra
gazza che della madre odia 
ogni aspetto, ma che, alla fine 
e costretta a riconoscere in sé 
qualcosa dell'odiata genitrice 
Intorno parenti, amici, genitori 
veri e acquisiti, povertà e mise
ria Soprattutto 1 incontro tra 
due culture, due spazi geogra
fici e mentali in anni bui, pro
blematici Scritto rispettando 
diversi punti di vista - dallo 
scambio epistolare, alla con
fessione, al racconto in «terza 
persona» - il romanzo non si 
sofferma ad analizzare minu
ziosamente gli aspetti psicolo
gici , ma lascia che pensieri, 
turbamenti, cambi di umore, 
risaltino dai comportamenti. 
da piccoli gesti, dalla scelta di 
uno stile di vita Una nuvola 
sulla sabbia non ha niente di 
«minimalista», ricorda, invece, 
I impianto dei grandi romanzi 
storici dell'Ottocento o la con
temporanea narrativa suda

mericana. 

Quali aono I suol autori 
preferiti, signora De Ferra
ri? 

Oltre ai classici, come Mann 
per esempio, che fa sempre 
piacere nleggere, della lettara-
tura contemporanea mi piac
ciono auton come Garcia Mar-
quez, Jorge Luis Borges, John 
Updike, l'ingle<e Julian Bar
nes, Kazuo Hishiguro. Andrea 
Carrobbio. 

D rapporto tra Dora e An
tonia sembrerebbe U centro 
del romanzo (ed in realtà 0 
landò pubblicitario in Italia 
punta proprio sul conflitto 
madre figlia). Ma, per quan
to Importante, nel comples
so della storia appare piut
tosto come un centro appa
rente. 

Lo spunto onglnale è il pro
cesso di assimilazione e di in
contro tra culture diverse, un 
problema che ho vissuto in 
maniera diretta. Mi interessa la 
gente che va da un posto all'al
tro, che lascia il propno paese 
per stabilirsi altrove lingua, usi 
e costumi diversi che entrano a 
far parte di una nuova vita, 
mentre il pensiero toma spes
so alle onglni Non credo che il 
rapporto tra Dora e Antonia 
abbia poi preso il sopravvento, 
pur essendo uno dei cardini 
della stona. La protagonista e 
comunque Antonia mentre 
Dora è più che litro un espe
diente, se vogliamo, per creare 
la figlia. 

Ha lasciato definitiva
mente 0 mondo dell'arte fi
gurativa per Inseguire i! «so
gno» letterario? 

No, scrivo per molte riviste 
di settore, sono consulente di 
due musei di Harvard e vado 
ancora in giro per studi e labo
ratori, alla ricerca di giovani ta
lenti In ogni caso, una impo
stazione visuale e fotografica è 
quella che guida anche la mia 
scrittura. Anche ora che mi sto 
impegnando in un secondo ro
manzo e in un libro di raccon
ti, mi rendo conta di quanto il 
mondo delle arti figunttve sia 
importante per me 

E forse non è un caso che 
Martin Scorsene ha già ac
quistato I diritti per fare un 
film da questa sua prima 
prova. Come mal ha scelto 
proprio quel periodo stori
co? 

È il penodo pn>cedente alla 
mia nascita. Mi sentivo como
da, protetta nell'iiffrontare an
ni che non avevo VISSL'O, ma di 
cui avevo sentito raccontare 
Un primo passo verso quelle 
origini di cui parlavamo pnr-i 

Piero Pizzi Cannella 
•Senza titolo» trittico olio 
e carbone su tavola 

spandersi del colore è il pittore 
che decide quando la rappre
sentazione del silenzio, del 
vuoto silenzioso dell'immagi
ne ha definitivamente raggiun
to quel sottile svelamento del
l'indefinito, nella cerrezza in
contaminata che è il dubbio, 
lo stimolo che si deve sollecita
re in chi guarda e non le cer
tezze della chiara rappresenta
zione Tutt'intomo all'abito le 
immagini si sommano senza 
tralasciare nulla e senza lascia
re nulla al caso Anche Edipo, 
Mammona, Crono è possibile 
scorgerci dietro certo, ma an
che parole laceranti, Improvvi
si lacerti di antiche vestigia, 
brulichìi di carne rappresa gri
gia, biacca e calcina di lune li
vide Il teatro dell'abito nella 
pittura di Pizzi Cannella decla
ma intere tragedie ma anche 
avventure terrcstn non episodi
che 

E' avventura quando il colo
re scorge Ulisse, è tragedia 
quando s immischia nell'acce
camento di Edipo Può anche 
darsi che si scorgano pnmi 
piani e campi lunghi di vago 
sentore filmico nel taglio delle 
inquadrature dell'abito, ma 
poi è silenzio Que Ilo che con
ta è il silenzio della pittura Pie
ro Pizzi Cannella lo sa La pit 
tura, quella vera. e quella di
pinta Ed è propno questa cer
tezza che ha ereditato dalla 
stona del colore a determinare 
nel pittore I incontaminato fa
talismo di essere solo e di va
gabondare senza ridici.con ci
nismo, sarcasmo e meticolosa 
cura tra stigli e praticabili arti
stici Alla ven'ura di un soffio, 
di un moto di esistenza fra cor
redi di antiche eredità smanio
se di essere riscoperte, certe di 
possedere magnificenze e vir-
ginea evanescenza. 
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SPETTACOLI 

Ferrara 
La musica 
in nome 
dell'Europa 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Ormai da tre anni 
la Chambcr Orchestra ol Euro
pe - nata un decennio (a rac
cogliendo giovani musicisti, 
tutti validi solisti, provenienti 
da ogni parte d'Europa - ha 
stabilito la sua sede nella città 
estende E. un po' per ringra
ziare dell ospitalità, anche 
quest'anno il complesso da 
camera europeo organizza la 
stagione di concerti di «Ferrara 
musica» 

Undici appuntamenti in tut
to Il più atteso, quasi certa
mente, è quello che conclude
rà la rassegna il 18 e 19 ottobre 
grazie alla presenza di tre astri 
Claudio Abbado dirigerà la 
Sintonia n /02diHaydn Mau
rizio Pollini interpreterà l'ulti
mo Concerto per pianoforte di 
Mozart, e il soprano america
no Barbara Hendncks - già ap
plaudita a Parma di recente 
nella Manon di Jules Massenet 
- canterà Balliate, jubilate di 
Mozart. 

Un anticipo i melomani fer
raresi l'hanno avuto sabato 
con In «Gustav Mahler Jugcn-
dorchestcr» diretta da Serge 
Baudo, solista il diciannoven
ne pianista Till Fellner Ma il 
primo appuntamento ufficiale 
di «Ferrara musica "91» è fissato 
per il 16 maggio al Teatro co
munale Sarà il pianista An
dra» Schifi a dirigere la Cham
bcr Orchestra in questa prima 
fatica in programma la Sere
nata per fiali di Dvorak, il Con
certino di Janacek e II Concerto 
n. 22 per pianoforte e orche
stra di Mozart SI perché Mo
zart, sarà protagonista dell edi
zione di queslanno (ancora 
un omaggio nel bicentenario 
della morte) assieme ai com
positori del Novecento e a 
quelli del secolo scorso, tradi
zionalmente presenti tra gli in
teressi della Chamber Orche
stra. 

Il 18 maggio ancora Mozart, 
dunque, e Johann Nepomuk 
Hummcl. che non ci fa sposta
re di molto II pianista e com
positore austriaco fu notato 
da) salisburghese che lo volle 
come allievo Dirige Alexander 
Schneider 11 giorno seguente 
debutto del «Velllnger strina 
quartet», quartetto d'archi 
composto da membri della 
Chamber. con quartetti di 
Haydn, Janaceck e Schubert II 
26 maggio ancora il •Vellln
ger», sempre in rodaggio An
cora Mozart, quindi Brahms e 
una puntata nell'area contem
poranea con Benjamin Brilten. 
Il 22 e il 24 maggio il direttore 
finlandese - Paavo Berglund 
propone brani di Sibelius (tra 
cui il concerto per violino, soli
sta Salvatore Accanto) e due 
sinfonie di Beethoven A otto
bre, dopo una pausa estiva, 
•Ferrara musica» prosegue. E 
sarà Nicolaus Hamoncourt a 
dirigere il complesso da came
ra in tre date (Il 7. il IO e il 12 
ottobre) con musiche di Mo
zart e Mcndelssohn. 

L'intervista Dario Fo riprende «Mistero buffo» e parla 
del suo rapporto con il palcoscenico * 

e con gli spettatori. «È il sistema teatrale che è in crisi, non io» 
I progetti per il futuro e il premio drammaturgia '91 ricevuto a Urbino 

Vìva il pubblico contestatore 
11 pubblico, la guerra e la finta pace, le contestazioni 
ai suoi spettacoli subite di recente, il rapporto con la 
tv e i mass-media. Dario Fo racconta e difende il suo 
lavoro. «Il teatro politico non è un genere al servizio 
della moda, ma questo pubblico degli abbonamenti 
è come una saponetta». E prima di riprendere la 
tournee di Mistero buffo, ha ricevuto a Urbino il pre
mio drammaturgia '91 per la sua attività dì autore. 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. Lo porta sempre 
con sé, acceso lino ad un mi
nuto prima di andare in scena. 
Con le notizie che arrivano dal 
piccolo televisore aggiorna 
ogni sera II lungo prologo che 
accompagna la ripresa di Mi
stero buffo nei teatri. «Durante 
la guerra ascoltavo le notizie, i 
telegiornali, con ansia e paura. 
Molte volte davo al pubblico 
informazioni che non avevano 
ancora sentito Adesso che ci 
illudiamo di aver raggiunto la 
pace, parlo dell» crisidi gover
no, delle follie di Cossiga, della 
tragedia dei Curdi, colpiti dal
l'ipocrisia di un 'Deciderne che 
dice di aver combattuto una 
guerra per la libertà» Dario Fo 
non ha perso lo (malto di sem
pre E mentre parla aggiusta 
con qualche tocco di colore al
cuni disegni. Domenica sera, a 
Urbino, ha ricevuto il premio 
drammaturgia «Città di Urbino 
'9I>, ulteriore riconoscimento 
per la scrittura scenica dell'ai-
tore-autore consegnatogli dal 
Comune e da Teatrorizzonti. 
•Sono contento, soprattutto 
perché ho con Urbino un rap
porto che dura ila molti anni, 
abbiamo sempre realizzato 
numerosi spettacoli in città» 

Anche a Urbino, al Teatro 
Sanzio, Fo ha presentato Miste
ro buffo, uno dei suoi testi più 
famosi e rappresentali nel 
mondo. Con questo «sempre
verde», peraltro sempre molto 
amato dal pubblico, l'attore ha 
sostituito qualche settimana fa 
a Roma, le repliche di Zittii 
Stiamo precipitando/, com
plessa macchina teatrale in cui 
Fo e Franca Rame affrontava
no il tema dell Aids, aggior
nando sera dopo sera il copio
ne con le notizie che venivano 
dal Golfo Una tecnica di «tea
tro In presa diretta», stretta
mente legata alla cronaca e al
la tragedia del quotidiano, fon
te Inesauribile di comicità, che 
è stata più volte oggetto, recen
temente, di contestazioni da 
parte del pubblio). 

Perché la genie ha aperta
mente protestilo la tua sau
ra? Cosa è cambiato tra Da-

A Milano Massimo Schuster 
Vita e morte di Riccardo III 
Ecco Shakespeare 
secondo l'arte dei pupi 

MARIA GRAZIA OREQOM 

La tragedia di Riccardo 111 
la «uà esecrata vita e la tua 
nerltatlaalma morte 
tratto da William Shakespeare, 
testo e regia di Massimo Schu
ster, con Massimo Schuster, 
ideazione e movfment delle 
marionette di Creta Brugge-
man, Nino Cutkxhio, Enzo 
Moavcro. Francois Boulay Co
produzione Théàtre de l'Are-
en-terre di Marsiglia, Museo In
temazionale delle manonette 
di Palermo e Cri di Milano 
Milano: Crt 

• i Per mettere in scena la 
crudeltà del potere, I ingiusti
zia, oppure le folgorazioni del
la santità, Massimo Schuster si 
è trasformato, anni la, in un 
marionettista con una sua sto
ria. Ali inizio c'era II Bread and 
Puppet marionette e pupazzi 
giganteschi e minimi, gran 
senso della partecipazione del 
pubblico, orchestrine e denun
cia politica alla maniera dei 
country singers americani Poi, 
fondando un suo teatro che 
voleva avere come palcosceni
co il cielo, tutto il modo di fare 
spettacolo di Schuster si e con
centrato sulla sua persona e 
sulla piccola valigia che porta
va con se. un vero e proprio ar
senale delle apparizioni ma
schili e femminili alle quali da
va la sua voce 

Oggi, dopo cne si è anche 
confrontato con la tradizione 
del pupi siciliani e le marionet
te di La tragedia di Riccardo III, 
la sua esecrata una e la sua me-
ntalasima morte hanno le te
ste scolpite da Nino Cuticchio 
e Enzo Moavcro, Schuster ha 
preso una strada nuova Per 
questo «gioco del potenti», in
tatti, uberamente tratto dalle 

tragedie shakespeariane che 
hanno per tema la guerra delle 
Due Rose che Insanguinò I In
ghilterra, si e mosso lungo due 
direttrici. Da un lato ha mante
nuto la tradizione del teatro 
dei pupi, ricercandone un'am
bientazione meno tradizionale 
nel ricostruito teatrino che si
tua lo spazio scenico in una 
landa desolata, animata da 
musiche e da voci, ritmata dal 
rumore degli zoccoli dei caval
li, dalle grida di guerra, dalle 
urla degli assassinati Dall'altro 
il marionettista vuole a tutti I 
costi prendersi la sua rivincita 
d'attore nel confronti di questo 
popolo di legno, di questi dop
pi abituati ad avere solo per lo
ro le luci della ribalta 

Ed ecco allora, nei momenti 
chiave della presa del potere 
di Riccardo di Cloucester, 
Schuster uscire dalla scatola 
scenica, vestito degli stessi abi
li della marionetta alla quale 
ha, lino a quel momento, dato 
la voce e, in uno spazio vuoto 
dominato da una grande se
dia-trono, accentrare su di se i 
riflettori e Interpretare a viso 
nudo il proprio personaggio 
L idea gioca molto sull'iniziale 
sorpresa dello spettatore an
che se, a lungo andare, mostra 
una certa meccanicità. Cosi i 
dialoghi si intrecciano fra l'uo
mo in carne ed ossa e le sue 
creature di legno visualizzano 
assai bene il tema del potere, 
ma anche l'immagine prescel
ta e semplicistica di Riccardo 
III burattinaio d'Inghilterra, do
ve Donna Anna, Clarence, 
Buckingham sembrano trasfor
marsi nel fantasmi della fanta
sia omicida di Riccardo, in un 
sabba che ha per posta finale 
la morte 

ilo Fo e U pubblico degli sta
bili dove oggi inette in scena 
Itnot spettacoli? 

Diceva Bernard Shaw che una 
delle arti più alte che non si 
impara in nessuna accademia 
è I umorismo e una progres
sione che se non acquisisci at
traverso l'educazione la cultu
ra, non c'è niente da fare Oggi 
spesso il pubblico soffre, slitta, 
sfugge, è una saponetta Non 
ha scelto questo teatro, se lo 
trova nell'abbonamento insie
me ad altri quindici. Ci vengo
no a vedere percunosità, forse 
perché abbiamo ancora un 
marchio, anche se certo non lo 
vogliamo Tra le ragioni percui 
abbiamo deciso di smettere 
Zitti1 Stiamo precipitando!, ol
tre ai fatto che Franca non sta 
bene, c'è anche quella che si 
faceva lo spettacolo con ango
scia Era venuta la guerra, lo 
svuotamento, dell'Aids non si 
parlava più, non c'era più rap
porto tre il nostro allestimento 
e la tragedia quotidiana dei 
giornali. Eravamo scivolati nei 
grottesco 

Questi segni di stanchezza 
possono essere anche il «e-
( u l e di una crisi del teatro 
politico? E quindi anche di 
on rapporto con la società 
che è utevitabilraeote cam
biato rispetto agli anni Set
tanta? 

Quando ho uno spettacolo 
particolarmente difficile cerco 
di collaudarlo a Firenze, per
chè Il sono abituati al gusto del 
paradosso, della battuta. Ma 
devo andare al Teatro Tenda 
perché se vado alla Pergola ri
trovo lo stesso pubblico perbe
ne e coltivato che ti chiede 
"quando comincia lo spettaco
lo? quando parliamo di teatro. 
lasciando stare la politica'" Il 
problema è che persiste l'idea 
che teatro e politica siano due 
cose completamente separate 
tra loro Cosi come si continua 
a credere che politica sia pren
dere parte allo scontro partiti
co e non una questione mora
le Invece politica è la vita, I 
rapporti, il mondo, perfino l'a
more è far politica, proprio co

me nella storiella di Dio, che 
voglio raccontare stasera. (In
tanto la racconta anche a noi, 
attore immediato, improvvisa
to e irresistibile). 

Oneste considerazioni non 
tJ hanno portato a pensare 
che il teatro di Fo sfa ormai 
horlmoda? 

Ma non è un genere che va più 
o meno di moda È un tipo di 
teatro a se stante, che non ha 
mai avuto flessioni o splendori, 
anche perché è limitato ai po
chi attori che lo sanno realiz
zare. Un attore che fa Shake
speare, Pirandello e spettacoli 
di repertorio ha sempre una 

quarta parete di mezzo, la 
macchlneria scenica, le paro
le. A tarla di •sperimenti ai 
possono distruggere II linguag
gio, il dialogo, la macchina 
teatrale, ma sono sempre mo
de, che vanno a folate Il fabu
latore, invece, era completa
mente spanto dalle nostre sce
ne, c'era II comico, quello che 
faceva passerella, avanspetta
colo, l'entertainer. ma non era
no mai spettacoli compiuti e 
organici. E questo teatro è an
cora di rottura: guarda Grillo, 
Paolo Rossi, Benigni, per citare 
solo 1 primi che mi vengono in 
mente Quando ho cominciato 
io non era certo facile, ho avu-

Dario Fo 
sulla scena 
Il popolare 
attore 
paria dei 
pubblico 
e difende 
Usuo 
lavoro 

to sùbito contrari tutti, io Inve
ce ho cercato I testi, ricostruito 
I ricordi dei fabulatori del mio 
paese, e poi è nato un modo di 
far teatro 

Di satira politica, pero, oggi 
se ne fa molta anche sul 
giornali, In televisione... 

Non c'entra niente La tv è sta
to a sua volta uno strumento di 
rottura, ma non c'è rapporto 
diretto con il pubblico, che 
canta, parla, ride, diventa indi
viduo, commenta, lo lo sento, 
quando resta impassibile, e 
quando è pronto a cadere nel
le trappole della partecipazio
ne, della commozione. Se ab

biamo avuto contestazioni io 
dico "vivaddio'' Perché anda
re a teatro e vedere il pubblico 
abboccalo, che digensce, dor
me o fugge è desolante Noi 
non gliene lasciamo il tempo 
La mia progressione è stata co
stante* dal Dito nell'occhio in 
poi siamo sempre stati sulla 
strada della rottura, cambian
do genere, usando l'attore e I 
pupazzi, inventando continua
mente. 

Subito dopo la rinnncla di 
Gaasman alla direzione del 
Teatro di Roma, si è parlato 
di te come di uno degli au
spicabili direttori dell'Istitu
zione. 

Sono sicuro che Gassman ha 
rinunciato a causa della situa
zione economica e burocrati
ca enee è a monte Il Teatro di 
Roma ha pendenze elefantia
che, da cui non si può prescin
dere. Pensare a me, aver fatto il 
mio nome, può essere un se
gno di stima, ma certo è un i-
potesi utopistica. Mi chiedi se 
accetterei' Dovrei valutare 
molto attentamente la situa
zione Certo, alcune idee per 
un teatro come quello ce l'a
vrei, ma, ti assicuro, con que
sta giunta e questi politici stia
mo davvero parlando per as
surdo 

n prossimo mese verranno a 
Roma le due commedie di 
Molière che hai diretto per 
la Comédle Francai** l'anno 
scorso e che hanno avuto un 
enorme successo In Francia. 
Come mai In Italia non li 
propongono progetti di que
sto genere? 

MI hanno offerto di fare delle 
cose, dei testi del Cinquecen
to, ma non ho ancora deciso. 
Ci sto pensando Per adesso 
sarò ancora in tournée con Mi
stero bulfo, a Bologna, Trento, 
Milano e Prato. Poi Madrid e 
Barcellona hanno invitato 
Franca e me per due grossi fe
stival di teatro ci hanno fatto 
un offerta per quattro giorni di 
spettacolo, prospettandoci 
una quantità dì denaro folle 
Ma noi ci domandiamo: cosa 
andiamo a fare, «he pubblico 
ci sarà? Comunque poi mi vo
glio un po' riposare, perché ho 
lavorato moltissimo ultima
mente. 

Regista, autore, attore. Qua
le di questi moli senti pi* 
tuo? 

Sono una cosa dentro l'altra. 
Quando faccio il regista senza 
recitare mi riesce, ma sodi po
ter anche scrivere La chiave di 
tutto, però, è sempre il pubbli
co E la gente non è cambiata, 
è sempre la situazione che fa il 
pubblico 

Stagione sinfonica della Rai 
I suoni di Bach e Webem 
per Gidon Kremer 
il violino che viene dall'Est 

PAOLO PKTÀUÌ 

••MILANO Nel bel concerto 
diretto da David Shallon per la 
stagione sinfonica milanese 
della Rai figurava una presen
za solistica d'eccezione. Cidon 
Kremer era protagonista della 
prima esecuzione italiana di 
Offertonum, il concerto per 
violino e orchestra composto 
per lui nel 1979/80 da Sofia 
Cubaldulina 

Nata nel 1931. la Cubalduli
na è una delle protagoniste più 
affermate della musica sovieti
ca, da qualche anno nota an
che in Occidente si potrà 
ascoltare un'ampia scelta di 
sue opere a Torino nella pros
sima edizione di Settembre 
Musica Offertonum è un con
certo per violino della durata 
di circa 36 minuti, senza inter
ruzioni Il titolo va riferito alla 
citazione del «tema regio» di 
Federico 11 su cui Bach compo
se l'Offerta musicale Questo 
tema, punto di partenza del 
pezzo, viene presentato in una 
frammentazione timbrica we-
berniana (cosi la Gubaidulina 
dichiara di aver voluto unire 
Bach e Webem, «le due perso
nalità che hanno suscitato in 
me la più grande impressio
ne») Il tema citato all'inizio di
venta oggetto di variazioni, nel 
corso delle quali viene gra
dualmente cancellato, gli ven
gono sottratte, di volta in volta, 
due note Dopo che ci si è di
scostati dal tema, esso viene 
•ricostruito» e il concerto si 
conclude con un suggestivo 
episodio mistico-contemplati
vo. 

Nel suo lungo e qualitativa
mente discontinuo svolgimen

to, tra indugi lirico-meditativi e 
drammatiche impennate, tra 
ondate di materia sonora ed 
episodi di scrittura più tradizio
nale, si profilano diversi carat
teri stilistici, che rivelano atten
zione a molteplici punti di rife
rimento Oltre a Sciostakovic si 
possono sentire echi di Ugeti, 
Pendercelo e di altre esperien
ze della nuova musica La ric
chezza virtuoslstica della parte 
del solista è stata genialmente 
esaltata dalla splendida Inter-
prelazione di Kremer. ma in 
queste molteplici dimensioni 
stilistiche la Gubaidulina fa va
lere una sua concezione del 
suono che è uno degli aspetti 
più personali del pezzo, so
prattutto quando, nei momenti 
linci, filtrano echi che sembra
no evocare 1 antica Russia e 
l'Oriente 

Oltre a Kremer, superiore a 
ogni elogio, si è molto apprez
zata la direzione di David Shal
lon, che è apparso pienamen
te convincente anche nei due 
capolavori classici che conclu
devano il programma, la Leo
nora n 3 di Beethoven e il Con-
to del destino ài Brahms, e nel 
pezzo che Kremer aveva volu
to presentare all'Inizio della 
serata, la Plccolasuile dall'ope
ra // moro di Pietro il pende 
(1961) di Arthur Lenirle 
(1392-1966), lavoro fragilissi
mo, composto negli anni ame
ricani del musicista russo, 
quando ormai egli si era la
sciato da tempo alle spalle le 
sue giovanili ricerche speri
mentali Di scarso interesse an
che Il piccolo bis di Lourié pro
posto da Kremer 

Cftrt Eastwood 
eChartte 

Sheen, 
la coppia 

di poliziotti 
protagonista 

di «La recluta» 

Una sporca «Recluta» 
per l'ispettore Eastwood 

MICHELE ANSELMI 

La recluta 
Regia Ciint Eastwood Sceneg
giatura. Boaz Yakin e Scott 
Spiegel Interpreti Clini East
wood, Charlle Sheen, Raul Ju
lia, Sonia Braga Usa,1990 
Roma: Royal 
Milano; Apollo 

( • Clint Eastwood sta diven
tando un po' come il nostro Al
berto Sordi Quando fa il regi
sta ( e dirige se stesso) non sa 
più dove tagliare Prendete 
questo nuovo La recluta, appa
recchiato un po' alla svelta per 
rimediare al fiasco commer
ciale di Cacciatore bianco, cuo
re nero: dura oltre due ore, 
troppo per un poliziesco, «alla 
Eastwood» Ormai sessanten
ne, in forma ma un po' incarta-
Decorilo, lex ispettore Calla-
ghan (ma in originale era Cai-
iahan) rientra nei panni di uno 
sbirro grintoso dalla battuta 
pronta e dal passato tumefat
to SI chiama Nk* Pulovskl, è 

di orìgine polacca e lavora da 
anni alla sezione «auto rubate» 
essendo fanatico dei motori 

Come vuole la tradizione, il 
cattivissimo di rumo (Raul Ju
lia) spara nella schiena al 
compagno di Pulovski, che si 
ntrova cosi affiancato dalla 
•matricola» David Ackerman 
(Charlle Sheen), un figlio di 
papà gravato da un gigantesco 
senso di colpa, sentendosi re
sponsabile della morte del fra
tello Strana coppia, mal assor
tita all'inizio ma destinata a 
forgiarsi (e a volersi bene) 
nella caccia all'assassino, tra 
localacci fumosi, sfasciacar
rozze, ristoranti esclusivi e ga
rage clandestini 

Chiaro che lo scontro di ca
ratteri (e di età} dovrebbe es
sere il cuore dei film da un la
to un veterano scettico incatti
vito dai sigari e dalla solitudi
ne, dall'altro un giovanotto ne
vrotico che si libera dalla dora
ta ipoteca familiare Ma il 

vecchio Eastwood, che per le 
acrobatiche scene d'azione si 
affida ali amico Buddy Van 
Hom, ha Tana di non credere 
granché alla sceneggiatura 
nell'ansia di riconquistare il 
suo pubblico, alterna due o tre 
trovate a effetto a qualche am
micco sessuale (ve lo immagi
nate legato a una sedia mentre 
viene «violentato» dalla killer 
Sonia Braga sotto lo sguardo 
indiscreto di una telecamera?) 
in un sottotesto ironico che 
mostra un pò la corda 

Ma i suoi fans hanno di che 
divertirsi, specialmente quan
do sfodera battute «da duro» 
del tipo «Lei è come la birra te
desca, lascia l'amaro in bocca» 
o «Ci saranno un milione di ra
gioni per non ammazzarti, ma 
per ora non ne vedo neanche 
una» Densa e suggestiva la fo
tografia di Jack Green, mentre 
il versante spettacolare si arric
chisce di un dettaglio incon
sueto il rumore dei bossoli 
espulsi dalle armi automatiche 
che tintinnano sull'asfalto Fa
teci caso 

Lucmda Chiids 
durante 
le prove 
di >Dance» 
a Cremona 

Successo a Cremona 
per Lucinda Chiids 
e gli acrobati di Dio 

MARINELLA OUATTERI NI 

• H CREMONA. Dopo Carolyn 
Carlson e Cristina Hoyos, il car
tellone del Teatro Ponchielli 
dedicalo alla coreografia fem
minile, ha abbracciato, con 
Lucinda Chiids, un versante 
della ricerca di danza america
na che il pubblico italiano non 
conosce ar.ora a sufficienza. 
Si dice spesso che la danza, 
espressione muta linguaggio 
del corpo diretto, è ormai un 
fenomeno senza barriere in
temazionale In realtà, sem
brano molto più vicini alla sen
sibilità dello spettatore italiano 
il teatro-danza e le danze nco-
espressiomste che non gli eser
cizi di stile del formalismo d'ol
treoceano 

Certo, l'affascinante signora 
Chiids, che danza ancora a 
meraviglia nelle sue coreogra
fie fatte di niente e pervicace
mente antiteatrali, non ha in
contrato a Cremona quel pub
blico tumultuoso che fischiò il 
suo (parziale) debutto In Dan
ce, nel 1979 a Milano Anzi, ap
plausi convinti, da una platea 
quasi gremita, hanno accolto 
la bella compagnia e la sua di
rettrice Ma stupisce che solo 
tre teatri abbiano offerto la lo
ro ospitalità a un nome tanto 
altisonante. 

Del resto, come quindici an
ni fa, pubblico e organizzatori 
teatrali sembrano particolar
mente attratti dai titoli del re
pertorio ottocentesco e dalle 
stelle del balletto classico A 
distanza di tempo, infatti, ciò 
che poteva apoanre come un 
violento schiaffo alle conven
zioni della danza, si è trasfor
mato oggi in una delle eredità 
più vive della tradizione del 
nostro tempo 

La danza di Lucinda Chiids 
è un silenzioso richiamo nello 
spazio Un purissimo esercizio 
che non ha bisogno che di cor
pi morbidi e allenati e di luci 
perfette. Persino la musica, per 
esempio in Intenor Dromo, è 
superflua, al punto che la co
reografia si dipana instancabi
le per una ventina di minuti sul 
silenzio più assoluto Cinque 

interpreti in candide tutine di
segnano nello spazio percorsi 
geometrici. Non si toccano 
mai. Impiegano la stessa ener
gia per circoscrivere un imma
ginano cerchio sino a metà e 
per ritornare sui loro passi, 
senza mai voltare le spalle al 
pubblico 

In Dance, ricostruito ne) set
tembre scorso per la Biennale 
di Lione, il rapporto dei corpi 
nello spazio, e tra loro, si fa più 
complesso Un telo trasparen
te proietta un filmato in bianco 
e nero di Sol Lewitt dove dan
zano i primi interpreti dell ope
ra, compresa una Lucinda 
Chiids più giovane di vent'an-
nL Dance è suddiviso in cinque 
sezioni, ma qui se ne prevedo
no soltanto tre Cosi sfrondato 
il balletto non soffre, ma po
tenzia il rapporto tra la danza e 
la sua memoria filmica. Il grup
po parte dall'csplor&none del
io spazio concentratissimo va
na di poco i movimenti ripetuti 
sugli scarti della musica ipnoti
ca di Class, poi lascia spazio a 
Chiids per la parte più intensa 
della performance. Accompa
gnata dalla sua controfigura fil
mata, l'artista sfonda lo spazio 
in verticale, vola in direzioni 
ignote al gruppo L'ensemble 
ritorna nel finale galoppando 
sopra una partitura che ha ac
quisito incomprensibili parole 
sempre reiterate. 

Il classico Dance è di un'ele
ganza che sfiora la ricercatez
za, specie quando i) Filmato 
tende alla tridimensionalità, 
incornicia la danza di ieri, allu
de al teatro dentro il teatro, per 
poi fare ricomparire d improv
viso I protagonisti in carne e 
ossa, imperturbabilmente ine
spressivi, ma sereni Cicco una 
danza che mette in crisi gli ec
cessi consumistici di immagi
ni Ecco l'orgogliosa consape
volezza di un gruppo di balleri
ni, tra cui spicca Michele Po-
glianl, che sembrano «acrobati 
di Dio», per usare un'espressio
ne cara a Martha Graham- gli 
adepti di una filosofia della 
danza «religiosa», basata sulla 
semplicità. 

Festival del cinema gay 
Dal muto all'underground 
In 35 millimetri 
tutto il mondo omosessuale 

NINO FERRERÒ 

••TORINO II sesto Festival 
intemazionale di film con te
matiche omosessuali (al Mu
seo nazionale del cinema e al 
Massimo fino all'I 1 aprile) ha 
dedicato una giornata a svela
re i misten della vita privata 
della divina per eccellenza 
con Creta Carbo's lesbian post 
e Stiller, Garbo e io 11 primo, il 
più interessante, è un montag
gio di spezzoni d'epoca realiz
zato l'anno scorso dagli amen-
cani Mary Wings ed Eric Gar-
ber e già visto a San Francisco, 
Melbourne e Londra. Qui a To
nno era commentato fuori 
campo da Raffaella De Vita e 
Maurizio Tropea. Il secondo è 
un documentario finlandese 
girato dal pronipote del regista 
Mauritz Stiller, che lanciò a 
Hollywood la divina cambian
dole il cognome da Gustafsson 
in Garbo 

«Ci saranno anche film dal 
contenuto forte», avevano pro
messo i due orgamzzaton, Ot
tavio Mai e Giovanni Minerba. 
E hanno mantenuto la pro
messa stando almeno al lun
gometraggio in concorso No 
Skm offmyAss, del giovane re
gista canadese Bruce La Bruce, 
in sala per presentare il film 
Stona dell iniziazione all'omo
sessualità di uno skmhead a 
opera di un parrucchiere punk 
(io stesso Bruce), e di una gio
vane regista lesbica In un 
bianco e nero molto under
ground, alla Andy Wahrol di 
Blowjob) il film non risparmia 
lunghe fellatio e masturbazioni 
reciproche, anche in pnmissi-
mo piano, riscattando tuttavia 
la crudezza delle immagini 
con una certa ironia, ncca di 
•colte* citazioni dall'Aitmandi 
Quel freddo giorno nel parco. 

di cui si propone come un re
make in chiave hard-core, al 
Genèt di Un chant d'amour. 
Dopo la prolezione parecchi 
applausi, ma, qua e là, qual
che perplessità tra il pubblico-
soprattutto giovani, m.i rigoro
samente sopra i 18 anni 

Decisamente soft<ore inve
ce Notturne della giovane regi
sta inglese Jay Chamberiain 
(in concorso, categoria me
diometraggi) Anche qui un'i
niziazione, stavolta al lesbi
smo, narrata con delicatezza 
di toni e notevole mamma 
espressiva. A irretire la non più 
giovanissima Margherita, ci 
provano, con successo, una 
coppia di ragaz7e, rioche di 
trasgressiva vitalità. 

A inizio della serata inaugu
rale, un curioso spezzone da
tato 1895, DKkinson's Expen-
menta! Sound Film di Thomas 
A. Edison due giovani danza
no al suono di un vio.lno, at
torno alla tromba di un gram
mofono Un film spenmentale, 
intitolato 77ie Gay Brofiers, ci
tato da Ken Russell in Valenti
no, dove, avvinghiati nella 
danza, sono Nurejev e de la 
Pena. A tarda notte, per la se
zione «Omosessualità nel cine
ma muto:, curata da Loredana 
Leconte. il luminoso bianco e 
nero dell'Hamlet di Svend Ca
de, realizzato in Germania nel 
*21 Nei panni del Pnncipe di 
Danimarca, la grande Asta 
Nielsen, in una intensa sintesi 
(circa mezzora) della trage
dia scespiriana. Il film è basato 
sulla tesi di uno psicologo te
desco secondo il quale Amleto 
era una donna costretta a tra
vestirsi da uomo per ragioni di
nastiche 
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SPETTACOLI 

A M A M I ALFREDO (Raidue, 1020) Prosegue il viaggio 
condotto da Patrizia Todaro attraverso la storia del melo
dramma italiano Oggi si parla del Settecento quando in 
tutta Europa si cantava in italianoe dai Conservatori di 
musica napoletani, compositori e cantanti partivano per 
le grandi capitali europee Interverranno Giorgio Pestelli, 
Giampiero Tintori e Franca Angelini 

a PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia I, 1530). In com
pagnia di Monica Nannini e Unus. si 'scopriranno oggi gli 
•Univcrsal studios» in Florida il filmato mostrerà la rico
struzione dei set, dei più celebri film ambientati a New 
York. Tra le altre curiosità ci sarà lo storico King Kong 

R.E.M. SPECIAL ( Videomusic 19) La rock band dì Athcns 
e di nuovo sulla scena con Tip Out ottime Immancabile 
quindi uno speciale dedicato a Michael Stipe e compa
gni, che con il loro ultimo lavoro hanno voluto parlare 
d'amore e lasciare in disparte, almeno in musica, I temi 
sociali che hanno sempre caratterizzato l'impegno dei 
RE.M. Un'occasione per rivedere alcuni vecchi video, ol
tre ai nuovi naturalmente, girati dallo stesso Stipe. 

Q U A N D O C E LA SALUTE (Tmc.2030). Prende il via da 
oggi un nuovo programma di medicina condotto da Pao
la Perego. La trasmissione ospiterà ogni volta un tema 
particolare relativo ad una malattia che sarà illustrata da 
esperti e medici Seguirà un test per capire quali sono I 
sintomi che manifestano la patologia, poi un ospite in 
studio racconterà la sua storia di «malato» Ci sarà anche 
un breve tg con aggiornamenti e dati statistici. In chiusu
ra troverà spazio, uno breve serial filmato da Pupi Avati, 
che racconterà la crescita e l'educazione di quattro bam
bini ciascuno con una particolare situazione familiare. 
Nella puntata di oggi si parlerà di depressione 

D A V I D (Ornale S, 2040) Il nuovo ciclo di fi m-dossier si 
apre con la pellicola diretta da John Erman e interpretata 
da Bernadette Peters e John Clover la storia (vera) è 
quella di un padre che, pur di non restituire .alla moglie il 
figlio, preferisce tentare di ucciderlo. Segui; l'inchiesta, 
curata da Giorgio Medail, sul problema della violenza ai 
minori, tristemente distribuita in egual misura nel nostro 
paese, al nord come al sud 

E M P O R I U M (Raiuno, 23), Cos'è il capital gain? Ce lo spie
ga il nuovo settimanale economico del Tgl curato da 
Maurizio Benna: cronaca economica e finanziaria e al
cune brevi rubriche di utilità generale Emporìum illustra 
stasera come e perche e entrata in vigore la tassazione 
dei titoli di borsa e come detrarre dalle tasse le spese del 
telefonocellulare (bolletta compresa). 

U B O T I L CAVALLO DEL SECOLO (Raiuno, 2315). Uno 
speciale dedicalo alla lavorazione di II ritomo di Rtbot, 
nuova miniserie di Raiuno firmata da Pino Passalacqua. 
Il filmato illustrerà il dietro le quinte del film che, a metà 
fra la favola e la realtà, racconta la stona del mitico caval
lo da corsa vincitore negli anni Cinquanta dei pio presti
giosi premi 

M M O P I Ù (Radtouno. 2T). Il ciclo di sceneggiali vincitori 
ai premi radiofonici Intemazionali propone stasera Soffe
renze d'amore di Manlio SantanelU. Ambientato nell'800, 
è la storia di uno spadaccino e del suo amore per Rade-
gonda. La Terza guerra di indipendenza li dividerà, si ri
troveranno, ma ci sarà di mezzo un uomo in più... La re
gia e di Giorgio Bandirli, gli attori sono Sergio Fantonl, 
Emanuela Rossi, Ennio FantajtichlnJ, Guido Sagliocca, 
Paola Tiziana Cruciarti e Cario Reali 

(SlefankiScaieni) 
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Inaugurata alla presenza di Cossiga la rassegna tv umbra con il film italo-sovietico 

L'Afghanistan di Michele Placido 
Afghan Breakdown, il primo film (anche) sovietico 
che racconta il «Vietnam russo» ha aperto il concor
so di Umbnafiction, la manifestazione dedicata alle 
produzioni per la tv. Convegni, tavole rotonde, ma 
soprattutto gala, autopromozione e incontenibile 
compiacimento. Ieri presentato Capitan Cosmo con 
Walter Chiari mentre oggi tocca a Cacciatori di navi 
di Folco Quilici. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

R O B E R T A C M I T I 

§ • PERUGIA. Interno afgha
no nella casa ( la cucina' ) d i 
una povenssima famiglia cir
concidono un bambino. 
Stacco- nel campo di batta
glia poco distante si raccol
gono i (enti, o meglio quello 
che ne rimane. Comincia co
si, tanto per mettere subito le 
cose in chiaro, Afghan Break
down, kolossal televisivo che 
vedrete in due puntate su 
Raidue, ma soprattutto pri
mo racconto «dalla parte del
l'Afghanistan» realizzato dal
l'Unione Sovietica sul suo 
•Vietnam». E' stato Afghan 
Breakdown a fare da inaugu
razione, l'altra sera, alla gara 
intemazionale di Umbriaflc-
tion, la supermanlfestazione 
di scena fra Perugia, T e m i e 
Gubbio voluta dalprestdente 
della Rai Enrico Manca. 

II film e soltanto 11 primo d i 
quarantadue produzioni di 
tutto il mondo a concorrere 
per la «palma» televisiva che 
sarà assegnata dalla giuria 
(composta, per le opere •ex
traeuropee», da Ben Gazzara, 
Kabir Bedi. Christopher Wal -
ken e per gli europei da An
drei) Michalkov, Giancarlo 
Giannini, Ennio De Concini, 
Philippe Leroy, Robert Po-
well, tanto per fare i nomi più 
conosciuti). Ma ci sono an
che convegni, una piccola 
rassegna collaterale, e tavole 
rotonde che sembrano tra
smissioni televisive dove la 
parola che viene fatta circo
lare fino allo sfinimento è 
«specifico» L'appuntamento 
pero, l'avrete capito, non è 
esattamente d i tipo scientifi
co, ma parte da ambizioni di
verse mettere a confronto le 
proposte di «fiction» appun
to, cioè film a soggetto, soap 
opera, sceneggiaU o slt-com 
di tutto il mondo e se possibi
le d i tutto il sistema solare 
(sono in corso contatti) j>« 

gettare le basi per un «futuro 
mercato intemazionale del
l'audiovisivo», come dice 
Manca. 

L'altra faccia dell'appunta
mento è squisitamente politi
ca la rimessa a punto di nuo
vi equilibri di potere nel pa
norama televisivo italiano e 
europeo. Un'operazione il 
cui calendario non si trova 
nel programma di Umbrafic-
non, m a propno, paradossal
mente, nelle sue «assenze». 
Per esempio, quella della 
«Piovra», il superaiscusso sce
neggiato il cui fantasma in
combe sull'intera manifesta
zione, peraltro immersa in 
un trionfalismo al limite del
l'insopportabile che nono
stante le (auto) dichiarazioni 
di rigorosità non sa nnuncia-
re alla pompa, al supergalà, 
e neanche ai cortei presiden
ziali: Cossiga sabato sera, ac
compagnato da Spadolini, 
ha fatto il suo ingresso a Pe
rugia applaudito dai ragazzi
ni che urlavano: •Francesco, 
sei Cossiga" o Pippo Baudo?». 

Il fantasma della «Piovra», 
ospite d'onore a Umbriaflc-
tion, si è concretizzato per 
due ore anche con Afghan 
Breakdown dove il compian
to commissario Cattare im
persona Bandura, maggiore 
dell'Armata Rossa in crisi i l 
film noi lo vedremo in otto
bre, dopo un passaggio nelle 
sale cinematografiche, su 
Raidue ( h a comprato i diritti 
d 'antenna). Ma a Mosca lo 
vedranno a maggio, e sarà 
probabilmente una visione 
speciale. Non tanto perché il 
film sia particolarmente bello 
(anz i ) , o per la grande po
polarità che Michele Placido 
gode In Unione Sovietica, ma 
perché è la prima volta che 
l'Urss affronta direttamente 
un'azione beflKjadijràU anni 

' é « lungo r i m o s s a * * l'Amen» 

ca ne ha parlato più volte 
(Kevin Reynolds racconto in 
Bestia da guerra la stona di 
un guidatore di carrarmati 
costretto alle peggiori atroci
tà, e Rombo 3 svolgeva le sue 
peripezie proprio in Afghani
stan), l'Urss solo ora comin
cia ad «ammettere» pensate 
che in un film sovietico intito
lato Una calda estate a Kabul, 
si parlava semplicemente d i 
uno scontro fra ribelli e eser
cito regolare afghano a cui i 
russi davano solo un «rinfor
zo» 

Diretto da Vladimir Borito, 
un regista soprattutto televisi
vo, coprodotto dalla Lenfilm 
e dalla Clemi cinematografi
ca (che ha prestato i mezzi 
tecnici), Afghan Breakdown 
racconta Invece con toni a 
dir poco crudi le atrocità d i 
un'invasione attraverso i 
dubbi del maggiore Bandura-
è il momento in cui l'Armata 
Rossa ha ricevuto l'ordine di 
abbandonare l'Afghanistan, 
si tenta senza riuscirci di ri

solvere il ritiro tn modo in
cruento Le riprese sono state 
realizzate tulle nel Tagikistan 
•in condizioni disastrose» co
m e ricorda Placido, e subiro
no una lunga interruzione 
durante la quale attori e tec
nici dovettero «ritirarsi-, per 
la nvolta in Afhanistan di cir
ca un anno fa "Mi sono senti
to come Rossellini che girava 
in totale precarietà, avevo 
paura» dice ancora l'attore 
italiano Costruito su un ta
glio di due ore per il cinema, 
di tre per la televisione, con 
riprese e ritmo da piccolo 
schermo e molte citazioni di 
film sul Vietnam, Afghan 
Breakdown ha il pregio di es
sere una testimonianza della 
nuova disponibilità sovietica 
a autocnticarsi M a - sarà 
colpa delle scene, non esat
tamente riuscite, alla Apoca-
fypse Now? Della sceneggia
tura? Della coproduzione7 

Del taglio televisivo? - ha un 
grosso difetto non sembra 
sovietico. 

MkhetePladdo 
in«Afohan 
Breakdown». 
In tasso 
H presidente 
Cossiga 
con Enrico 
Manca alla 
inaugurazione 
di 
«Urnbriatiction» 

Il «commissario Cattani» 
non farà più telefilm 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• E PERUGIA. Ancora uno poi 
basta. Michele Placido si ritira 
dalie scene dei serial per impe
gnare più tempo possibile nel 
film «che piacciono a me» e 
nella produzione. «Farò anco
ra Scoop, una serie per Raidue, 
dopodiché non vedrete più la 
mia faccia in prodotti televisivi 
di questi che ti impegnano per 
mesi e mesi». Propenso alla 
polemica, scagliato conno il ti
po di informazione costruita 
dai giornalisti italiani durante 
la guerra del Golfo. Placido è 
passato da Umbriahction per 
presentare Afghan Breakdown. 
Ma era come se fosse IT per ri
cordare «il caso Piovra», lo sce
neggiato che gran parie dei 
democristiani Rai non voglio
no più. E cosa ne pensa il 
•commissario Cattani» delle ut-
urne vicende? «Penso che a 

questo punto La piovra potreb
be anche cambiare politica
mente registro, magari trovare 
un'idea diversa. Mi sembra un 
vero peccalo- una serie cosi 
bella che non riesce a trovare 
uno spunto diverso». 

E proprio grazie alla fama 
del commissario che é riuscito 
a fare andare in porto Afghan 
Breakdown, «Mi ha chiamalo 
questo regista sovietico Vladi
mir Borito e mi ha esposto il 
suo progetto per un lavoro su-
l'invasione sovietica dell'Af
ghanistan. C'erano però molti 
problemi, finanziari, di mezzi 
tecnici. Accettando di fare 
Bandura, mi sono portalo die
tro quel che mancava alla pro
duzione sovietica. Cosi, da pel
licola della Lenfilm, é diventa
lo una coproduzione italoso-
vietica». Placido è mollo cono

sciuto in Union»; Sovietica, i 
soldati in Tagikistan lo hanno 
accolto al gido di «Commissa
rio Cattant'» Duranti; le riprese 
non si è limitato al molo nel 
film ha anche girato un docu
mentario sul set, raccogliendo 
interviste ai militari e ad alti 
rappresentanti del Soviet «e 
ho trovato un consenso paratt-
camente unanime di condan
na nei confront i dell azione so
vietica in Afghamstan». Aspet
tando di poter fare uscire il do
cumentario. Placido toma al 
cinema, per Damiano Damiani 
sarà Un uomo di rispetto, stona 
di un pentito della mafia, sce
neggiata per il cinema d a En-
m o D e Concini, riscritta, per la 
tv da Aurelio Grimaldi (autore 
di Mery per sempre) Inoltre la
vora alla produzione di un film 
che dirigerà Roberto Faenza 
sulla stona di un bambino m 
un campo di concentramentoi 
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SCEGLI IL TUO FILM 
9JM UNOMATTIHA.ConUvlaAzrarlt l 7J0O CARTONI ANIMATI 1 1 . 8 0 M B i m U Una partita 

10.1.1 I L M O N P O D I D I S N E V 

11XK) T O I MATTINA 

fcOO L'ALBERO AZZURRO. Pari più piccini •1»-0P_ 

8 . 9 0 M B B l l . V l D W . F I 1 m 
14.QQ 

D I B . Il circolo dalla 12(1'partel 
TELEGIORNALI HEOtONÀU 

H A I PADRI I N PRESTITO.Telefilm •JOO BAPIOAWCM'taConO Blslach 
1«K»Q D « g . Il circolo delle 12 (2* parte) 

ii.«o occHtoAtmaunTO 
m o m 

10.SO OESTINLTelenovela 
i e . 1 0 

1 1 . 1 8 CHBTEMPOFA 

1 1 4 ) 8 P I A C I M I RAIUNO. Con P Badaloni 
1 1 . 1 » IFATTIVOSTRLConduceO. Magali! 1T.4Q 

m 
IHOSS. Campionato Europeo 

A 1 . (Da Roma) 
.A tutta B 

VITA DA STREPA. Telefilm" 
1 3 . 0 0 T Q 3 0 R E T R E D I C I I M I PIO.Documentarlo 

1a\»Q TEIJOIORNALE. Tre minuti d i . 

1«UX> TRIBUNA POLITICA. (Oc-Op) 
11U46 BEAUTIFUL. Talenovel» 

I M I 8CHEOOS 01RADK) COLORI 

1 8 . 0 0 ANDREA CELESTE-

1 T . 1 » CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 BARNABV JONES. Teleinm 

1 0 . 8 0 LA SPADA E LA MADIA. Film 

con L Harris, regia di B Stuart 

83 .1Q COLPO OROSIO. Show 

SS^OB CATCH. Selezione mondiali 

16v48 T P » DERBY **** 

t«W4Q ATUPERTUCOWL'OPERAD'ARTE 
1 4 . 1 1 QUANDO SI AMA. Telenovell 19*00 TELEOIORNALE 

JONNNV WEST IL MANCI
NO. Film con Dick Palmer 

1 8 . 0 0 BACI DA HOLLYWOOD. Film 
di Jetf Margolls 

1 7 . 0 0 TV DONNA. Attualità 
1 6 . 1 0 ORA LOCALE. Attualità 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 
20 .3O QUANDO C E LA SALUTE. 

Attualità con Paola Pereoo 
2 3 . 2 0 FESTA P I COMPLEANNO 
2 3 . 2 0 STASERA NEWS 

0 . 2 0 PREMONIZIONE. Film 

44L4Q- fc'AUMWOAaaniRBOuPerlpIùpICCInl 
1 8 . 1 1 PETTOTRANOLAttuallU. 

18.3Q TELEOIORNAU R l O t O N A U 

18.1Q EHM Varietà per ragazzi 
1 6 J t 6 TUTTI PER UNO. La Tv degli animali 

,1.«r-«f 
«fifiS. 

8PQRTREQ.OWAUÌ 
E L P P C A f r O Q M 

1 T J O PAROLA EVITA. LE RADICI 
1T .0O T O I FLASH 

1«M>0 T O I FLASH 
1 7 . 0 1 VIDEOCOMIC. Varietà 

I M I ITALIA ORE a . DI Emanuela Falcetti 
1 7 . 8 8 ALF.Telefilm.Nonsonocolpevole» 

3QJ»1 CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
ROSO IL PROCESSO DEL LUN1DL Un pro

gramma a cura di Aldo Blacardl 

ODEOn 
S U I TOSSI 

1 . L 4 1 RALLY. Telefilm con Giuliano Gemma 
18 .0O T Q 3 SPORTSERA 

na «cu 

I S L M CHE TEMPO FA 
1 8 , 1 0 ROCK CAPE. DI Andrea Oleata 1 8 . 3 1 

AVANZL Varietà con Angela Fineo-
chiaro, Francesca Reoolanri7*> 

SODO TELlOtORNALE 18J .S HUNTER. Telefilm-La collana. 

TOS-OERA 
FUORI ORARIO. Cosa (mal) vista 

COCKTAIL. Film con Tom Crulae, 
BryanBrown Regia di R Donaldson 

1 8 . 1 1 FICTION CHE PASSIONI 

1 0 . 4 1 TQ2TELEOIORNALE 

S E J » UMBRIA FICTION. Attualità 1 0 . 1 1 T O I LO SPORT 

3*L4S TELEOrORNALB aOAO LtSPBTTORE DERRICK. Telefilm 

3 3 * 0 0 EMPORIUM. Rubrica di economia S I . 3 1 
1 8 . 1 1 RIBOT, ILCAVALLOD1L11COLO 

S a \ 8 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

MIXER, IL PIACERE P I SAPERNE P I 
PIO. DI Aldo Bruno. Giovanni Miao» 

8 8 . 1 1 TOa-PlOASO.Fatt l a opinioni 

3 4 X O T O I NOTTSChe tempo fa E4.O0 METEO 3 - T Q 2 . OROSCOPO 

OwSO OOOI AL PARLAMENTO 0.1Q MOZART.Concerto 

1S.OO 

14JHO 

16*00 

18.30 

S1.0O 

aa.oo 

SUPER HIT 

HOT UNE 

ON THE AIR 

SUPER HIT OUDES 

BLUBNK1HT 

ONTHEAIR 

1«LOO SANSONE CONTRO I PIRA. 
T I . Film con Klrk Morris 

1 1 . 8 0 PA8IONB8. Telenovela 
1 6 . 1 1 FIORI DI ZUCCA 
1 6 . 4 1 UNA VITA LUNOA Wk ORMI

NO. Film con Mino Rellano 

1 . 3 0 N O T T I ROCK 

3 0 . 3 0 OLI AMICI D I N ICKHEZARD. 
Film con Lue Merenda 

22 .Q0 FIORI P I ZUCCA. Cabaret 
2 3 . 3 0 IL MOSTRO. Film con Johnny 

Oorelli, regia di L. Zampa 

rme 

OJ1S MEZZANOTTE E DINTORNI 1.36 REPORTER.Teletllm •I giorni del cielo» (Italia 1, ore 0 35) 

4d (immilli 

18*90 IL DIAVOLO SI CONVERTE. 
Film con Jean Arthur 

1 7 . 3 0 I OIOANTI DELLA TESSA-
OLULFtlm con Roland Carev 

20.3O CHE O M I A VIVERE. Film 
32 .3Q MAURICE. Film con J WHbv 

0 . 8 1 UNA 4 4 MAONUM PER L'I-
•PETTORECALLAOHAN 

1 2 . 3 0 CORTILI P I ROMA 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 

1 8 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 SPORT REOIONALE 
22*48 SPORTCINQUESTELLS 

IL MOLTO ONOREVOLE MR. PBN-
NYPACKER. Film con ClIrtonWebb 

8 ^ 0 STUDIO APERTaAttuall là 9JU> SEWORTTAANDREA. Telenovela 
RADIO 

1 0 S S PENTE COMUNE. Variala 
L'UOMO DA SEI MILIONI P I POLLA» 
RI. Telefilm con Lee Malora 

1 0 . 1 0 PERBLISA.Telenovela 

11^41 IL t SERVITO. Qui» 
1 8 . 3 6 TWKfcQBlifcon Mike Bonglorno 

11.8Q TOPAZIO. Telenovela 
10.OO LA DONNA BIONICA. Telefilm 13t4W> RIBELLE. Telenovela 

1 .00 ORANDI MANOVRE. Film con 
Michele Morgan, Brigitte Bar-
dot (replica dalle 1 alle 23) 

1 3 J 0 O J C I L PREZZO I O I U S T O I Quiz 
1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CAUFOR-

NIA. -Un sergente poco terlo» 
1 3 ^ 6 SSNTiam. Sceneggiato 

1 4 J 0 ILOIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 2 . 0 0 T.J.HOOKlR.TcleMm 
14^16 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 1 . 0 8 AOBNZIAMA' 
1 M I . T I A M O - P A R U A M O N B 

JRKJONI 
•UAMON 

IALE 1 3 . 0 0 HAPPY DAVS. Telefilm 
1 8 . 1 1 PICCOLA CENERENTOLA 

1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 6 . 1 6 LA VALLE DEI PINI 

Sii 
16.QO BIM BUM BAM.Varietà 14.3Q URKA. Gioco a quiz con P Bonolla 

1 6 ^ 8 OENERAL HOSPITAL. TelelHm 

1 8 . 1 6 I ROBINSON. Telefilm 1 6 . 3 0 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 7 . 1 6 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 7 . 0 0 
16.QQ 

NIDO DI SERPENTI. Telen 
TQA INFORMAZIONE 

1 «L48 ILOIOCO O l i 0 . Oulz 1 6 . 1 1 SIMON A SIMON. Telefilm 
18.3Q CARI OENfTORI. Quiz 2 0 . 2 6 LA MIA VITA PER TE 

1 8 ^ 8 TRA MOOLIEE MARITO. Oulz 1 7 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 3 1 . 1 6 ILSEQRBTO.Novela 

3 0 . 1 6 RADIO LONDRA. ConG Ferrara 1 8 . 0 0 MAC OVVER. Telefilm 
1 8 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

3 Q J 6 STRISCIALA NOTIZIA. Varietà 
S O 4 0 DAVID. Film con Bernadette Peter», 

John Glover Regia di John Erman 

3 0 . 3 0 CHARLESTON. Film con Bud Spencer. 
James Coco Regia di M Fondalo 

2 0 . 3 6 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove. 
la con Jorge Martlnez 

33^48 L'ISTRUTTORIA. Attuali!* 
8 X 3 6 LE INCHIESTE DI PADRE DOW-

LINO. Telefilm con Tom Boaley 
83 .1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW O.30 STUDIO APERTO 3 3 . 3 0 CADILLAC. Con Andrea De Adamlch 

1 .16 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà Q.88 IOIORHI DEL C U L O . Film Q.06 PARADISO. Film di Diane Keaton 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Te l fove la 
1 8 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

1 .30 MARCUS W E 8 V M J 5 . Telefilm 3 ^ 8 KUNO FU. Telefilm 1 ^ 6 SONANZA-Telelilm s a « N O N M I MUOVOL Film con 
Eduardo • Poppino De Filippo 

RADIOOIORNALI.GR 1 6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21 04; 23. GR2 8.30; 7.30; 
8.30; 8^0; 10; 11.30:12.30,13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18J0; 18.30; 22M. GR3 
«.45; 7.20,8.45; 13^45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23 53. 
RAOIOUNO. Onda verde 603. 6 56. 
7 56. 8 56, 1157, 12 56. 14 57. 16 57. 
18 56. 20 57, 22 57. 8 Radio anch'Io. 
11 30 Più sani, più belli. 16 II paginone, 
19.25 Audlobox 20.30 Piccolo Concerto, 
21.05 Sofferenze d amore 
RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 26. 
927, 1127, 13 26, 15 27, 1627. 17 27. 
18 27,19 20,22 27 6 II buongiorno di Ra-
diodue. 10.30 Radiodue 3131,12.45 Im
para I arte, 15 II giornale di bordo, 20 Le 
ore della sera. 21.30 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943. 
11 43 6 Preludio, 8.30-10.45 Concerto 
del mattino, 12 II Club dell Opera, 14.05 
Diapason, 16 Orione 19.15 Terza pagi
na. 20 30 Concerti •Euroradio-

1 6 . 4 8 UNA VITA LUNGA UN GIORNO 
Regia di Sani Uvlngetona, con Mino Rollano, EwaAp-
lln, Philippe Leroy. Italia (1973). 97 minuti. 
Come potremmo non segnalarvi, per la serie «Crimini 
del dopoguerra» (vedere apposita rubrica :;u «Cuo
ra»), questo film con Mino Reltano? Un marinalo si In
namora di una ragazza gravemente malata e per sal
varla accetta l'assurda sfida di un riccone stravagan
te Mah! Chi aia il regista Sam Livingstone non lo sap
piamo, a spariamo di non scoprirlo mal 
ODEON 

2 0 . 3 0 CHARLESTON ' 
Regia di Marcella Fondato, con Bud Spencer, Herbert 
Lom. Malia (1977). 108 minuti. 
Charleston è II nome di battaglia di mister Anderson, 
truffatore di professione A furia di beffe e di «stanga
te» finisca a cazzotti, com'è inevitabile quando c'è di 
mezzo Bud Spencer , 
ITALIA 1 

S 0 r 4 0 COCKTAIL 
Ragia di Rogar Donaldson, con Tom Crulae, Bryaa 
Brown. Uva (1988). 105 minuti. 
Incunabolo di Tom Crulae, un film del divo prima di di
ventare famosissimo con «Nato il 4 di luglio» Sogget
to un po' Insulso un giovane barista diventa un virtuo
so dallo «shaker» (ma com'è possibile per uno sce
neggiatore, avara Idea del genere?) a conquista a 
suon di cocktail II cuore del clienti (soprattutto «dalle» 
clienti) incredibile 
RAIUNO 

2 3 « 3 0 IL MOSTRO 
Ragia di Luigi Zampa, con Johnny Dorelll, Sydne Ro
ma, Renzo Palmer. Italia (1977). 95 minuti. 
Un «serial killer», un assassino in serie, ha l'abitudine 
di avvisare dei propri misfatti un giornalista Alla Dna 
sarà proprio II cronista a finire in galera, dove farà 
una scoperta agghiacciante che non vi anticipiamo 
Parabola «pedagogica» di Zampa Riuscita solo a me
tà, forse mano. 
ODEON 

<LOB PARADISO 
Ragia di Diana Keaton. Documentarlo Usa (1987). 90 
minuti. 
Non fatevi Ingannare dalla parola «documentarlo». 
Questo film è tutto fuorché un oggettivo reportage su 
qualche letta di realtà Diane Keaton, la famosa attri
ce di «Reds» e di tanti gioielli di Woody Alien si ci
menta come regista in un curioso film di montaggio 
che indaga II senso di morte che pervade la società 
Usa In sostanza, Il film è una bizzarra serie di consi
derazioni sull'Aldilà, ora angosciate ora soltanto spi
ritose Carino a insolito, senza gridare al capolavoro 
RETEQUATTRO 

0 3 S I GIORNI DEL CIELO 
Ragia di Terranee Mallcfc, con Richard Gara, Sam 
Shepard, Brooke Adams. Usa (1976). 95 minuti. 
Vorremmo tentare di costringervi a fare le oro picco
le Questo film va visto per molti motivi lnian*o rileg
getevi il casf Gere e Shepard, oggi divi consacrati (il 
secondo anche e soprattutto come scrittore) all'epo
ca erano illustri sconosciuti Poi il regista TerryMa-
llck è un professore di filoso'ìa (davvero!) cho In vita 
sua ha fatto due film splendidi questo e -Le, rabbia 
giovane» Poi Hollywood I ha distrutto - I giorni del 
cielo» fu un fiasco colossale ma è bellissimo raccon
ta la storia di due fidanzali che, nell'America rurale 
della Depressione, si fingono fratelli per trovare lavo
ro presso un ricco proprietario terriero Ma il riccon» 
si innamora della ragazza e nascono complicazioni 
ITALIA 1 

18 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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Oggi a Umbriafìction verrà data la sentenza sulla «Piovra» 
Manca e Pasquarelli lasciano la responsabilità a Fuscagni 
Luca di Montezemolo, nuovo leader della Rcs home video 
attacca la legge Mammì e pensa al mercato Usa 

Rizzoli contro Rai-Fininvest 

Luca Corderò 
dlMont&nmoio 

Sotto «titolo *. 
M» Andrews 

«Marcano 
Maslroiafini 
in una sera 
di «Onori» 

A destra 
Gianni 

Pasquale» 
direttor* 
Generale 
della Rai 

Un bel matrimonio 
di convenienza 
col terzo incomodo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••PERUGIA. Tra I tanti ospiti 
di «Umbriafìction". squisita
mente accolti, ci sono anche 
alcuni americani, di quelli che 
davvero si intendono di show 
business, di come far danaro 
con l'industria dell'audiovisi
vo. Uno di loro confida «Bella 
riunione, ma dove sta II fatto, 
la notizia? Negli Usa, dopo 
quaUie minuto di questi di
sconi, la gente avrebbe ab
bandonato la sala» CU, ma se 
cosi non foae, non saremmo 
qui, per l'ennesima volta, a re
gistrare le cine dell abisso che 
separa l'Italia e l'Europa dagli 
Usa. E cost li convegno che ha 
aperto •Umbriafìction* (Euro
pa • Usa, due volli della hc-
tJohr)'ba viaggiato, tra sabato e 
domenica, pilotato da Sandro 
Dolchi e Furio Colombo, su bi
nati paralleli da una parte 
grandi e vaghi progetti, utopie 
e ambizioni, dall'altra, i fatti 
concreti di casa nostra, il ma
trimonio forzoso Rai-Fininvest, 
lo scontro brutale di potere De-
Pai, che vede attualmente gli 
uomini di piazza del Gesù rin
culare un po' stralunati di fron
te allo spregiudicato dinami
smo dell'alleato-antagonlsta, 
l'attacco frontale della Rizzoli 

« ( e della Fiat) alla legge Mam
ml* al duopolio Rai-Fininvest 

Innanzitutto le cifre Dice il 
ministro Tognoli nel 1990 il 
business della comunicazione 
ha mosso (3S0 miliardi di dol
lari) oltre 420 000 miliardi di li
re, poco meno della meta del 
prodotto lordo intemo italia
no; saranno 460 miliardi di 
dottar! nel 1994 Aggiunge 
Manca, le tv europee consu
mano ogni anno più di 80 mila 
ora di fiction, ne producono 
meno di 5 mila, sicché nel 
1989 il deficit Europa-Usa nel-
l'audiovisivo é stato di un mi
liardo e 800 milioni di dollari 
La parola d'ordine lanciata da 
Manca 6 allearsi con gli Usa, 
collaborare, coprodurre II pre
sidente della Rai ammonisce 
contro le tentazioni protezioni
stiche (la polemica indiretta è 
sempre rivolta ai sonatisti fran
cesi) e gli approdi integralisti e 
paupensticl che egli intravede 
nei richiami del pontefice al
l'Europa, affinché il vecchio 
continente recuperi i valon cri
stiani Restringendo II discorso 
all'Italia. Manca individua nel
la costituzione di un ministero. 
nel quale accorpare tutte le 
competenze nel settore dell'in
dustria culturale, non solo un 
elemento della m'orma istitu
zionale, ma anche il punto di 
partenza per una strategia di 
governo in questo settore sino 
a ora del tutto assente Èia me
desima proposta lanciata da 
Walter Veltroni, per conto del 
Pds. 

Ma siamo ben lontani dalla 
definizione di una terapia di 
rapida e risolutiva eflicacia 
Non sembra avere ricette il vi
ce-presidente della Cce, Pan-
dolfi, che elenca potenzialità e 
debolezze dell Europa L'esor
tazione di Gianni Pasquarelli -
direttore generale della Rai -
che suggerisce (riprendendo 
una ipotesi di Tognoli) di 
guardare a Est più che Ovest, 
per sfruttare i bassi costi delle 
strutture e della manodopera 
dei paesi ex comunisti, sembra 
più che altro un modo della 
squadra De per smarcarsi ri
spetto a Manca e deprezzarne 
l'iniziativa L'intervento di 
Gianni Letta - che descrive 
una Fìmnvest contro tendenza, 
addirittura impegnata nella 

conquista dell'America - pare 
un escamotage per aggirare il 

firobloma. Che, alla fine, viene 
uori ed esplode che senso ha 

parlare di presenza attiva sui 
mercati mondiali se quello ita
liano precipita nell'asfissia dal 
cartello Rai-Finlrvest' Quale 
destino possono trovare anche 
I sensati suggerirm'nti di un im
prenditore come Mario Schlm-
bemi («Non fermiamoci alla 
contesa sulla fleti sn, ricordia
moci che dobbiamo misurarci 
con un mercato multinaziona
le che integra sempre più pro
dotti, strumenti, acquirenti»)? 

Il cartello e fieramente nega
to da Rai e Finlnvest, ma lo si 
scorge apparire da. ogni parte, 
come la •marmellata»' di Blob-
in apertura di convegno Vane-
ty e Milano Finanza annuncia
no che Raidue e Fininvest si 
accingono a coprodurre Dia-
bollii •Dircene sono contrario 
è «lire poco - Insorge Walter 
Veltroni, responsabile Pds per 
l'informazione - . il settore è 
giA controllato da questi due 
oligopoli, se si mettono anche 
d'accordo e finita, sarebbe in
tollerabile Che si facciano al
meno un po' di concorrenza 
tra di loro, visto che tutti gli altn 
sono stati tagliati fuori» Ne sa 
qualcosa Emanuele Milano, 
che - lasciata la vk-edirezione 
generale di viale Mazzini - ha 
assunto la direzione di Tele-
montecarlo. stretta ora nella 
morsa Rai-Fininvest «Tra i due 
litiganti - annota amaramente 
Milano - il terzo gode poco» 
Di tutt'altro avviso Manca e 
Gianni Letta. Non si deve poli
tica di cartello - dice Manca -
ma in quella coproduzione 
•non ci vedrei nulla di male» 
•No - nega il vicepresidente 
della Finlnvest comunicazione 
- cosi non si blocca il mercato, 
auspico questo tipo di collabo
razione con la Rai» Medesimo 
discorso perTelepiù la società 
presieduta da Vittorio Cecchi 
Gori. che gestisce i tre canali 
destinati alla tv a pagamento 
Cecchi Gori nega ancora che 
Berlusconi ne sia il «socio di ri
ferimento», evoca l'imminente 
ingresso di un gros.10 gruppo 
tedesco Ma se in Tclepiù en
trasse anche la Rai? «Personal
mente - dice Manca - ritengo 
che se ne possa parlare» «Va 
bene - gli fa eco Leti.» - purché 
la quota Rai non sia superiore 
a quella ( 10%) della nostra» 

Viene fuon il profumo di 
cartello anche da una sorta di 
filosofia editoriale che emerge 
da fatti e interventi di questo 
convegno, una filosofia che 
mira a promuovere un prodot
to tv acritico leggero, unifor
me buono per tutte le pance 
americana, europea, quella af
famata - anche televisivamen
te • dell Est Tant é che I on 
Intini trova modo di scagliare 
anche da Perugia una freccia 
contro Il portaborse di Luche!-
ti esortando a non occuparsi 
delle piccole beghe di casa no
stri •Intini scorda, come tanti 
- polemizza Veltroni - che gli 
Usa vincono perché hanno un 
sistema tv pluralista e un Indù-
stna produttiva separata e au
tonoma dalle proprietà delle 
tv. tutelata da leggi precise, 
scorda che II prodotto ameri
cano vince anche perché con
tiene spesso forti cl< menti di 
autocriticità Ve la ricordate la 
scena del garage in Tutu gli uo 
mini del presidente <li Sidney 
Pollack' Ma é già qualcosa che 
Intini non abbia accusato To
gliatti di avere ucebo Laura 
Palmer • UAZ 

I cronisti lo incalzano sulle sorti della Piovra, ma Lu
ca di Montezemolo, leader della Rizzoli che opera 
nell'audiovisivo, riserva parole durissime alla legge 
Mammt e a un sistema nel quale «due soggetti han
no potere di vita e di morte». Ma la sesta sene de La 
PtovrxP Per ora è dispersa negli abissi di viale Mazzi
ni. E oggi Fuscagni, direttore di Raiuno, annuncerà 
la sentenza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO ZOLLO 

• 1 PERUGIA. Giampaolo Cre
sci é, attualmente, uno e trino 
amministratore delegato della 
Sacis, sovrintendente del Tea
tro dell Opera di Roma e segre
tario generale di «Umbriafic-
tion» E un uomo cordiale anzi 
un giovlalone Ma se - come 
abbiamo fatto noi - gli pro
nunciate la parola «piovra» l'u
more gli si guasta SI vede che 
vorrebbe scappare via e però 
non si sottrae -Lei mi parla di 
una bella grana » Sospira, si 
guarda intomo, ammicca a 
dieci persone contempora
neamente e aggiunge «Pensi 
un po' all'imbarazzo di chi ha 
comprato le serie precedenti 
ma tutto si accomoda» SI, tutto 
si accomoderà, nel senso che 
viale Mazzini ha un obicttivo 
preciso scindere il nome della 
Rai dallo sceneggialo di Rulli e 
Petraglia L'ipotesi dell acco
modamento emerge anche 
dalle dichiarazioni di Sergio 
Silva, che dinge la società Riz
zoli impegnata nella produzio
ne di fiction, dalle parole di Lu
ca di Montezemolo, ammini
stratore delegato della Rcs Vi
deo, la società con la quale il 
gruppo Rizzoli intende entrare 
alla grande nel settore della 
produzione e distribuzione di 
audiovisivo Neil ambito di un 

progetto cosi ambizioso e dei 
grandi numeri della Rizzoli La 
piovra è certamente un capito
letto, che la Rai rende ora sgra
devole ma che non per questo 
può mandare all'ana il resto 
dei progetti comuni tra Rizzoli 
e tv pubblica • 

Ma. Piovra a parte la strada 
non è cosi liscia neanche per il 
gruppo Rizzoli Al punto che 
Montezemolo scuote il salotto 
un po' troppo compito del 
convegno sulla fiction con il 
quale ha aperto i battenti la 
rassegna umbra e lancia quat
tro «bómbe intelligenti» contro 
la legge Mamml, contro il duo
polio televisivo Rai-Fimnvcst 
(anche se cerca a tutti I costi di 
evitare il termine «cartello»), 
contro le politiche del gruppo 
Fininvest perché - pare di ca
pire - Il si spaccia per attività 
industriali e produttive sui mer
cati Usa, quelle che sono attivi
tà commerciali, contro le stra-
parole di chi ci vede già doma
ni dare il fatto loro agli Usa 

Seguiamo II ragionamento 
di Montezemolo la legge 
Mammt impedisce a noi di 
possedere tv, noi vogliamo per 
questo produrre e distribuire, 
ma la legge Mamml non tutela 
allatto il prodotto televisivo 

Ohibò. Montezemolo. la Rizzo
li (diciamolo la Fiat) che re
clamano del protezionismo te
levisivo7 «No - spiega l'ammi
nistratore delegato della Rcs -
io dico tutela, nel senso che se 
si vuol competere, se non si 
vuole dipendere da prodotti e 
sottoprodotti Usa, bisogna 
creare un'Industria nazionale 
ed europea Che non e è, che 
in Italia si può costruire soltan
to se si apre il mercato a capi
tali diversi da quelli impegnati 
nella proprietà diretta delle 

tv l'industria italiana dell'au
diovisivo 6 debolissima, non 
attira ti grande capitale finan
ziario perché c'è un mercato 
anomalo verticalizzato, chiu
so ad altn grandi produttori, 
nel quale due soggetti hanno 
potere di vita e di morte una 
situazione anomala per il solo 
fatto che vi possa aleggiare 11-
potesidj un cartello • 

L Ipotesi di Montezemolo e 
della Rizzoli, dunque, è che sia 
corretto un duopolio (Rai-Fi
ninvest) che non riguarda sol

tanto propnetì delle tv e mes
sa in onda, ma anche la pro
duzione e la distribuzione 
Sembra di veder evocare una 
caratteristica fondamentale 
del sistema tv americano, an
che qui a Perugia citato spesso 
a sproposito nella fascia ora
ria di prima serata i network 
sono obbligati a trasmettere 
programmi acquistati presso 
società di produzione del tutto 
autonome Ciò detto la Rizzoli 
- conferma Montezemolo - è 
determinata a conquistare una 

Grande successo a Rotterdam per la prima tappa della tournée europea dell'artista 

Il ritmo martellant&diM.C. Hammer 
Ecco il rapper che ha conquistato l'America 
All'Ahoy Stadium di Rotterdam, M.C. Hammer ha 
aperto con successo la sua prima tournée europea. 
Il 14 aprile farà tappa al Palatrussardt di Milano. 
Trenta persone in scena, fra ballerini e musicisti, 
fuochi d'artificio, break dance, rap, sesso e coscien
za sociale* è un grande musical nero quello presen
tato dal più popolare rapper del mondo, che ha fi
nora venduto ben 13 milioni di dischi. 

ALBASOLARO 

• • ROTTERDAM Bisogna ve
derlo dal vivo per capire come 
ha fatto a vendere 13 minoraceli . 
copie del suo album Pleà>e 
Hammer don thurt 'em. questo 
28cnne nero americano che in 
privato sembra un giovane ma
nager bancario, occhialini da 
professore, faccia seria ma 
sulla scena si trasforma in un 
incrocio tra un rapper, un bal
lerino di Broadway e un predi
catore battista 

Per M C Hammer, i rapper 
che dal vivo si limitano a de 
clamare le loro rime mentre un 
di fornisce loro le basi ritmi
che -sono •preistoria' Sono 
•uno stereotipo che ormai an
noia tutti» Lui ha puntato all'e

stremo opposto e ha vinto, al
meno in termini di successo 
commerciale Lo show che ha 
messo in piedi portandolo in
cessantemente in tournée, è 
un grande musical nero piro
tecnico e eccessivo, movimen
tato, erotico e sbruffone, con 
trenta ballerini e musicisti in 
scena, un gusto sartoriale de
gno degli show di Las Vegas, 
una discreta dose di buoni 
sentimenti in esposizione, di 
muscoli lesi, di scenette ruffia
ne Suoni duri, molto più che 
su vinile, che riciclano a piene 
mani la «black music», da Mar
vin Gaye {Help the children fa 
il verso a Mercy mercy me) a 
Prìnce, da Rick James (il suo 

Super freak fa da base a Ucan't 
touch this) agli Earth Wind & 
Fire, dal >gospel-rap» di Prey al 
soul di Haveyouseen her E lui, 
il grande orchestratone, il «Mar
tello» del rap, che salta e si di
mena come un elastico impaz
zito, può darsi che come rap
per sia troppo morbido, ma 
come ballerino é un fuoriclas
se, non si nesce a staccargli gli 
occhi di dosso Michael Jack
son ha trovato un nvale degno 
diluì 

Ma Stanley Kirk Burrell 
(questo il suo vero nome) è 
piuttosto il James Brown delia, 
generazforie hip hop lavora 
sodo credi in Dio, ama la tua 
comunità, è il motto di entram
bi Anche Hammer viene dal 
basso, dal ghetto di Oakland, 
California, famiglia poverissi
ma, otto figli distribuiti in due 
stanze, un futuro non roseo 
Come per molti, il rap poteva 
essere l'occasione di lasciare il 
ghetto All'inizio vendeva da sé 
H suo album faticosamente au-
toprodotlo, portandosi le co
pie nel portabagli della mac
china Oggi ha tre dischi di pia-
uno, una sfilza di premi, e un 
contralto da dieci milioni di 
dollari con la Capitol. È il «So

gno americano» che si realizza 
per l'ennesima volta. 

Hammer é I ingresso del rap 
nella spettacolarità «main-
stream», nei gusti del pubblico 
di massa. AlPAhoy Stadium di 
Rotterdam, «pavesato» a festa 
dalle bandiere della Pepsi 
(sponsor del tour) e strapieno 
per l'occasione, ci sono tante 
facce di colore, e tanti giova
nissimi, anche ragazzini (chis
sà invece che pubblico ci sarà 
a Milano. ) . Ma non è che 
Hammer faccia del rap forma
to famiglia Come per il rock ai 
suoi esordi, questo é ancora 
un Imguaggw che traccia un 
preciso confine generazionale. 
Anche quando si volgarizza e 
si massifica nelle mani di un 
puro entertaifler come Ham
mer, che riesce a trasportarlo 
in un contesto quasi pop, per
ché elimina le estremizzazioni 
del rap il radicalismo dei 
gruppi newyorkesi (Public 
Enemy e dintorni), l'afrocen-
trismo e il separatismo dei 
Black Muslims, le rime sbocca
te e maschiliste dei 2 Uve 
Crew, sono molto lontane I 
rapper più radicali lo hanno 
attaccato per questo, ma basti 
sapere che in sua difesa sono 

scesi persino Chuck D dei Pu
blic Enemy e Ice-T 

A Rotterdam le cose non 
erano partite proprio bene Al 
suo arrivo nella cittadina olan
dese, Hammer é rimasto coin
volto in una brutta mossa pub
blicitaria orchestrata ai suoi 
danni da un gruppo di rapper 
tedeschi, i quali si erano recati 
al suo albergo, lo avevano pro
vocato verbalmente, ma non 
avendo ottenuto reazioni, se 
n'erano andati Per poi ripre
sentarsi il giorno dopo assieme 
ad una radio privata locale che 
evidentemente cercava lo 
scoop. La cosa a quel punto é 
finita in mano alla polizia 
Bloccato da questo incidente, 
Hammer si é presentato all'in
contro con la stampa europea 
con un buon paio d'ore di ri
tardo: innervositi, i giornalisti 
gli hanno riservato un'acco
glienza piuttosto fredda Lui è 
stato telegrafico nelle nsposte 
preferisce la camera musicale 
a quella cinematografica, Ja
mes Brown é la sua più grande 
influenza, il nome d'arte lo ha 
ereditato da un giocatore di 
baseball, Hammenn Hank, 
augura buona fortuna al suo 
ex amko-nvale Vanilla tee 

posizione di nlievo nella pro
duzione e nella distribuzione, 
in pnmo luogo nel mercato 
dell home video che come ha 
detto Mano Schirnbcmi é cre
sciuto tra il 1988 e il 1989 del 
2500% Intende farlo aumen
tando le loro produzioni, ac
quisendo il controllo o forti 
partecipazioni di società euro
pee acquisendo forti quote 
minoritarie di società america
ne In quest ultima Ipotesi rica
de I eventuale intesa con la Ca
lcico, tutta da perfezionare 
•Ma negli Usa sbarcheremo -
assicura Montezemolo - con 
la Carolco o con qualcun al
tro» 

In questo quadro il mentenl-
mento di buoni rapporti con la 
Rai ha un fine non soltanto 
produttivo ma politico-strategi
co Di conseguenza, La Piovra 
non ha alternative o si riesce a 
produrla senza coinvolgere la 
Rai oppure la si metterà in sof

fitta si troverà qualrhe esca 
motage «Ma e un insensatcz 
za - dice Leonardo Breccia, di
rettore generale della Sacis, la 
società che commercializza i 
prodotti Rai - ritirare un pro
dotto che il mercato nchiede» 
Maggiori lumi si attendono og
gi dal direttore di Ramno Car
io Fuscagni Sul quale scarica
no decisione e responsabilità 
sia Manca che Pa:.quarelli 
Manca precisa «Per me si po
teva continuare, ma vedano un 
po' loro se non sarà piovra 
sarà elefante» Ma la De ha de
ciso di farla finita con un pro
dotto di fiction che richiama 
troppo la realtà di certe collu
sioni con la mafia «La venta -
sentenzia Gianni Letta - é che 
non dovevano farla, non dove
vano mai cominciarla» Per chi 
lo desidera, a •Umbriafìction» 
La Piovra e comunque dispo
nibile- sotto forma di libro e vi
deocassetta 

Il rapper M CHammur 

Poi, sulla scena costruita co
me il fumetto di un vicolo di 
città (con quattro martelli co
lorati che vanno si e giù) tra i 
fuochi d'artificio e il rimbombo 
dei bassi, la «break dance» e le 
mimiche sessuali dei suoi di-
ciotto ballerini, sfiancato da 

un di e da cinque musicisti, il 
coro maschile dei Rcal Seduc-
tion, e quello femminile delle 
agguerrite Soft Touch Ham
mer si scatena e assapora 11 
suo trionfo É un ragazzo nero 
«che ce I ha fatta», lucri dal 
ghetto, per sempre 

A Bologna tre giorni di film, mostre e dibattiti sugli eroi dei fumetti americani in trasferta sul grande schermo 

Batman, Superman & Co. Dal cartone alla celluloide 
Si è conclusa ien a Bologna la rassegna di cinema e 
di fumetti Eroi in celluloide. Tre giorni e una piccola 
appendice (l'incontro con l'illustratore inglese John 
Bolton) tutti dedicati ai supereroi- da Superman a 
Batman, dall'Uomo Ragno agli X-Men Film, tele
film, video e una mostra di albi a fumetti d'annata 
per dimostrare che anche i supereroi hanno i loro li
miti E i loro difetti 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

• I BOLOGNA Macché Metro 
po'is macché Gotham City' 
Questa volta Superman Bat
man e l'Uomo Ragno volteg
giavano nel cielo di Bologna 
saltando da una cima ali altra 
delle Due Tom La trasferta, 
del resto, sembra giustificata 
visto che la città un tempo de
finita la «dotta» o luti al più la 
•grassa», si è vista di recente 
promossa a «capitale del vi
no» Edunque eccoli qui que

sti supereroi convocati dalla 
casa editrice Star Comics e dal
la Cineteca del Comune, a ri
mettere un pò d ordine nella 
«corrotta» Bologna 

•Eroi in celluloide» era il (ito
lo di una tregiomi dedicata ai 
personaggi dei comics amen-
cani e alle rispettive trasposi
zioni cinematografiche La mi
ni-rassegna aluancata da una 
mostra di fumetti e albi origi
nali da dibattiti tra esperti ed 

editon Italiani dei supereroi e 
da un incontro con John Bol
ton, straordinario illustratore di 
fantasy e horror è stala curata 
da Daniele Brolll e Michele Ca-
nosa con la collaborazione di 
Marco M Lupoi Un primo ap
puntamento per verificare la 
popolarità di un genere che 
sembra rinato a nuova vita-do-
po la rivoluzione degli anni Ot
tanta quando autori e dise
gnatori come Miller. Moore 
Gibbons Bolland, Sinkiewicz, 
Chaikyn e altri hanno ndefini-
to caratteri e identità dei supe
reroi, e dopo la sfolgorante 
versione cinematografica del 
Batman di Tim Burton del 
1989 

La rassegna bolognese svol
tasi nella bèlla sala del cinema 
Lumière e nel vicino Circolo 
Pavese, ha messo insieme ri
pescaggi d annata come Ca
ptala Marvel di William Witney 
del 1941 o Superman di Spen

cer Benne! del 1948, con opere 
più recenti come Spider Man di 
E. W Scwackhamerdel 1977o 
lo stesso Batman di Burton del 
1989 Ma ha anche riproposto, 
nella prima giornata, gli eroi al 
negativo «made in ItaTy» come 
Knminal di Umberto Lenzi 
( 1966), // marchio di Knmmal 
di Fernando Cerchio (1967) e 
Diaboli/idi Mario Bava, ancora 
del 1967. e poi cartoni animati 
(bellissimi quelli dei fratelli 
Fleisher degli anni Quaranta) 
e inediti «pilota» di serial tv co
me il Flasli sceneggiato da Ho
ward Chaikyn 

Ne è venuto fuori un pano
rama interessante, ma anche 
la difficoltà di trasporre in film 
il fantastico mondo dei supere
roi, almeno fino al recente Bat
man e all'uso spinto di effetti 
speciali da molli milioni di dol
lari Cosi gli esordi cinemato
grafici e televisivi della fine de
gli anni Quaranta, mostrano, 

oltre ad una buona dose di in
genuità di aver dovuto fare i 
conti con la scarsità finanziana 
delle produzioni di allora In 
questo senso, il senal su Super
man di Spencer Bennet, di cui 
si é visto a Bologna Stamp Day 
riassume bene quei difetti I 
cattivi hanno facce improbabi
li, mentre il nostro, lasciati gli 
abiti del timido Clark Kent ri
vela un fisico tutt'altro che da 
supcrcroe e se la mitica tuta 
con la «S» sul petto fa gnnze da 
tutte le parti (é sempre stata 
l'assillo dei costumisti persino 
nei Superman più recenti), i 
salti attraverso le finestre o per 
superare gli ostacoli sono scar
samente atletici e fanno ricor
so ad una non troppo nascosta 
pedana elastica 

Ma é soprattutto nei film dei 
Sessanta e dei Settanta che il 
distacco con la pagina dise
gnata aumenta E in quei due 
decenni che in campo fumet

tistico, nasce e cresce l'«univer-
so-Marvel» contrapposto aH'«u-
niverso De Comics» (Marvel e 
De sono le due myjors edito
riali dei fumetti americani) I 
protagonisti della Marvel a cc-
minciarc dai Fantastici Quat 
tro. Uomo Ragno Silver Surfer 
fino agli X-Mcn cambiano ra
dicalmente la scena Non più 
supereroi tutti di un pezzo ma 
figure e tipi più problematici, 
non più scontn solo fisici e di 
pura forza, ma anche conflitti 
psicologici Eroi incerti dun
que e supereroi dubbiosi che 
pero nei corrispondenti pro
dotti cinematografici e televisi
vi scivolano spesso nel ndico-
lo 

La -rivoluzione- degli Ottan
ta come si è accennalo ha 
mutato ancora più radicai 
mente la scena e i dubbi e le 
crisi d identità sono aumentati 
a tal punto da scompaginare 

tulle le carte Cosi le ongini e le 
stone personali dei supereroi 
sono slate ndefimte come è 
venuta meno in qualche caso 
la loro immortalità il confine 
tra bene e male si é fatto incer
to e i paladini della giustizia si 
sono spesso trasformati in giu
stizieri solitan tanto a man 
quanto violenti 11 Batman a fu
metti di Alan Moore ha trovato 
nel film di Burton parziale sod
disfazione restituendoci un at
mosfera livida appena tempe
rata dalla grottesca dolutene 
del JokcrJack Nicholscn La 
strada per una completa ed 
ontjinale spettacolarizzazione 
dell universo dei super< roi è 
stata aperta propno con que
sto film tocca ora alle nuove 
annunciate produzioni dal se
guito di Batman alla versione 
di Terry Gillian di quel capola
voro della narrativa a fumetti 
che è Watchmen di Moorc-Gib-
bons renderla praticabile 

l'Unità 
Lunedi 
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Non solo prestazioni per la nuova versione della media torinese 

«SedicivalvQle» per una Tipo 
Scatto e velocità 
ma con protezione 
dall'inquinamento 
È arrivata sul mercato anche la versione sportiva 
della Tipo, l'auto media che continua ad essere la 
più venduta in Italia. Si presenta, naturalmente, 
con caratteristiche corsaiole, ma i progettisti han
no voluto impegnarsi anche in difesa dell'ambien
te. Ecco, quindi, che la «sedicivalvole» sarà dispo
nibile soltanto con marmitta catalitica a tre vie e 
sonda Lambda e potrà usare solo benzina «verde». 

FIRMANDO STRAMBACI 

••TORINO.In questi giorni, 
con un'inevitabile interruzione 
Del periodo pasquale, sulle 
strade tra Torino e l'Astigiano 
hanno continualo a sfrecciare 
delie Tipo un po' particolari. 
Sono riconoscibili perchè un 
trasparente rosso sul portatar-
ga posteriore reca la scritta •se
die rvarvole» e perche chi le gui
da, rpecie se « di lingua tede
sca ed ha quindi altre abitudi
ni, in certi tratti autostradali 
non sembra dimostrare un 
gran rispetto per i limiti di velo
cita. 

Le macchine, ufficialmente, 
«i chiamano •Tipo 2.016vcat.. 
ma ormai I giornalisti di tutta 
Europa - chele «tanno provan
te ACTM avevano, avuto modo 
oTratarle al Salone dì Ginevra, 
dove la Hat le aveva esposte in 

k.aaw'frani >fr *Mi > 

•prima mondiale* - le chiama
no più semplicemente «sedici-
valvole», cosi come probabil
mente faranno coloro che da 
qualche giorno sono andati a 
prenotarle presso le conces
sionarie della Fiat, che le ven
dono a 24.400.000 lire, chiavi 
in mano. 

Le «sedicivalvole» rappre
sentano la versione sportiva 
della Tipo e sono in linea con 
la tradizione della Fiat di offrire 
una versione sportivegglante 
delle sue berline di maggior 
successo (la Tipo continua a 
mantenere il primo posto nelle 
vendite di vetture del segmen
to C in Italia) e di utilizzare, 
quando lo ritiene tecnicamen
te soddisfacente o quando il 
mercato tira, come nel caso, in 
una certa direzione, motori 

in Costa Azzurra 
mai dire 
«non ho visto» 

GIANCARLO LORA 

••NIZZA. La Costa azzurra 
francese è ricca di strade e 
quindi con una viabilità molto 
«orrevole. Ciò nonostante, 
qvlé abbastanza facile vedersi 
privare del permis de conduire. 
cioè della patente di guida di 
un autoveicolo. Lo scorso an
no, delle seimila patenti con
cesse ne sono state ritirale ol
tre 200. tutte per intervento 
della Commissione medica. 
Senza contare, ovviamente, i 
ritiri in seguito a infrazioni al 
codice della strada. 
. Qualche esempio? Un auto

mobilista passa con II «rosso», 
oppure non rispetta lo stop e al 
gendarme, a giustificazione 
del proprio comportamento, 
afferma di «non avere visto». 
Ebbene, il furbastro viene in
viato alla Commissione medi
ca della Prefettura perche se 
ne accertino le capacita visive 
e, più complessivamente, lo 
stato di salute. 
. £ accaduto anche - altro. 

Monsteur Dubois, 42 anni, si 
aggirava in un parcheggio alla 
ricerca della propria vettura. 
Avvicinato da un gendarme, 
ha dichiaralo di non ricordare 
più il numero della targa. Fatto 
grave la perdita della memo
ria! E anche per lui è stata chie
sta la visita medica. 

Insomma, le classiche giu
stificazioni «non ho visto» o 
•non mi sono accorto» in Costa 
azzurra sono molto pericolose. 
Chi crede di riuscire In questo 
modo a evitare la contravven
zione, rischia invece, molto 
spesso, di ritrovarsi con la pa
tente sospesa. E, come abbia
mo detto, in più di 200 ci sono 
cascati. 

Gli automobilisti vengono 
passati al setaccio con grande 
rigore. Ciò. in compenso, ha 
consentito alla Commissione 
medica di scoprire «patentati» 
affetti da reali problemi di vista 
oda malattie circolatorie e car
diovascolari. Cosi sono diversi 
quelli che dovranno sottoporsi 
a visita medica periodica, una 

volta all'anno oppure ogni due 
anni. Contro tali decisioni si 
può ricorrere alla Commissio
ne centrale di Parigi che però, 
quasi sempre conferma il ver
detto di prima istanza. 

Il Dipartimento delle Alpi 
Marittime, cioè della Costa az
zurra, da alcuni anni ha istitui
to i Tribunali lunjio le strade. 
Ecco di cosa si tratta. Una 
commissione composta da 
funzionari della Prefettura, del
la Gendarmeria, dei Trasporti, 
si installa ai bordi delle arterie 
principali. Solitamente dove 
sono state elevate In maggior 
numero contravvenzioni per 
eccesso di velocità. Un tavoli
no, alcune frecce, (ili attrezzi di 
verifica. L'automobilista indi
sciplinato viene «processato» 
sul posto e la commissione de-

- cide seduta stante le misure da 
• adottare: sospensione o ritiro 
'della patente. Al contravvento
re viene assegnato un foglio 
provvisorio per la guida «a tem
po», cioè lo stretto necessario 
per raggiungere la residenza. 

Contro questi Tribunali della 
strada e le loro decisioni sono 
state intentate cause, ma sen
za risultati positivi. Le loro sen
tenze hanno validità in quanto 
assunte da funzionari dello 
Stato rappresentanti i vari or
ganismi abilitati a decidere in 
materia. 

Insomma, in Costa azzurra 
vige il binomio «cortroHo-scve-
rità». «Chi non vede può causa
re incidenti', e stato detto e 
quindi la prima precauzione è 
di sottoporlo a visita medica. 

"•; Chi non trova nel parcheggio 
,; la propria auto può essere 
' smemorato, e uno smemoralo 
può essere pericoloso se mes
so alla guida di un veicolo. 

Ma non è tutto. Se lungo le 
strade 6 bene comportarsi se
condo le regole, ancora più ri
goroso deve essere chi guida 
una imbarcazione a motore. 
Una scorrettezza in mare può. 
infatti, portare anche dritti in 
carcere. O all'espulsione se il 
pilota e cittadino straniero. 

La Fiat -S 61 Corsa» del 1908. con motore di 10.087 ce a quattro val
vole per cilindro (foto qui sotto) impegnata in una gara di velocita. Nelle 
altre foto: la Tipo «sedicivalvole» vista esternamente e internamente. 

Debuttarono nel 1908 le prime 
versioni sportive delle Fiat 
• a La Rat ha una tradizione nel pro
porre berline sportive ad alte prestazio- . 
r.i, cosi come non è nuova all'adozione 
delle quattro valvole per cilindro per i 
suoi propulsori. Questa soluzione, ad 
esempio, fu adottata per la prima volta 
nel 1908 sul motore S.61, che fu l'anno 
dopo utilizzato per la 100 HP Grand 
Prix. Analoga soluzione si ritrova sulla 
190 HP Grand Prix tipo 14 che nel 1911 
vinse, alla media di 120 km/h, il Gran 

Premio d'America sul circuito di Savan-
nah.ll primo esempio di sportiva deri
vata dalla produzione di serie e la Spi
der Sport Corsa del 1933, una versione 
della Balilla che, l'anno dopo, con mo
tore potenziato a 36 cv e la sigla 508 S, 
vinse la Coppa d'Oro, dalla quale poi 
prese il nome. 

E' del 1953 una versione potenziata 
(50 cv, 135 km/h) della 1100, denomi
nata 1100/103 TV (Turismo Veloce) 

ed e del 1968 la 124 Special, il cui mo
tore era stato maggiorato dai 1197 ai 
1438 ce ed aveva una potenza di 70 cv. 
Due anni più tardi la 124 T (twin cam), 
grazie ai suoi 80 cv, potrà raggiungere i 
1C0 orari. 

Col passare degli anni le «sportive» 
della Fiat diventano sempre più nume
rose Nel 1971 la 128 diventa Rally. Nel 
1977, nel 1978 e nel 1980 la 131 nella 
versione Abarth, vince il titolo di cam

pione del mondo. E' del 1978 la 131 Ra-
cingda 180 orari, seguita nel 1981 dalla 
131 Supermirafiori Volumetrico Abarth 
che nella versione due litri faceva i 190 
orari. 

. Si possono ancora ricordare, Ira le 
versioni sportive della Fiat, la 127 Sport 

' (160 orari) e la Ritmo 130 TC da 195 
orari, oltre, naturalmente, alle attuali 

. Uno Turbo l.e. Racing (118 cv e 204 
km/h) e Croma 2.0 Turbo i.e. da 215 
km orari. -, .•..... -.. ,.. 

plurivalvole. 
Questo della «sedicivalvole» 

è anche dotato di alberi con
trorotanti di equilibratura e ciò 
garantisce, oltre che prestazio
ni elevate, un grande confort di 
guida, un confort che e un po' 
una delle cause della tenden
za alla guida veloce, visto che 
si raggiungono le velocita limi
te quasi senza rendersene con
to: merito dei 148 cv di poten
za massima erogati a 6250 giri 
dal propulsore di 1995 ce e 
merito della coppia massima 
che. se e di 18 kgm a 5000 giri. 
e sempre superiore ai 16 kgm 
tra 12500 e i 6000 giri. 

Grazie anche al buon coeffi
ciente di penetrazione (CX di 
0,31, il più basso'tra quello 
vantato da vetture sui 4 metri di 

lunghezza), questa Tipo non ',' 
solo può raggiungere una velo
cita massima di 207 km/h, ma 
passa da 0 a 100 km/h in 8,4 
secondi e copre il chilometro 
con partenza da fermo in 29,2 
secondi. Tenendo il piede leg
gero, cosa che è però difficile a 
farsi, anche perchè la «sedici-
valvole» sembra sempre essere 
incollata alla strada, si posso
no percorrere 100 chilometri 
con 7,5 litri di benzina. Natu
ralmente tanta parsimonia di 
consumi corrisponde ad una 
velocità costante di 90 km ora
ri: basta passare ai 120 e già si 
sale a 9,3 litri per 100 km. Si 
tratta, comunque, di consumi 
accettabili per un'auto con 
queste caratteristiche. — 

' L'elevato rendimento è favo- ' 
rito - olire che da uno specifico 

sistema IAW di gestione elet
tronica integrata dell'iniezione 
multl-point e dell'accensione, 
studiato dalla Marelll-Weber -
dall'adozione di un collettore 
di aspirazione con geometria 
ottimizzata per un buon anda
mento della coppia, da una 
camera di combustione a dop
pi condotti di aspirazione e da 
un collettore di scarico in tubi 
di acciaio inox a quattro uscite 
singole, coibentato per favori
re il buon rendimento della 
marmitta catalitica. 

La marmitta catalitica, adot
tata per essere al passo con i 
tempi e nel rispetto dell'am
biente, potrebbe però rivelarsi 
per la «sedicivalvole» un tallo
ne d'Achille in un paese come 
il nostro, dove per le auto cata

lizzale non solo non sono pre
visti seri incentivi, ma dove 
non sempre ò garantita la pos
sibilità di rifornirsi di benzina 
•verde». Gli utilizzatori della Ti
po 2.0 16v cai dovranno quindi 
stare attenti a non viaggiare 
con la spia della riserva carbu
rante accesa. 

Se tiene molto bene la stra
da (le sue sospensioni presen
tano una taratura delle molle 
più rigida rispetto a quelle 
montate sulle versioni normali 
della Tipo) la «sedicivalvole» 
frena anche molto bene con i 
suoi quattro freni a disco, assi
stiti dal servofreno, surdimen-
sionati. Per maggiore sicurez
za, comunque, si può richiede
re, con sovrapprezzo;, un im
pianto frenante con sistema 
antibloccaggio ABS (Bosch) a 

tre canali e quattro sensori. 
Purtroppo un sovraprezzo « 

richiesto anche per tutta una 
: serie di accessori che rendono 
la «sedicivalvole» una berlina 
sportiva di alto livello: coman
do a distanza apertura/chiusu
ra porte, condizionatore, cor
rettore automalico assetto fari, 
tergilavafari. pneumatici mag
giorati 195/50 R 15 V, sedile 
posteriore sdoppiato, sedili 

. anatomici Recaro, vernice me
tallizzata, tetto apribiie a co
mando elettrico, sedile guida 

. regolabile in altezza e, volcn-
. do, anche riscaldalo. . 

Già con gli allestimenti di se
rie, comunque, questa nuova 
versione della Tipo può soddi
sfare chi ama la guida sportiva. 
La Fiat conta di venderne in 
Europa 12 mila unita l'arino. 

Collaborazione 
GM-Connit: 
«una Corsa 
in banca» 

I nuovi clienti Opel saranno facilitati nell'acquisto di una ver
sione della gamma Corsa. La General Motors Italia Ma infatti 
stipulato un accordo con la Banca Commerciale Hai ana per • 
un programma di credito agevolato personalizzato. Con es
so, l'acquirente di Opel Corsa ha accesso a un finaasiamen- . 
foche va da un minimo di 6 milioni a un massimo eli 15 mi
lioni rimborsabili in rate mensili (minima 191.700 lire) in un 
periodo di tempo che varia da 6 mesi a 3 anni. La formula 
consente altresì l'acquisto senza obbligo di versare un anti
cipo e senza spese di istruzione pratica. Secondo la Casa, la 
collaborazione con Comit permette di •offrire un consistente 
abbattimento dei tassi di interesse, a tutto vantaggio dell'u
tente». . ., 

Riprende 
l'attività 
Chrvsler 
in Kuwait 

Le società Bader Al Multa 
Bros, e Mascelah Trading 
Co., distributrici delle? vetture 
Chrysler e Dodge in Kuwait, 
stanno ricostruendo i loro 
saloni di vendila gravemente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danncggiatidagli eventi bel-
•"•«™^—••»"»»»»»»»»»»»»»»»»••»• liei del Golfo. Nel darne noti
zia a New York, e nell'esprimere soddisfazione per l'.iwenu-
to rilascio di Mohammed Saleh Behbchani, presidente della 
società kuwaitiana distributrice delle jeep, tenuto prigionie
ro a Bagdad dal 6 agosto 1990, la Chrysler ha reso noto un 
fatto davvero curioso: sono state ritrovate intatte 45 jeep 
«Grand Wagoneere» che lo stesso Behbchani aveva imma
gazzinato in attesa del lancio sul mercato locale. Pare che il 
•miracolo» si debba al fatto che il magazzino ove erano con
servate attirasse poco l'attenzione. Cosi le 45-teep sono forse 
gli unici veicoli nuovi di fabbrica a non essere stati presi da
gli iracheni durante l'occupazione di Kuwait City. 

La Volkswagen ha Luto sa
pere di avere definito l'ac
cordo con il governo ceco
slovacco per il passaggio 
graduale della Skoda sotto il 
«tetto» tedesco. Inizialmente 
la VW acquisirà fino al 31% 

^™"™™***™^"""""™"™™ del pacchetto azionario del
la nuova società in cui sarà conferita la Skoda. A partire dal 
1995 la quota di partecipazione d?lla Casa tedesca nella . 
•Nuova Skoda» potrà essere portata fino al 70%. Nel frattem
po, cioè nei prossimi quattro anni, la Volkswagen investirà 
complessivamente circa 1,4 miliardi di marchi (oltre mille 
miliardi di lire.) nella nuova azienda. Per diventare operativo 
si attende ora il parere di merito sul contratto da parte del 
governo di Praga. La «Nuova Skoda» prenderà.ufficialmente 
il via lunedi prossimo, 15 aprile. 

Volkswagen/1 
dal 15 aprile 
il via alla 
«Nuova Skoda» 

Volkswagen/2 
Rinvio firma 
accordo Ford 
in Portogallo 

" L'intesa, già data per certa, 
tra la Volkswagen e Ja Ford 
per la costruzione di un im
pianto auto a Palmela, in 
Portogallo, incontra qualche 
difficoltà. Contrariamente a 

• quanto preannunciato, è 
" " " " ^ ~ ™ " ^ " ^ " slittata la firma di ratifica del-. 
l'intesa tra il Gruppo tedesco e 11 colosso americano. «Ci so
no ancora degli aspetti da chiarire in merito alle sovvenzioni . 
da parte del governo portoghese e della Cee», hanno dichia
rato i portavoce Volkswagen. Pertanto non è attualmente 
possibile fare previsioni sulla data di ratifica dell'accordo. In 
base a quanto era stato reso noto, nella fabbrica di Palmela 
te due aziende dovrebbero produrre ogni anno, da qui al 
1995, circa 173.000 autoveicoli del tipo «Eurovan», ovverò un 
intermedio tra l'automobile e il pullmino. L'intesa prevede 
inoltre investimenti complessivi, da parte dei due Gruppi, 
per un ammontare di circa 3 miliardi di dollari (quasi 3500 
miliardi di lire). .-• v » ,. „ •., 

Molte novità a Torino 
• • Si apre oggi nella insolita sede di Torino Esposizioni il 14 
Automotor, salone intemazionale dei componenti, ricambi e ac
cessori per automobile. Alla mostra professionale (è riservata ai 
soli operatori e resterà aperta fino a venerdì 12) partecipano ol
tre 500 espositori di tre continenti. Molte le «prime» assolute e le 
novità per l'Italia. Agguerritissimo il comparto degli antifurto e 
dei segnalatori acustici-luminosi. Il 60 per cento dei prodotti 
esposti e costituito da componenti e ricambi del motore, delia 
trasmissione, dell'impianto frenante, elettrico e elettronico, della 
carrozzeria e del vetro; segue la diversificata produzione di ac
cessori (35%). quindi ciò che riguarda oli, vernici, additivi ecc. 
Ovvero, tutti «i segreti dell'auto», come cita il manifesto (nella fo
ro) di Automolor. 

Molte innovazioni per un'inedita e versatile Tenére: la XTZ 660 

Tutta la teenologia giapponese 
Dal mito della Parigi-Dakar ecco l'ultima versione 
della Yamaha Tenére, una delle enduro a quattro 
tempi più famose nel mondo. Lasciati dà parte il 
deserto, l'Africa e le competizioni, la nuova Tené
re è soprattutto una moto versatile e godibile in 
ogni condizione d'uso. Cresce la cilindrata e, pur
troppo, cresce anche il prezzo, ora decisamente 
tra i più elevati della categoria. > ,•.,„;-. 

CARLO BRACCINI 

La nuova Tener* XTZ 660 In un percorso fuoristrada 

• • MILANO. I tempi delle en
duro da deserto, mastodonti
che e superaccessoriate, sono 
finiti da un pezzo. Sempre più 
stradali, sempre più intelligen
ti, comode e rifinite, le «africa
ne» hanno ormai preso il posto 
delle medie cilindrale di una 
decina di anni fa. 

I nomi però, soprattutto 
quelli famosi, restano. Come la 
Yamaha Tenére, una delle en-
trofuoristrada più famose del 
mondo, in omaggio al leggen
dario deserto della Parigi-Da
kar. Anzi, proprio sulla nuova 
Tenére, presentata al Salone di 
Colonia dello scorso settem
bre, la Yamaha ha concentrato 
tutta la tecnologia che da tem
po si attendeva sulle enduro 
delta grande Casa giapponese, 
a cominciare dalla testata a 
cinque valvole, per la prima 
volta montata su un motore 
monocilindrico. La cilindrata 
passa comunque dai 595 ce 
della precedente versione ai 
659 ce attuali, mentre un'altra 
primizia è rappresentata dal 
raffreddamento a liquido, che 
speriamo di vedere presto an
che sulla intramontabile XT. 

La Tènere 660. pur non rin

negando la parentela con la 
«vecchia» 600 e una moto del 
tutto inedita anche a livello di 
ciclistica, con un telaio più re
sistente e leggero, nuove so
spensioni e freni più potenti. 
L'estetica della grossa monoci
lindrica Yamaha è tutta gioca
ta attorno al voluminoso ser
batoio, ora più basso e profila
to, soprattutto meglio Integrato 
,con il complesso cupolino-ra
diatore dell'acqua. L'impres
sione generale è quella di una 
enduro ben dimensionata (e 
tra le più «abitabili» della cate
goria) e curata nel dettagli, an
che se appare migliorabile il 
disegno di alcun! particolari, 
primo fra tutti il cupolino, in 
pratica un piccolo parabrezza 
in plexiglas montato su un 
gruppo ottico a sezione rettan
golare, decisamente poco riu
scito soprattutto nella vista 
frontale. 

Tra le monocilindriche nes
suna enduro e cosi imponente 
e comoda come la Tenóre, al 
punto che sulle prime sembra 
di trovarsi alla guida di una bi
cilindrica. Il peso (170 kg a 
secco dichiarati) condiziona 
la maneggevolezza solo nelle 

curve a bassissima velocità e, 
naturalmente, penali:5za non 
poco le prestazioni in fuoristra
da, dove la XTZ 660 si rivela 
meno efficace della preceden
te 600. Sui nastri d'asfalto, al 
contrario, la Tenére si trova 
perfettamente a suo agio, fi
nendo per competere con le 
migliori medie stradali in 
quanto a rapidità di inserimen
ti e precisione di guida, li gros
so «mono» non impressiona 
per la sua potenza massima 
(48 cavalli a G250) giri), né 
per la sua esuberanza in acce
lerazione; il cinque valvole del
la XTZ é però una delle unità 
più affidabili e dal funziona
mento più morbido e sicuro 
dell'intera produzione Ya
maha. Le prestazioni restano 
in ogni caso di ottimo livello, a 
parte la fastidiosa azione del li
mitatore prima dei 6900 giri, e 
in quinta marcia i 170 km/ora
ri garantiti si raggiungono sen
za particolari difficoltà. Otto 
milioni e 900.000 lire non sono 
pochi per una monocilindrica 
da entrofuoristrada, anche se il 
divario dalle migliori concor
renti giapponesi ed europee è 
ormai mollo contenuto. 

"""—•"""—"~— NAUTICA. Completamente ridisegnato il «22'» di Tullio Abbate 

Il Sea Star trova anche la «zona notte» 

Ben visibile anche dall'esterne il nuovo look del Sea Star 22'dei cantieri Tullio Abbate. 

• i Nonostante! ventidue anni di suc
cessi e i quattro rcstyling, il Sea Star 22' 
appena uscito dai cantieri di Trcmezzo 
di Tullio Abbate si può considerare una 
barca «nuova», concettualmente e an
che strutturalmente. Alla tradizionale 
vocazione sportiva si sostituiscono, in
tani, la polivalenza, la funzionalità e il 
comfort. '.,.''•!• 

La carena allargata (m. 2.20), che 
migliora gii appoggi laterali, presenta • 
fiancate più alte e divergenti sino al : 
bottazzo. Anche la coperta è stata ridi
segnata. Le lince dell'opera morta con
fluiscono con nuovi pianelti verso pop
pa, il cui specchio Incorpora una fun- ' 
zionale plancetta. All'estrema prua è 
stato ricavato un gavone per l'ancora. 
La riprogettazione ha inoltre consentito 
di ricavare due posti letto in cuccetta 

sotloprua e un buon prendisole sopra il 
vano motore, conferendo al Sea Star 
22' una maggiore vivibilità rispetto ai 
modelli precedenti. 

Una attenzione al comfort si nota an
che nel pozzetto che risulta abbastanza 
ampio per una imbarcazione di soli 
6.55 metri, e in cui sono stati curati an
che I particolari. Cruscotto, portaogget
ti, parabrezza, sedileria, portasti, gavo
ni e tasche laterali denotano una pun
tuale ricerca stilistica e funzionale. 

Omologato entro le 6 miglia e per 
una portata di 6 persone, il Sea Star 22' 
viene commercializzato inizialmente 
con un monomotore entrofuoribordo 
Diesel o benzina (da 175 a 330 HP). 
Ma in seguito Abbate prevede di poter 
proporre anche una versione con mo
nomotore fuoribordo. OR.D. 

BREVISSIME 

HosplUllty Ducati. In ogni campo di gara del mondiale Super-
bike il Gruppo Cagiva predispone una speciale tenda hospita-
lity ove incontrare i piloti Roche e Falappa, il team manager 
Marco Lucchinclli, e conoscere da vicino l'iridata Ducati 851 
bicilindrica. 

Direzione Rover Italia. Roland Bertordo è il nuovo ammini
stratore delegalo di Rover Italia. In precedenza Bertordo è sta
to per quattro anni direttore e membro del consiglio d i ammi
nistrazione Ro\er Group in Gran Bretagna. 

Nuovo presidente ZF. Umberto Di Capua è il nuovo presidente 
del consiglio di amministrazione della ZF, nonché ammini
stratore delegato delle affiliate italiane MPM spa e Pai-Dcmm 
spa. •..- i. •_•. .. . . . : 

A&T Design Forum. E' il nóme della speciale agenzia nata a 
Lugano per consentire un'adeguata diffusione delle informa
zioni nel complesso settore del design industriale. Prossimo 
appuntamento (31/8-2/9) é il secondo Transport Design Fo- ' 
rum su: molo dei designer e integrazione dei diversi sistemi di 
trasporto. 

Auto d'epoca. A «Dimensione Cinque», con uffici a Milano e 
New York, é nata la divisione Auto d'epoca per l'importazio
ne veloce di Ferrari, Porsche, Jaguar, Mercedes, MG. Triumph 
e ogni altro modello «storico» dagli Usa e dalla Gran Bretagna. 
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TOTOCALCIO 
1 ATALANTA-BOLOGNA 
X CESENA-PISA 
2 LECCE-MILAN 
1 PARMA-GENOA 
X SAMPDORIA-CAGLIARI 
X TORINO-NAPOLI 
3 AVELLINO-FOGGIA 
X BRESCIA-VERONA 
X CREMONESE-PESCARA 
1 REGGIANA-MESSINA 
a REGGINA-TRIESTINA 
X FANO-PIACENZA 
1 LICATA-F. ANORIA 

4-0 
1-1 
0-3 
2-1 
2-2 
1-1 
1-2 
1-1 
1-1 
4-1 
1-2 
1-1 
2-0 

MONTEPREMI L 28 145 633 644 
QUOTE Al 77-13- L. 182 783 000 

Al 2 877 «12- L 4 891000 
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Serie B 
Foggia avanti tutta 
Ascoli stop in casa 
Udinese in zona A 
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Sulla via dello 
scudetto Vialli&C. 
perdono un colpo 
Merito del Cagliari 
che a sorpresa 
impone il pareggio 
Inter e Milan riducono 
il loro svantaggio 

Giochi riaperti 
al vertice 
della classifica 
mentre in coda 
si riaccende la lotta 
grazie a Fonseca 
che a Genova firma 
una doppietta 

ftortwquwifcJttpaura che lo scudetto si sta al-
tontspspoo. Al centro, Rotato fooolo coinvolto In 
uno potomJca dopo H rifiuto di calcitro un rigore con-
trotaftxerrtlriaAc^JtrattwMaradona 

amp 
otto tiro 

• A ( giornate dalla fine, il 
campionato si riapre dalla te
sta alla coda laddove I Inter 
sembrava ormai costretta ad 
un recupero dispettato, ci ha 
pensato la solita imprevedibile 
Sampdona a riaprire un capi
tolo semichiuso, laddove il 

Lecce (fino a tre settimane fa) 
pareva essersi messo al sicuro 
da bruite sorprese, incalza il 
Cagliari ormai a un punto do
menica prossima potrebbe ad
dirittura superare i pugliesi 
(magari senza Bonick che ri
schia I esonero in settimana) 

nello scontro diretto È un filo 
d interesse che si sgomitola 
dall'alto al basso di una classi
fica molto incerta 

Dunque, Il braccio di ferro 
fra Samp e Inter conunua oca 
sono solo due i punti che sepa
rano la squadra di Boskov da 
quella di Trapattoni in classifi
ca Sabato i nerazzurri hanno 
dato una prova di forza, è sca
turita finalmente quella •scin
tilla» di cui parlava il Trap e 
contemporaneamente si e sve
gliato dal torpore Aldo Serena, 
"•inglese di Monlcbclluna», fi
no ali anno scorso considerato 
il più forte colpitore di lesta del 
campionato e negli ultimi tem
pi snobbato un po' da tutti. As
sieme a Serena, I Inter ha ritro

vato anche Brrhme II tedesco 
in odore di'taglio» proprio dai 
due giocatori più in ribasso 
nelle quotazioni interiste (e 
magari dal premio di 500 mi
lioni promesso da Pellegrini a 
ciascun nerazzurro per I ac
coppiata carr pionato-Coppa 
Uefa) e arrivato I aiuto e il 
nuovo smallo n Icona doveva 
essere una giornata intcrlocu 
tona, con Inter e Samp alle 
prese con partite non Impossi
bili invece invece la Samp si 
è fatta Imporre il pari da un Ca
gliari sempre più sorprenden
te In cui RanH*n ha perfezio
nato I assetto dopo un girone 
d andata disastroso In vantag
gio per due a zero con Vialli e 
Mancini, i blucrrchiati distratti 
o innervositi, chissà, dal fatto 

di conoscere il nsu tato dell'In
ter sono stati rimontati da una 
doppietta dell uruguaiano 
Fonseca. Un due a due che, 
come detto in un <©l colpo ha 
riaperto tutto il campionato 
Già, perche anche il Milan, 
questo Milan dalle mille maga
gne pre e post Marsiglia con 
un Sacchi in scadenza sulla 
panchina è andato a vincere 
tre a zero a Lecce libero ormai 
da responsabilità il Diavolo 
tenta un «impossibile» colpo di 
coda finale, ha un «gap» di tre 
punti dalla Samp, ma 1 even
tuale successo dell Inter nella 
sfida diretta con Vialli & C (5 
maggio) potrebbe clamorosa
mente rimetterlo In lizza per lo 
scudetto1 UFZ. 

Mercoledì Roma, Juventus e Inter 
volano in Europa. Rischi e attese 

Il caldo di Coppa 
in tre semifinali 
Senza i Campioni 

DARIO CICCARKLU 

Tv in trasferta 

MIMANO. Ritornano le 
Coppe e quasi facciamo una 
smorfia di delusione Succede 
quando ci si abitua ai lussi, tre 
squadre in semifinale, solo 
qualche anno fa, sarebbe stato 
un obiettivo quasi fantascienti
fico Adesso, invece, pieni di 
sussiego, facciamo la conta di 
quelli che abbiamo lasciato 
per strada. Il vuoto più vuoto, 
ovviamente, è quello del Mi
lan. sia perché è fisiologica
mente «ingombrante» come 
tradizione, sia perchè lascia 
l'imbarazzante strascico della 
fuga di Marsiglia con relative 
polemiche e sentenze ancora 
aperte. Tra l'altro, vuol dire es
sere fuori dalla Coppa dei 
Campioni, cioè il trofeo più 
prestigiosa 

Ci si pud consolare, comun-

LUNEDÌ 8 
• CONI Giunta esecutiva 
• TENNIS Open del Giap
pone (fino al 14) 
• TENNIS Tomeo Atp di 
Barcellona 

MARTEDÌ 
• CALCIO Danimarca-Bul
garia (amichevole) 
•NUOTO Victoria (Canada) 
prova di Coppa del mondo 
• AUTO Rally automobili-
•Uco della Costa Smeralda 

MERCOLEDÌ 10 
• CICLISMO Gand-Werve-
g«m 
• TENNIS Londra, sfida 

• CALCIO Andata dalla se
mifinali di Coppa campioni. 
Coppa della Coppe • Coppa 
Uefa 

que, con tre squadre CU altri, 
come al solito si beccano le 
briciole L'Europa calcistica 
non gode davvero di buona sa
lute, e anche i vecchi santuari 
come il Barcellona e il Bayem 
non fanno granché tremare. 
Normale' Il calcio Italiano è 
un'idrovora di latenti All'este
ro restano le seconde scelte, 
oppure degli originali che pn-
vileglano. ài sodi, la loro tran
quillila. 

Gli accoppiamenti che ci in
teressano sono noti II match 
più «eccitante» è quello tra Bar
cellona e Juventus in Coppa 
delle Coppe Dire che gli spa
gnoli Silano meglio del bianco
neri è evidente come il traffico 
di Napoli La .'uve, si sa. viene 
da una stagione deludente e 

GIOVEDÌ 11 
• BASKET Play off campio
nato 
• PALLAVOLO Seria Al 
• GOLF Master Usa 

SABATO 13 
• BASKET AsvamblM ge
nerale della Federazione 
• PALLAVOLO Anticipo se
ria Al 

DOMENICA 14 
• CALCIO Seri» A. 6. C 
• BASKET Serie A 
• PALLAVOLO Sarie A 
• RUGBY Serie A 
• MOTO a Las Man* (Fran
cia), prova mordiate endu
rance 
• CICLISMO Parlot-flou-
baix 

COPPI OBLUI COPPI 
BARCELLONA-JUVENTUS 
Ora 20 45 diretta HaJuno ore 20 4Q 

BR0N08Y-ROMA 
Ore 19 00 

COPPA U V A 

differita Italia Uno ore 19 15 

SPORTING USBONA-INTER 
Ore 22 00 differita Italia Uno ore 2215 

lacerante Baggio è In piena 
crisi Malfredl pure, la dirigen
za si contraddice un giorno si e 
I altro pure A complicare le 
cose c'è pure un altro partico
lare il Barcellona si è già assi
curato io scudetto, e quindi la 
partecipazione alla Coppa dei 
Campioni, per la Juventus in
vece questo duplice confronto 
assume il sapore del nscatto 
Tecnicamente, le due squadre 
se la giocano alla pan Entram
be hanno problemi in difesa, 
lente e facili ad essere perfora
te Insomma può succedere di 
tutto Anche che la Juve faccia 
faville La sua difesa, per esem
pio in coppa non ha mai per
so colpi Misteri d Europa Per 
le altre, orizzonti più favorevo
li L Inter va a Lisbona a Incon
trare lo Sporting I nerazzurri, 
come sempre, dovranno teme

re soprattutto se stessi e la loro 
incredibile facilita a compli
carsi la vita in Coppa I porto
ghesi li conosciamo perchè si 
sono già incontrati con il Bolo
gna, sono lenti, macchinosi, 
prevedibili L'Inter poi vola sul
lo slancio dei cinque gol con il 
Bari Un iniezione di fiducia. 

Infine. La Roma. I glalloros-
si come sappiamo, hanno mil
le problemi Ecco, i danesi del 
Brondby una volta tanto non 
dovrebbero costituire un pro
blema. Il loro unico vantaggio, 
lasciando perdere I confronti 
tecnici, è l'entusiasmo, la loro 
stessa Ingenuità Una bella co
sa, ma che difficilmente può 
portare in hnale. 
Risultati delta avversarie 
Italiane. torace-Barcellona I-
3. Brondby-AB Alborg 2-2 
Sporti ngUsbona-Chaves 1-1 

Il disagio non nasce dal richiamo 
del cuore di Firenze ma da Torino 

Baggio e due città 
L'impossibilità 
di essere normale 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • Raccontano le cifre che 
Roberto Baggio fino a ieri un 
campione per lutti e oggi sol
tanto ragazzo di 24 anni nella 
bufera, nel tirare i calci di rigo
re sia un vero specialista dal 
campionato 87-88. quello che 
celebrò con la ritrovata pie
nezza dei mezzi dopo I gravi 
infortuni al ginocchio, la sua 
definitiva affermazione ai mas
simi livelli ne ha tirati 42 (fra 
campionati, Coppe e Naziona
le) sbagliandone soltanto uno 
18 aprile del 90 Quel giorno 
fu il vecchio Ipnotizzatore Tan
credi a interrompere quella 
collana di perle che pareva In
finita e la Fiorentina perse 
I occasione di vincere a Roma. 
A parte la cunosa coincidenza 

delle date (chissà se fra i mille 
tormenti il numero 10 bianco
nero sentiva anche un oscuro 
presagio), resta da dire che in 
tempi meno grami Baggio eb
be a dire sulla sua «Infallibili
tà» «Il segreto è semplice e sta 
in due parole serenità e fred
dezza» 

In fondo, allora, sabato a Fi
renze non ha smentito se stes
so sulla sua •freddezza» nel 
momento di decidere chi do
veva calciare quel rigore che 
proprio lui si era procurato, 
non 6 il caso di dilungarsi 
Troppi segnali erano giunti in 
settimana per non capire le 
difficoltà psicologiche di Bag
gio di fronte all'eventualità che 
si sarebbe crudelmente venti-

cata Anni fa l'ex juventino 
Causio con la maglia dell Udi
nese sbagliò un penalty prò-
pno contro i bianconeri am
mettendo poi I errore psicolo
gico di averlo voluto calciare 

Ma il punto ci pare, sta piut
tosto nel) altra condizione in
dispensabile, la «serenità» 
Baggio a Torino non I ha mai 
trovata o comunque non l'ha 
ancora trovata ha cambiato 
abitudini senza trovare din-
canto gli equilibri fiorentini si 
è messo a lumare sigarette pa
re non si diverta più nemmeno 
nelle battute di caccia II regno 
Fiat I ha reso multimiliardario 
togliendogli spensieratezza e, 
appunto, serenità e proprio 
mentre nel modulo-Malfredi 
faticava ad inserirsi compiuta
mente malgrado un avvio di 

stagione canco di buoni indizi 
Non e certo dalla gara di Firen
ze che Baggio ha inizialo a fare 
fiasco ma incrociando i cuon 
contro il colore viola tutto lo 
scontento è venuto a galla in 
una sola volta Anche quattro 
mesi fa sempre contro la Fio
rentina Baggio aveva giocato 
molto male costringendo Mai-
fredi a sostituirlo pure allora 
prima della fine ma la Juve ve
leggiava in testa alla classifica 
e la scusa sull imminente pa
ternità del campione funzionò 
a dovere 

Ora Baggio volteggia .nvece 
nella bufèra valutato il suo 
guadagno in 4 milioni al gior
no ci si chiede dove troverà il 
coraggio di battere cassa nello 
stesso tempo qualcuno si do
manda se un professionista del 
football abbia il diritto di prò-

Motomondiale 
Gp d'Australia 

Caporossi 
eCadalora 
due frecce 
a Sidney 
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Basket, ottavi 
dei play-off 

La legge 
del pia forte 
Glaxo 
koaCantù 
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vare sentimenti per una maglia 
che non è più sua Sulla que
stione è intervenuto I interista 
Nicola Berti, altro ex fiorentino 
(ma con molto meno nmpian-
ti ) , con un concetto chiaro 
•fi calciatore "prof" ha del do
veri precisi quello di Baggio 
era calciare il rigore e, possibil
mente, fare anche gol» 

Ma il caso-Baggio, facilmen
te nassumibile nel caso di un 
viziato e debole neo-ricco, ci 
sembra più delicato II suo 
passaggio alla Juventus è stato 
In fondo concordato, non di
ciamo a sua insaputa, ma sicu
ramente contro la sua volontà 
altrimenti non soltanto il Bag
gio calciatore dovrebbe essere 
giudicato con la massima se-
venti Al termine di una lun
ghissima trattativa la Juve 
comprò il suo fuoriclasse pri
ma dell'estate scorsa per 15 
miliardi mettendo in subbu
glio per giorni la tifoseria viola 
la quale si senti tradita, oltre 
che dai Pomello anche dal 
suo putto Alla Juve fu conse
gnato I Oscar per «il colpo dei-
ranno», ma un altro «colpo» 
non avrebbe fatto seguito II 
«coup-de-foudre» fra il Baggio 
dall'identità perduta e Tonno, 
fra il ragazzo stritolato da mi
liardi e responsabilità talora 
più grandi di lui e un ambiente 
(quello del pallone in genera
le) che non tollera sentimenti 
e romanticherie E nato il «Sag
gio traditore», via alle tavole ro
tonde 

L'Argentina tifa 
ancora Maradona 
«Non si è drogato» 
• i BUENOS AIRES Maradona 
non si droga, e vittima di un 
complotto I opinione pubbli
ca argentina è schierata al suo 
fianco tornerà al più presto sui 
campi da gioco E cosi, dopo i 
giorni delle umiliazioni e del 
prccipoloso abbandono dell I-
talia, per lex «pibe de oro» 
suona già la tromba della ri
scossa A dare inizio al concer
to in sua difesa ci ha pensato il 
quotidiano argentino «Clann» 
con la pubblicazione dei risul
tali di un sondaggio Il 7ì% de
gli argentini giustifica il com
portamento dtl giocatore e 
continua a considerarlo un 
idolo La maggioranza di que
sta percentuale ritiene inoltre 
che Maradona non ha preso 
cocaina e che tutto il caso è 
stata una montatura destinata 
a screditarlo II i53% degli inter
rogati nel sondaggio non ac
cetta che II giocatore del Na
poli venga punito con la proi
bizione di giocare al calcio per 
un determinato periodo 

Da Buenos Aires probabil
mente incoraggiato da que-'i 
sollevazione di popolo per il 
suo assistito è arrivata anche 
la voce di Marco Franchi, il 
nuovo manager di Maradona, 
•Diego non si drogi - ha di
chiarato Franchi - non abban
donerà il calcio e già domani 
(oggindr) farà appallo contro 
la sentenza della Commissio
ne disciplinare della Lega cal
cio Italiana che I ha squalifica
to per 15 mesi» Il manager ha 
lasciato Intendere che lo staff 
dell argentino sta preparando 
accuratamente un < ontrattac-
co sul piano delln giustizia 
•.porllva «Abbiamo argomenu 
molto validi per la difesa di 
Maradona Non posso dire 
molto di più Ma mi sembra 
evidente che In questo caso te 
regole e le procedure dell'Uefa 
non siano state applicate so
prattutto per quel che riguarda 
la codifrazione e il trasporto 
delle urine per le ans lisi» 

l'Unità 
Lunedi 
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SERIE A 
CALCIO 

SPORT 

Un talento Mazinho, ma i pugliesi sono in caduta verticale 
E domenica a Cagliari una partita decisiva per la salvezza 
I rossoneri giocano male, ma trovano tre gol e una vittoria 
che alimenta la speranza di riacciuffare Inter e Sampdoria 

L'ultimo treno 
per lo scudetto 

Donadoni 
coperti 
dagli abbracci 
dei compagni 
di squadra 
dopo il suo gol, 
il secondo 
peri rossoneri. 
Sotto, 
la prima rete 
dei rossoneri, 
autore, 
il giovane 
Simone 

LECCE-MILAN Microfilm 

1ZUNICO 55 
2FERRI 5 5 
3CARANNANTE5 5 
4MAZINHO 6.5 
S AMODIO 
«CONTE 

PANERÒ 53' 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 5 

D'ONOFRIO 59' 5 

ttPASCULLI 5 5 
10 BENEDETTI 5 5 
11 MORIERO 6 
12 GATTA 
14ALTOBELLI 
15GARZYA 

0-3 
MARCATORI: 37' Simone, 
71'Donadoni. 92'Oulllt 

ARBITRO-Baldaa 6 5 
NOTE: angoli 3-0 per il Lec
ce. Spettatori 23 625 pdl cui 
20 742 pacanti per un Incas
so di L. 583 090 000. (Abbo
nati 2 883 per una quota di 
L. 69.413867). Ammoniti: 

Ferri oCostacurta. 

1 ROSSI 
2COSTACURTA 

TASSOTi-ITa' 
3 M ALDINI 
4RIJKAARD 
5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 SIMONE 
8DONADONI 
9VANBASTEN 

10GULLIT 
11 EVANI 

sv 
' 6 

sv. 
6 

6 5 
6 

6 5 
5 5 

6 
6 
6 
6 

MASSARO 87' 
12PAZZAGLI 
14ANCELOTTI 

6' Baresi landa Guitti in area. Ferri mette giù l'olandese: Bai-
das fa proseguire. 
24 ' Punizione dalla destra raccolta da Posatili, appoggio per 
Maztnho e assist del brasiliano perMonero il tiro, al voto, è al-
to. 
26' Donadoni per Simone, tiro centrale parato da Zunico. 
34 ' Lecce mano algol. Pasailli indovina il corridoio perMone
ro, il tornante supera Rossi, ma si fa stoppare da Costacurta. 
37 ' Milan in vantaggio. Baresi lanaa Van Basten, Amodio in
dugia, l'olandese se ne va sulla fascia, entra marea, crossa e Si
mone, precedendo Carannante, mette dentro 
71 ' Elegante disimpegno di Baresi, lancio per Evam che trian
gola con Van Basten. il cross rasoterra del numero undia ros-
sonero viene controllato da Donadoni, che infila con un raso
terra Zunico. 
8 0 ' Tassoni per Cullit, cross e Van Basten, in girata volante, 
manda alto. 
87 ' Angolo di Monero, colpo di testa di Panerò parato da Ros
si. 
82* Rtjhaard lancia Cullit, Ruud scarta Zunico e sigla il tris. 

STEFANO BOLORINI 

Sacchi comincia a credere ad uno sprint finale a tre 

«Ora dobbiamo lottare 
partita per partita» 
§ • LECCE. Il Mllan ora può 
anche credere di potersi «In
serire nella lotta per lo scudet-

* to. Anche-te l'allenatore Sac
chi, parlando della vittoria di 
ieri * Lecce. sottolinea: «Dob-

- btorocrpero looar» partila per 
partita, senza lasciarci condi
zionare da quello che succede 
altrove. La squadra ha risposto 

. bene, cosi come ho visto un 
Van Basten più mobile rispetto 
al passato, anche se non ha se
gnato ha giocato bene. Il Lec
ce me lo aspettavo cosi: un av
versario difficile da superare. 
Ma noi, rispetto ad altre occa
sioni, abbiamo usato l'arma 
del contropiede. Quell'arma 
che In altri tempi non ci e stato 
consentito di sfoderare perché 

r I nostri avversari si chiudevano 
nella propria meta campo». Il 

• Lecce, invece, ha giocato piut
tosto in maniera disinvolta, ed 
è stato superato la prima volta 

proprio mentre stava produ
cendo la maggior pressione, 
quindi aveva sguarnito il pro
prio campo nella sona presi
diata dal libsro Benedetti. 

•Comunque - aggiunge Sac
c h i - a parte i tre sol. voglio 
sottolineare che in nostro favo
re c'era anche un calcio di ri
gore. Ferri ha commesso un 
fallo su Cullit che andava puni
to senz'altro con un penalty. 
Quando ci sono i rigori biso
gna darli». Anche i giocatori 
sono abbastanza ottimisti per 
il futuro del Mllan, anche se 
non nascondono le difficolta 
di poter lottare veramente per 
lo scudetto. «Si e trattalo di una 
bella vittoria - dice Donadoni 
- anche perché il Lecce si * di
mostrata una squadra efficace 
in contropiede che ci ha mes
so in difficolta. E chiaro che a 
questo punto abbiamo il dove
re di insistere, di non lasciare 

nulla di intentato». «Era impor
tante vincere - dice da parte 
sua Galli - se veramente vo
gliamo sperare In qualcosa di 
Blu. La vittoria ottenuta contro 

Lecce ci ha dimostrato che 
quando «i> vuole raggiungere 
un traguardo bisogna anche ri
schiare. Sostanzialmente però 
non e cambiato nulla nella lot
ta per lo scudetto, secondo me 
bisognerà lottare fino alla fi
ne». Infine capitan Baresi che 
ha lasciato lo stadio con una 
smorfia sul viso per una forte 
contusione alla spalla destra. 
•Effettivamente - dice - mi fa 
molto male e speriamo che 
riesca a superare l'infortunio in 
poco tempo. Il risultato di oggi 
è buono, ma non dobbiamo Il
luderci: continuiamo a vivere 
alla giornata senza farci condi
zionare da quello che succede 
sugli altri campi ogni domeni
ca». DLP. 

• i LECCE. Succede- partita 
brutta, da buttare nel cestino, e 
tre gol. Cosi come capita che il 
Milan faccia un passo indietro 
sul piano del gioco, almeno ri
spetto alla sfortunata esibizio
ne di martedì scorso all'Olim
pico con la Roma, e vinca in 
scioltezza. Ma a questo punto 
della stagione, si sa, c'è poco 
da storcere la bocca: a pochi 
turni dalla fine, e con la volata 
scudetto che vede I rossoneri 
partire attardati, pedalare con 
stile sgraziato, pero veloce, è 
fondamentale. Vittoria in tra
sferta su un campo spesso ava
ro per le squadre ospiti-, un 
punto risucchiato alia Samp: 
una domenica insomma im
portante, per i rossoneri. Sac
chi, del resto, alla vigilia aveva 
parlato chiaro: quella di Lecce, 
aveva detto II tecnico milani
sta, era una tappa decisiva per 
il futuro dei suol L'ordine era 
stato perentorio: 1 due punti o 
l'addio prematuro all'ultimo 
obiettivo rimasto nel mirino 
dei rossoneri. La truppa ha ri
sposto: senza acuti particolari, 
ma dando la sensazione di 
crederci ancora, alla rincorsa, 
e di essere pronta allo sprint fi

nale Certo, alcuni problemi in 
casa rossonera restano irrisolti. 
Come quello delle condizioni 
di forma di alcuni giocatori, 
Donadoni su tutti. Splendido 
contro la Roma, il tornante mi
lanista, schierato ieri con la 
maglia numero otto, è rientra
to subito nel suo tran tran di 
questo campionato: opaco. 
Ha segnato il gol della sicurez
za, d'acconto, e si becca quin
di la sufficienza in pagella, ma 
fino ad allora aveva azzeccato 
poche giocate. In calo anche 
Cullit, ma per lui, almeno, c'è 
la giustificazione del mal di 
schiena che- lo aveva-tormen-
tato fino alla vigilia del match. 
Maluccio pure Simone, che ha 
segnato un gol facile facile, ma 
ha combinato pochino. Molta 
buona volontà, è vero, però 
poca sostanza. 

Benino gli altri. Rijkaard è 
stato il solito padrone del cen
trocampo, Baresi l'abituale di
ga difensiva, diligenti Costa
curta, Maldini, Calli e Evani. In-
giudlcabile Rossi: il Lecce, in 
pratica, ha centrato la porta 
solo una volta. Un pomeriggio 
tranquillo, per il numero uno 
rossonero, e nulla di più. Capi

tolo a parte, come al solito, per 
Van Basten: si muove con in
dubbia eleganza, l'olandese, il 
piede vellutato accarezza sem
pre il pallone, ma punge poco. 
La sensazione, e qui non sco
priamo l'acqua calda, è che in 
un futuro non lontano la sua 
collocazione in campo vada n-
vista- un Van Basten rifinitore e 
non più 'ileo delle aree di ri
gore ci sembra ormai alle por
te. 

Milan ancora in corsa, in
somma, e domenica, a Pisa, 
un'altra trasferta verità. Potreb
be essere un turno importante, 
quello di domenica. La Samp, 
dopo il mezzo passo falso di 
ieri, sari si scena all'Olimpico 
contro la Roma, mentre l'Inter 
riceverà il Cesena. A occhio, 
una giornata favorevole per gli 
uomini del Trap, ma per la 
banda-Sacchi, ormai, non è 
più tempo di calcoli: bisogna 
spingere sino alla fine a tavo
letta e poi, dopo, confrontare 1 
propri numeri con quelli degli 
altri. Destino ormai abituale, 
questo, per i i rossoneri, che 
mai, con Sacchi alla guida, 
hanno iniziato la volata in te
sta: tre anni fa la nmonta andò 

bene, la stagione scorsa l'im
presa non riuscì. Stavolta, ve
dremo. 

Tutta da vedere anche la rin
corsa verso la salvezza del Lec
ce Che, purtroppo per la squa
dra pugliese, sembra in caduta 
verticale. L'acuto di otto giorni 
fa con la Fiorentina ha il sapo
re di un brodino- quello visto 
ieri è stato la fotocopia della 
squadra moscia stritolata dal 
Cesena due settimane fa. Ma-
zinho, un talento, è un predi
catore con pochi seguaci al
l'altezza. Il linguaggio calcisti
co del brasiliano è alla portata 
degli intimi, di Alefnikov, di 
Moriero. talvolta di Conte. Il re
sto della compagnia combina 
poco e per Boniek, In vista del
lo spareggio di domenica 
prossima a Cagliari, si prospet
ta una settimana di passione. 
Preoccupa l'apatia dei giallo-
rossi Quando in ballo c'è la 
sopravvivenza, bisogna tirare 
fuori il carattere- in casa lecce
se pare essercene ben poco. A 
fine partita, la curva Nord ha 
contestato Juriano. Niente di 
nuovo, da tempo i rapporti fra 
il presidente e la tifoseria sono 
guastati. 

Zunico 
«Sconfitti 
per troppa 
ingenuità» 
fa* LECCE. I giocatori del Lec
ce sono piuttosto amareggiati 
Ne sono use ti con le ossa rot
te, in tutu I sensi Per Conte e 
Pasculli, addirittura, una corsa 
m auto sino all'ospedale di 
San Pietro Vomotico. «Durante 
uno scontro con il mio compa
gno di squadra Morello e Mal
dini - dice Conte - , ho avuto la 
peggio II mio piede destro è ri
masto incastrato sotto di loro e 
mi sono precurato una forte 
contusione. Ora vado a fare le 
radiografie, speriamo che non 
si tratti di qualcosa di grave» In 
serata I pnmi accertamenti ra
diografici escludevano fatture. 
Pasculli, invece, si è procurato 
una sub-lussazione alla spalla 
sinistra. «Sono caduto male -
dice - dopo uno scontro con 
un avversarie» Anche per lui, 
però, i medici escludono guai 
maggiori. Più amareggiati dì 
questi due c'{ sicuramente Zu
nico, un portere che è stato 
superato per ben tre volte dagli 
attaccanti rossonen. «Anche 
questa è stata una partita stra
na - dice - che abbiamo do
minato sino iti 39'-40' del pri
mo tempo. Poi abbiamo com
messo una sola ingenuità e il 
Milan ci ha bastonato. Segnan
do quel gol ha spianato la stra
da verso una vittoria che sino a 
quel momento sicuramente 
non stava montando. Noi ab
biamo avuto quest'attimo di 
follia che ha compromesso tut
to Ora guardiamo la partita di 
Cagliari, dove sarà sicuramen
te una battaglia ci ritroveremo 
in pochi contro tanti. È tutta 
una regione che cerca di con
servare la permanenza in sene 
A. Ma anche noi vogliamo sal
varci». QLP. 

Boniek 
Contestato 
rischia 
l'esonero 
( • LECCE, n personaggio si
curamente è «Zibi» Boniek. È 
l'allenatore che ha perso il 
confronto rispetto al suo colle
ga che stima tanto, Arrigo Sac
chi. Ma se il tecnico milanista 
ha alla sua corte una squadra 
di campioni, come si usa dire 
•stellare», Boniek deve fare i 
conti con un organico ndotto 
che ieri â  èva - per di più - un 
pilastro fuori squadra: da lun
go tempo infam l'ex laziale 
Raimondo Marino è infortuna
to Assente anche un altro forte 
difensore- Luigi Geriva, oltre 
all'attaccante Pietro Paolo Va
da. Era, quindi, un Lecce rat
toppato alla meglio, con qual
che giovane in più in campo e 
in panchina. Bcniek si è dan
nata l'anima dilla panchina, 
fumando una ugaretta dopo 
l'altra e bevendo ogni tanto un 
sorso d'acqua minerale per 
schiarire la voce. Ma quella go
la è nmasta secca anche dopo 
aver parlato con i suoi giocato
ri negli spogliatoi, quando ha 
detto senza mezzi termini «Ra
gazzi, da martedì prossimo 
non si pensa più al Milan. Ma 
guardiamo al Cagliari, nostro 
prossimo avversario Quel 
punucino che abbiamo anco
ra di vantaggio lo dobbiamo 
conservare, fi prezioso, ce- to 
dobbiamo conservare fino alla 
fine del campionato». E mentre 
affrontava tantissimi giornali
sti, semicoperto da microfoni e 
taccuini, gli è arrivata un'altra 
doccia fredda, che attraverso 
la radio gli era stata annuncia
ta, il Cagliari che nusciva a pa
reggiare sul campo della capo
lista Sampdoria. Fuori un grup
petto di tifosi (ma erano dav
vero pochi), gridava slogan 
contro di lui e contro il presi
dente Juriano. Boniek non ha 
fatto una grinza e non ha ri
sposto alla provocazione. Do
manda resterà alla guida del 
Lecce? DLP. 

In un minuto il rigore di Policano e il gol di Careca. Granata a tre punte, ma gli azzurri resistono 

Maradona non c'è, ma non si vede 
TORINO-NAPOLI 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3 POLICANO 
4 FUSI 
S BENEDETTI 
6CRAVERO 
7LENTINI 
8SORDO 

VAZQUEZ 75' 
0 BRESCIANI 

10 ROMANO 
11SKORO 

65 
55 

6 
7 

6 5 

e 
?-5 

6 
«Y 
5 
6 
7 

12TANCREDI 
14ANNONI 
15CARILLO 
16BAGGIO 

1-1 
MARCATORI: 17' Policano, 

(rigore), 19' Careca 
ARBITRO: Cornleti 7 

NOTE: Angoli 8-3 per II Tori
no. Ammoniti Policano, Ba
rone, Bruno, Rizzardi. Pa
ganti 10 589 per un incasso 
di lire 265 037.000, abbonati 
22.072 per una quota di lire 

536210053 

1 TAGLIALATEIA 
2FERRARA 
3FRANCINI 

RIZZARDI 22' 
4CRIPPA 
5 BARONI 
6CORRADINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10ZOLA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 83' 

65 
?,5 
»w 

6 5 

e 
6 
6 
6 
6 

?? 
9,5 

6 
6 

12SCALABRELLI 
13RENICA 
14 MAURO 
15 VENTURINI 

M TORINO. Tutto si decide In un 
minuto, dal rigore molto dubbio che 
porla in vantaggio il Torino al pareg
gio fulmineo <ii Careca, complice 
una disattenzione della difesa gra
nata. Si decide il risultato della parti
ta, non certo II destino del Torino 
die , nella volata finale per l'Uefa at
tendeva due punti e Importanti chia
rimenti sul proprio stato di salute da 
questa partita, invece, è arrivato solo 
un magro pareggio, meritatisslmo 
da parte napoletana, che getta brut
te ombre sul futuro granata. Un Toro 
molle, sfilacciato e incapace di im
primere il ritmo giusto alla partita 
contro un avversario modesto, vo
lonteroso e gran lottatore, non è cer

to la versione che i tifosi si aspettava
no e che può alimentare speranze 
per un posto un Europa Ora il ca-
tendano che aspetta i granata è diffi
cile derby, Sampdoria in casa, Par
ma e Fiorentina fuori, e poi anche 
l'Atalanta, che è diventata una con
corrente diretta, non c'è davvero da 
stare allegri ed è per questo che la 
vittoria con 11 Napoli era un obiettivo 
da centrare assolutamente. Ma tor
niamo alla partita. I granata schierati 
a tre punte hanno subito messo in 
mostra uno Skoro in gran forma, ma 
non altrettanto dicasi per Lcntini e 
Bresciani, il primo a corrente alter
nata e il secondo assolutamente as

t i ARCO DE CARLI 

sente, con la sola attenuante di aver 
ricevuto poche palle gkxabilL I gra
nata comunque hanno cominciato 
bene, al quarto d'ora sono passati in 
vantaggio Skoro si è attardato nel ti
ro su uno splendido lancio di Crave-
ro. poi c'è stato uno strattore di Ba
roni ai suoi danni quando in verità lo 
slavo aveva già dato l'impressione di 
aver perso palla Cornleti invece ha 
decretato II rigore che Policano ha 
trasformato con il solito violento tiro 
centrale. Non era passato nemmeno 
un minuto che il Napoli ha acciuffa
to il pareggio Incocciati è andato a 
colpire di testa indisturbato (dov'era 

Bruno?) a due passi da Marcheglani, 
che ha respinto d'istinto, ma il vec
chio pirata delle arce che è ancora 
Careca, nonostante la vedovanza di 
Maradona, non ha perso l'attimo 
fuggente ed ha ricacciato dentro la 
palla II Toro ha accusato il colpo 
ma ha reagito con ordine. La difesa 
del Napoli non si è rivelata proprio 
un modello di solidità, con Baroni li
bero piuttosto legnoso e Rizzardi 
che, dopo aver sostituito Francini al 
22' ha tardato a prendere le misure 
di Lcntini. Ma tutti lottavano come 
leoni. Ferrara ha dato il buon esem

pio salvando sulla linea una conclu
sione di Lentlni CU azzurri hanno 
comunque corso due grossi pericoli, 
al 36' quando la gran conclusione 
da fuori di Policano è schizzata di 
poco alta sopra la traversa e in chiu
sura di tempo, quando Policano e 
Leniini da due passi hanno sfiorato 
la deviazione vincente su un tiro a 
cross di Romano Ma la ripresa non 
ha riservato affatto un Toro alla cari
ca, come tutti si aspettavano. Anzi, i 
granata, timorosi e incerti nell'inizia
tiva, si sono fatti invischiare dallo 
svelto centrocampo azzurro che ha 
avuto in Crippa e Zola gli uomini più 
attivi. Sono stati proprio gli azzurri a 

Marlin 
Vazquez 
al rientro 
dopo una 
lunga 
assenza A 
sinistra Careca 
segna il gol 
del pareggio 
napoletano, 
riprendendo 
una corta 
respinta 
del portiere 
Marcheglani 

sfiorare il raddoppio al quarto d'ora 
con una capocclata ravvicinata di 
Baroni su corner di Incocciati, la pal
la si è persa a lato di poco Di grana
ta si è visto poco o nulla. Mondonico 
ha giocato anche la carta Martin 
Vazquez nell'ultimo quarto d'ora, lo 
spagnolo, assente da quasi due me
si, si è rivelato una larva e ha soltan
to pasticciato Skoro ha preso una 
traversa con un tiro sbagliato a metà 
al 67', ma si capiva che soltanto la 
casualità avrebbe potuto regalare la 
vittoria ai padroni di casa E infatti, è 
finita con il giusto pareggio che non 
cambia nulla del destino del Napoli, 
ma può cambiare molto in quello 
del Toro. 

Mondonico Corradini 
«Li abbiamo «Non c'era 
costretti 
a difendersi» 
tm TORINO. Non si capisce se 
Mondonico faccia esercizi di 
fine ironia oppure se davvero 
parli sul seno. Nel secondo ca
so, al posto dei tifosi granata, 
saremmo davvero preoccupa
ti. Sentite il tecnico- «Sono dav
vero soddisfatto del risultato. 
Fra noi e i campioni d'Italia c'è 
sulla carta un divano netto 
(ovviamente n favore del Na
poli ndr) ed è già stata una 
bella impresa averli costretti a 
giocare in contropiede. Bene 
cosi, siamo in corsa per la zo
na Uefa». Borsino, invece, non 
ha propno voglia di fare dell'u
morismo o comunque di ten
tare analisi controcorrente: 
«Adesso l'obiettivo dei cinque 
punti nelle pnme tre partite di
venta più difficile - ha detto 
piuttosto s e c o l o - , Spenamo 
di nfarcl nel derby» Nel repar
to «sinceri» beva posto anche 
Skoro che ammette «Non so 
se il ngore c'era. Un ciuffo d'e
ra mi h& costo no a fermarmi e 
Baroni mi è venuto contro. 
Non saprei proprio Certo era 
più netto nell' szione successi
va, ma non è stato concesso» 

QM.DC 

il rigore 
su Skoro» 
• • TORINO. Napoli frettoloso 
e pacato. Fuggono tutu via con 
una gran fretta. Forse perchè 
non c'è molto da dire su una 
partita che già di per sé molto 
da dire nonna avuto. Cnppa fa 
il punto. «Sono sempre gare 
fagliarae quelle contro il Tori
no, ma corrette, anche se qual-
che colpo duro c'è stato. Noi 
crediamo ancora nella zona 
Uefa e il punto è molto impor
rirne». Bigon continua il silen-
i o stampa, al medico sociale 
tocca invece di sbrigare un 
(tran lavoro sono due i contu
si, De Napoli e Francini II pn-
mo. che ha giocato tutta la ri
presa con una fasciatura al ge-
ronimo, si è dovuto far sutura
re una tenta al cuoio capelluto 
con sette punti 11 secondo è 
uscito dopo venti minuti per 
unacontusione-distordione al
la caviglia destr.» La versione 
napoletana su! ngore è ovvia: 
•Inesistente, dice a chiare lette
re Corradini. Skoro è scivolato 
da solo, nessuno lo ha toccato. 
Se avesse tirato prima avrebbe 
avuto buone possibilità di se
gnare» Ma i toni sono pacatis-
simi. Questo è lo stile del nuo
vo NapolL 
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SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

La gioia dal 
Discatori <M 

• - Cagliari eh» 
tamrorgono 

di abbracci 
Fonseca 

' autoradelool 
del pareggio a 

- - pòchi minuti 
dalla fine 

dell'Incontro. A 
destra. VUI fa 
- una capriola 
. dopo la sua 

rata 

Un sorprendente Cagliari, con una bella doppietta dell'uruguaiano, 
blocca i primi della classe al Marassi: Mancini, Vialli e compagni 
hanno giocato ad alto livello solo per quarantacinque minuti 
Ora Tlnter è più vicina e qualcuno parla già di problemi psicologici 

SAMPDORIA-CAGLIARI 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 LANNA 
7LOMBARDO 
8INVERNIZZI 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11 DOSSENA 

5 
6 

5.5 
6 
5 
6 
5 
7 
6 

5.5 
e 

12NUCIARI 
13 PELLEGRINI 
14MIKHAILICENK0 
15CALCAGNO 

2-2 
MARCATORI: 27' Vlalll, 43' 
Mancini, 71'e 88'Fonseca 

ARBITRO: Nicchi 5 
NOTE: Angoli 3 4 per II Ca
gliari. Ammoniti Pulsa a In-
vernlzzl. Giornata, primave
rile, terreno In perfette con
dizioni. Spettatori 32.274 
per un Incasso di lire 

715.743.6S5 

1JELPO 
2 CORNACCHIA 
3NAROINI 

NOBILI 65' 
4HERRERA 
5VALENTINI 

6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8 PULGA 

8 FRANCESCO LI 
10MATTEOLI 
11FONSECA 

6.5 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

<?5 

6 
6.5 

8 
12DIBITONTO 
13CORELLAS 
14ROCCO 

Sindrome Fonseca 
Mancini non accetta il pari e attacca l'arbitro 

«Tre rigori non fischiati 
avremmo vinto» 

• i GENOVA. «Un gol come 
. «girello che ho realizzato oggi 
. «Ila Sampdoria l'ho visto lare 

qualche anno fa da Francesco-
li quando giocava nel Rher 
Fiale. L'ho provato spesso in 
allenamento, ma in partita è la 
prima volta che mi riesce». 
Fonseca ha Urinato a Marassi 
la doppietta che ha dato il pa
reggio al Cagliari. Una rimonta 

'clamorosa: il secondo gol, 
' quello appena descritto da 

Fonseca, e stato un autentico 
capolavoro, un gioiello. Un gol 

. che ha (atto ricordare ai tifosi 
, Jdel Cagliari presemi numerasi 
.. a> Marassi, Gigi Riva dei tempi 
:. migliori, do credo che la mi-
. gliore arma del Cagliari - si 
. schernisce Fonseca-sia 11col-
- lenivo. Non si può attribuire 11 
' merito di questo risultato posi-
' Uvo al singolo. É tutta la «qua-
' dra che non si è mai arresa, 
anche quando la Sampdoria 

-vinceva per 2-0». Avete (atto 
uno scherzo che può costare 
lo scudetto alla Sampdoria. 
•Noi pensiamo alla nostra sal
vezza e poi un attaccante deve 

' sempre pensare alare gol Cer
io, l i Sampdoria ha avuto altre 

'-. occasioni oltre i due gol Sul 2-

0 poteva chiudere la partila. 
Ma anch'io personalmente ho 
fumato due reti eppure ho 
avuto anche altre occasioni da 
gol». Questo Cagliari ce la farà 
a salvarsi? «Certamente ci stia
mo provando e noi ci credia
mo*. E tra Sampdoria, Inter e 
Milan chi vincerà lo scudetto? 
«La Sampdoria può farcela: ma 
credo d i e a questo punto tutte 
e tre le squadre non vogliano 
lasciarsi sfuggire 11 risultato. Sa
ra una bella lotta. Ma noi ades
so dobbiamo pensare al Lec
ce, a domenica, a battere I pu-
gnesT per 11 nostro campiona
to». • . - . . • . • 

Per un Fonseca che si sta ri
velando l'arma vincente di 
questo Cagliari ecco dall'altra 
parte un Mancini che non na
sconde la prepria delusione: 
•Complimenti al Cagliari e al 
suo allenatore Ranieri che ha 
disposto bene la squadra in 
campo. Ma secondo me 11 di
rettore di gara non ha visto tre 
calci di rigore a nostro favore. 
Con quelli avrerrmo vinto la 
partita». Si riferisce all'episodio 
in cui il direttore eli gara ha as
segnato una punizione dal li

mite per un fallo su Vialli? «No, 
c'erano due rigori nel primo 
tempo su di me ed un altro 
sempre su di me nella ripresa. 
Con quello avremmo chiuso la 
partita. Non dico che 11 Cagliari 
non abbia giocato bene. E da 
elogiare la voglia con cui ha 
combattuto, anche quando il 
risultalo sembrava ormai deci
so con un 2-0 in nostro favore». 

Mancini, questo punto per
so nei confronti dell'Inter potrà 
essere determinante alla fine 
del campionato? Quanto porrà 
pesare? «Forse potranno an
che pesare i due punti che ab
biamo sempre di vantaggio 
sull'Inter. E1 tre sul Milan». 

Pagliuca spiega che nel pri
mo gol è stato Ingannato per
ché Fonseca non voleva cal
ciare a rete: «Il Cagliari è stato 
bravo, bravissimo, ma è slato 
anche fortunato nell'occasio
ne della prima rete. Infatti Fon
seca non voleva tirare, voleva 
solo passare il pallone. Ma la 
palla ha avuto un efletto bef
fardo e strano ed è finita In fon
do alla rete dall'altra parte di 
dove mi trovavo. Sulla seconda 
rete non potevo proprio fare 
nulla». OS.C. 

Microfilm 

V Lombardo triangola con Vialli che (a sponda di lacco, ildiago-
naledetialadastraealatodiunsoflio. 
20* Fonseca va via a tanna sulla sinistra, sul suo cross France
sco/i mettea lato di lesta 
25' Dossena landa a Mancini che viene toccalo da Valentini e ca
de a terra Nicchi lasaa correre fra le proteste del pubblico. 
27' Vialli e lombardo scambiano al limile, la palla giunge a Man
cini che crossa per Viotti. Colpo di testa dei capocannoniere e 
Sampdoria in vantaggio. 
30 ' Dossena lancia a Lombardo, cross da destra per Mancini che 
contrastalo da Valentini non riesce a intervenire. Nuovo rigore 
reclamato, ma Nicchi lascia ancora correre. • < 
42 ' Herrerafa filtrare per Fonseca che salta Pagliuca in velocita, 
fiori riesce ad allontanare a porta vuota • 
4 3 ' Vialli crossa per Mancini, lelpo respinge la conclusione di te
sta, ma la palla rimbalza sulla schiena di Mancini e rotola in rete. 
71" Mobili a Fonseca che aal vertice sinistro inventa un tiro ad ef
fetto che bel fa Pagliuca • 
7 5 ' Lombardo si invola verso l'area, si libera di Ftricano, ma il 
suo tiro è respinto da lelpo. 

amato COSTA 
• t } GENOVA. Porta la maglia 
numero undici, quella gloriosa 
casacca che fu di Gigi Riva, si 
chiama Fonseca: da ieri non 
solo Cagliari ma l'Intera Sarde
gna vive anche per lui, oltre 
che per l'eterna leggenda di 
•Rombo di Tuono». Il 22enne 
uruguaiano, denti da coniglio 
ma cuore da leone, si e per
messo di beffare per due volte 
Pagliuca, non un portiere qual
siasi, ma il meno battuto della 
serie A, fino a ieri. Con la sua 
incredibile doppietta, Fonseca 
ha tirato fuori il Cagliari dall'In
ferno, ridando concrete spe
ranze di salvezza a un'intera 

. regione, ora davvero convinta 
di poter evitare l'immediato ri-

. tomo in serie B. Una domenica 
. da consegnare all'album dei ri
cordi e ancora più esaltante se 
si pensa che il trionfo e avve
nuto in casa di Vialli e Mancini, 

. la premiata ditta del gol (con 
' le due di ieri sono salite a 25 le 

reti totali del tandem) che per 
' tutto il primo tempo aveva fat
to ammattire il coraggioso ma 
ingenuo Cagliari, capace di af
frontare la prima della classe a 
viso aperto, ma anche colpe
vole di gigantesche voragini in 
difesa. Mancini e Vialli aveva
no affondato la lama nel bur

ro: nessuno durante l'interval
lo avrebbe scommesso una li
ra sulle possibilità di rimonta 
dell'onesta formazione di Ra
nieri. Ma le partite, si sa, dura- ; 

< no 90 minuti: un luogo comu-
ne vecchio come 11 calcio, ma 
che ieri ha trovato l'ennesima 
conferma. La Sampdoria nella 
ripresa ha spento 11 suo molo-
re, la premiata ditta del gol ha 
finito di imperversare, e cosi il 
topolino Cagliari, con piccoli 
passi infarciti di grande gene
rosità, ha finito per divorare 
l'elefante blucerchlalo, dimez
zando prima lo svantaggio, 
con un assurdo quanto fortu
noso gol di Fonseca (voleva 
crossare, ha preso in pieno il 
sette) e cogliendo poi, ancora 
con il coniglietto uruguaiano, 
il meritato pareggio a due mi
nuti dalla fine, questa volta 
non con un gol qualsiasi, ma 

. con un'autentica prodezza in 
- rovesciata da consegnare agli 
archhi-detcalcto. 

La Sampdoria, che ha incas
sato male questo pareggio, al
la fine ha gettato la croce ad
dosso al mediocre arbitro Nic
chi, colpevole, secondo il po
polo blucerchiato, di avere 
Ignorato almeno tre talli da ri
gore su Mancini e uno su VlallL 
Il direttore di gara aretino può 
meritarsi queste critiche per
ché in effetti le sue decisioni, 
anche In tribuna, non hanno 
convinto quasi nessuno, ma 
prima di invocare misteriose 
congiure pro-Inter o di gridare 
allo scandalo per presunte in-

I gialloblù battono i genoani e risalgono in zona Uefa. Il bomber è già del Milan? 

Arriva l'Europa ma parte Melli 
L'attaccante 
se ne andrà 
«Questione 
di soldi» 

• • PARMA. Alessandro Melli. 
22 anni a dicembre, giunto ieri 
al suo dodicesima gol stagio
nale, nel prossimo campiona
to vestirà quasi sicuramente la 

' maglia del Milan. Una (rase, 
-• pronunciata a mezza bocca 
• nel dopopartita la dice lunga. 

•Non è più scontato come pri
ma il tatto che l'anno prossimo 
resti a Parma. Comunque la 
decisione spetta alla società 
rossoblu con la quale ho un 
contratto che scade nel "94». 
Taccuini e microfoni immedia-
tamentie spostati sotto le lab
bra di Pedraneschi, presidente 
di Parma, da lui arriva un'altra 
mezza ammissione che unita 
alla prima... «Il futuro di Melli e 
aperto. Il giocatore é Impor
tantissimo per II Panna. Tutta
via è chiaro che se dovessero 
arrivare delle contropartite tec
niche ed econmiche tali da ral-

'. (orzare la squadra, si potrebbe 
' discutere sulla sua partenza». 
Insomma Berlusconi ha parla
to con Tanzi offrendo Agostini, 
Nava e una decina di miliardi 
In cambio del giovane attac
cante». OW.C. 

PARMA-GENOA 
1TAFFAREL 
2MONZA 

6 
6.5 

DEMARCO 74' 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
SOSIO 

10CATANESE 
SORCE63' 

11 BROLIN 

7 
6.5 
6.5 

6 
7 

6.5 
7 
5 

6.5 
6 

12 FERRARI 
16 MANNARI 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER Q U A O N I U 

• fa PARMA. Sono targati Agri
gento I sogni europei del Par
ma. I due splendidi gol coi 
quali la squadra di Scala ha 
battuto il Genoa in una sorta di 
spareggio per l'Uefa, portano 
la firma di Alessandro Melli e 
Giovanni Sorce. Sono nati en
trambi nella valle del templi. 
Ma il primo, figlio di un parmi
giano che militava nell'Alca-
gas alla fine degli anni '60, è 
tornato presto in Emilia. Il se
condo invece ha dovuto calca
re per lunghi anni l campi pol
verosi della provincia siciliana. 

prima di essere chiamato da 
Scala In serie A. Ieri Melli e Sor
ce sono stati i principali prota
gonisti della partita. Coi loro 
gol hanno dato una bella spin
ta al Parma verso l'Uefa. Anche 
se Melli, al centro del calcio-
mercato, potrebbe salutare 
l'Europa trasferendosi, come 
pare probabile, al Milan. 

Scala e Bagnoli sapevano di 
giocarsi in 90 minuti una buo
na fetta d'Europa. Il tecnico 
della Bovtsa, dall'alto del due 
punti di vantaggio in classifica, 
intendeva governare l'Incontro 

col suo solito Genoa grintoso e 
tatticamente ben impostato in 
tutti i reparti, per orientarlo 
magari verso il pareggio. L'al
lenatore del Parma, invece, 
puntava assolutamente alla vit
toria per agganciare I rossoblu 
e cancellare un periodo nero 
della sua squadra reduce da 
due sconfitte consecutive e so
prattutto da una prima fase del 
girone di ritomo piuttosto opa
ca (7 punti In 10 partite). 

Ma la prima mezz'ora di gio
co tradiva clamorosamente le 
attese del 17 mila parmensi e 
dei 3 mila genoani seduti sugli 

2-1 
MARCATORI: 34' Melli, 35' 
Ferronl, 83'Sorco 
ARBITRO: Trentalanqe 6.5 

NOTE: Anodi 4-3 per II Par
ma. Spettatori paganti 6.025 
per un incasso di L. 
204:200.000. (Abbonati 
13.444 per una quota di L. 
521.017.239). Ammoniti: 
Apolloni, Ferronl, Zoratto e 

Oslo. 

spalti. Poco gioco, tanti errori, 
molta noia. 

Poi, improvvisamente, nel 
breve volgere di due minuti, il 
vantaggio del Parma e il pareg
gio dei rossoblu. Due gol stu
pendi, dovuti ai magnifici gesti 
atletici di Melli e di Ferronl in 
cooperazione con Skuhravy. 
L'attaccante del Parma, aggan
ciava in area un paltone rice
vuto da Cambaro, si allargava 
e da posizione angolata Inven
tava un gran sinistro che non 
dava scampo a Braglla. Ap
plausi a scena aperta per due 
minuti. Capovolgimento di 
fronte: corner per il Genoa, 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 
4ERANIO 5.5 
5CARICOLA 
«SIGNORINI 
7RUOTOLO 6.5 
BBORTOLAZZt 6 
9AGUILERA 6 

10SKUHRAVY 
11 FIORIN 

6.5 

PACIONE 85' 
12 PIPITI 

giustizie, la squadra di Boskov 
deve battersi il petto per aver 
sciaguratamente regalato agli 
avversari l'intero secondo tem
po, giocato In punta di piedi in 
perfetto stile accademico, da 
squadra che ormai non ha più 
nulla da chiedere alla classifi
ca, anziché mostrare l'ardore 
che ci vorrebbe per la conqui
sta del primo scudetto. La bril
lante Sampdoria, che nel pri
mo tempo aveva spazzato via 
il Cagliari trascinando al deli
rio il proprio pubblico, e rima
sta Inspiegabilmente nello 
spogliatoio, lasciando il posto 
nella seconda parte ad una 
formazione narcisa, pronta a 
specchiarsi nelle sue Indivi
dualità, ma del tutto estranea 
agli ordinari dettami tattici del 
calcio. Invece di cercare il con
tropiede con lanci lunghi, la 
compiaciuta formazione blu-' 
cherchiata ha fatto vedere alla 
propria gente di saper dilettare 
negli spazi brevi, con 11 risulta
to di farsi prendere d'infilata 
dagli arrembanti cagliaritani. 
Quel gol di Fonseca all'88' ha 
gettato nella disperazione più 
nera il popolo di casa, già con
vinto di aver rintuzzato per 
l'ennesima volta l'assalto del
l'Inter. Ma qualcuno non si è 
stupito più di tanto, perché si 
erano già visti diversi campa
nelli d'allarme in precedenza. 
Il Cagliari è una squadra che 
non muore mal, lo aveva già 
dimostrato a San Siro con l'In
ter e a Torino con la Juve. Per
ché la distratta Sampdoria non 
se l'è ricordato? 

Boskov 
«È soltanto 
un problema 
d'immagine» 

• • GENOVA. L'allenatore del
la Sampdoria Boskov sorride 
per nascondere la sua delusio
ne: «La Sampdoria lui perso un 
punto e anche un po' d'imma
gine. Ho visto due partite diver
se: una nel primo tempo, che 
ha visto prevalere nettamente 
la Sampdoria, e una nel secon
do tempo, dove la Sampdoria 
invece latitava. Nel primo tem
po una grande squadra che ha 
messo alle corde il Cigliali Ha 
segnato due reti, potirva realiz
zarne anche qualcuna di più. 
Poi però nella ripresa abbiamo 
concesso troppo spazio al Ca
gliari. Eppure sapemmo bene 
che 11 Cagliari è squadra capa
ce di questi risultati. Conosce
vamo Fonseca attaccante che 
in coppia con Francescoli po
trebbe giocare in qualunque 
squadra italiana». Mister, potrà 
pesare questo punto perso nel
l'economia del campionato? 
«Io penso di no, è tutta espe
rienza. Ora i giocatori hanno 
due giorni per smaltire la stan
chezza e per dimenticare un 
po' tutto, per ritemprarsi, in
somma». OF.R. 
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13COLLOVATI 
14SIGNORELLI 

gran staccata di testa del ceco
slovacco e splendido «ponte» 
per Fenoni che di testa vanifi
cava la respinta di Taffarel ri
badendo in rete, sempre di te
sta. 

Da quel momento le due 
squadre, come per Incanto, 
iniziavano a giocare. E bene 
anche. Percussioni su un ver
sante e sull'altro, ottime trian
golazioni e parecchie conclu
sioni verso le porte di Braglla e 
Talfarel. Nella ripresa il Parma 
pigiava ancora di più sull'acce
leratore chiudendo I rossoblu 
nella loro meta campo, pur 
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correndo qualche rischio in 
contropiede (Skuravy, Aguile-
ra ed Eranio si sono fatti toglie
re il pallone del piedi quando 
erano a tu per tu con Taffarel). 
Ma a sette minuti dalla fine è 
arrivato il gol vincente del sici
liano verace, Sorce. entrato al 
posto di Catancse. Lungo lan
cio di Oslo verso l'area rosso
blu. Sulla palla si è avventato il 
numero 15 che In «spaccata» 
ha messo dentro per la gioia di 
Scala e la disperazione di Ba
gnoli che ormai assaporava la 
gioia del pareggio. 

A fine partita giro d'onore 
trionfale per i gialloblù, ac-

compagna*! dal pubblico al 
grido di «Siamo in Europa». Poi 
negli spogliatoi, nel b*l mezzo 
dell'euforia del clan del Parma 
e soprattutto di Giovanni Sorce 
al primo gol in A, è arrivata, 
clamorosa, la mezza ammis
sione di Melli: «Non * più scon
tata come prima la mi» perma
nenza in gialloblù nella prossi
ma stagione». Traduzione: la 
•sirena» Milan s'è fatui sentire. 
Il cannoniere del Parma, ieri al 
suo dodicesimo gol stagionale, 
quasi certamente andrà vestire 
la maglia rossoncra. In cambio 
arriveranno Nova, Agostini e 
una decina di miliardi. 

Ranieri 
«Sì, siamo 
una squadra 
di matti» 

••GENOVA. «Neglispogliatoi 
ai miei ragazzi ho detto: siamo 
una squadra di matti». L'alle
natore del Cagliari Ranieri sin
tetizza cod io spirito netto spo-
gliatoi del Cagliari per questo 
pareggio'. «Nel secondo tempo 
la mia squadra e stata vera
mente grande. È riuscita a rie
quilibrare le sorti di una partila 
che sembrava davvero persa. 
Eppure giocavamo contro la 
Sampdoria e abbiamo merita
to ampiamente questo risulta
to positivo. Ma non dobbiamo 
dormire sugli allori: domenica 
prossima e e lo scontrodlrstto. 
E dobbiamo battere il Lecce». 
Questo punto è importante per 
voi ma potrà essere deterrni-
nante per la Sampdoria: po
trebbe costare lo scudetto ai 
blucerchiatL «La Sampdoria 
può ancora vincere lo scudet
to: ma la lotta 6 aperta, credo 
che ora le squadre coinvolte 
nella lotta per la conquista del
lo scudetto siano tutte concen
trate per questo risultata Non 
ci siamo mai sentiti condanna
ti, nonostante quello che leg
gevamo sui giornali. La dimo
strazione e una partita come 
quella di oggi a Marassi». 

OF.R 

Meflattrra, 
9eminascostt> 
daunoenoano, 
seonail primo 
O^delParinac 
a sinistra, 
l'attaccante 
contrastato da 
Ruotalo 

Incidenti, 
botte e feriti 
intorno 
allo stadio 

• • PARMA. La lunga teleno-
vela relativa al problema sta
dio sembra flnlmente avviarsi a 
conclusioni. Il sindaco di Par
ma Mara Colla Ieri ha tatto In
tendere che nel prossimi giorni 
ci saranno importanti novità. 
Due le Ipotesi. La prima: e sta
to finalmente risolto II proble
ma delle aree, dunque di qui a 
un anno e mezzo, alla periferia 
della città potrebbe sorgere un 
nuovo impianto da 40mfl« po
sti. La seconda: si potrebbe ri
strutturare il vecchio Tardini e 
renderlo capace di ospitare 32 
mila spettatori, in ossequio atte 
richieste federali. 

Prima e dopo la partita si so
no verificati parecchi tafferugli 
che hanno visto al centro alcu
ni ultras del Genoa (la lifoseria 
del Parma e gemellata con la 
Sampdoria). In mattinata so
no stati danneggiati alcuni bar. 
Al termine dell'incontro la 
frangia più arrabbiata degli ul
tras genoani, mentre stava 
uscendo dal Tardini, e entrata 
in contatto con le forze dell'or
dine. Q sono stati spintoni, pu
gni e qualche mnganellata. So
no rimaste ferite, per fortuna In 
maniera non grave, alcune 
persone. OW.C 

l'Unità 
Lunedi 

8 aprile 1991 
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Anche i bergamaschi infieriscono sui rossoblu ormai allo sbando 
Doppietta dello scatenato Pasciullo, Perrone e Evair completano il poker 
Per i padroni di casa è già tempo di campagna acquisti: arriva il tedesco 
Andreas Moeller (ieri in tribuna). In panchina resterà Giorgi 

Cabrini e Villa ceicano di 
contrastare uno scatenato Evair, 
che poi metterà a segno II quarto 

gol dei nerazzurri. Pasciullo, -
difensore bergamasco, ieri 

scopertosi goleador 
contro II Bologna 

ATALANTA-BOLOGNA 
1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BORDIN 

STROMBERG46' 
5BIQLIARDI 
6PROGNA 
7BONACINA 
8PERRONE 
9 EVAIR 

10NICOLINI 
PORRINI77' 

11CANIGGIA 

sv 
6 
6 
6 

65 
6 5 
6 5 
6 5 
6 5 
6 5 

6 
sv 

7 
12 PINATO 
13DEPATRE 
16 CATELLI 

4-0 
MARCATORI 6 Pasciullo. 
39' Perrone, 41' Pasciullo, 

89 Evair 
ARBITRO Fuccl 6 5 

NOTE Angoli 7-4 per l'Ata-
lanta donata di sole, cam
po in buone condizioni 
Nessun ammonito Spetta
tori 11 503 paganti più 8 290 
abbonati, per un incasso to

tale di lire 437 366 000 

1VALLERANI 
2 BIONDO 
3 VILLA 
4TRAVERSA 
5 NEGRO 
6CABRINI 
7SCHENARDI 

WAAS70' 
8TRICELLA 
9TURKIYLMAZ 

POLI 46' 
10DETARI 
11 DI GIÀ 

6 
5 
6 
5 
6 

5 5 
5 

sv 
5 

5 5 
6 
6 
5 

12 PILATO 
13LORENZO 
14 GALVANI 

At sàlut, Bulogna 
GIAN F I L I C I RICIPUTI 

• a BERGAMO Quinta vittoria 
consecutiva per I Alalanta, set
tima sconfitta del Bologna in 
otto partite Tutto insomma co
me da pronostico, non escluso 
il pesante 4-0 che ben fotogra
fa l'attuale divario tra una 
squadra che scoppia di salute 
come quella di Giorgi e una 
zattera completamente alla 
deriva come si e confermato il 
Bologna 

Il ciclone Alalanta dunque 
continua e la qualificazione 
Uefa (sarebbe la terza volta 
consecutiva) non è più assolu
tamente un miraggio Quasi un 
miracolo se si pensa che al suo 
arrivo Giorgi trovò la squadra 
seduta al quart'ultimo posto e 

che da allora in dieci partite 
sono stati conquistati ben IS 
punti Contro il Bologna poi 
I Alalanta cercava il record 
delle cinque vittorie consecuti
ve in sene A e anche questo 
obiettivo è stato raggiunto 
Certo la squadra di Radice 6 
stata in questo senso avversa
rio assai accomodante, tant è 
che dopo solo sei minuti qual
siasi eventuale dubbio sul ri
sultato era già svinilo In ne-
razzum hanno illatti imme
diatamente schiacciato l'av
versario nella propria area e al 
terzo tentativo in porta appun
to il 6° minuto, il risultato si è 
sbloccato grazie » un preciso 
diagonale di Pasciullo su azio

ne da calcio d'angolo A que
sto punto I Alalanta ha subito 
rifiatato consentendo al Bolo
gna di esplorare cautamente 
anche le zone del campo fuori 
dalla propria area Ciò che è 
valso peraltro, ha confermare 
l encefalogramma completa' 
mente piatto di una squadra 
ormai allo sfascio, dal punto di 
vista tecnico non meno che da 
quello societario Da salvare 
solo la grinta e I orgoglio di Vil
la e parzialmente di Cabrini e 
qualche spunto di Detan, pe
raltro ancora assai lontano 
dalla condizione ottimale Nul
la di più Tant è che non appe
na I Alalanta ha deciso di for
zare, nell ultimo scorcio del 
primo tempo sono arrivati una 

traversa su punizione dello 
scatenato Pasciullo, dominato
re incontrastato su tutta la fa
scia sinistra, il gol di Perrone. 
lesto a mettere in rete su pas
saggio di Bordin e il 3-0 delb 
stesso Pasciullo che ha firmato 
la sua doppietta al termine di 
una farsesca azione in area 
con i rossoblu a ripararsi la 
schiena dal bombardamento 
nerazzurro 

La npresa non ha ovviamen
te avuto storia L'Atalanta, or
mai appagata, ha ripresentato 
in campo Stromberg, reduce 
da un lungo infortunio, ma ha 
tolto praticamente 11 piede dal-
I acceleratore Di bello da ve
dere sono rimasti soltanto al
cuni preziosismi di Caniggia e 

la voglia di gol di Evair che è 
riuscito a soddisfarla quasi allo 
scadere con un tocco rasoterra 
su servizio di Perrone II Bolo
gna, dal canlo suo, malgrado 
la vivacità del nuovo entrato 
Poli, ha caparbiamente insisti
to nel mettere in mostra tutte le 
sue magagne, incapace di av
vicinare minimamente la porta 
di Ferron anche per tentare al
meno il gol della bandiera Un 
4-0 insomma sincero come ac
qua di fonte e un'umiliazione 
per Radice e per quei pochi 
che si sono, per modo di dire, 
salvati davvero bruciante 

Se Bologna dunque piange, 
dopo la crisi invernale l'Ala-
lanta toma a sorridere alla 
grande e, oltre alla vittoria e al 

record, santifica la sua bella 
domenica con altre due noti
zie da gaudium magnum Bru
no Giorgi sarà alla guida del-
l'Alalanla anche per il 1991-92. 
Conferma attesa mentatissima 
e ora ufficiale Seconda noti
zia In tribuna, ad assistere alla 
partita, c'era uno spettatore as
sai speciale e cioè Andreas 
Moeller, il 23enne centrocam
pista deU'Eintracht Francofone 
e della nazionale tedesca. Il 
suo acquisto per la prossima 
stagione può essere quindi or
mai dato per ufficiale, anche 
se lui ovviamente dice di esse
re venuto a Bergamo solo per 
visitare Città Alta. Ha avuto 
quindi esito positivo la missio
ne in Germania del direttore 

generale della società. Franco 
Previtall il quale ha convinto il 
giocatore ad accettare il trasfe-
nmcnto LAialanta aveva co
me noto rilevato I opzione del
la Juventus sul giocatore ma 
Moeller in un primo momento 
aveva dichiarato di non essere 
disposto ad accettare la desti
nazione Bergamo anziché To
nno Ora invece sembra latta 
Si apre adesso I interrogativo 
su chi gli farà posto Caniggia è 
richiestissimo ma la società 
vuole tenerlo, Evair dopo un 
inizio faticoso segna e convin
ce, Stromberg, pur con i suoi 
guai fisici, rimane il capo cari
smatico del gruppo Avercene 
di questi problemi, direbbero a 
Bologna 

Poco calcio e tante botte nello spareggio-salvezza. Anconetani non si arrende: «Possiamo farcela» 

Avanti adagio, insieme verso la B 

Ciocci mette a sogno la reto del 
pareggio cesenate contro II Pisa, 

confermando U suo ottimo 
momento di forma e le sue grandi 

qualità di goleador 

CESENA-PISA 
1 FONTANA 6 
2CALCATERRA 6 
3 NOBILE 5 

CUTTONE89' sv 
4PIRACCINI 6 5 
5BARCELLA 6 
6JOZIC 6 5 
7 LEONI 7 
8 DEL BIANCO 6 

TURCHETTA63' 6 5 
9AMARILDO 6 5 

10SILAS 7 
11 CIOCCI 7 
12ANTONIOLI 
13FLAMIGNI 
14GELA1N 

1-1 
MARCATORI 34' Nobile, 
36' Ciocci 

ARBITRO StafogglaS 
NOTE Angoli 5-4 per II Ce
sena Temperatura di 20 
gradi, terreno In ottime con
dizioni Ammoniti Barcolla, 
Simeoni, Jozic • Chamot 
Spettatori 14 351 per un In
casso complessivo di L 
255 313 090 Abbonati 4 818 
per una quota di L 
118 402 018 

1 SIMONI 7 
2CHAMOT 5 5 
3 LUCARELLI 6 
4BOSCO 5 
5 CALORI 5 5 
SLARSEN 5 
7 NERI 6 5 
8 SIMEONI 7 

FIORENTINI 92' sv 
9 PADOVANO 5 

10 DOLCETTI 7 
MARINI 69* SV 

11 PIOVANELLI 5 
12LAZZARINI 
13PULLO 
16 BOCCAFRESCA 

LUCABOTTURA 

••CESENA. Calcio e calci Al
l'insegna del «gioco maschio» 
Cesena e Pisa hanno impattato 
trascinandosi a vicenda verso 
il fondo proprio con quel risul
tato che nessuno almeno a 
parole, avrebbe voluto Una re
cita concitata preceduta da un 
primo quarto d'ora ali insegna 
del tamburello fra le rispettive 
aree, e quindi ricca di agoni
smo talvolta fine a se stesso, 
troppo tolleralo da Stafoggia. 

Non una brutta partita, co
munque, almeno per il suo 
svolgimento al di fuori da qual
siasi schema e per qualche 
•perla», isolala. Il Cesena ha 
provato ad impostarla come 
spesso gli era riuscito nelle ulti
me esibizioni interne, con pi
glio autoritario e presidio del 
centrocampo grazie ad un Si-
las ispirato come ormai gli ca
pita quasi sempre Ma senza 
Turchetta. relegalo In panchi
na per uno strappo e messo 
dentro sul morire del match al
la disperata ricerca del jolly, i 
romagnoli hanno dovuto affi
darsi troppo frequentemente a 
percussioni centrali reiterate 

Kiù volte fino a che i pisani non 
anno preso le contromisure 
Dal canto loro i nerazzurri, 

sorretti da duemila tifosi giunti 
al Manuzzi a spese di Ancone
tani, hanno perso nettamente 
solo i confronti diretti Larsaen-
Silds e Chamot-Ciocci, tenen
do lesta ai rivali negli altn re
parti Dignitosi, anche se un 

po' troppo nervosi, si sono per
sino trovati in vantaggio al 34' 
quando il bianconero Nobile 
su cross di Simeoni, ha smar
cato Nen davan'i a Fontana 
per la più facile delle reti 

Un premio Immeritato che 1 
pisani hanno amministrato per 
due soli minuti II pan infatti è 
arrivato al 36 su un cross di Pi-
raccinl che Ciocci ha control
lato anticipando due avversari 
con un bell'esterno sinistro in
dirizzato nell'angolo Seconda 
relè, seconda scarica di adre
nalina sul match bruttata so
prattutto dal Pisa 

Nel secondo tempo infatti la 
squadra di Giannini ha trovalo 
in Simeoni coad uvato dal di
namico Dolcetti, maggiore or
dine in fase di impostazione E 

, ha saputo comprimere gli av
versari senza trovar la rete più 
per le assenze ingiustificate di 
Padovano e Piovanclli che per 
reali demeriti Lo stesso Dol
cetti al 19 ha centrato I incro
cio dei pali con una botta vio
lenta dai limite mentre al 26 
Nen ha sfiorato il raddoppio 
con un bel diagonale di poco 
fuori 

Per il Cesena irvece due oc
casioni nel finale Al 38 Slmo-
m (ncntralo alla grande dopo 
una lunga assen. a), ha detto 
di no a Silas servito da Turchet
ta quindi ha levato letteral
mente dalla rete a tempo ab
bondantemente scaduto il tiro 

ravvicinato scoccato da Ciocci 
dopo un assist di AmariWo 
Tutte qui le occasioni prodotte 
dai bianconen nel secondo 
tempo, che nel conto delle re
criminazioni neppure possono 
inserire un contatto in area 
Chamot-Ciocci «Sono andato 
a scusarmi con l'arbitro per 
l'accaduto» dira con grande 
sincerità il centravanti cesena-
te a fine incontro 

Per i romagnoli che domeni
ca andranno a far visita all'In
ter, il risultato rappresenta 
l'addio o quasi alle tabelle sal
vezza ottimisticamente stilate 
dopo la •ripresina» bianconera 
che perlomeno servirà a man
tenere 1 parenti «cattivi» del Bo
logna alle spalle 

Comunque sia. la retroces
sione quasi annunciata non 
sembra essere, da queste parti, 
un dramma per nessuno E la 
prova provata sono le profezie 
di Batisloni a line partita («Do
menica andiamo a San Siro, 
vinciamo, e ci salviamo» detta 
con un sorriso giocoso sulle 
labbra) 

Il Pisa7 Anconetani ha parla
to di «fiammella tenue che non 
si spegne» sicuramente sta 
escogitando qualche altro san-
tuano dopo quello della Ma
donna di Montenero, a cui 
portare in pellegrinaggio la 
squadra prima della partita di 
domenica prossima per una 
richiesta di grazia calcistica 
raccomandiamo, oltre alla 
coppia di punta, Larsen, Bosco 
eOùbn 

2 8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

INTER 

KULAN 

JUVENTUS 

GENOA 

PARMA 

TORINO 

LAZIO 

ATALANTA 

ROMA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

BARI 

LECCE 

CAGLIARI 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

4 1 

3 9 

3 8 

3 3 

3 1 

3 1 

3 0 

3 0 

SO 

2 9 

2 7 

2 5 

2 4 

2 2 

2 1 

2 0 

1 8 

1 5 

* 
Ol 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

PARTITE 

VI 

16 

15 

15 

12 

11 

11 

10 

6 

10 

9 

7 

7 

8 

5 

4 

7 

5 

3 

Pa 

9 

9 

8 

9 

9 

9 

10 

18 

10 

11 

13 

11 

8 

12 

13 

6 

8 

9 

Pe 

3 

4 

5 

7 

8 

8 

8 

4 

8 

8 

8 

10 

12 

11 

11 

15 

15 

16 

RETI 

Fa 

44 

50 

34 

39 

40 

30 

36 

26 

36 

38 

27 

34 

35 

17 

22 

31 
27 

21 

Su 

18 

26 

16 

22 

32 

29 

27 

25 

33 

33 

33 

31 

40 

36 

40 

52 

47 

47 

IN CASA 

VI 

11 

11 

11 

7 

7 

8 

7 

4 

8 

7 

7 

6 

8 

5 

3 
4 

4 

3 

Pa 

2 

2 

0 

6 

6 

5 

7 

10 

5 

5 

4 

8 

5 

6 

7 

3 

6 

4 

Pe 

2 

1 

3 

1 

0 

2 

0 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

6 

4 

7 

RET 

Fa 

30 

33 

21 

27 

23 

16 

25 

16 

24 

24 

20 

22 

27 

12 

10 

14 

20 

11 

Su 

14 

12 

6 

9 

9 

8 

9 

10 

11 

9 

16 

10 

8 

11 

12 

22 

19 

17 

FUORI CASA 

VI 

5 

4 

4 

5 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

3 

1 

0 

Pa 

7 

7 

8 

3 

3 

4 

3 

8 

5 

6 

9 

3 

3 

6 

6 

3 

2 

5 

Po 

1 

3 

2 

6 

8 

6 

8 

4 

6 

6 

6 

9 

11 

8 

8 

9 

11 

9 

RETI 

Fa 

14 

17 

13 

12 

17 

14 

11 

10 

12 

14 

7 

12 

8 

5 

12 
17 

7 

10 

Su 

4 

14 

10 

13 

23 

21 

18 

15 

22 

24 

17 

21 

32 

25 

28 

30 

28 

30 

Me 

ing 

- 2 

- 3 
- 4 

- 9 

- 1 0 

-12 

- 1 2 

-12 

-13 

-13 

-14 

-18 

- 1 8 

-20 

-20 

-21 
-24 

-27 

Corion! e il futuro 
Il presidente contro tutti 
«Questa faccia la vedrete 
ancora per qualche anno» 

ERMANNO BCHEOSTTI 

••BERGAMO II Bologna pas
sa davvero da Gino Cononi a 
nuovi propnetan identificabili 
nell industriale (cereali) Piero 
Gnudi e nell attuale procurato
re generale della società di via 
dc'la Zecca7 La risposta I avre
mo tra pochi giorni quando 
scadrà l'opzione di vendita del 
pacchetto azionario che Co
rioni stesso concesso tempo 
addietro ali avvocato Bruno 
Catalanotti intento a formare 
una «cordata» di Imprenditori 
cittadini. Cordata che scade il 
IS apnle prossimo e che pare, 
adesso, naufragare dopo lu-
scita della Coop Emilia-Vene
to, che ha ufficialmente ntirato 
il proprio interessamento al-
I affare («6 venuta a mancare 
la condizione pantana nella 
suddivisione del pacchetto 
azionano», hanno detto 1 diri
genti) 

Cnudi, Gruppioni un terzo 
industnale (per ora sconosciu
to) e lo stesso Cononi alla gui
da del Bologna? È la soluzione 
più probabile anche se Valeno 
Gruppioni e Gnudi sostengo
no «Se dovesse esserci con noi 
anche I attuale presidente la 
cosa la comunicheremmo, 
perché tutto deve essere - nel 
caso concludessimo l'affare -
trasparente» 

E Cononi cosa dice di tutto 
questo? Scherzandoci sopra, 
fuon dallo stadio dell Alalanta 
ha pronunciato queste precise 
parole «Questa mia faccia la 
rivedrete ancora per qualche 
anno » Venta o semplice bat
tuta' Lo sapremo presto ricor
dando però che Valeno Grup
pioni è legatissimo ali uomo di 
Ospitatene il quale - come e 

Ledasslflcriedl A e B sono etabor Jt« 4* computer A pariti di punti Vene conto di 1)Modialng»Mr 2)Dm«mzareti.3)Maô rmmmodlretltall8-4)l>dlneaWalw11co 

RISULTATI 

Atalanta-Bologna 4-0 
Cesena-Pisa 1-1 
Fiorentina-Juve (gioc sab) 1-0 
Inter-Bari (gioc sab ) 5-1 
Lecce-Milan 0-3 
Parma-Genoa 2-1 
Roma-Lazio (gioc sab ) 1-1 
Sampdoria-Cagliari 2-2 
Tonno-Napoli 1-1 

noto - viene indicato anche 
come patron del Brescia. Tan
to è vero che è stato anrtie 
squalificato a lungo tempo da
gli organi della Lega per que
sto motivo 

Un Bologna allo sfasUo co
me può avere invogliato Piero 
Gnudi a scendere in campo' 
Risposta dell'interessato: «Gii 
amici si vedono nei momenti 
difficili. Noi a vogliamo prova
re, ma sia chiaro che non "co
priamo* nessuno Non credo 
che Corioni farà parte del'no
stro gruppo ma, come ha detto 
già Gruppioni, ie do dovesse 
verificarsi lo diremmo crei 
chiarezza senza nascondere 
nulla» Parla già da futuro pre
sidente della società' «No, per
ché tutto è da trattare. Finché 
non scadrà il termine per la 
cordata in atto, noi ci teniamo 
fuon Poi ci presenteremo io, 
Gruppioni e il terzo uomo che 
al momento non vuole compa
rire» 

Si tratta -come dicevamo -
di aspettare per scegliere la 
chiave di lettura, se comande
rà ancora in qualche modo 
Cononi Comunque lo vedre
mo dalla scelta dell'allenatore, 
dalla destinazione di Detari, 
dal modo in cui verrà condotta 
la campagna acquisti Partico
lare da non trascurare- Grup
pioni ha detto tra l'altro- •Noi 
tratteremo l'affare-Bologna 
non sulla base di quanto vale
va per la cordala-Catalanotti» 
Come dire sulla base dei 22 
miliardi dì lire richiesti non d 
siamo Cambierà la cifra sulla 
quale tirare, cambieranno tan
te cose, secondo I attuale pro
curatore generale del Bologna. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 aprile, e re 18 00 

BARI-FIORENTINA 
BOLOGNA-PARMA 
CAGLIARI-LECCE 
GENOA-LAZIO 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-TORINO 
NAPOLI-ATALANTA 
PISA-MILAN 
ROMA-SAMPDORIA 

CANNONIERI 
1< reti Vlalli (Sampdorla) 
14 reti Ciocci (Cesena) e 

Matthaes (Inter) 
13 reti Aguilera (Genoa) e 

Klinsmann (Inter) 
12 reti Baggio (Juventus) 

Mei li (Parma) e Bresciani 
(Torino) 

11 reti Padovano (Pisa) e 
Voeller(Roma) 

10 rati Caniggia (Atlanta) 
Joao Paulo (Bari), Skuh-
ravy (Genoa) 

S reti Evair (Atalanta) So-
sa (Lazio) e Mancini 
(Sampdona) 

• reti Casiraghi (Juventus) 
Van 8asten (Milan) Pio-
vanelli (Pisa). Serena (In
ter) e Careca (Napoli) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BARI-FIORENTINA 
BOLOGNA-PARMA 
CAGLIARI-LECCE 

GENOA-LAZIO 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-TORINO 

NAPOLI-ATALANTA 
PISA-MILAN 
ROMA-SAMPDORIA 

VARESE-VENEZIA 
PALERMO-PERUGIA 
VIS PESARO-CHIETI 
SAVOIA-ISCHIA 

24 l'Unità 
Lunedì 
8 aprile 1991 



A 
Clima di euforia nel clan nerazzurro dopo la goleada e lo stop sampdoriano 

™ E Trapattoni rivede la luce C A L C I O 

t v 
INTER-BARI (giocato sabato) 5-1 
INTER: Zenga 7, Bergomi 6.5, Brehme 7, Battistini 6, Ferri 6, 
Paganln 6 (47' Baresi 6), Bianchi 6 5. Berti 6 (60' Mandorlinl 
6).KIInsmann 6, Matthaeua 6, Serena 7 5 
BARI. Biato 6, Brambatl 6, Carrera 5 5. Parente 6 5, Maccoppl 
S.S (60' Laurari 5 S), Cucchi 6, Colombo 6 (46' Soda 5), 01 Gen
naro 6, Raducloin 6, Malellaro 6.5, Lupo 6. 
ARBITRO. Ceccarlni 5. 
MARCATORI: 42' Matthaeua (rigore), 75' e 76' Serena. 83' 
Bianchi, 69' Raducioiu, 92' Kllnsmann. 
NOTE: Angoli 7-1 per l'Inter Pomeriggio di sole, campo in buo
ne condizioni. Spettatori Slmile dei quali 16.073 paganti per un 
Incasso di circa un miliardo e 260 milioni. Ammoniti Biato, 
Berti, Carrera Matthaeua, Espulso parente. 

DARIO C I C C A R I L U 

, tornato ai gol io letteg-
QbKMnstnftnn 

«•APPIANO GENTILE. Tutto 
va bene. E vorremmo anche 
vedere: cinque gol al Bari, Se
rena e Brehme completamen
te ritrovati, la Sampdoria che 
inciampa in casa e una prima
vera sfolgorante che la venir 
voglia di andare a pescare con 

una birra da una parte e la ra
diolina dall'altra. L'idea, ap
profittando dell'Insolito pome
riggio di liberta, e venuta a Ni
cola Berti che dopo la vittoria 
sul Bari è allegro come un ra
gazzo che ha Unito la naia. 
Neppure la sostituzione con 

Mardorllni, questa volta, gli ha 
tolto il buon umore. «Davvero, 
non me la sono affatto presa, 
lo son fatto cosi, quando esco 
dal campo non saluto nessu
no. Dopo perù sono rimasto 
nel sottopassaggio a vedere i 
gol di Serena. Mi ha fatto pia
cere che abbia segnalo. No, 
con Trapattoni non sono ar
rabbiato Ha fatto bene a sosti
tuirmi: in settimana mi ero alle
nato poco, e mercoledì abbia
mo lo Sporting. Mi arrabbiai un 
sacco invece quando mi sosti
tuì a Firenze, Data la situazio
ne di tensione, ce l'avevo mes
sa tutta, e credo anche di cs-, 
sermi comportato bene. Co
munque, roba passata». I ritor
ni a Rrenze son sempre ogget
to di discussione. E Berti non 
riesce a non commentare il 
malinconico pomeriggio di 
Roberto Baggio. «Che delusio
ne, da lui non me lo sarei mai 

aspettato Non sono scene da 
lare. 6 un professionista, deve 
sapersi controllare. Sono d'ac
cordo, Firenze è una città che 
ti prende, comunque c'è un li
mite a tutto». Aspettando che i 
pesci venissero a galla, dalla 
radiolina tono arrivate belle 
notizie. La Sampdona perde il 
ritmo e s'ingolfa in un pareggio 
casalingo. Un sinistro scric
chiolio'Berti sforna un sorriso 
da pianoforte, lui è da mesi 
che npete di non credere nella 
squadra di Boskov. -Avete vi
sto? Prima o poi doveva succe
dere. Dite quello che volete, 
ma per me non vince lo scu
detto. Perché? Sono convinto, 
e basta, a me fa paura il Milan». 
Questione di opinioni. Giovan
ni Trapattoni si sbilancia di 
meno: «Questa era una giorna
ta favorevole, un passo falso 
della Samp mi ha un po' sor
preso. Egoisticamente mi (a 
piacere, ma può succedere di 

La stradttadina della capitale avvelenata da 5 minuti di follia, calci e minacce in campo 
Ma solo l'allenatore romanista Bianchi prende le distanze: «Siamo seri, non è la guerra» 

Quell'odio dentro l'Olìmpico 
La Roma è 
di Ciartapico 
Manca soltanto 
l'annuncio 

• •ROMA. Ogni giorno può 
essere quello buono per il pas
saggio del dissestato club gial-
lorosso nelle mani di Oluseppe 
Ciampico, Il «re» delle acque 
minerali, legatissimo al carro 
andreotuano della d e Le riu
nioni si susseguono senza so
sta. L'ultima, ieri sera, con la 
famiglia Viola, a quarantotto 
ore dalla precedente, nella 
quale estato ufficializzato il ri
tiro di un'altro pretendente: 
Gaucct La trattativa è ormai 
entrata nella tua fate finale, si-
cJHT r̂nente la,D|g delicata ed 
anche quella più difficile: la 
definizione della cifra della 
cessione. Non e un discorso 
semplice, perché) il nuovo ac
quirente, pur mostrando gran-
de.dlsponlblllta e grandi mezzi 
finanziari vuol vederci molto 
chiaro nei libri contabili, per 
«vere l'esatto quadro della si
tuazione e non invaisi di fron-
« r & sgradevoli sorprese, una 
volta acquistata la società giah 
torossa. 

Dunque, si e ormai alla vola
la finale, dopo una lunga e tor
mentata corsa, alla quale vi 
hanno preso parte pretendenti 
nofl'sempre qualificati per un 
ruolo e per una operazione co
si Impegnativa. Di sicuro ha in
fluitò In questa che e ormai 
considerata l'unica soluzione 
per salvare l'agonizzarne so
cietà gtallorssa, che ha avuto 
tempo dalla Federcalcio fino a 
venero*! prossimo per mettersi 
in regola, la fona politica del 
prossimo padrone della Roma. 
Un'operazione costruita a ta
volino, che non ha trovato tutti 
gli. esponenti dei clan Viola 
d'accordo. 

ROMA-LAIIO (alocata •abato) 1*1 
ROMA: Cervone 8, Berthold 6, Carboni e, Qerolln S 5, Aldalr e. 
Neia 7, Desideri 4. Di Mauro 6, Voellar 7, Saltano 8 (46' Piacen
tini 5), Rlzz'WIII'5 '37' Muzzl 5.S). 
LAZIO' Fiori 6.6. Bergodl 6.5. Sergio 6, Pin 6.5, Oregucci 6. Sol-
d« 4. Bacci S.S. Troglìo 6.S (76' Bertoni av), Rledle 6.6. Sclosa 4, 
Sosa 7. 
ARBITRO Palretto 5.5. 
MARCATORI: Vooller 55'. Sost 60'. 
NOTE: Angoli 6 a 1 per la Lazio: pomeriggio di eoi*, ferrano In 
buone condizioni Ammoniti Qerolln. Baoel, Bergodl, Rizxltel-
li, Greguccl. Espulsi al 66' Sclosa, al 69' Soldi a Desideri. 
Spettatori 70mila circa di cui 45.233 paganti par un Incasso 
complessivo di lire 2.278.461.000. 

• • ROMA. La squallida repli
ca di un brutto firn già visto: 
c'è stato soprattutto questo, 
nel derby romano. La gazzarra 
di sabato è stato l'ennesimo 
capitolo di una serie di bravate 
che hanno infangato le ultime 
stracittadlne capitoline, a par
tire dal match di ritorno del 
campionato 88-89. Anche allo
ra, con l'espulsione di Cerolin 
e S O M , le squadre finirono I 

Slochi a ranghi ridotti. Il secon-
o atto fu consumato il 19 no

vembre 1989: testila ingenua 
di AmarikJo a Manfredonia e 
brasiliano fuori. Il 18 manto 
1990 il terzo atto: scontro Di 
Canio-Giannini, rista in campo 
e incidenti fuori. Sabato scor
so, cinque minuti di follia: cal-
cionl. minacce, vendette tenta
te e abortite, una scena adatta 
ai saloon delle pellicole we
stern e poco edifictinte, soprat
tutto di questi tempi, su un 
campo di calcio. Ma non ci so
no solo quei cinque minuti di 
follia, dal 10' al 15' della npre-
sa, a mentale il cono di luce. 
Ci sono anche le dichiarazioni 
pesanti rilasciale alla fine della 
partita, con il presidente lazia
le Calieri e il portiere romani
sta Cervone protagonisti. Frasi 
dure, un'appendice inutile di 
cui non c'era proprio bisogno. 

Si parte comunque dai cin
que minuti di gazzarra. La cro
naca: al 55' Sclosa scalcia a 
centrocampo Berthold. Un 
brutto fallo. Berthold resta a 
terra, Palretto espelle II nume
ro dieci laziale, gli. ammonito 
al 44' del primo tempo per un 
intervento duro su Voeller. La 

decisione di Palretto, però, 
non placa II risentimento di 
qualche romanista. Rizziteli! 
perde la testa. Al 57' scalcia 
Cregucci. Viene ammonito, 
ma ormai vede rosso, Rizzitela 
Si becca con il guardalinee; 
inutilmente qualche compa
gno più saggio cerca di cal
marlo. Bianchi, che fiuta l'e
spulsione, lo sostituisce con 
Muzzl. Uscendo dal campo, 
Rizzitela continua la scmeg^** 
aiata. Scambio di minacce con 
Orsi, dodicesimo laziale, («Ci 
vediamo fuori», «T'aspetto fuo
ri»), mentre la curva Sud al gri
do di «Rizziteli!», inneggia al 
comportamento becero del 
giocatore. Tre minuti ancora, e 
In campo viene sfiorata la ris
sa. Solca, in gioco pericoloso, 
colpisce alla testa Berthold. 
Groviglio di maglie giallorosse 
e biancazzurrc, Desideri è il 
più indemoniato. Colpisce, per 
vendicarsi, Soldi e Palretto 
spedisce entrambi negli spo
gliatoi. 

Il laziale si avvia verso gli 
spogliatoi a testa bassa, il ro
manista è fuori di testa. Invano 
il massaggiatore Rossi cerca di 
trattenerlo. Desideri prende a 
calci la sedia del quarto uomo, 
colpisce la vetrata del tunnel: 
Bianchi, dalla panchina, lo 
guarda disgustato. Il secondo 
atto delia commedia si svolge 
a fine partita. Calieri accusa 
l'arbitro («Palretto ha com
messo parecchi errori; il rigore 
non c'era, perché Bacci ha 
commesso il tallo fuori dall'a
rca, un errore pure l'espulsio
ne di Soldi, il suo era un nor-

E sugi! sparti le forze dell'ordine hanno evitato il peggio 

male fallo di gioco, mentre De
sideri lo ha commesso a gioco 
fermo»"), Cervone accusa inve
ce Soldi («il suo è stato un fal
lo da arresto») e usa termini 
pesanti nei confronti della La
zio («la Roma è stata ingenua, 
quando un avversario i mori
bondo, bisogna finirlo»). L'u
nico a tirarsi fuori dal mucchio 
è stato Bianchi. Il tecnico Rial-
lorosso, al quale va Indubbia
mente riconosciuto il merito di 
dire sempre come la pensa, ha 
dato stoccate pesanti, senza ri
sparmiare nessuno: «Quello di 
oggi non e stalo il calcio che 
intendo lo. Ho visto scene di
sgustose. Posso capire la ten
sione di un derby, ma non si 
possono superare certi limiti. 
Roma e Lazio, comportandosi 
cosi, non faranno mai strada. 
Ma siamo seri, era una partita, 
mica la guerra nel Golfo»). 

Bravo Bianchi, per due moti-

SERIE B 2 9 . GIORNATA 
CAMNQHUBI 

16 rati Casagrande (Asco
li) e Balbo (Udinese). 

14 rati Baiano (Foggia). ' 
13 rati Marnila (Cosenza), 

a Ravanelli (Reggiana), 
10 rati Rambaud! e Signori 

(Foggia). • 
9 rati Tovallerl (Ancona). 

• rati Ristaila (Barletta). 
Dezotti (Cremonese), Pa
ci (Lucchese). M. Pelle
grini (Modena), Calderisi 
(Padova) D. Pellegrini • 

" Prytz (Verona) • Pasa 
(Salernitana). 

7 rati Cinedo (Avellino) e 
Ganz (Brescia). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica prossima il campio
nato riposa per l'impegno del
l'Under 21 di B contro oli Usa 

(Domenica 21 aprile ore 16) 
AVELLINO-ASCOLI 
COSENZA-PADOVA 
CREMON -LUCCHESE 
FOGGIA-REGGIANA 
MESSINA-SALERNIT. 
MOOENA-ANCONA 
PESCARA-UDINESE 
TARANTO-BARLETTA 
TRIESTINA-BRESCIA 
VERONA-REGGINA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 
" 

POOOIA 
VERONA 
ASCOLI 
raaoiANA 
LACCHISI 
UDINESr 
PADOVA 
CRIMONBSB 
MBS8INA 
TARANTO 
BRCSCIA 
ANCONA 

Punti 

3 9 
36 
33 
32 
32 
31 
31 
SO 
29 
28 
28 
28 

SALERNITANA 27 
PESCARA 
AVELLINO 
MODENA 
COSENZA 
BARLETTA 
TRIESTINA 
RBQQINA 

28 
28 
2 5 

25 
24 
23 
2 3 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

PARTITE 

Vinte 

16 
12 
10 
11 
7 

12 
9 
8 
8 
8 

8 
8 
5 
7 
9 
8 
7 
7 
6 
5 

Pari 

7 
11 
13 
10 
18 
12 
13. 
14 
13 
12 
12 
12 
17 
12 
8 
9 

11 
10 
11 
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"l'Udinese e penataata di 5 punti 

vi. Primo, perché ha detto cote 
giuste, secondo perché il fatto 
che sia stato l'unico a disso
ciarsi dovrebbe far riflettere. 
Segnalare la sola voce capace 
di cantare una musica diversa 
ci fa tornare a frasi già sentite e 
scritte, ma che non hanno evi
dentemente lasciato il segno. 
In questo calcio, ormai, il parti
to degli intelligenti è destinato 
ad assottigliarsi sempre di più. 
Dirigenti, giocatori e pubblico, 
nel campionato degli esaltati e 
maleducati la corsa allo scu
detto è aperta. E per vincerlo 
va bene tutto: calci, insulti, cori 
contro chi ha la pelle nera, 
svastiche naziste. I burattinai 
del pallone ogni tanto inter
vengono, come fanno certi po
litici di casa nostra: dichiara
zioni di circostanza e nulla di 
più. Pochi dissentono davvero. 
Il calcio ormai e questo. Che 
pena. ' OS.B. 

SERIE C 
C I . G I R O N E A Risultati 
Chlevo-Carpl 0-0. Carrarese-Casa-
It 2-1. Mantova-Empoli 1-3; Baracca 
Lugo-Lanerosai 1-1; Fano-Piacenza 
1-1. Como-Pro Sosto 04, Pavia-
Spezla 2-0: Vtnezlt-Trento 3-2; 
Monza-Var*s*2-1 
Classifica. Como 36: Piacenza 
34; Vantila 33; Empoli e Fano 30: 
Monza 29: Casale 28, Sptzis 27; Pro 
Stato 26, Pavia t Vicenza 26; Carri-
r t t t 23; Baracca Lugo, Carpi t Va-
rest 22, Trento 21; Chltvo 20; Man
tova 15 
Prott lmo turno. 14/4 
Carpi-Pavia; Casale-Monza, Chle-
vo-Como: Empoli-Fano; L. Vicenza-
Mantova: Piactnzi-Btricct: Pro 
Sesto-Sptzla; Trtnto-Carrsrete: 
Varate-Venezia. 

C I . GIRONE B Risultati 
Perugia-Arezzo 2-1; Mola-Caserta
na 04, Cassrano-Catanzaro 1-0, U-
csta-F Anuria 2-0 Catenla-Glarre 
1-0, Campania P -Monopoli 1-2, Bal-
tipagllese-Palermo 1-0; Torres-Sie
na 0-1, Slncust-Ternina 3-0 
d a t t i l i c a . Casertana e Palermo 
32, F Andria e Perugia 31 Siena 30; 
Casarano, Catania e Ternana 28; Li
cata 27, Monopoli e Siracusa 26. 
Arezzo 25. Nola 24; darre 23; Ca
tanzaro 22, Battlpagllese 21, Torres 
19, Campania 12 
Prossimo turno. 14/4 
Arezzo-Siracuta, Caiarano-Torres, 
Catanzaro-Catania, F Andrla-Ca-
eertana: Qlarre-Nola Monopoli-Li
cata Palermo-Perugia, Slena-Sattl-
ptgliete; Ternana-Campanla. 

trovare I passaggi a livello sbar
rati Per noi, comunque, non 
cambia niente. Quello che 
conta è il confronto diretto, é 11 
che si decide tutto. Adesso co
munque bisogna preoccuparsi 
dello Sporting... A proposito: 
l'osservatore dello Sporting ha 
detto di non esser stato troppo 
impressionato dall'Inter. Che 
anzi, fino all'espulsione di Pa
rente, i nerazzurri gli sono par
si imballati. «Meglio cosi. Sarei 
più preoccupato se ci dipin
gesse come dei mostri. Avrà 
modo di valutarci meglio du
rante l'incontro di mercoledì». 

Serena e Brehme ole. Uno 
dei motivi di soddisfazione 
della partita con il Bari viene 
dalla buona giornata di due 
giocatori, Brehme e Serena, 
che ultimamente hanno avuto 
problemi per la loro riconfer
ma. Il tedesco, fermo dal 3 
marzo, fui propiziato con I suoi 

cross tre gol e la traversa di 
Baltistim Serena ha realizzato 
due reli, colpito un palo e una 
traversa, provocato un rigore. 
Una buona schianta per en
trambi. A Serena l'Inter, già in 
settimana, aveva riproposto un 
contratto per un anno, li gioca
tore preferiva due. ma la solu
zione dovrebbe essere vicina. 
Quanto a Brehme, sotto con
tratto ancora per un anno, la 
conferma è ormai sicura. Dice 
Trapattoni: «La società non 
vuole assolutamente disfarse
ne, stia pure tranquillo 

Paganln Infortunato. L'u
nico col broncio è Paganln. sa
bato ha rimediato una brutta 
botta alla caviglia destra. Se
condo li dottor Bergamo e lo 
stesso giocatore, ci tono po
che probabilità che posta ricu
perare per mercoledì. DI hit-
t'altro avviso Trapattoni: «Starà 
benone, vedrete...». Vedremo. 

La rivincita di una città senz'idolo 

Voglia di nuovo 
col vecchio tifo 
•IQRlNTINA-JUVKgloc. «photo) 1-Q 

FIORENTINA: Maregginl 7; Fiondella 6. DI Chiara 0.8: Ounga 7, 
Faccenda 6, Pioli 6; Futer 7, Salvatori e (84' lacrimi), Borgono-
vo 8 (87' Nappi). Orlando 7. Kubik 7. 
JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 8. Luppl 8: Fortunato 8.6. Judo 
Cesar 8, De Agostini S S (75' Corinl); Haassler 7, Marocchl 8.6, 
Casiraghi S, Baggio 4 (85' Alessio), Schiusici 8. 
ARBITRO: Lo Bello 6.5. 
RETE:41'Fuser. 
NOTE: angoli 9 a 7 per la Juventus. Spettatori 41.832, di cui 
15.081 abbonati, per un incasso record di L. 1,439.782.704. Am
moniti: Jullo Cesar, Pioli, Salvatori, Fortunato e Fuaer. 

LORIS CIULUNI 

atti FIRENZE II «pericolo» Ju-
ventus-Baggio è passato, la 
Fiorentina si è assicurata i due 
punti che la mettono ai nparo 
dalla retrocessione e i tifosi 
della curva Fiesole, in un solo 
colpo, hanno dimenticato il 
perenne odio nei confronti 
della Vecchia Signora allesten
do, per l'occasione, con mi
gliaia di bandierine bianche e 
viola, una coreografia da fare 
invidia a Hollywood. Cosi gli 
oltre mille fra agenti e carabi
nieri mobilitati sono intervenu
ti solo per scortare 12 mila tifo
si bianconeri. Questa la sintesi 
della partita più attesa dell'an
no dai fiorentino giocata allo 
stadio Comunale. Una partita 
disputata con molto fair-play; 
una partita nel corso della 
quale Roberto Baggio ha rice
vuto sonore bordate di fischi 
che hanno avuto il potere di 
frastornarlo tanto è vero che 
dopo un'ora Malfredi ha deci
so la sua sostituzione. Il gioca
tore è stato accompagnato alla 
scaletta dello spogliatolo da 
calorosi applausi: Baggio, lun
go il percorso ha raccolto una 
sciarpa viola. É stato U presi
dente della Fiorentina, Mario 
Cecchi Cori a dare il via agli 
applausi. Sostenere che il gio
vane enfant prodige del calcio 
ha giocato la sua peggiore par
tita non é errato come e vero 
che i continui fischi hanno 
condizionato la squadra bian
conera. Una conferma è arri
vata al 51' quando De Agostini 

CS. GIRONE A Risultati 
Olbia-Alessandria 1-1; Cuneo-Gub
bio 0-0, Ponsacco-Mststtt 1-1; Via
reggio-Novara 2-0: Cecina-Oltrepò 
o-o, Montevarchl-Pontedtra 04; 
Oerthona-Prato 2-1, Uvorno-Sarze-
nese 1-1, Pogglbonsi-Templo i-o 
Classifica. Alessandria 36, Via
reggio 33; Metsese 32: Livorno SO; 
Pogglbonsl 29: Cuneo e Gubbio 28; 
Olbia 27: Novara 26: Pontedera 25; 
Tempio 24, Ponsaccoe Montevarchi 
23, Derilione, Prato • 6trzaneee 22; 
Cecina21;Oltrepò16. 
Prossimo turno. 14/4 
Alessandria-Montevarchi. Gubbio-
Livorno: Msssese-Otbla: Novara-
Derthona, Oltrepo-Ponsacco: Pon-
tedera-Cuneo, Prato-Pogglbonst; 
Sarzaneso-Viareggio: Tempio-Ce
cina 

C 2 . GIRONE C Risultati 
Rlcclone-Altamura 1-1; Lanciano-
Civitanovese 1-0, Giulltnovi-Ftta-
no 0-0: Sambenedet-Francavllla 3-
1, Chletl-Molletta 2-0; Blsceglie-RI-
mlni 1-0, Jesi-Teramo 0-0: Martina-
Trani 0-1, Vastese-Via Pesaro 1-0 
Classifica. Chietl 40. Sambene-
dettese 36, Teramo 33; Vastese 32; 
Vis Pesaro 31, Francavllla 29. Fiiml-
nl e Treni 26. Giulienovo 26: Bisce-
glie 24, Jesi. Lanciano e Molletta 22. 
Alternare, Civilanovote • Riccione 
21, Fasano 19 Martina 18. 
Prossimo turno. 14/4 
Altamura-Glulianova; Clvltanovo-
ee-Fasano; Francavllla-Lannano; 
Jesi-Riccione, Molletta-Breceglle; 
Riminl-Sambened ; Teramo-Marti
na; Tram-Vastese; Vis Pesarc-CIvl-
tanovese 

(per un plateale fallo in piena 
area di Salvatori su Baggio) 
non ha saputo trasformare un 
calcio di rigore. Un prezzo che 
la Juventus sapeva da tempo 
di dover pagare per avere sot
tratto ai tifosi il loro idolo che 
alla vigilia della partita aveva 
chiesto all'allenatore e al pre
sidente Chiusano di essere 
esonerato se ci fosse^stato da 
battere un calcio di rigore. Di 
ciò ne hanno approfittato gli 
uomini di Lazaronl che a diffe
renza di altre occasioni hanno 
dato vita ad una gara senza 
tanti fronzoli. La Fiorentina vi
sta contro la squadra torinese 
è apparsa molto diversa, più 
aggressiva, in grado di lottare 
su ogni pallone e, grazie anche 
alla presenza del miglior Kubtk 
(e alla gagliarda prestazione 
di Maregglni, Dunga, Fuser, Or
lando, Di Chiara), capace di 
recitare un buon copione. No
nottante il meritato successo 
l'allenatore Lazaronl, dopo 
avere nngraziato i tifosi viola 
definiti il «dodicesimo giocato
re in campo», ha avuto parole 
di conforto verso Malfredi e i 
suoi giocatori sostenendo che 
sarebbe stato difficile per qual
siasi squadra giocare bene in 
uno stadio dove il pubblico era 
l'avversario più temibile. Il tec
nico brasiliano, come lo stesso 
Maifredi, e convinto che la Ju
ventus mercoledì sera a Bar
cellona, nella partita di semifi
nale della Coppa delle Coppe, 
sarà capace di conquistare un 
risultato positivo. 

C 3 . GIRONE B Risultali 
Otpltaletto-Ltoco 24; Cittadella-
Lagnano 0-1; Valdagno-Palazzolo 
1-1; Plevlglns-Pergocr 1-1: Lene-
Ravenna 0-3: Centese-Spal 3-2: Fio-
renzuoia-Suzzart 1-1. Solbiateee-
Treviao 3-1, Saronno-Vireecit 0-0. 
d a t t i l i c a . Ptltzzolo 36, Raven
na e Solblatase 32; Spai 31: Pergo-
crema e Valdagno 30: Contese 28; 
Firenzuola e Viraseli 27; Suzzart 
25. Legnano e Otpltaletto 23. Lecco. 
Lette • Pltvigina 22: Cittadella e Sa
ranno 20, Saranno 20, Treviso 18. 
Prossimo turno. 14/4 
Leeeo-Valdogno, Legnano-Cente-
ae. Ptlazzolo-Solblateee. Pergo-
erema-Saronno, Ravenna-Ospite-
letto, Suzzara-Lene, Spal-Pievlgl-
na, Treviso-Cittadella, Vlrescit-Fio-
renzuoia. 

C 2 . GIRONE D Risultati 
Turrla-Atl Leonzio 04, Lodlglani-C. 
di Sangro 0-1; Iscnla-Celano 24, 
Pro Csvese-Enna 3-3; Sanglusep-
pese-Kroton 54, Formla-Lattna 14; 
Attrea-Oetiamare 2-2, Vigor Lame
zia 0-0, Acireale-Savola 2-1 
Classifica. Ischia 35; Acireale 34; 
Pro Cavese e V. Lamezia 31: Astrea 
e Sengluteppete 28, Atletico Leon
zio e Lodigiani 27: Formio, Latina e 
e Potenza 26, C Sangro 26. Turris 
24, Savoia 23, Enne e Kroton 20: Ce
lano 18, Ostiamare 17 
Prott lmo turno. 14/4 
A, Leonzlo-V. Lemezia, Castellali-
gro-Aslrea, Celano-Acireale, Enna-
Sanglueeppese Latina-Pro Cave-
se, Ottiamare-Turrls, Potenze-For-
mia; Kroton-Lodlglani, Savoia-
Ischia. 

"SERIE B 
CALCIO 

ANCONA-TARANTO l-O 
ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzlm, Bruniera, Cucchi, 
Deogratlas (46' De Angells), Messersl (63' Vecchlola). 
Gadda, Tovallerl, Mlnaudo, Bertarelll. (12 Rollandi, 15 Di 
Carlo, 16 Fanesi). 
TARANTO. Spagnulo, Cossaro (71 ' Giacchetta), D'Igna
zio, Evangelisti, Brunetti, Zatteroni, Mazzaferro, Raggi 
(7V Agostini). Clementi, Zannonl, Turrinl (12 Plracclnl. 13 
Bellaspica, 14 Avanzi). 
ARBITRO Felicani 
RETE 66'Tovallerl su rigore. 
NOTE: Spettatori 5 000 circa. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Raggi, Fontana, Nlsta, Lorenzlnl e Vecchlola. 
Espulso Mazzaferro. Angoli 5-2 per l'Ancona. 

ASCOLI-PADOVA 1-2 
ASCOLI: Lorierl, Alolsl, Pergollzzl. Enzo (77' Cavaliere). 
Benedetti, Marcato, Plerleoni, Casagrande, Spinelli (46' 
Giordano), Bernardini, Sabato. (12 Bocchino, 13 Mancini. 
ISCvetkovIc). 
PADOVA: Bistazzonl, Murelli, Benarrlvo, Zanoncelli, Ot
toni. Rufflnl, Longhi, Nunziata. Galdensi (7V Putelli). Al
berimi, Rizzalo (84' Sola). (12 Dal Bianco. 14 Rosa. 15 Mla-
no). 
ARBITRO: Chiesa. 
RETI: 55' Giordano, 58' Otldorlsi tu rigore, 81' Putelli. 
NOTE: Spettatori 7.000. Terreno in buone condizioni. Am
moniti Casagrande e Alberimi. Angoli 6-2 per l'Ascoli. 

AVILLINO-FOOGIA 1-2 
AVELLINO: Garelli (9' Brini), Ramponi (85* Voltatomi). 
Parolona, Franchini, Ferrano, Piscedda, Celestini, Fonte, 
Sorbello. Battaglia, Gentlllnl. (13 Vignoli. 14 Avallone. 10 
Camplstrl). 
FOGGIA: Mancini, List, Codlspoti, Manioone, Bucero, Na
poli, Rambaudl, Porro, Baiano (87' Caruso), Barone (83' 
Grandini), Signori. (12 Zangara, 14 Lo Polito, 16Casule). 
ARBITRO: Bruni. 
RETI: 43' Baiano (rigore), 56' Balano, 63' Battaglia (rigo
re). 
NOTE: Spettatori 12mlla. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Gentlllnl, Parplglia, Codlspoti e Fonte. Eupulsl 
Franchini e Celestini. Angoli 6-2 per l'Avellino. 

BARLETTA-SALERNITANA O-O 

BARLETTA: Bruno, Signoroni, Gabrieli. Strappa (75' Far-
rit), Tarantino. Sottili, Carrara (75' Lanotte), Ceredl, Pi
atene. Consonnl, Antonacclo. (12 Mlsefori. 13 Rocchlgla-
nl,14Colautti). 
SALERNITANA: Batterà. Rodla. Della Pietra. Pecoraro. 
Ceramlcola, Ferrara, Donatelli, DI Sarno, Matrini (71* Car-
mezzo), Gasperini, Pesa (81 ' Fratena). (12 Effice, 14 Ama
to, 18 Plslcchlo). 
ARBITRO: Bettln. 
NOTE: Angoli 9-0 per II Barletta. Terreno In buone condi
zioni. Spettatori 6.000. Ammoniti Carrara, Ferrara, Della 
Pietra, Strappa e Carruezzo. 

BRESCIA-VERONA 1-1 
BRESCIA: Zanlnelll, Carnasciali, Rossi, Flamlgni, Luzar-
dl, Citterlo, Vaioli, Ouagglotto (81' Matollni), Giunta (60' 
Merlo), Bonomettl, Serloll. (12 Gamberini. 13 M a t a , 16 
Preti). 
VERONA: Gregorl. Callstl, leardi (10' Polonia), Rossi. Sc-
tomayor, Pusceddu. Pellegrini, Acerbls, Magrin. Prytz 
(77' Favero). Fanna. (12 Martina. 15Cucciari, 16 Grltti). 
ARBITRO' Pezzella. 
RETI 13'Ouagglotto, 40'Rossi. 
NOTE: Angoli 3-3. Terrenoln buone condizioni. Spettatori 
12,400. Ammonito Sotomayor. 

CRIMONESE-PESCARA 1-1 
CREMONESE: Rampulla, Garzili). Gualco. Piccioni. Bono-
mi. Verdelli, Lombardini (68' Marcolln), Ferraroni (70' la-
cobelll). Dezotti, Maspero, Chlorri. (12 Violini. 13 Montor-
fano, 16 Nafta). 
PESCARA: Mannlnl, Destro, Campione, Zironelli (83* Tao-
cola), Righetti, Ferretti, Martorella, Fioretti. Bivi. Zago. 
Baldieri (66' Ed mar). (12 Marcello, ISCaffareMI. 16 Monel
li). 
ARBITRO: Monnl. 
RETI: 15' Dezotti. 22' Zago. 
NOTE: Angoli 7-3 per II Pescara. Terreno In ottime condi
zioni. Spettatori 7.500. Ammoniti Rampulla, Marcolin e Zi
ronelli. 

LUCCHESI-MODENA 1-1 
LUCCHESE: Pinna, Giusti, Baraldi, Pascucci, Monaco. 
Montanari. DI Stotano, Landi (66' Castagna), Paci, Bruni 
(61' Russo), Bianchi. (12Qulronlo, 15Barsotti. 16 Forno). 
MODENA: Antonio», Moz, Oe Rosa (46' Cappellacci), Ro
si. Presiccl, Culcchl, Nltti, Bergamo, Bonaldi, Pellegrini 
(88' Zamuner). Brogl. (12 Meani, 13 Chlti, 16 Zenone). 
ARBITRO: Fabrlcatore. 
RETI: 17' Pascucci, 69' Nltti. 
NOTE: Angoli 5-3 per II Modena. Terreno In buone condi
zioni. Ammoniti Brogl, Presiccl e Nltti. Spettatori 7.834. 

REGGIANA-MESSINA 4-1 
REGGIANA: Faeciolo. De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti
ni, Zanutta, Bergamaschi, Galassi, Morello, Lantlgnotti. 
Ravanelli (73' Ferrante) (12 Cesarotti. 13 Pagania, 14 
Brandanl, 15 Franchi). 
MESSINA: Abate, De Simone, Bronzini, Ficcadentl (32' 
Pugllsl), Miranda, De Trizio, Cambiaghi. Bonomf (72' Bra
da), Proni, Muro, Traini. (12 Doro, 13 Pace. 16 Venticin
que). 
ARBITRO Boggi. 
RETI: 11' Morello, 25 De Agostini, 54' e 57' Ravanelli, 59' 
Cambiaghi. 
NOTE: Angoli 6-5 per il Messine. Terreno In buone condi
zioni. Spettatori 8 000 circa. Ammoniti Cambiaghi e De 
Trizio. 

RIOOINA-TRIESTINA 1-2 
REGGINA- Rosln, Bagnato, Poli. Bernazzanl, Flmognarl, 
Vlncioni, Sonclrr (75' Maranzano), Scienza (42' Carbone). 
La Rosa, Catalano, Simoninl. (12 Torresln, 13 Attrice, 14 
Tedesco). 
TRIESTINA: Rlomml. Oonadonl, Picei, Levanto, Cerone, 
Consagra. Marino (24' Costantini). Conca. Scarafoni, Ur
tati (55' Rotella), Luiu. (12 Drago, 14 Di Rosa. 15 DI Bene
detto). 
ARBITRO-Guidi. 
RETI 28' Urban, 63' Scarafoni (rigore), 87' Simoninl. 
NOTE. Terreno In buone condizioni. Spettatori 10mllii cir
ca. Ammoniti Corone, Bernazzanl, Vincioni, La Rosa, Ro
tella e Conca Espulso al 90' l'allenatore della Triestina 
Veneranda per proteste. 

UDINESE-COSENZA 4 -0 
UDINESE: Giuliani, Susic. Cavallo (86' Oddi), Semini, 
Lucci, Alessandro Orlando, Pagano, Angelo Orlando, Bal
bo, Mattel (84' Negri), De Vitls. (12 Battlstlni, 14 Rossltto, 
16 Giuliani). 
COSENZA. Vettore. Marino, Di Cintlo, Gszzaneo, (12' Ca
tena), Storgato, De Rosa, Marra, Mileti (64' Biagioni). Ma
rnila, Aimo, Coppola. (12 Tonini, 14 Napolitano, 15 Bian
chi). 
ARBITRO lori, 
RETI. 47' Aimo (autorete), 63' Balgo (rigore), 69' Balbo, 
88'Pagano 
NOTE. Angoli 4-3 per I Udinese. Ammoniti Cavallo, Mari
no e Aimo Espulso al 75' Storgato per fallo su Balbo. 
Spettatori I6mila. 
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Clear-Glaxo. I veronesi reduci da una stagione-record nella serie 
. „ cadetta subiscono la dura legge dei canturini. Privi di Bosa 
USKET e con l'americano M ^ ^ 

la squadra di Frates si aggiudica la prima sfida degli ottavi 

Marcia poco trionfale 
Noblesse 
oblige 
La Benetton 
supera Siena 

ejB) ROMA Esordio senza par
ticolari problemi nei play-off 
per la Benetton Treviso contro 
la neo-promossa Ticino Siena. 
I toscani, guidali da Gianfran
c o Lombardi, che in tutta la 
stagione regolare di A/2 sono 
usciti battuti soltanto in 7 occa
sioni, hanno dovuto soccom
bere davanti ad una Benetton 
molto concentrata e tonificata 
dalla vittoria di mercoledì con 
D Messaggero. La squadra di 
Scansi ha ritrovato insieme al
to smalto ed alla condizione 
della prima parte della stagio
ne (condotta saldamente in 
testa ) la buona forma dei suoi 
uomini-chiave Jacopinl e Del 
Negro. L'italiano, che Sitatisi 
aveva tenuto precauzional
mente a riposo nell'ultima 
giornata della regular season, 
ha dimostrato di essersi ripreso 
realizzando 31 punti con una 
mano particolarmente calda 
nel tiro da tre; l'americano, in
vece, ha dispensato giocate 
spettacolari Incantando gli 
spalti Siena, sorretta dal solo 
VkJlU, è stata In gara fino al ri
poso ( 4 M 1 ) ma poi, si è arre
sa anche per l'incapacità di 
fermare Gay e Generali, autori 
di 17 punti ciascuno. Nei due 
gironi dei play-out falsa par
tenza delle squadre di A/1 tut
te sconfitte ad eccezione di 
Varese. Reggio Calabria è ca
duta in casa nel confronto con 
Fabriano mentre Fori) è stata 
sommersa di canestri a Pistoia. 

OM.F. 

FABIO ORLI 

•ICANTU'. Il sole dei play-off 
brilla sul Pianella di Canlù e il
lumina, nella partita inaugura
le degli ottavi, in tutto il suo 
splendore la «stella» Mennion. 
una stella tutta speciale, che la 
Clear si deve tenere ben stretta 
per il suo coraggio e la sua ab
negazione. Il biondo america
no infatti e stato capace di 
mandare al diavolo dottori- e 
maschera protettiva che avreb
be dovuto coprirgli il naso frat
turato nell'ultimo allenamento 
prima della partita con la Gla
xo ma è stato soprattutto ca
pace di affossare i sogni del
l'armata di Bucci in soli 30 se
condi, grazie al suo grande 
cuore: un canestro da lontanis
simo, poi una penetrazione 
che solamente lui sa fare ha 
portato a più 5 la Clear contro 
una Glaxo che gli è stata alle 
costole per tutta la partita. 
Dunque vittoria finale per 66 a 
62 dei cantorini che inaugura
no cosi come meglio non 
avrebbero potuto la fase più 
importante della stagione, 
quella dei play-off che, nelle 
previsioni di Inizio stagione, 
l'avevano messa tra le protago
niste. E pensare che l'alba di 
questa post-stagione non era 
stata poi cosi luminosa per la 
squadra di Frates: con Bosa in 
ospedale a smaltire 1 postumi 
dell'operazione alla spalla. 

sulla testa dei cantunni era ca
duta anche la tegola della frat
tura al naso di Mennion. Ma 
l'americano, come già detto, 
non ne ha voluto sapere: in 
spogliatoio non ha voluto ve
dere nessuno, tanto meno i 
dottori che si erano portati la 
maschera protettiva, e, entrato 
in campo con una semplice 

- protezione di cerotto, ha di-
;' mostrato tutto quello che do-
' veva dimostrare, tenendosi la 

mano calda per gli ultimi deci
sivi minuti. 

Comincia alla grande la 
Clear, più veloce e molto più 
compatta di una Glaxo che, 
con il nuovo americano Wil
son a fare da terzo incomodo, 
non riusciva però a trovare il 
canestro dalla distanza. Trop
pa confusione, sia tattica che 
tecnica, nella squadra di Bucci 
che, con un zero su dodici al ti
ro iniziale nei primi cinque mi
nuti prendeva subito sulla testa 
una legnata tremenda. Dieci a 
zero infatti il punteggio quan
do, con 14 minuti e 54 secondi 
ancora da giocare, era Moran-
dotti che andava a segnare i 
primi due punti del gialloblu. 
La Clear però in contropiede 
dava l'immagine della buona 
salute: anche se Mennion si te
neva lontano dalle mischie 
sotto canestro, era Bouie quel

lo che, finché gli reggeva il fisi
co, faceva la differenza. Ma la 
festa non era ancora comin
ciata: la Glaxo prendeva le mi
sure della difesa canturina, 

' Morandotti saltava regolar
mente un volonteroso Dal Se
no e Wilson si faceva final
mente vedere in attacco volan
do sopra la testa dei padroni di 
casa. 17 a 13 il punteggio 
quando scoccava la metà esat
ta del primo tempo ma la Gla
xo era capace di tornare in 
partita grazie a Kemplon che, 
approfittando del prevedibile 
calo fisico di Bouie, diventava 
il padrone dei nmbalzi sia di
fensivi che offensivi. 

Il peggio per i cantorini, do
veva ancora arrivare: anche se 
Mennion dimostrava il suo co
raggio con la prima «bomba» 
che dava il più 7 alla Clear (24 
a l 7 a l 13'), era sempre il «ma
rine» di Verona quello che te
neva in piedi la partita per la 
Glaxo. Un parziale di 11 a 1 in 
quattro minuti, con gli ospiti 

, baciati dalla fortuna (un tiro 
da tre di Fai, tre punti di Sabio 
allo scadere) mettevano alla 
Glaxo le ali ai piedi e Moran
dotti, con Wilison che volava 
in cielo per l'ennesima schiac
ciata, portavano a più 3 gli 
ospiti (25-28 al 17'). Il primo 
tempo si chiudeva con ina
spettatamente la Glaxo ancora 
intesta (28-30). 

Ed era cosi infatti all'inizio di 
ripresa. Pessma e Bouie trova
vano dei canestn facili sottomi
sura e dopo solo un minuto la 
Clear ritornava tra i vivi (32-
30). Con Bouie ancora a fare 
da padrone vicino al canestro 
era dalla parte opposta Moran
dotti quello che suonava ina
spettatamente la carica ed era 
Kemplon, con l'americano di 
Cantù ancora in debito d'ossi
geno, quello che concludeva 
la nmonta al decimo minuto 
della ripresa (45-45) La Clear 
era in affanno: molti dei suoi 
giocatori avevano problemi di 
falli e nemmeno la zona 2-3 
poteva sembrare la coperta 
adatta per coprire tutte le ma
gagne. Al 13' minuto la Glaxo 
ntomava in vantaggio (49-51) 
con un altro canestro fortuno
so di Fischetto dalla lunghissi
ma distanza e da quel momen
to cominciava un'altalena di 
vantaggi che si sarebbe dovuta 
concludere nei secondi finali: 
(64-59) quando mancavano 
solo 30 secondi alla sirena fi
nale. Kemplon commetteva il 
suo quinto fallo ir. attacco, 
Bouie rispondeva da par suo 
andando a realizzare due pun
ti preziosissimi e a nulla serviva 
l'attacco scoordinato degli uo
mini di Bucci negli ultimissimi 
secondi: i due tentativi da tre 
punti di Brusamarello si spe
gnevano sul ferro e finiva cosi 
sul 66-62. 

Pace Manrson, ramricano protagonista delta vittoria di Cantù 

Stefanel-Livorno. I triestini vincono a fatica e ora vedono la Philips 

I ragazzi terribili di Tanjevic 
si divertono col rischiatutto 

Play Off 
OTTAVI 
7-11-14/4 

QUARTI 
21-25-28/4 

Livorno 84 
Stefanel 88 

Dhilips 

SEMIFINALI 
30/4-4-7/5 

Benetton 95 
Ticino 73 

Messaggero 

Knorr 
Clear 
Glaxo 

66 
62 

Scavolini 116 
Torino 101 Phonola 

FINALE 
11-14-16-
18-21/5 

I 

SILVANO OORUPPI 

• i TRIESTE. La Stefanel soffre 
fino all'ultimo, ma vince (88 a 
84) e «vede» la Philips, già bat
tuta a Oliarcela mercoledì 
scorso ed ora In attesa di di
sputare i quarti dopo avere 
concluso la «regular season» in 
testa alla classifica. Imponen
dosi sulla Ubertas - anche se a 
fatica e con minore autontà 
che non nella partita di no
vembre - 1 neroarancto si sono 
confermati squadra degna di 
proseguire 11 campionato an
che se giovedì a Livorno sarà 
battaglia dura e quasi sicura
mente sarà necessaria le bella 
di domenica prossima. La Ste
fanel coire in zona scudetto 
dopo ben trentasei anni ed il 
Livorno aveva ieri la tradizione 
contro avendo vinto a Trieste 
una sola volta su cinque tra
sferte all'ombra di San Giusto. 

È stato un incontro tirato 
dall'inizio alla fine. Ancora 
quando mancavano un paio di 
minuti al fischio finale la situa
zione era talmente Incerta che 
non erano da escludere i sup
plementari. Invece sul rettili
neo finale la Stefanel ha avuto 

la meglio. Abbiamo assistito 
ad una partita decisa dalle 
bombe, dai tiri da tre punti da 
fuori perché sotto I due tabel
loni era diffìcile penetrare. Più 
ermetica la difesa a zona degli 
ospiti, non disprezzabile nep
pure quella a uomo dei padro
ni di casa. 11 miglior realizzato
re in senso assoluto è stato 
Fantozzi, l'uomo che da solo 
rappresenta mezza squadra 
(23 punti). Segue Middleton, 
I americano dei locali (21). 
L'altro straniero della Stefanel, 
Gray, ha concluso la partita 
senza neppure un fallo. Nega
tiva invece la prestazione dei 
due stranieri della Ubertas. Bi-
nlon si è fermato a quota l i , 
mentre Jones ha marcato solo 
5 punti. Oscura la prestazione 
di Gregor Fucka indubbiamen
te non abituato ad una secon
da porzione di campionato. 

Dopo un inizio incerto, To-
nut è andato a canestro appe
na al decimo minuto, ma ha 
realizzato ben 16 punti Decisi
vi con i tiri da tre Fantozzi da 
una parte, Middleton, Bianchi 
e Lokar dall'altra. E l'inizio del

la partita è proprio dei bom
bardieri. L'unico suo tiro da tre 
punti viene segnato da Jones 
in apertura. Poi si esibiscono a 
tamburo battente Fantozzi, 
Gray, Larry Middleton, Sartori. 
Si ha un continuo sorpassarsi 
da parte delle due squadre. 
Spesso e volentieri il risultato è 
in parità. Dopo un quarto d'ora 
di gioco si è sul 31 pari con Jo
nes titolare di tre dei sette falli 
della sua squadra. Fantozzi è 
scatenato, nel pnmo tempo 
che si conclude sul 42 pan rea
lizza 15 punti, mentre nella n-
presa, meglio controllato, il 
suo successo sarà limitato 

Quando le due squadre 
rientrano in campo, la Stefanel 
denuncia una certa difficoltà 
ma i neroarancio stnngono i 
denti e vanno avanti. Il loro im
pegno è tale che riescono ad 
allungare fino ad avere a nove 
minuti dalla fine un vantaggio 
di dodici lunghezze (72 a 60). 
A due secondi dalla fine (87 a 
82) 1) Livorno realizza due li-
ben con Maguolo, Bianchi ri
sponde con un personale e 
l'incontro finisce cosi sull'88 a 
84 La lotta nprenderà tra tre 
giorni in riva al Tirreno. 

PLAY-OFF 
CLIAR 6 6 STIPAMI. 8 8 
GLAXO 6 2 L. LIVORNO 8 4 

PLAY-OUT 

CLEAR: Zorzolo 1, Tagllabue 
n.e., Qlanolla \, Dal Seno 9, 
Rossini 2, Bouie 15, Pesslna 
17. Marzoratl 2, Gllardl 4, 
Mannlon 15. 
GLAXO: Marami n.e., Kem-
pton 19, Frosini n.e., Brusa
marello 2, Savio 10, Fischetto 
3. Dalia Vecchia, Moretti. Mo
randotti 20, Wilson e. 
ARBITRI: Nelli e Pasetto. 
NOTE. Tiri liberi: Clear 14 su 
19; Glaxo 9 su 12. Usciti per S 
falli: Kempton. Spettatori: 
3.040. 

STEFANEL: Bonventl n.e, 
Gray 17, Middleton 21, Pllutti 
3, Fucka 3, Bianchi 10. Mene-
ghln 11, Lokar 9, Cantarello 2 
Sartori 12. 
L. LIVORNO: Jones 5, Cecca-
rlnl, Bonslgnoi-i n.e., Tonut 
16, Donati n.e. Forti 9, Fan-
tozzi 23, Carerà 16. Blnlon 11, 
Maguolo 4. 
ARBITRI: Zanon e Tallona. 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel 19 
su 24; L Livorno 17 su 23 
Usciti oer 5 falli- Carrara e Bl
nlon. Spettatori 4.162. 

BINITTON 
TICINO 

95 
73 

SCAVOLINI 
TORINO 

116 
l O l 

BENETTON: Savio n.e.. Batti-
stella n.e., Del Negro 18, la-
coplnl 31, Vazzoler n.e.. Vil
lana n.e, Gay 17, Mlan 8. Ge
nerali 17, Minto 7. 

TICINO: Guerrlni 8, Glroldi, 

Battisti 8. Bagnoli 
Laal 8, Pastori 6, Lampley 10, 

3agnoll n.e-, visi-
galH2.Vldlll23,Aiexlell. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi- Benetton 17 
au 21; Ticino 7 su 9 Spettato
ri: 5.000. 

(Giocata sabate) 
SCAVOLINI: Labella n.e., 
Gracls 22, Magnifico 27, Boni 
6, Daye 24, Cook 22, Zampoli-
ni, Costa 10, Granoni 5, Co-
gnolaton.e. 
TORINO: Abblo S, Bogllatto. 
Negro 2. Della Valle 7. Pela
cani 18, Motta 4, Dawkins 23, 
Koplcki 25, Milani 2, Zamper-
lan 15. 
ARBITRI Grossi e Coluccl. 
NOTE. Tiri Uberi. Scavolini 15 
su 22; Torino 23 su 28 Usciti 

Kr 5 falli: Magnifico e Zam-
rlan. Spettatori. 4.400. 

GIRONE VERDE 
Risultati 1*gK>ni8ta 

RANGER-TELEMARKET 

T0MB0LINI-SIDIS 

TEOREMA-FERNET BRANCA 

10449 

96-83 

84-88 

RANGER 104 TOMBOLIMI 
TILIMARKIT 8 9 SIDIS 

CLASSIFICA 
Ranger, Tombollni e F. Branca 2; Telemarket Teorema e SkJfe 0. 

Prossimo turno 
(Giovedì 11 aprile, ore 20,30) 

Sldls-Ranoer; F. Branca-Tombollnl; TtHemaricet-Teorema. 

GIRONE GIALLO 

Risultati 1* giornata 

PANASONIC-TURBOAIR 84-89 

BIRRA MESSINA-KLEENEX 60-82 

RANGER. Wood 14. Conti 08, 
Meneghln A. n e., Bowle 11, 
Ferraiuolo 3, Vescovi, Bri
gnoli 6, Calavita 7, Sacchetti 
32, Rusconi 24. 
TELEMARKET: Colonna n.e.. 
Conner 34, Agnesl, Mazzoni 
2, Boselli 2, Cagnazzo 5, Cap
pelli, Plummer 24, Paci 12. 
Baldi 10. 
ARBITRI- Garibotti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 18 
au 27, Telemarket 20 su 30. 
Usciti per 5 falli: Calavita. 
Conti Spettatori 2.500. 

TOMBOLINE Rauber n e., 
Giannini n.e., Cooperi 8, Dia
na, Bonaccorsi 17. Plcozzi 4, 
Sonaglia 22, Rolla 17, Tosi 4, 
Addlson26. 
SIDIS- Bryant 12, Londero 
n e , Lampertl 21, Viclnelll 19, 
Boesso 8, Cavazzon 13, Otta-
vlanl 8, Reale, Glouchkov 4, 
Perone ne. 
ARBITRI. Cazzerò e Oeganut-
tl. 
NOTE. Tiri liberi: Tombollni 
23 su 31, Sldis 19 su 22. Usciti 
per cinque falli: nessuno. 
Spettatori 3.800. 

9 6 TEOREMA 8 4 
8 3 F. BRANCA 8 8 

(giocata sabato) 
TEOREMA: Lana 5. Portalu-
pi 13, Anchisi 3. Re n e., Mi
tosi 4. Bolla, Motta 3, Polo-
Bello 12, Middleton 29, Vra-
nes15. 

F. BRANCA: Rossi n . e , Ca-
vazzana 3, Barblero 10, Zat-
tl, Coccoli 4, Lock31, Fantin, 
Mesetti 7, Oscar 29, Pratesi 
4. 

ARBITRI Baldini e Pascuc
ci. 

PANASONIC 
TURBOAIR 

84 
89 

B. MESSINA 
KLEENEX 

80 
82 

LOTUS 
FILANTO 

LOTUS-FILANTO 100-79 

CLASSIFICA 
Lotus, Turboair e Kleenex 2; Panasonic, Birra Messina e Filanto 0. 

Prossimo torno 
(Giovedì 11 aprile, ore 20,30) 

Kleenex-Panasonlc, Filanto-Birra Messina; TurboaJr-Lotus 

PANASONIC: Garrett 18, Ri
fatti, Santoro 7, Lenza 2. La
gena 5, Bullara 7, Righi 8. 
Young 36. Tolotti 1. Pirillo n.e. 
TURBOAIR- Pedrottl n.e.. 
Pezzin 6, Pellegrino n.e., Ta-
levi 12, Mlnelli 6. Del Cadla 
rie., Solomon 42, Sofrlni 7. 
Israel 16, Bonafoni n.e. 

ARBITRI. Facchini e Duranti. 

NOTE. Tiri liberi: Panasonic 5 
su 6, Torboair 23 su 31. Usciti 
per cinque falli' Tolotti e Bul
lara. Spettatori: S 000. 

B. MESSINA: Johnson 21. 
Hurt 36, Morrone, Lot 7, Mar
tin, Zucchi, Cassi 7, Castel-
lazzi 2, Mannello, Piazza 7. 
KLEENEX- De Sancii» n.e., 
Douglas 11. Carlesl, Campa
naro 2, Crippa 6, Ban 5, Silve
stro 12, Rowan 35, Valerio 5, 
Capone 6. 
ARBITRI. Caaamassima e 
Borroni. 
NOTE. Tiri liberi: B. Messina 
9 su 14, Kleenex 17 su 19. 
Usciti per cinque falli: Silva-
strin Spettatori: 4.000. 

LOTUS- Zani 2, Capone 10, 
Boni 25. Bucci 16, Palmieri, 
Me Nealy 33. Rossi. Amabili 
n.e.. Marchetti n.e., Land-
sberger 12. 
FILANTO- Di Santo n e . 
Gnocchi 5, Fumagalli 8, Bo-
namlco 6, Ceccarelli 8, Code-
villa, Mentasti 10. Me Adoo 
25. Fusati n e., Fox 17. 
ARBITRI. Reatto e Zancanel-
la 
NOTE. Tiri liberi- Lotus 30 su 
43; Filanto 9 su 11 Usciti per 
cinque falli- Zani Spettatori: 
4 000. 

Barbara. Pierluigi, Luca e Antonella 
annunciano con profondo dolore la 
scomparsa del loro insostituibile pa
pa 

ALESSANDRO COUALTI 
Una vita Impegnata per gli Ideali del 
partito della democrazia e per la li-
beni delle generazioni future 
Roma 8 aprile 1931 

La direzione e la redazione dell'Uni
tà sono vicine con affetto ad Anto
nella Collaltl, nostra compagna di 
lavoro, lanlo duramente colpita dal
la scomparsa del padre 

ALESSANDRO COUALTI 
Roma. 8 aprile 1991 

La direzione generale e vicina alla 
cara Antonella per la scomparsa del 
suo caro 

PAPA 
Roma.8apnle 1991 

La direzione tecnica ed I coordina
tori, sono vicini ad Antonella per la 
morte del suo caro 

PAPA 
Roma. 8 aprile 1991 

I compagni della redazione spetta
coli sono vicini ad Antonella per la 
scomparsa del suo 

PAPA 
Antonio. Maurizio, Silvia, Dario, Mi
chele, Alberto, Stefania. Gabriella. 
Alba, Monica, Eleonora, Stefania, 
CrisJana, Renato Roberta e Matilde 
Roma, 8 aprile 1991 

I compagni del servizio culturale e 
scientifico sono vicini ad Antonella 
per la morte del 

PADRE 
Antonella, Cristiana, Gabriella, Mo
nica, Nanni, Nicola, Pietro, Romeo 
Roma, 8 aprile 1991 

Il Comitato di redazione dell'Unita 
partecipa al dolore di Antonella Col
laltl per la scomparsa del suo 

PAPA 
Roma, 8 aprile 1991 

Il CdD ed 1 compagni della tipogra
fia, sono affettuosamente vicini ad 
Antonella in questo triste momento 
per la scomparsa del suo amato 

PADRE 
Roma. 8 aprile 1991 

Siamo vicini con tutto il nostro allet
to ad Antonella per la scomparsa di 
suo padre 

ALESSANDRO COUALTI 
Roberto, Stefano, Rossella, Adriana, 
Anna. Andrea, Marina, Carlo, Clau
dia. Fabio, Rachele, Maristella, Pie-
io, Enrico, Delia, Alessandra. 
Roma, 8 aprile 1991 

I dipendenti e i dirigenti della fede
razione pistoiese del Pad si stringo
no attorno al compagno Alfio Pelle
grini, membro della direzione pro
vinciale del partito, ed alla sua fami
glia cosi duramente provata dalla 
tragica scomparsa della piccola 

SILVIA 
Al compagno Pellegrini, raggiunto 
dalla tragica notizia proprio mentre 
era impegnato in una riunione pres
so la federazione provinciale, va il 
sincero affetto e la solidarietà di lut
to il partito. I funerali avranno luo
go oggi alle 15.30 muovendo dall'a
bitazione in via Petrarca 18 a Borgo 
aBuggiano 
Borgo a Bugglano (PI), 8 aprile 1991 

Il consiglio di amministrazione, la 
direzione, I soci, i dipendenti Con
sorzio Cave Bologna partecipano al 
dolore del presidente ing. Walter Vi-
gnoli pa la perdita del padre 

ROBERTO 
Bologna, 8 aprile 1991 

Ann e Vittorio Onanetll si associano 
al dolore di Ortensi Rossana, Vitto
rio e Andrea per la scomparsa del 
compagno 

ALFREDO PUCOONI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
I Unita. 
Firenze, 8 aprile 1991 

8 aprile 1990 8 aprile 1991 
Nel primo anniversario della scom
parsa dell indimenticabile compa
gno 

EUGENIO PEGGIO 
la moglie. I figli, gli ami:i lo ricorda
no con infinito affetto e nmpidnto 
Roma, 8 aprile 1991 

Il consiglio di amministrazione ed il 
collegio sindacale della Sipra in oc
casione dell'anniversario della pre
matura scomparsa dì 

EUGENIO PEGGIO 
si uniscono alla famiglia nel ricor
do 
Roma, 8 aprile 1991 

Ad un anno dalla morti- del compa
gno 

EUGENIO PEGGIO 
Marinella e la figlia Federica lo ri
contano con alletto 
Roma 8 aprile 1991 

Ne! primo annfvenano della scom
parsa di , 

EUGENIO PEGGIO 
lo ricordano con infinito affetto e 
rimpianto Alberta, Valeria e Ugo 
Roma, 8 aprile 1991 

I 
«IVo/ credflwmcv. cne kwsepoaaibile 

cotnptcn ima ritorna detta aociea 
attraverso làKJOtnura-

L' r ' (da undlacoiso 
tenuto da Fleto Bottoni) 

Perl'arch. \ 
PIERO BOTTONI 

Neil anniversario della sua morte i 
(amiliari e tutti gli amici desiderano 
ringraziare gli architetti G incarto 
Consonni -Ludovico Meneghettl, 
Graziella Tonon per I illuminala in
dagine critica della sui opera od il 
Comune di Milano peri > mostra che 
ha voluto a lui dedicare. 
Milano, 8 aprile 1991 

Perl'on arch 

PIERO BOTTONI 
gli amici In suo ricordo, affettuosa
mente Egli vive indimenticabile in 
cidchehalascletoallauiacllta nel
la storia delle Triennali, nel «Q T.8- -
quartiere triennale 8* - nel Monte 
Stella, la «montagnetta* da lui idea
ta nella pianura di Milano 
Milano, 8 aprile 1991 

PIERO BOTTONI 
con l'amore di sempre con infinito • 
rimpianto. Giudi col ligi i Piero e Stel
la. 
Milano, 8 aprile 1991 

La moglie Rachelina affranta dal do
lore piange il suo adoralo 

UNO DRAGONE 
Pozzuolo Maitesana. 8 aprile 1991 

Roberto piange sconsoLtp la pre
matura morte dell'adonto fratello 

Ut»DRAGONE 
compagno e guida. 
Pozzuolo Martesana. 8 spille 1991 

Ave. Ilaria, Samuele Menasce an
nunciano con immenso dolore la 
mone del nipote 

big. UNO DRAGONE < 
Sono vicini ai genitori Ninetta e Do
nato, alla moglie Rachelina, al com
pagno Roberto nel piangerne I-Im
matura scomparsa. Sottoscrivono 
per tVnitO. 
Pozzuolo Martesana, 8 aprile 1991 

' 
I compagni dell'aula 30 commossi 
partecipano al lutto d< M'amico'Ro
berto e della famiglia per la perdita 
di 

UNO 
Milano, 8 aprile 1991 

A sei anni dalla morte > 
FRANCESCO ALUNNI-PIEROCa 
e sempre vivo nel nostro cuore. La 
moglie Mirella e il figlio Donatello ri
cordano a quanti io hanno cono
sciuto e stimato le sue dod di gran
de umanità e l'esemplo di una vita 
spesa per la causa del lavoratori. 
Sottoscrivono per il suo giornale. 
Perugia. 8 aprile 1991 v ' 

PDS - Comunicazioni 
Giovedì, 11 aprile, ora 9,30, presso la Direziona Pds (vta 
Botteghe Oscura - Roma) e convocala una riunione nazio
nale di sindaci • vfcealndacl, presidenti e vicepresidenti 
delle Province, altri arrimintoratorl tocau, ptvlamertart e dt-f-
genti dal Pds sul tema: «Statuti di Comuni • Province». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà Introdotta da. 
Luciano GUERZONJ e conclusa da Massimo CALEMA. 
Venerdì, 12 aprile, ore 9,30, è convocala presso la eade 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure • 
Roma) la riunione di amministratori comunaB. provinclal * 
regionali e di dirigami politici e parlamentari del Pds «tale 
zone del paese interessate all'allestimento delle «Aree 
metropolitane». La riunione, introdotta da Luciano GUER-
ZONI, e) concluderà neha mattinata. 

26 l'Unità 
Lunedi 
8 aprile 1991 
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PALLAVOLO 

Al* . 
RISULTATI 

(24'giornata) A2>_ 
RISULTATI 

(29* giornata) 

Sauber Boloqna-Sldis Jesi 
AlpItourCuneo-Medlolanum Milano 3-2 ZamaTomel-LIvorno Lazio 
Slaley Treviso- Gabeca Montlchlarl 3-0 
Maxicono Parma-Zi nel la Bologna 3-0 
Prep R. Emlllti-Terme Acireale Catania 0-3 

2-3 
3-1 

Clvldl Mllanc-Edilcuophl Agrigento 2-3 
Messaggero Ravenna-Charro Padova 3-1 
Falconara-Phillps Modena 2-3 

CLASSIFICA 
Messaggero 48; Mediolanum 42: Maxicono 
38; Sisley 34; Charro 32; Philips 28, Alpltour 
26; Falconara 24; Gabeca 20: Terme Aci
reale 14; Edilcuoghl 10; Prep 8 Glvldl e ZI-

i "ella 6. 

Codyeco S. Croce-Centro Matic Prato 3-1 
Olio Venturi Spotetc-Sollman Città di C. 3-2 
Slap Brescia-Gabbiano Mantova 3-1 
Voltan Meslre-Capurao Glcla del Colle 3-1 
Jockel Schio- Popolare S. Antioco 3-2 
Moka Rica Forll-Brondl Asti 3-1 

CLASSICA 
Venturi 52; Slap 60; Gabbiano 46; Sollman 
44; Brandi • Jockey 42; Lazio • Moka Rica 
30; Codyeco 26; Sldls e Voltan 22; B. Popo
lare 18; Centromatlc 16; Zama 12, Capurso 
e Sauber 6. 

RUGBY 

A l . (21* giornata) A 2 . (21* giornata) 
RISULTATI RISULTATI 

Savi Noceto-Cagnoni Rovigo 
Ecomar-Llvornc-Medlolanum Milano 19-43 
Scavollnl Aqulla-Loom S. O. Piave 20-14 
Petrarca Padova-Deliclus Parma 44-11 

12-48 Bilboa-Placenza-Unlblt Roma 31-18 

Benetton Trevlso-Nutrlllnea C. 
Amatori Catanla-PastaiolH Tarvlslum 20-11 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 41; Benetton 32; Cagnoni 
29; Petrarca 28; Scavollnl e Iranlan Loom 
25; Ecomar 17; Delicius 16; Catania 13: Pa-
stalolly 12: Nutrlllnea 9; Savi 5. 

LooròPaese-OrlglnalMarlnosNa 6-41 
Lazio SweetWay- Blue Pawn Milano 23-15 
Imeva Beneventc-Bat Tende Casale 14-16 

30-13 7 4_ 1 6 Brescla-Cogepa Paganlca 
Sparta Informatica Rm-Geta Bergamo 

45-21 

CLASSIFICA 
Sparta Roma 34; Bat Casale 29; Bilboa e 
Piacenza 27; Blue Dawn 25; Uniblt 23; Origi
nai 22; Cogepa e Lazio 21;, Brescia 20; Be- ' 
nevento 16: Ceta Bergamo 12; Loorò 

Motomondiale. Capirossi e Caclalora, due re nel Gp d'Australia 

Piloti d'Italia a tutto gas 
ElaCagiva 
diLawson 
sesta* 
al traguardo 

• • Il Motomondiale parla 
sempre più italiano. L'Aprili», 
innanzitutto, nonostante alcu
ni problemi di preparazione. « 
tra le sicure protagonista della 
quarto di litro. «Sarei arrivato fi
no sul podio - * Il commento 
di Loris RegglanLquinto con la 
S O ufflcBedel Team Unliml-
lad - torse mi 4 mancata un 
pizzico di concentrazione e un 
po' di fiducia nelle mie possi-
bótti. Sul fronte della SOoTl! 
compito di difendere 1 colori e 
Bprastlgto defl'tndustrta italia
na ed europea è tutu sulle 
apaDe della Cagiva, ancora se
tta con II fuoriclasse statunl-
tante Eddie Lawson: «CI aspet
tavamo francamente di più -
«sicura il direttore tecnico 
Fiorenzo Panali •% ma la corsa 
di Lawton e sUU condizionala 
da un Kevin Schwantz nelle In-
soUtovesti dTlappo". La moto 
é In decisa crescila e la strada 
Intrapresa e quella giusta». 

Un grande Luca Caclalora domina nelle 250 il Gp 
d'Australia sul nuovo circuito di Eastern Creek. Po
dio azzurro anche nella 125 dove Loris Capirossi fe
steggia, vincendo, i suoi diciotto anni. Bene anche 
Fausto Gresini, ma il vero protagonista è Ezio Giano-
la, campione «dimenticato» dopo il tradimento con 
gli spagnoli. La 500 è di Wayne Rainey mentre Law
son e la Cagiva deludono a metà. 

•NRICO CONTI 

••SYDNEY.Sul gradino più 
alto del podio c'è lui, Loris Ca
pirossi, il pio giovane campio
ne del mondo nella storia del 
motociclismo, maggiorenne 
ormai da quattro giorni. «E il 
mio modo di festeggiare il 
compleanno - si schermisce il 
pilota del team Pilori -, ma in 
gara e stata dura, come sem
pre». In testa dall'inizio alla li
ne, pero Capirossi non sembra 
aver faticato più di tanto, men
tre alle spalle dal romagnolo 
non si risparmiava certo la ba
garre. Fausto Gresini, il giova
ne giapponese Noboru Ueda, 
che con la vittoria di due setti
mane fa a Suzukn si e meritato 
un passaporto pur 11 resto del 
Motomondiale, e poi un incre
dibile Ezio Glanola, con tutta 
la rabbia e la grinta di chi ha 

voglia di ritornare grande. Il 
vincitore morale della 125 è 
senza dubbio proprio lui: in 
gara ha attaccato dall'inizio al
la fine, senza risparmiarsi e ri
schiando spesso più del dovu
to, a causa del tanti problemi 
dell'avantreno della sua Oerbi, 
la marca spagnola per la quale 
Il vkecamplone del mondo 
della 125 aveva lasciato II suo 
posto di primaguida nel team 
di Paolo e Francesco Pileri, alla 
nnedell989. 

Una giornata da dimentica
re Invece, per il resto della pat
tuglia azzurra della 125, con le 
cadute di Bruno Casanova e di 
Gabriele Debbia. Alessandro 
Gramlgnl con l'altra Aprilla 
della squadra nazionale ha 
concluso ottavo mentre Mauri
zio Vitali e l'artigianale Gazza- Loris Capirossi lercissimo sul podio delle 125 

niga non sono andati oltre il 
dodicesimo posto. 

Dimenticati in fretta l'ama
rezza e 1 dissapori con l'ex-
team manager Agostini e final
mente alla guida della Honda-
Rothmans ufficiale, per Luca 
Cadalo» sembra arrivata la 
stagione buona, l'anno giusto 
per quel titolo iridato che il 
modenese insegue da anni: 
•Questa 6 la mia grande occa
sione - dice Cadalora sul po
dio -. Non pensavo che sareb
be stato cosi facile perche le 
mie condizioni fisiche non era
no al meglio, dopo la caduta di 
venerdì in prova. Evidente
mente però mi ero sottovaluta
to...». E questa volta Cadalora 
ha proprio ragione, perché I 
postumi dell'incidente non gli 
hanno impedito di condurre il 
solito gioco del •gatto col to
po», ormai copione abituale di 
questa prevedibilissima 250, 
raggiungendo a meta gara il 
compagno di marca Hebnuth 
Bradi, per poi lasciarlo tornare 
al comando e superarlo defini
tivamente all'inizio dell'ultima 
tornata, In netto progresso l'A-
prllia, quinta e sesta con Reg
giani e Chili, mentre il semhiffl-
clale Doriano Bomboni con la 
Honda è stato fermato da un 
grippaggio già sul primo giro. 

Niente azzurro invece nella 
500, sempre alle prese con 
gravi problemi di immagine e 
di partecipazione. A vincere ci 
ha pensato l'americano Way
ne Rainey con la Yamaha di 
Kenny Roberts, ma gli occhi di 
tutti erano puntati su Eddie 
Lawson e la Cagiva, solo sesti 
al termine di una gara incolo
re: «E una moto fantastica, con 
la migliore ciclistica che si sia 
mai vista su una Cagiva da 
Gran premio» assicura Law
son, ma di podio per il mo
mento non ne parla più. 

ARRIVI E CLASSIFICHE 
Classe 125: 1) Loris Capirossi 
(Honda); 2) Gresini (Hon
da); 3) Ueda (Honda); 4) 
Glanola (Derbi). 
Mondiale: 1) Capirossi p. 35; 
1) Ueda p.35;3) Gresinip. 34. . 
Classe 250: 1) Luca Cadalora 
(Honda); 2) Bradi (Honda); 
3) Cardiu (Honda); 4) Zee-
lemberg (Honda). 
Mondiale: 1) Cadalora p. 40; 
2) Cardus p. 32; 3) Zeelem-
bergp.28. 
Classe 500: I) Rainey (Ya
maha); 2) Doohan (Honda); 
3V KoclnsU (Yamaha); 4) 
Gardner (Honda). 
Mondiale: 1 > Rainey p. 35; 2) 
Doohan p. 34; 3) Schwantz p. 
33. 

Ciclismo. Giro delle Fiandre a Van Hooydnck: dispersa la pattuglia italiana: 8° Ballerini 

Chiappucci scende dalla bici e va in hotel 
Argentìn pedala con la iella: cade e fora 

•fr «Dopo Sanremo 
mi sono 

K riposato 
un po'troppo» 

••MEERBEKC «L'avevo detto 
lo: se mi fanno riposare trop
po, le gambe ne risentono». 

/ Claudio Chiappucci ha il volto 
della delusione: impreca per 
quelle strade maledette, per il 
tempo Infame, per quella ma
nia di programmare le cose fin 

' nei minimi particolari. >Dopo 
• la Sanremo dovevo continaure 
; a correre. Invece mi hanno ob

bligato a tirare il fiato: queste 
> cose a me non vanno». Molto 

deluso Ballerini anche se per 
Bontempi l'esperto velocista 
bresciano, l'italiano è stato in 

* variti un autentico pollo: «Ci 
siamo parlati in più di una cir-

J costanza in corsa e gli avevo 
; detto dt rimanersene'buono 
-, nel gruppetto. Lui ha voluto fa

re di testa sua e avete visto co-
' me sono andate a finire le co-
s se». DPAS. 6» 

Edwing Van Hooydnck, 25 anni ad agosto, ha vinto 
per la seconda volta il Giro delle Fiandre, seconda 
prova di Coppa del mondo e prima delle grandi 
classiche del Nord. Gli italiani in ribasso: Ballerini 
dopo aver lottato come un leone arriva soltanto ot
tavo, mentre Bontempi e Fondriest si piazzano ri
spettivamente al 13° e al 15° posto. Male Chiappuc
ci, sfortunato Argentin. 

PIER AUQUSTO STADI 

E S MEERBEKE. Un risveglio 
brusco, di quelli che ti lasciano 
stordito. Dopo la fantastica ga
loppata di Claudio Chiappucci 
sulle strade di Sanremo, Il cicli
smo italiano, ha subito Ieri una 
sana doccia fredda: dopo il 
successo sanremese ci si era 
infatti illusi di poter «sculaccia
re» nuovamente tutti anche qui 
in Belgio, dove si <i iniziata la 
campagna del Nord. Giudice 
inflessibile il Giro delle Fian
dre, seconda provi di Coppa 
del mondo, che dopo 261 chi
lometri tagliati da 14 «muri» 
mozzafiato, ha premiato 11 ven
tiquattrenne belga Edwing van 
Hooydnck: il fiammingo (è di 
Ekeren) gli vincitore della 
classica delle Fiandre nell'89 si 
è reso protagonista di uno 
scatto polente sul Bosberg, ul

timo dei 14 «muri» In program
ma, quando all'arrivo manca
vano soltanto 12 chilometri. 
Alle sue spalle arrancavano sui 
pedali gli «Italiani» della Ario-
steas, Rolf Sorensen, Rolf Golz 
e il belga Johan Museeuw. 

Ma torniamo ai fatti di casa 
nostra. Un brusco stop per i 
corridori italiani. In verità. 
Franco Ballerini, sino a 30 chi
lometri dall'arrivo ci aveva illu
si, grazie ad una condotta di 
gara gagliarda, fin troppo spre
giudicata: alla Chiappucci pri
ma maniera, per intenderci. 
Poi, dopo aver attaccato, ricu
cito, trascinato il gruppo di te
sta (24 atleti che si sono ritro
vati a 70 chilometri dall'arrivo) 
è rimasto sui pedali nel mo
mento clou della corsa quan
do sullo scatto perentorio di 

Van Hooydnck il belga ha sa
lutato tutti. Ballerini si consola 
con l'ottava moneta, comple
tata dal tredicesimo posto di 
Guido Bontempi (buonissima 
la sua prova) e II quindicesimo 
di Fondriest apparso in verità 
non in grande salute. La delu
sione pero, considerate pro
prio le aspettative, viene da 
Moreno Argentin, ultimo vinci
tore detta classica belga e da 
Claudio Chiappucci, atteso co
me protagonista sul «muro», 
quello di Grammonl Per I no
stri due paladini, la corsa è sta
ta tutt'altro che felice. Per Ar
gentin la cavalcata verso un 
ipotetico, quanto sperato bis, 
si è interrotta al chilometro 
152, sul Kwaremont secondo 
dei 14 «muri», quando è caduto 
e successivamente ha forato. 
•Non si può certo dire che so
no stato sonetto dalla buona 
sorte - dice melanconicamen-
te l'ex iridato -. Purtroppo, co
me se non bastasse, mi si 6 
storta anche una tacchetta del
ia scarpa che mi ha fatto venir 
fuori i crampi». Anche per 
Chiappucci niente da fare: do
po 220 chilometri, in occasio
ne del secondo rifornimento, il 
trionfatore di Sanrermo ha 
pensato bene di girare la bici e 
raggiungere anzitempo le doc
ce. Un altro poco allegro è 

Grog Lemond. 11 vincitore del 
Tour si è ritirato per guasto 
meccanico (rottura della cate
na) sul Patersberg. Tornando 
a Francon Ballerini, ex luogo
tenente di Fondriest della Del 
Tongo e promosso sul campo 
lo scorso anno per aver vinto la 
Parigi-Bruxelles, Il gran premio 
delle Americhe, e II giro del 
Piemonte, sarà l'unico del big 
a'tentare l'avventura della Ru
bate e c'è da credere che no
nostante l'amaro verdetto del 
Fiandre sarà tra i favoriti in vir
tù di uno stato di forma più che 
eccellente. 

A questo punto processo al
l'Italia che pedala? Non è il ca
so: è stato solo un brusco ral
lentamento, dopo un '90 fanta
stico e un '91 iniziato sotto i 
migliori auspici. Il Nord atten
de minaccioso nuovi leoni: l'I
talia dei Bugno, dei Chiappuc
ci, dei Ballerini e degli Argentin. 
è pronta dunque a rispondere 
a van Hooydnck e compagni. . 
Prossimo appuntamento con 
la Gand-Wevelgcm in pro
gramma mercoledì. Della par
tita saranno tutti I migliori ad 
eccezione di Bugno e Chiap
pucci impegnati in Spagna nel 
giro del Paesi Baschi. 

Ordine d'arrivo: 1) Van 
Hooydnck (Bel), km. 261. 7 
ore e 2' alla media di 36,682; 

il Deiga van nooyooncn ragna u traguardo osi biro oeue rianors 

2) Johan Museeuw (Bel) a 
45"; 3) Rolf Sorensen (Dan) . 
s.t.; 4) Rolf Golz (Ger) s.t.; 5) 
Frans Maassen (Ola) a l'43 ; 
8) Franco Ballerini (Ita) s.L; 
13) Guido Bontempi; 15) 
Maurizio Fondriest; 27) Massi- ' 
mo Ghirotto; 31 ) Mario Cipolli

ni. 
Classifica di Coppa del 
mondo (aggiornata ài termi
ne della seconda prova): 1) 
Rolf Sorensen (Dan), 42 punti; 
2) Edwing Van Hooydnck 
(Bel). 33; 3) Claudio Chiap
pucci (Ita). 25, 
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Vìticitià, Bordin stacca tutti ma è battuto dall'orologio 
L'olimpionico vince la gara romana 
della corsa Uisp ma il più veloce 
è l'africano Ntawalikura a Siena 
Successo della manifestazione con 
80.000 partecipanti in 38 centri 

MARCO VINTIMIQLIA 

Ir 

••ROMA. Ha vinto ancora 
fui: Matias Ntawalikura, 27en-
ne ruandese dal cognome Im
pronunciabile. Il nero africano 
si e Imposto ieri nell'ottava edi
zione di VMcItta, la corsa po
distica sui 12 chilometri orga
nizzata dali'Uisp e caratteriz

zata dalla compensazione dei 
tempi», un meccanismo grazie 
al quale e possibile confronta
re prestazioni ottenute su per
corsi differenti (quest'anno si 
è gareggiato in ben 38 citta). 
Ntawalikura ha cosi bissato il 
successo dell'anno scorso do

minando la prova disputata a 
Siena e precedendo di quasi 
un minuto nella classifica ge
nerale Gelindo Bordin, vincito
re secondo pronostico della 
gara romana. Accanto all'a
spetto agonistico Vivicitta ha 
confermato un'altra sua pecu
liarità: la grande partecipazio
ne di massa. Circa 80.000 per
sone hanno indossato la tenu
ta ginnica per cimentarsi nella 
corsa, un risultato particolar
mente significativo in un perio
do di vacche magre per l'atleti
ca leggera. 

Il bis di Ntawalikura è stato il 
frutto di un'occurata program
mazione. Il corridore fa parte 
della «colonia» di Enrico Dioni
so un manager specializzato 
nella valorizzazione dei nume

rosi talenti provenienti dal 
continente africano. Negli anni 
passati sono transitati alla cor
te di Dionisi anche grandissimi 
campioni come i due olimpio
nici del Marocco, Sald Acuita e 
Brahlm Boutayeb. E proprio un 
altro marocchino, il poco co
nosciuto Lachal, ha propiziato 
il successo di. Ntawalikura fa
cendogli da «lepre» nei primi 
cinque chilometri della prova 
senese. Ma non è finita 11: nel 
tratto successivo, quello più 
battuto dal vento, il rappresen
tante del Ruanda e stato aiuta
to da uno spettatore «occasio-
nale»chc gli si è affiancato cor
rendo insieme con lui per due 
chilometri. Ma al di la di questi 
aluti, resta il valore dell'impre

sa di Ntawalikura capace di 
impiegare 34 minuti e 19 se
condi per completare il diffici
le tracciato toscano. Un tempo 
che con il meccanismo della 
compensazione è stato «scon
tato» fino a 33'44", un risultalo 
irraggiungibile per tura gli altri 
atleti sparsi per la penisola. 

Dietro Ntawalikura, la classi
fica generale è stata monopo
lizzata dal protagonisti della 
gara romana. Sulle strade della 
capitale si sono cimentati pa
recchi degli azzurri che parte
ciperanno II prossimo 21 aprile 
alla Coppa del mondo di ma
ratona in programma a Lon
dra. Primo fra tutti un Gelindo 
Bordin apparso In grandi con
dizioni di forma in vista della 
trasferta britannica. L'olimpio

nico di Seul ha condotto la 
corsa fin dall'avvio trascinan
dosi dietro gli altri azzurri Fau
stina Miccoli e Durbano, oltre 
al brasiliano Valthier. I cinque 
hanno fatto subito II vuoto pro
seguendo insieme fino a po
che centinaia di metri dal tra
guardo posto all'interno dello 
Stadio dei Marmi (passaggio 
al 10km in2907"). Nelle bat
tute conclusive aumentava il 
ritmo con Faustlni e il brasilia
no che perdevano contatto. A 
quel punto 1 tre uomini rimasti 
al comando, Bordin, Miccoli e 
Durbano, hanno optato per un 
arrivo celebrativo» senza di
sputare la volata. I giudici han
no comunque stilato una gra
duatoria finale con Bordin pri

mo, seppur a parità di tempo, 
(un 34'43" compensato a 
34'40") davanti agli altri due 
azzurri. Il percorso romano ha 
visto all'opera anche Silvana 
Pereira, un'atleta brasiliana ca
pace di chiudere in 39'29", un 
crono ragguardevole che le è 
valso il primo posto nella clas
sifica compensata davanti al
l'azzurra Emma Scaunkh, vin
citrice della prova milanese. 

Classifica generale. 1) 
Matias Ntawalikura (Ruanda) 
33'44"; 2) Gelindo Bordin 
34'40"; 3) Walter Durbano 
34'40": 4) Giuseppe Miccoli 
34'40"; 5) Ahckomai Mula 
(Tan) 34'42". Donne. 1) Sil
vana Pereira (Bra) 39'26"; 2) 
Emma Scaunich 39'29"; 3) Ri
ta Dos Santo* (Bra) 40'04". 

Ginnastica 
JuriChechi 
torna signore 
degli anelli 

Rally di Modena 
Auto travolge 
la folla: 
quattro feriti 

Juri Chechi (nella foto) è sempre grande protagonista in 
Coppa. Dopo il secondo posto di Mosca ha vinto a Budapest 
portandosi in testa alla classifica della manifestazione che si 
concluderà in giugno a Bruxelles. Ora il ragazzo toscano 
guida la classifica davanti al sovietico Mislutin. L'azzurro ha 
ottenuto un ottimo 9,75 agli anelli, 9,70 alle paralleli;, 9,60 al 
volteggio. 9,50 al corpo libero, 9,45 al cavallo con maniglie. 
Ha ottenuto un totale di 57,45, un decimo in più del sovieti
co Aleksei Vorobalev. L'altro italiano Giammatteo Centazzo, 
che ha sostituito l'Infortunato Boris Preti, ha vinto la prova 
del cavallo con maniglie - a pari punti con l'ungherese FaJ-
kusz - e ha concluso al nono posto nella classifica valida per 
la Coppa. 

Una vettura in gara nel rally 
di Modena ha travolto • la 
scorsa notte alle due - quat
tro spettatori. La Opel Corsa 
1600 guidata da Giuseppe 
Fantini, cittadino della Re-

• pubblica di San Marino, è 
••»*•«•««»•»»«»»*~*—m*—~ uscita in curva per una sban
data ed è finita tra il pubblico ferendo il trentaduenne Alber
to Carbonella, il trentatreenne Pellegrino Marcucci, il ventot
tenne Gino Frlgeri e il venticinquenne Ivano Ferrari. I primi 
due sono stati ricoverati in ospedale con prognosi di 30 gior
ni. L'incidente è avvenuto a Bona di Lama di Mocogno. U pi
lota è uscito indenne dall'incidente e ha subito ripreso la 
corsa (che non è stata Interrotta). 

La tennista italiana Federica 
Bonslgnori 6 stata sconfitta 
nei quarti di finale del tor
neo Family Circle di Milton 
Head Island, South Carolina. 
L'azzurra è stata battuta, 6-3 

' 6-2. dalla spagnola Arantxa 
^mm^^mmmmmmmm^m» sanchez, testa di serie nu
mero tre del tabellone. L'argentina Gabriela Sabatini, testa 
di serie numero due, ha superato la cecoslovacca Helcna 
Sukova, numero sette, con un secco 6-0 6-1. La sovietica Na
talia Zvereva, numero otto del tabellone, ha eliminato la 
quarta testa di serie, la cecoslovacca Jana Novotna, 7-6 6-4. 
Martina Navratilova, testa di serie minerò uno, rischia l'elimi
nazione per mano della sovietica Leila Meshki, numero 9. n 
match è stato interrotto per la pioggia con la sovietica in 
vantaggio 6-4 2-6 5-4. 

Grande ritomo del dorsista 
americano David Berto» 
che ha vinto I 100 dorso al 
Campionati - primaverili 
americani, a Federai Way, in 
55*57, a 1 "07 dal suo prima
to mondiale. David Berfcoff 
dopo la vittoria non si è ver

gognato di rivelare: «Due anni fa ero talmente al verde che, 
lasciando il college, non potevo permettermi di continuare. 
Ora, invece, con l'aumento dell'assegno mensile posso ri
mettermi a fare sport». La Fedemuoto e il Comitato olimpico 
statunitense danno al campione un contributo mensile di 
1500 dollari, circa un milione e 800 mila lire. 

Tennis 
La Bonslgnori 
inciampa 
nella Sanchez 

Toma Berfcoff 
nuotatore Usa 
Due anni fa 
era al verde 

Pugile cubano 
in fuga chiede 
asilo politico 
in Finlandia 

U pugile cubano Jorge Gon-
zales. uno dei dilettanti più 
noti del suo Paese, ha ap
prontato di un viaggio legato 
a una serie di esibizioni per 
chiedere asilo politico alla 

.-—... ,-. - - • -• — - Finlandia. SorpeGonzales-si 
^ ™ — É — É ^ 1 ^ ™ " ^ ^ ^ " ^ è allontanato dall'albergo di 
Helsinki, dove era alloggiato, lasciandovi passaporto e vali
gie, e non si e presentato al peso per l'incontro che doveva 
sostenere II giorno dopo. 0 pugile, 28 anni, è uno elei più 
brillanti di Cuba e del Mondo e ha vinto 200 dei 220 Incontri 
combattuti. 

Ciclismo 
Indurain 
detta legge 
in Francia 

Berlusconi 
«al top» 
nel rugby: vince 
la Mediolanum 

Lo spagnolo Miguel Indurain 
ha vinto il Giro del Vaucluse, 
un'antica corsa a tappe fran
cese, che si e concluso ad 
Avignone col successo di 
tappa dell'inglese Chris Wal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Iter. Nell'ultima tappa, molto 
• ^ ^ ™ " M " * ^ ^ " ^ ™ " * ^ accidentata, il danese Knud-
sen ha tentato un disperato assalto riuscendo a guadagnare 
un minuto e 31 ". Ma lo spagnolo Indurain, ben assecondato 
dai compagni di squadra, è riuscito a riportare una pattuglia 
sul fuggiasco a un pelo dal traguardo dove il britannico e 
stato il più rapido di tutti 

I risultati della ventunesima 
e penultima giornata della 
«regular season» del rugby 
hanno confermato il ruolo di 
assoluto dominatore del Me
diolanum: la squadra mene-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghina ha vinto agevolmente 
•™^™*"™""*"™*"™""™*™ a Livorno (43-19) mante
nendo inalterato il distacco di nove pumi dalla seconda in 
classifica, il Benetton Treviso che ha superato la Nutrì linea 
Catvisano per 74-16. In A2 continua la marcia solitaria della 
Sparta Informatica Roma che ha travolto in casa la Cela Ber
gamo 45-21. 

La grossa sorpresa della ven
tiquattresima giornata di 
campionato viene 
da Cuneo dove la Mediola
num ha perso per 3-2 contro 
l'Alpitour (15-13 al tìe-
break). Nessun problema 

**"*""****™""""""""̂ ""—"" per Maxicono Parma e Sisley 
Treviso che si sono imposti agevolmente (3-0) rispettiva
mente su Fochi Bologna e Gabeca Montichlari. Intanto, con 
l'Olio Venturi di Spoleto (vincitore nel deby umbro contro il 
Citta di Castello), fa II suo ritomo nella massima serie Car
melo Pitterà dopo un anno di serie A2. Con gli umbri, aono 
promossi in Al anche 1 lombardi della Siap di Brescia che 
hanno battuto il Mantova per 3 a I. 

Sorpresa 
nel volley 
cade Milano 
Ravenna allunga 

CARLO FEDELE 

TOTIP 
1* 1) tngleburn 1 

CORSA 2) Gruplgnano X 

2* 1) Indulgente Pz 2 
CORSA 2) Domesday Gar 1 

3* 1) Edoforte 
CORSA 2) Eferdlng 

4* 1) Ippomane 
CORSA 2) Gino Izzo 

5* 1) Federato Fa 
CORSA 2) Dillon 

6* 1) Greco Fa 
CORSA 2) DarkO 

QUOTE 
Ai «12» L. 27 491 000 
Ag l i - 11 - L. 845 000 
Af«10. L. 60 000 

SPORT IN TV 
Raldue. 18 Tfl 2 Sportserà; 
20.15 Tg 2 Lo sport 
Raitre. 15.30 Motocross, 
campionato italiano; 16.10 
Calcio a cinque; 16.40 Calcio, 
A tutta B: 19.45 Sport regione 
del lunedi; 20.30 li processo 
del lunedi. 
Tmc. 13.15 Sport News; 23.40 
Chrono, tempo di motori. 
Tele+ 2. 12.30 Campo base: 
13.30 II grande tennis: 14.30 
Gol d'Europa; 15.30 Pallavolo, 
Mediolanum-Maxicono; 17.15 
Eroi; 17.30 Campo base; 18.30 
Wrestling spotlight; 19.30 
Sportime-Eroi; 20.30 Calcio, 
campionato tedesco; 22.30 
Assist; 23.15 Supervollcy: 24 
Tennis, Atp Tour 

l'Unità 
Lunedi 

8 aprile 1991 27 
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Una riforma 
profonda 
dello Stato 
e una legge 
elettorale 
che dia 
più potere 
ai cittadini. 

Difesa del 
diritto 
alla giustizia 
e alla 
informazione. 

Sicurezza 
e legalità 
nel 
Mezzogiorno 
e lotta 
ai poteri 
criminali. 

Verità 
su Gladio, 
sulla P2 
e sui misteri 
di Stato. 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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